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IL PICCOLO 


I LIBERALI POTREBBEROAANCHE USCIRE DAL GOVERNO 


Tassa-salute, il Pli 
in rotta di collisione 


Scontro fra Senato e Palazzo Chigi - Chiesta la fiducia su una modifica dell'Irpef 


Ls 


Craxi «dà ragione» ai medici 


ROMA — Buio pesto sul fronte dei 
medici. Gli 80 mila dipendenti del servizio 
sanitario nazionale, al secondo giorno di 
sciopero non hanno ricevuto nessun segna- 
le dal governo. Il ministro Donat. Cattin 
incontra oggi i rappresentanti dei medici di 
famiglia, degli ambulatoriali e delle guardie 
mediche per definire l'intesa. 

«Non azzardo previsioni, ma siamo pros- 

. Simi alla stesura dei testi d’accordo che 
‘però dovranno essere firmati ‘in contempo- 
raneità con l'accordo per gli ospedalieri», 
dice il ministro della sanità Donat Cattin. 
Qui le distanze sono ancora forti, E venerdì 
le 11 sigle che raggruppano i medici ospeda- 
lieri si riuniscono a Roma per presentare un 
nuovo piano di scioperi per dopo le feste. Si 
parla con insistenza di sciopero a oltranza a 


partire dal 12 gennaio. 


Hanno ragione i medici a scioperare? La © 
domanda è stata rivolta al presidente del 
Consiglio Craxi. «C'è sciopero e sciopero — 
ha risposto —. Lo sciopero, non negoziato o 
in un conflitto di lavoro, dovrebbe essere 
considerato l’arma estrema e non l’arma 
preventiva, un'arma da usare sempre con 
prudenza e con grande senso di responsabi- 
lità. In certi settori, poi, dove a farne le 
spese sono i cittadini più deboli, questo 
serupolo dovrebbe essere ancora maggiore. 
Detto questo, osservo — conclude Craxi — 
che i medici hanno delle buone ragioni da 


Pizzinato: «Lotta nazionale» 


ROMA — Mentre sul fronte dei medici è 
buio pesto, perle banche si va verso l’inte- 
sa. A meno di un colpo di scena, la trattati- 
va per il rinnovo del contratto è in dirittura 
d’arrivo. Il panorama sindacale comunque 
è ancora irto di ostacoli e difficoltà tanto ‘ 
che «se non muterà positivamente la situa- Ho 
‘zione relativa ai contratti, alla politica; 
all'economia e al fisco, com’è nell’interesse 
del paese, dei lavoratori e delle imprese, a 
febbraio si renderà necessario un momento 
molto ampio di lotta nazionale». Lo ha 
affermato leri mattina il segretario generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato, Analizziamo 
la situazione nei settori più «caldi», 

Banche. L'intesa raggiunta per le Casse 
rurali e artigiane (circa 15 mila dipendenti) 
lascia scoperto solo l’ultimo fronte dei ban- 
cari, quello dei dipendenti dell’Assocredito 
che rappresentano, con circa 200 mila per- 
sone, la maggioranza dei lavoratori nelle 
banche. Gli aumenti ottenuti dai dipenden- 
ti delle Casse rurali ricalcano quelli accor- 
dati alle Casse di risparmio. Una quota di 
due milioni e mezzo a titolo di arretrati; 
aumenti che vanno dalle 86.388 lire per la 


gradualità», 


far valere. Credo che ci riusciranno se sa- 
pranno venire incontro a un principio di 


Invece Ottaviano Del Turco (Cgil) ha 
affermato che «non tutte le cose dette dai 
sindacati dei medici di categoria erano 
giuste come è apparso nel corso di tutti 


questi mesi e come ora non appare più, 


nel 1986. 


perché i sindacati confederali sono riusciti a 
risalire da una situazione difficile, riassu- 
mendo per proprio conto le giuste ragioni di 
difesa e di tutela della professionalità 
Negli ospedali intanto continua la guer- 
ra. Con lo sciopero di oggi, sono 18 i giorni 
in cuì la sanità pubblica è stata paralizzata 


Per chi sollecita uno sciopero a oltranza 
dei medici ospedalieri, c'è chi continua a 


proporre una marcia dei camici bianchi. 


domani. 


‘Aristide Paci, leader dell’Anaao, è durissi- 
mo: «Nessuno si è preoccupato del nostro 
disagio. La vertenza dei medici dura da un 
anno, tutti concordano con le nostre ragio- 
ni, anche il presidente Craxi, ma poi nessu- 
no fa niente per sbloccare la trattativa. Ci 
costringono a una linea di azioni sindacali 
che non ha precedenti nella storia del no- 
stro paese, anche se noi non faremo pesare 
Îl disagio sui cittadini. I medici ospedalieri 
rispondono a un preciso codice deontologi- 
co e sono tra quelli che anche a Natale e 
Capodanno assicurano i servizi». 


categoria più bassa, alle 227.000 per i capuf- 
ficio. A queste cifre vanno però aggiunti gli 
aumenti di produttività che sono stati riva- 
lutati del 3%, ma che scatteranno solo dal 
gennaio ’88. Il nuovo orario settimanale 
viene ridotto di 25 minuti e sarà di:37 ore e 


Metalmeccanici. Le proposte della Fin- 
meccanica sono state definite «insufficien- 
ti» dal segretario della Fiom Garavini, ma 
la trattativa continua. Si discute della ridu- 
zione dell’orario di lavoro. 

Artigiani del legno. I dipendenti delle 
aziende del legno e del mobile (circa 450 
Imila) aderenti alla Federlegno sciopereran- 
no per 8 ore in.gennaio. Lo sciopero sarà 
articolato: 4 ore tra il 12 e il 16; altre 4 il 23. 

Dirigenti. Il settore del parastato conti- 
nua a essere in subbuglio. Dirstat e Confe- 
dir hanno interrotto le trattative mentre i 
confederali sono per la ripresa. 

Pubblico impiego. Resta confermato lo 
sciopero del 9: gennaio anche se Cgil, Cisl e 
Uil hanno in programma incontri oggi e 


G.G.S. 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA CHE HA SCAGIONATO IL PRESENTATORE 


Tortora finì in carcere 


per dei centrini da tavola 


NAPOLI — «Cinico mercan- 
te di morte»: così i giudici del 
tribunale di Napoli bollarono 
Enzo Tortora quando il 17 
settembre 1985 lo condanna- 
rono a 10 anni di reclusione 
‘per spaccio di droga e associa- 
zione per delinquere di stam- 
po camorrista. Ora quella 
stessa persona, a distanza di 
poco più di un anno, viene 
descritta come una «persona 
sensata» da altri magistrati, 
quelli della Corte d'appello, 
che lo. hanno assolto con la 
formula più ampia. 

«Mancando qualsiasi ri- 
scontro della verità di queste 
accuse l'imputato va assolto 
per non aver commesso il fat- 
to» sentenzia la Corte d'ap- 
pello a conclusione della lun- 
ga motivazione della sentenza 
resa nota finalmente ieri. 


Perché Pandico tirò in ballo 
Tortora? I giudici hanno rico- 
struito minuziosamente la vi- 
cenda dei centrini da tavolo 
spediti alla Rai, quando Tor- 
tora presentava Portobello, 
da Domenico Barbaro, un 
compagno di cella di Pandico. 
Quei centrini andarono smar- 
riti e Barbaro ottenne dall’en- 
te radiotelevisivo un risarci- 
‘mento di 800 mila lire. Tutta- 
Via quella vicenda è stata vis- 
suta da Pandico «in modo 
indimenticabile» ed è stata 
fonte di «rancore personale» 
contro Tortora. 

Anche altri «pentiti» hanno 
accusato Tortora perché evi- 
dentemente hanno intuito 
che era quella la strada per 
ottenere facilitazioni e sconti 
di pena. 
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ROMA — Un ennesimo 
scontro politico- 
parlamentare (stavolta tra 
Senato e Palazzo Chigi) ag- 
grava la polemica sulla Fi- 
nanziaria e sulla tassa-salute. 
Teri il Senato ha infatti respin- 
to l’elenco dei voti di fiducia 
come il governo li aveva chie- 
sti. Il governo ha dovuto fare 
marcia indietro e decidere di 
limitare per ora il voto di 
fiducia all'articolo 1, per fer- 
mare gli emendamenti della 
opposizione che chiedono la 
modifica dell'Irpef. 


Sulla tassa salute non c'è 
ancora alcuna decisione di vo- 
to di fiducia, e il problema 
resta aperto: a questa svolta 
sì è giunti dopo che i senatori 
avevano sospeso il dibattito 
ed avevano chiesto una riu- 
nione dei capigruppo per di- 
scutere la questione del voto 
di fiducia. 


Infatti, in un primo tempo il 
governo aveva preannunciato 
‘una richiesta di fiducia gene- 


ralizzata, che praticamente. 


bloccava il dibattito su tutta 
la Finanziaria. Ma i senatori 
— Fanfani in testa — si sono 
sentiti imbavagliati e hanno 
respinto una tale procedura, 
costringendo il governo a mo- 
dificare i termini della sua 
richiesta. C'è stata una 
discussione infuocata; il mini- 
stro perirapporti con il Parla- 
mento ha ammesso: «Ci sia- 
mo sbagliati». 


Ma a parte questo: nuovo 
risvolto polemico, resta il fat- 
to che il governo ha dovuto 
Ticorrere alla fiducia non tan- 
to per bloccare le richieste 
della opposizione, ma per 
bloccare le imboscate che po- 
tevano venirgli dalla sua stes- 
sa maggioranza. 


Intanto un vertice a quattro 
(Craxi, Goria, Visentini, Altis- 
simo) programmato per ten- 
tare un accordo cor i liberali, 
è slittato diverse volte fino a 
essere rinviato a oggi (se verrà 
fatto). Non è detto che l’intesa 
Verrà raggiunta. 


Il presidente dei senatori 
democristiani, Mancino, non 
esclude «che si possa votare 
la fiducia anche contro l’e- 
mendamento liberale sulla 
tassa-salute»: sarebbe un fat- 
to senza precedenti se il Par- 
lamento dovesse votare la fi- 
ducia contro un partito di go- 
verno. Oggi e domani possono 
ancora esserci sbocchi posi- 
tivi. 


La scelta più importante 
per adesso resta la presa di 
posizione del Senato, sul pro- 
blema della fiducia. I malu- 
mori dei senatori nascevano 
dal contenuto del comunicato 
emesso in mattinata da Pa- 
lazzo Chigi, al termine del 
Consiglio dei ministri. Si era 
riunito per decidere su cosa 
chiedere la fiducia e si era 
trovato davanti al problema 
dell'emendamento liberale 
sulla tassa-salute. Non si po- 
teva (hanno detto i più) 
annunciare la richiesta di fi- 
ducia contro un partito che fa 
parte. della maggioranza. Di 
fatto si è verificata un’im- 
passe. 


La soluzione adottata è 
risultata un pasticcio. Infatti 
il comunicato finale diceva 
che il governo aveva deciso di 
porre la questione di fiducia 
«sugli emendamenti dai grup- 
pi dell'opposizione alla legge 
finanziaria ’87». In pratica, su 
tutti gli emendamenti, che so- 
no oltre duecento. In termini 
parlamentari, una soluzione 
impossibile, So 


«GIALLO» A MONTEBELLUNA: NON ERA UNA BRONCHITE MA UN INFARTO 


La diagnosi telefonica uccide un operaio Triplice trapianto: cuore, fegato e polmoni 


TREVISO — Ha telefonato 
alla guardia medica per chie- 
dere lumi su un misterioso 
mal di gola accompagnato da 
forte sudorazione: gli hanno 
risposto di prendere una, me- 
glio due aspirine, e mettersi a 
letto. 

Durante la. notte ha rite- 
lefonato: i sintomi non passa- 
vano e vi si era aggiunta una 
forte debolezza e un dolore al 
petto: dall’altro capo del tele- 
fono gli hanno risposto che si 
recasse subito o all’indomani 
all'ospedale «Perché noi non 
possiamo uscire, trattandosi 
di sintomi non gravi». 

Alle quattro del mattino la 
moglie, Anna Maria Accardo, 
26 anni, ha sentito il marito 
che rantolava e, constatate le 
sue gravi condizioni, ha ri- 
chiamato la guardia medica 
dell'ospedale di Montebellu- 
na. Inutilmente: durante. il 


trasporto in ambulanza, Nico- 
lò Balsamo, 31 anni, origina- 
Tio di Mazara del Vallo, ope- 
raio delle poste di Treviso, ha 
cessato di vivere colpito da 
infarto. 


Il fatto è avvenuto a Monte- 
belluna, centro calzaturiero 
della Marca Trevigiana, nella 
notte tra il 16 e il 17 novem- 
bre, ma solo ieri è venuto a 
galla. i 


‘ I fatti, così come esposti qui 
sopra, li ha raccontati infatti 
‘un collega di Nicolò Balsamo, 
che ha spedito una lettera a 
‘un quotidiano locale, facendo 
scattare immediatamente le 


Vietnam, terremoto politico 


Ritorna il mitico Giap? 
SERVIZIO NEGLI ESTERI 


indagini. 

Il pretore di Montebelluna, 
Antonio Pivotti, ha subito fat- 
to sequestrare il registro delle 
chiamate che la guardia me- 
dica è obbligata a tenere. Nel 
piccolo ospedale infatti non 
esiste la possibilità di regi- 
strare su nastro le chiamate 
Stesse. Î 


'L’Usl, direttamente coinvol- 
ta nelle indagini, ha subito 
smentito la versione dei fatti 
contenuta nella lettera- 
denuncia: «Abbiamo subito 
avviato un’inchiesta interna 
— ha spiegato ieri il direttore 
sanitario — e abbiamo otte- 


nuto dichiarazioni giurate dei 
medici che erano in servizio 
quella notte, che assicurano 
di non aver mai ricevuto le 
prime due chiamate. Confer- 
mano di avere ricevuto inve- 
ce, ed è registrata, quella delle 
quattro del mattino, quando 
ormai c’era poco o nulla da 
fare». 

Resta quindi il dubbio: se è 
vero che la documentazione 
ufficiale dà ragione all’Usl, 
resta però da sentire la versio- 
ne di Anna Maria Accardo, la 
moglie della vittima. La don- 
na, che ha fatto ritorno in 
Sicilia con i due figli, rispetti- 
vamente di sei ‘anni e di tre 
mesi, verrà interrogata oggi 
dai carabinieri di Mazara del 
Vallo. 

La sua versione dei fatti 
sarà importante ai fini di una 
possibile incriminazione. 

A.F. 


Sotto il bisturi a gennaio 


Washington — Il Presidente Reagan si sottoporrà fra qualche 
settimana a un intervento chirurgico per l'eliminazione di «un 
lieve, ricorrente disturbo» causato dall’ingrossamento della 
prostata. Lo ha comunicato ieri il protavoce Larry Speakes. 
L’intervento, una resezione transuretrale della prostata, è 
stato fissato per il 5 gennaio all’ospedale militare di Bethesda 
e sarà eseguito da due chirurghi civili. Reagan aveva subito 
un’operazione dello stesso tipo 20 anni fa. Speakes ha tenuto a 
precisare che dagli esami non risultano tracce di formazioni 


maligne. 
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LA NAVE IRANIANA CON IL CLANDESTINO PRIGIONIERO 


Per l’anti-Khomeini 
anche l'Onu a bordo 


Bloccato ormai da 5 giorni dai portuali genovesi il mercantile 


GENOVA — Il caso di Amir 
Albogino, il ventiduenne ira- 
niano anti-Khomeini prigio- 
niero nel mercantile «Iran Ja- 
had», è ormai un puzzle ine- 
stricabile. Vi sono coinvolti 
proprio tutti, i governi di Ro- 
ma e Teheran, la Croce rossa, 
i rappresentanti dell’Onu in 
Italia, i «mujaheddin» profu- 
ghi nel nostro paese, una 
grande agenzia marittima e il 
sindacato Cgil, Cisl e Uil. «Ma 
finché questo ragazzo non 
sarà liberato — dice Danilo 
Oliva, segretario della Filt- 
Cgil ligure — la nave non 
parte». 

È un mercantile di 2500 ton- 
nellate, portarinfuse, partito 
ai primi di novembre da Ban- 
der Abbas, giunto il 24 a 
Piombino e approdato a Ge- 
nova il 4 dicembre, da dove 
sarebbe dovuto ripartire per 
Livorno sabato 13, alle 13.30. 
Ma dalle 15.30 dello stessio 
giorno l'equipaggio di 39 ma- 
rinai (di cui sette donne) che 
sequestra Amir è, a sua volta 
sequestrato dai portuali. 

«Se non lo liberano in Iran 
non ci tornano, anche a Livor- 
no sono d’accordo» continua 
Oliva. Il blocco dei portuali va 
avanti di giorno in giorno. Ieri 
alle 18 scadeva il quarto ed è 
stato rinnovato il quinto. Sul- 
la scaletta ieri sono saliti in 
dieci: sei addetti dell’amba- 
sciata iraniana di Roma con il 
capo dell’agenzia che ha in 
cura la nave, il signor Cosu- 
lich. Nel pomeriggio è giunto 
da Milano il console. 

Alle 19.30 è arrivata la rap- 
presentanza dell'Onu in Ita- 
lia. Il giovane è tenuto prigio- 
Niero in una cabina. 

‘Tutto cominciò una setti- 
mana fa, l’11 dicembre, quan- 
do la Croce rossa di Genova 
ricevette la visita di alcuni 
«mujaheddin» fuggiti da Kho- 
meini e trapiantati a Genova. 
La dott. Tessiore, presidente 
della Croce rossa: di Genova e 
la «sorella» Amoretti appren- 
dono che sulla «Iran Jahad» 
(Repubblica dell'Iran) c'è un 
clandestino deciso a chiedere 
asilo in Italia. 

Che sulla nave ci fosse un 
clandestino lo si sapeva da 
giorni. Il comandante lo ave- 
va scoperto nella traversata e 
lo aveva comunicato alla ca- 
pitaneria di Piombino. Ma a 
Genova gli amici del giovane 
nell’equipaggio (non può non 


averne e ora li stanno cercan- 
do) poco prima di lasciare il 
porto ligure comunicavano la 
novella ai «mujaheddin» di 
Genova che la passavano alla 
Croce rossa. Anzi, facevano di 
più, investendo del problema 
il sindacato portuali. 

Era la momentanea carta 
vincente. Il 13 mattina, saba- 
to, il segretario della Filt-Cgil 
ligure Danilo Oliva raggiun- 
geva il ponte Eritrea proprio 
mentre il comandante della 
nave riceveva le signore Tes- 
siore e Amoretti della Croce 
rossa, alcuni poliziotti italiani 
e un giovane che in realtà era 
un «mujaheddin», pur se con 
la faccia e la loquela di un 
italiano. Questi, un certo Alì, 
riusciva ad avvicinare Amir 
che lo pregava di farlo scende- 
re a terra perché non intende- 
va tornare in patria. 

Il comandante a quel punto 
non aveva nulla in contrario 
ma si irrigidiva quando l’A- 
moretti chiamava Alì per 
nome, i patti, infatti, erano 
che avrebbero dovuto salire a 
bordo solo italiani. 


Nel frattempo, via radio, 
giungeva da Teheran l’ordine 
di riportare Amir in patria, a 
qualsiasi costo. I portuali or- 
dinavano allora agli ormeg- 
giatori, ai rimorchiatori e ai 
piloti di non opeare sulla 
«Iran Jahad». 

In prefettura giungeva il 
sottosegretario agli interni 
Raffaele Costa che si dava un 
gran da fare. Spediva fono- 
grammi d’urgenza anche l’a- 
gente Cosulich, minacciando 
forti ritorsioni pecuniarie nel 
caso che la nave non partisse. 
Il fatto sollevava interrogativi 
a non finire: il mercantile ira- 
niano in acque territoriali no- 
stre è territorio italiano o ira- 
niano? Conservano l’extra- 
territorialità solamente i 
navigli militari o anche i mer- 
cantili? Mentre il diritto d’asi- 
lo è istantaneo con i paesi 
dell’Est, sussiste. anche con 
l’Iran? O una volta che il ma- 
rittimo scende a terra dobbia- 
mo consegnarlo a un paese 
che riconosca il diritto d’asilo 
ai profughi iraniani? 

A tarda sera salivano le sca- 
lette della nave i rappresen- 
tanti dell'Onu in Italia, gli 
unici capaci di togliere dal 
fuoco la patata bollente, 

F. B. 


Nel diritto 
c'è chiarezza 
Manca forse 
la volontà 


politica 

Non vorremmo che una 
mancata soluzione del ca- 
so della nave iraniana nel 
porto di Genova in senso 
favorevole alle pretese del 
rifugiando che si trova a 
bordo venisse attribuita 
alle sottigliezze del diritto 
internazionale e all’oscuri- 
tà delle sue norme, Il dirit- 
to internazionale è, in 
materia, sufficientemente 
chiaro ed è piuttosto da 
domandarsi se effettiva- 
mente sussista la volontà 
politica di risolvere l’«af- 
faire» in conformità ai 
diritti dell’uomo o se inve- 
ce l’Irangate abbia dato di 
nuovo fiato alle trombe 
terzomondiste che non 
mancano nella nostra poli- 
tica estera. 

Il cargo iraniano si trova 
in un porto italiano, essen- 
do una nave mercantile, 
essa è sottoposta alla 
nostra giurisdizione; solo 
le navi da guerra godono 
di un’assoluta immunità. 
È quindi assurda la prete- 
sa dell’Iran di equiparare a 
una violazione del territo- 
rio ‘iraniano l'eventuale 
presenza a bordo di organi 
dell'apparato coercitivo 
del nostro Stato. Non soloi 
nostri organi hannò diritto 
di salire sulla nave, ma 
deve anche ammettersi 
che i tribunali italiani ab- 
biano piena giurisdizione, 
essendo il caso tale da tur- 
bare, come suol dirsi, la 
pace del porto; e cioè una 
Tipercussione - sulla  terra- 
ferma. 

Né ha alcun fondamento 
la pretesa secondo cui 
Amir Albongino deve esse- 
re restituito all'Iran poiché 
sarebbe un disertore. 
Troppo spesso si dimenti- 
ca che nel conflitto tra 
Iran e Iraq l’Italia è neu- 
trale. N. R. 


Sconfinamenti 
di motopesca 
chioggiotti: 
intervento 
jugoslavo 


CHIOGGIA — Di nuovo 

«acque calde» nell’Alto 
Adriatico. In quarantot- 
t’ore si sono avuti due in- 
terventi di motovedette 
| jugoslave contro pesche- 
recci chioggiotti che, se- 
condo la versione della 
milizia marittima jugo- 
slava, sarebbero penetrati 
nell’acque territoriali 
d’oltre confine. In ambe- 
due i casì i capobarca so- 
no stati condannati a 
un'ammenda dal giudice 
di Umago. 

Più drammatico l’inci- 
dente di martedì mattina 
quando due pescherecci 
nel tentativo di sottrarsi 
alla cattura, sono entrati 
in collisione, uno ha ri- 
schiato di affondare. 
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UNA PROPOSTA DEL PRESIDENTE PER RILANCIARE IL «REAGANISMO» 


Per gli statali Usa niente più scatti 
di anzianità, varranno solo i meriti 


WASHINGTON — Nel gran 
polverone dell’Irangate si in- 
travede a sorpresa un baglio- 
re di rivoluzione reaganiana. 
Il Presidente proporrà al Con- 
gresso che dal 1988 gli statali 
americani vengano compen- 
sati non più sulla base della 
durata del loro servizio nella 
pubblica amministrazione, 
ma sulla base del merito, Agli 
scatti di anzianità si sostitui- 
ranno gli scatti di merito. 

Il progetto riguarda un mi- 
lione e 200 mila impiegati fe- 
derali e le reazioni sono positi- 
‘ve. Segno — si nota — che le 
polemiche per gli ayatollah e i 
contras non hanno travolto 
anche la filosofia individuali- 
stica del Presidente Reagan. 
Questa filosofia è ancorata al 
principio secondo il quale chi 
fa più, meglio e più in fretta 


ha diritto a un compenso 
maggiore e rappresenta al 
tempo stesso il motore di un 
aumento di produttività. 


Nell’industria privata acca- 
de così da sempre. In quella 
pubblica (anche la pubblica 
amministrazione è un’'indu- 
stria dispensatrice di servizi) 
la pigrizia burocratica e l’an- 
Zianità prevalgono invece su 
ogni proposito di ‘riforma. 
Riuscirà la riforma di Reagan 
fra i tanti guai combinatigli 
dai consiglieri in politica 
estera? 


James C. Miller, direttore 
dell’Office management and 
budget, afferma di sì. «Molti 
dei nostri impiegati si rendo- 
no conto dell’assurdità di un 
sistema basato sul principio 
opposto, Basta occupare una 


scrivania e dimostrare di re- 
Spirare per avere gli scatti di 
anzianità». La proposta non 
elimina gli aumenti annuali 
del 3 per cento, legati all’au- 
mento del costo della vita. 
Elimina invece i dieci gradini 
nell’arco di 18 anni, che for- 
mano la scala degli avanza- 
menti automatici. 


«Si risparmieranno 700 mi- 
lioni di dollari che potranno 
essere usati per premiare il 
buon rendimento», dice Con- 
stance Horner, direttrice del- 
l'Office of personal manage- 
‘ment. «Riconoscere e apprez- 
zare la differenza di rendimen- 
to è un metodo vecchio e sicu- 
ro per migliorare le prestazio- 
ni dell'intero apparato». 


La signora Horner è riuscita 
a ottenere che i 700 milioni 


STORICO INTERVENTO CHIRURGICO SU UNA DONNA IN GRAN BRETAGNA 


LONDRA — La scienza del 
bisturi ha registrato ieri un 
record, A una donna di 35 


anni, moglie di un minatore e. 


madre di un figlio, sono stati 
sostituiti tre organi contem- 
poraneamente, cuore, polmo- 
ni e fegato. Un'operazione di 
sette ore, conclusasi ieri mat- 
tina alle 8.30 al «Papworth 
Hospital» di Huntingdon, nel 
«Cambridgeshire», ed esegui- 
ta da un team di quindici 
chirurghi guidati da John 
‘Walwork e sir Roy Calne. Due 
autorità mondiali, ognuno 
nella propria specializzazione. 
Primario di chirurgia toraci- 
ca, appunto al «Papworth» il 
primo; di chirurgia addomi. 
nale, al celebre «Addenbrooks 
Hospital» di Cambridge, il se- 
condo. Entrambi professori 
universitari. Tutti e due cono- 
sciuti per la perfezione della 
loro abilità clinica. 


Secondo Peter Champion, il 
portavoce dell’ospedale, Da- 
Vvina Thompson — così si chia» 
ma la donna, una giovane dai 
capelli ricci e dal volto pieno 
— sta abbastanza bene, Il pe- 
ticolo è però sempre quello 
del rigetto. Adesso si può ipo- 
tizzare un uomo che viva con 
tutti organi non suoi, tranne il 
cervello, dicono i sanitari. 
Chirurgicamente la cosa è 
possibile. Il dubbio riguarda 
la fisiologia, e si risolve quindi 
di nuovo con un interrogati- 
vo: per quanto tempo? Ecco 
perché per prevalere sulla 
coesione imposta dalla biolo- 
gia umana, il cuore, i polmoni 


Domani l'inserto mensile 
«Il Piccolo Spesa» 


e.il fegato della donna appena 
operata, sono stati forniti da 
un solo donatore. 

Il triplice trapianto che en- 
trerà nella storia della medici- 
na, è stato dunque possibile 
per un concorso di circostan- 
Ze che difficilmente si ripete- 
rà. Serviva ‘qualcuno sano, 
che è stato trovato quasi per 
caso, dopo:che la paziente — 
trasportata da Rotherham, 


, nello. «Yorkshire» mentre i 


chirurghi sì recavano in eli- 
cottero a Oxford a prelevare 
gli organi del donatore — era 
in lista d'attesa da un mese, E 
per giustificare l'esperiemen- 
to occorreva pure essere certi 


che il malato non fosse al 
punto da non consentire tre 
interventi scaglionati, Davina 
lo era: il cuore non avrebbe 
permesso il trapianto del fe- 
gato. 

Per molti, in Inghilterra, c'è 
tuttavia un dilemma etico da 
risolvere. Alcuni si chiedono 
quanto. valga la pena poten- 
ziare centri di alta specializza- 
zione, quando. la terapia di 
molte malattie si inceppa per 
scarsità di mezzi e di attrezza- 
ture. 

«Papworth» è indiscutibil- 
mente quanto di meglio si 
possa trovare nel pianeta per 
operazioni simili: e così «Ad- 
denbroock», i cui impianti 
hanno consentito a Roy Cal- 
ne, l'autore del trapianto del 
fegato (cuore e polmoni sono 
stati trapiantati per primi da 
Walworth) di porsi all’atten- 
zione mondiale. 


non andassero a ripianare il 
deficit ma che rimanessero, 
diversamente ripartiti, nella 
busta paga dei dipendenti 
pubblici. «Agli inizi i costi 
saranno superiori, ma alla 
lunga caleranno perché 
aumenterà la produttività». 

La fiducia della signora 
‘Horner e il prevalente favore 
degli interessati non assicura- 
no il passaggio della propo- 
sta. Ne discuterà il Congresso 
il prossimo anno. Il Congresso 
è tornato democratico anche 
al Senato e i democratici sono 
contrari a un cambiamento 
radicale delle regole della 
pubblica amministrazione. 
Temono che l’amministrazio- 
ne in carica ne approfitti per 


«politicizzare» i quadri inter- 


medi. 
Cesare De Carlo 


L’Inter 
avanza 
(a fatica) 
in Uefa 


MILANO — Con un in- | 


sulso 0-0 l'Inter rimedia la 
qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Uefa a 
spese del Dukla Praga, 
squadra che aveva già 
compromesso in parte il 
suo cammino con la scon- 
fitta all’andata. Il ritorno 
è stato sospeso per la neb- 
bia con l’Inter in vantag- 
gio per 1-0 e il giorno sue- 
cessivo, sempre per neb- 
bia, l’arbitro non aveva 
nemmeno dato inizio alla 
partita. 

Al terzo tentativo si è 
giocato e si è giocato fino 
alla fine. I 25 mila spetta- 
tori hanno dovuto soffrire 
al vedere i nerazzurri per 
lunghi tratti costretti a 
difendersi dalle avanzate 
dei praghesi i quali hanno 
chiamato spesso in causa 
Zenga. 3 

Servizio nello sport 


tI 
1 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


18 dicembre 1986 


ATTRITI TRA NICOLAZZI E ROMITA ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DI GENNAIO 


Guerra aperta in seno al Psdi 
sui seggi del comitato centrale 


Contestato dagli oppositori del ministro del Bilancio 


ITALIA IN BREVE 


Chernobyl: 
latticini 


alPasta 


ROMA — La procura 
della Repubblica ha avvia- 
to un'indagine preliminare 
sulla vendita all’asta di ol- 
tre 20 mila quintali di pro- 
dotti caseari e ricotta e di 2 
mila quintali di latte in 
polvere, sterilizzato o im- 
bottigliato, rimasti conta- 
minati da radionuclidi ra- 
dioattivi in conseguenza 
dell’esplosione di Cher- 
nobyl. 

La vendita all'asta è sta- 
ta indetta dall’Aima, l’A- 
zienda per gli interventi 
sul mercato agricolo che fa 
capo al ministero dell’agri- 
coltura. 

La procura ha deciso di 
aprire l’inchiesta — affida- 
ta al sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio 
Santacroce — in seguito 
alla pubblicazione sulla 
stampa di articoli sulla vi- 
cenda. I prodotti in que- 
stione, a quanto si è appre- 
so, saranno offerti all’asta 
esclusivamente ad aziende 
zootecniche italiane che 
esportano verso i paesi del 
Terzo Mondo. 


Pazienza 
forse libero 


in settimana 


MILANO — Francesco 
Pazienza potrebbe lasciare 
il carcere di Torino in setti- 
mana, Il tribunale della li- 
bertà di Milano ha infatti 
respinto il ricorso della 
procura contro la decisio- 
ne dei giudici istruttori 
Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti, che avevano 
concesso la libertà provvi- 
soria al faccendiere, condi- 
zionandola al versamento 
di una cauzione di 500 mi- 
lioni. 

Entro qualche giorno i 
legali di Pazienza, gli avvo- 
cati Scipione Del Vecchio 
ed Enzo Marazzitta, do- 
vrebbero perfezionare la ri- 
chiesta di annullamento 
della cauzione, essendo il 
loro assistito risultato nul- 
latenente sulla base delle 
indagini svolte dalla Guar- 
dia di finanza di Roma. 


Rete 4: 
già firmato 
il preliminare? 


MILANO — Sarebbe già 
stato firmato il prelimina- 
re d’intesa tra Silvio Berlu- 
sconi, presidente della Fi- 
ninvest, e Callisto Tanzi, 
presidente della Parmalat 
e principale azionista di 
Euro Tv per la cessione di 
Rete 4. L'intesa starebbè 
raggiungendo, proprio in 
questi giorni, una defini- 
zione completa concentra- 
ta soprattutto sulla produ- 
zione di programmi che il 
gruppo Fininvest cedereb- 
be insieme al marchio di 
Rete 4. 

Lo affermano fonti sin- 
dacali vicine al gruppo 
stesso, aggiungendo che 
Rete Italia avrebbe già 
garantito la fornitura a 
Tanzi di alcuni programmi 
gia sperimentati. 


Armi alPIraq 
Indagine 


Fomana 


ROMA — La. procura 
della Repubblica ha aper- 
to un'indagine preliminare 
per stabilire se un cittadi- 
no siriano, conosciuto co- 
me Nerhej Al Talal, che 
sarebbe coinvolto in traffi- 
ci di armi e stupefacenti, 
abbia fatto da intermedia- 
rio per la fornitura di 
un’ingente partita di ma- 
teriale bellico all’Irag. Gli 
accertamenti sono stati 
avviati sulla base di un'in- 
terrogazione presentata 
nel novembre scorso dal 
deputato liberale Antonio 
Patuelli. 

Il parlamentare ieri ha 
avuto un colloquio con il 
pubblico ministero Franco 
Jonta. Nell'interrogazione 
si chiede se e da quando i 
servizi di sicurezza e il.go- 
verno sapevano dell’esi- 
stenza ‘di Al Talal che sa- 
rebbe un collaboratore del 
Presidente Assad. 

Il colloquio tra il dottor 
Jonta e Patuelli è durato 
circa un'ora; sull’esito del- 
le prime indagini non si 
sono appresi particolari. Si 
è saputo soltanto che al 
fascicolo sono state allega- 
te copie di articoli relativi" 
al caso e pubblicati dai 
quotidiani «La Nazione», 
«Il Resto del Carlino» e «Il' 
Piccolo» nonché una copia 
dell’interrogazione. 


ROMA — Sarà una mini- 
scissione a far da amaro con- 
torno alla celebrazione del 
quarantennale di una più 
nota scissione che portò Giu- 
seppe Saragat, nel ‘47, alla 
fondazione del Psli poi dive- 
nuto Psdi? L’interrogativo è 
tornato di moda ieri mattina, 
dopo un colloquio svoltosi al 
ministero dei Lavori pubblici 
tra Franco Nicolazzi, segreta- 
rio del partito e leader della 
maggioranza, e Pierluigi Ro- 
mita, capofila degli oppositori 
tra i quali si annoverano an- 
che Luigi Preti e Costantino 


Belluscio. Incontro definito al‘ 


termine da entrambe le parti 
«breve e cordiale». Ma che, di 
fatto, avrebbe dato il via agli 
«assalti alla baionetta» dopo 
giornate di fucileria incrocia- 
ta, aspra ma verbale, 

«Romita ha chiesto che gli 
sia garantito almeno il 30% 
dei seggi nel comitato centra- 
le che dovrà essere eletto dal 
prossimo congresso del 9-13 
gennaio», hanno fatto sapere 
subito gli uomini del segreta- 
rio, rilevando che quest’ulti- 
mo si è «riservato una rispo- 
sta» ma facendo capire in so- 
stanza che sarà negativa. 
«Falso! Nessuna richiesta del 
genere: si è piuttosto invitato 
il segretario al rispetto delle 
garanzie statutarie», la repli- 
ca degli accoliti del ministro 
del Bilancio. 


In primo piano, natural- 
mente, è la «guerra delle tes- 
sere» che divide i due schiera- 
menti; la chiusura delle iscri- 
zioni per 185, prevista peril 31 
marzo, è slittata infatti al 31 
ottobre e negli elenchi (e nelle 
casse) del Psdi ha portato una 
novità clamorosa: l'aumento 
degli iscritti dai 90 mila di 
marzo a 180 mila. A tutto 
vantaggio — da quel che si è 
evidenziato nei primi congres- 
‘si di federazione — del gruppo 
di Nicolazzi. Che nei 59 con- 
gressi tenuti domenica scorsa 
(gli altri 46 sono in program- 
ma col prossimo week-end) ha 
in pratica fatto il pieno: con- 
quistando l’85% e passa di 
delegati. E relegando la mino- 
ranza nel suo complesso a un 
15% circa. 

Di qui la protesta di Romita 


cui era accreditato in prece- 
denza un 17%, al quale pensa- 
va di poter aggiungere anche 
le percentuali di Preti (un 15% 
circa) e di Belluscio. «Se non 
sì rivedono le cose non potre- 
mo far finta di niente» è la 
minaccia dei romitiani. «An- 
diamo! Un raddoppio di tesse- 
re in mesi... neanche Pannel- 
la sarebbe capace di farlo» 
ironizza Belluscio. Con Luigi 
Preti a parlare di «brogli in 
periferia». 


bile». 


ricerca». 


Europa e scudo stellare 


ROMA — L’Europa deve muoversi autonomamente 
per realizzare uno scudo stellare autonomo: lo ha detto 
Claudio Martelli nel corso di un dibattito organizzato 
dall’agenzia Kronos su «Realtà dell’Sdt», al quale hanno 
partecipato uno degli ideatori dell’iniziativa di difesa 
strategica, l’italo-americano Angelo Codevilla, il sottose- 
gretario alla Difesa Olcese, l’ex ambasciatore a Washing- 
ton Egidio Ortona, il deputato comunista Petruccioli. 

Lo scudo stellare, ha detto Martelli, non ha ancora 
contorni netti e precisi e sì colloca in uno scenario di 
confronto Est-Ovest; ma si tratta anche della prosecuzio- 
ne di una corsa accelerata agli armamenti che preoccupa 
tutti i partiti socialisti d'Europa. Il vicesegretario del Psi 
ha tuttavia aggiunto che non esistono pregiudiziali a un 
sistema che può consentire la distruzione a terra dei 
missili del nemico in caso di attacco atomico. 

Il prof. Angelo Codevilla, 48 anni, nato a Voghera, 
emigrato negli Stati Uniti trent'anni fa, sposato, cinque 
figli, e che era presente al dibattito, è «senior research 
fellow» alla Standford University. Per otto anni è stato 
«controllore», per conto del Senato americano degli 
esperimenti dei servizi segreti. 

— Professore, lei ritiene possibile la costruzione dello 
scudo stellare, ma intravvede molti ostacoli di diversa 
natura sulla sua strada. Quali sono questi ostacoli? 

«Le risposte possono essere due, una tecnica e una 

‘politica. Dal punto di vista tecnico la difesa contro i 
missili è possibile, tanto è vero che Unione Sovietica è 
già molto avanti în questo campo». 

— Più avanti degli Stati Uniti? 

«I sovietici hanno installato l'ossatura di un sistema. 
a terra molto efficiente per la difesa del loro paese dai 
missili americani. Nell’88 lanceranno nello spazio i loro 
mezzi sull'efficacia dei quali sappiamo poco», 

— Ritiene possibile una guerra oggi? 

«Più sì mettono i sovietici în grado di limitare le 
conseguenze di un conflitto, più questo diventa possi 


— @Quali le possibilità per le industrie ‘italiane di 
collaborare alla realizzazione dello Sdi? 

«La collaborazione fra Italia e Usa è possibile, ma 
più in fase di ingegneria e produzione che non in fase di 


il raddoppio degli iscritti in 7 mesi 


Nicolazzi, in realtà, non si 
preocccupa più di tanto. «Ho 
‘messo i dati a loro disposizio- 
ne, Mi dieano concretamente 
se c'è qualcosa che non va», la 
sua secca. risposta, Condita 
dalla spiegazione dei suoi del 
«nuovo metodo» messo in at- 
to per il tesseramento: l’invio 
tramite le Poste. Che rispedi- 
scono al mittente le tessere 
nel caso il destinatario fosse 
defunto 0, magari, all'oscuro 
di una iscrizione non deside- 


G. G. S. 


rata. «Indietro di tessere ne 
son tornate fin quì solo 1.400» 
fanno sapere negli uffici di S, 
Maria in Via, chiarendo dun- 
que come tutto sia regolare e 
assolutamente verificabile. 

Ed è qui che s’innesta l’ipo- 
tesi della scissione. Romita 
non ne parla, lo fa capire, 
semmai. Ma da via del Corso 
sono intanto giunti alcuni se- 
gnali che autorizzerebbero a 
credere che il ministro del 
Bilancio abbia sondato gli 
ambienti socialisti per sapere 
come la pensi il Psi su un suo 
possibile passaggio nelle file 
del garofano. 

Che possa trattarsi solo di 
una manovra strumentale, 
nella maggioranza del Psdi, 
non sono in pochi a crederlo 
(«A... normale schermaglia 
precongressuale» assicura 
Cuojati. «Mi rifiuto di crederlo 
anche perché, grazie a Dio, le 
scissioni in politica si sono 
almeno fin qui consumate sul- 
la base della diversità d’idee e 
non sulla consistenza dei pac- 
chi di tessere!» l’analisi di Viz- 
zini). Ma ad ogni buon conto, 
sempre ieri, Nicolazzi si è 
recato a palazzo Chigi. Affron- 
tando in un faccia a faccia con 
Craxi, celebrazioni a parte (i 
due, assieme, hanno telefona- 
to al premier spagnolo Gonza- 
les invitandolo alle celebra- 
zioni del quarantennale del 
Psdi), proprio il problema Ro- 
‘mita: «siete intenzionati ad 
accoglierlo tra voi?» la do- 
‘manda di Nicolazzi. Al quale 
Craxi avrebbe risposto nega- 
tivamente, chiarendo che il 
Psi non sta tramando affatto 
a danno dei cugini rosicchian- 
dogli pian piano foglie perife- 
riche e radici. 

Di qui la possibilità, fattasi 
ora più concreta, che Nicolaz- 
zi risponda picche alle riche- 
ste di Romita'di rivedere la 
sua quota percentuale. E di 
qui l’idea che il ministro del 
Bilancio rompa clamorosa- 
mente. In realtà, nel gruppo 
di minoranza, Preti è decisa- 
mente contrario ad una scis- 
sione: «Ma chi l’ha detto!?)» 
protesta. «Io non faccio nes- 
suna scissione e come me la 
pensa quasi tutta la minoran. 


2 AC. 


LA CAMERA PREPARA UN TESTO DI LEGGE 


La nostra regione 
avra più sviluppo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il comitato ri- 
stretto della commissione bi- 
lancio della Camera ha inizia- 
to a mettere a punto un testo 
del provvedimento che favori- 
rà lo sviluppo economico del- 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il comitato ristretto pre- 
sieduto dal relatore Orsini, 
sulla base delle proposte 
avanzate dalla Dc, dal Pci, dal 
Psi, dal Pri e dal Msi ha già 
messo a punto i primi tre 
articoli di un testo unico. Il 
comitato tornerà a riunirsi 
alla ripresa dei lavori parla 
mentari dopo la pausa nata- 
lizia. 

I primi due articoli defini- 
scono lo scopo della legge che 
è appunto quello di valorizza- 
Te e incrementare le attività 
economiche. Molteplici sono i 
settori interessati, le attività 
produttive, di ricerca, di inno- 
vazione tecnologica, commer- 
ciali, marittime e turistiche. 

Obiettivo della legge è quel- 
lo di favorire gli scambi inter- 
nazionali, l'occupazione e l’u- 
tilizzazione razionale delle 
fonti di energia. La valorizza- 
zione della regione: potrebbe 
avvenire inoltre con il ricono- 
scimento di regione frontalie- 
ra della Comunità europea. Il 
testo provede che il governo 
predisponga un programma 
di interesse comunitario da 
finanziare con fondi Cee e sta- 
tali e che, a tale scopo, presso 
il ministero del tesoro si costi- 
tuisca un apposito fondo che 
sarà alimentato annualmente 
con finanziamenti da inserire 
nella legge finanziaria. 

Nella Finanziaria, in discus- 
sione in questi giorni al Sena- 
to, c'è uno stanziamento di 
400 miliardi per il prossimo 
triennio. L'impegno però del- 
lo Stato dovrebbe essere per 
un periodo superiore, infatti 
l'impegno straordinario è pre- 
visto di durata decennale. 

L'articolo tre non è stato 
definito completamente ma 
sono state tracciate le linee di 
massima: In questo articolo 
sono inserite norme per la 
cooperazione internazionale. 
Nella prossima riunione, com- 
pletato l'esame dell’articolo, 
‘si cercherà di definire comple- 
tamente il testo unificato. 
Questo non significa che tutte 
le difficoltà siano state risolte, 
molti aspetti delicati della 
legge, come le questioni fisca- 
li, debbono essere ancora af- 
frontati, ma l'impegno comu- 
ne è quello di procedere spedi- 
tamente. 

Giuseppe Sanzotta 


Tutela ì 
minoranze: 
discussione 


rinviata 


ROMA — Iniziata e subi- 
to rinviata la discussione 
alla Camera sui provvedi- 
menti di tutela delle mino- 
ranze linguistiche. Escluse 
dal disegno di legge le mi- 
noranze del Trentino Alto 
Adige e della Valle D’Ao- 
sta già tutelate dagli sta- 
tuti speciali delle rispetti- 
ve regioni e la minoranza 
slovena. Di questo ultimo 
caso si sta occupando la 
commissione affari costi- 
tuzionali del Senato i cui 
lavori marciano però mol- 
to a rilento. Le minoranze 
che la legge in discussione 
alla Camera intende tute- 
lare sono quelle di origine 
albanese, catalana, germa- 
nica, greca, slava e zinga- 
ra, nonché dei gruppi ladi- 
ni, franco-provenzali e oc- 
citani. 

Il provvedimento stabili- 
sce anche la tutela per la 
lingua e la cultura delle 
popolazioni friulane é 
sarde. 

Secondo la proposta di 
legge messa a punto dalla 
commissione affari costi- 
tuzionali della Camera, è 
previsto l'apprendimento 
nelle scuole materne ed 
elementari della lingua lo- 
cale. Nella scuola dell’ob- 
bligo la cultura e le tradi- 
zioni locali costituiranno 
materia di insegnamento. 

Ad opporsi a questa leg- 
ge con particolare veemen- 
za è l’Msi che ieri è riuscito 
in pratica a bloccare l’esa- 
me presentando due pre- 
giudiziali di costituzionali- 
tà e una di merito al prov- 
vedimento, che dovranno 
essere votate a scrutinio 
segreto. Il voto avverrà 
però alla ripresa dei lavori 
della Camera dopo la pau- 
sa natalizia. 

Secondo il deputato del 
Pci Baracetti, presentato- 
re di una proposta di legge, 
occorre prendere atto che 
il provvedimento ha co- 
minciato il suo cammino 
in aule e che secondo la 
decisione dei capigruppo a 
gennaio la Camera lo ri- 
prenderà in esame fino 


all'approvazione. 
G. S. 


È COME | PARTITI SI AVVIANO AL «CAMBIO DELLA GUARDIA» A PALAZZO CHIGI /3 | 


Craxi piega a vantaggio del Psi 


i mesi mancanti alla «staffetta». 


| successi in campo economico - La mancata riaggregazione attorno alla De: 


Quelli compresi fra agosto e 
marzo dovevano essere per i 
socialisti in generale e per 
Craxi in particolare i mesi più 
scomodi, meno. gratificanti. 
Dovevano essere i mesi della 
provvisorietà, dell'ultima pro- 
Toga magnanimamente con- 
cessa dalla Dc al presidente 
socialista del Consiglio, o da 
quest’ultimo strappata con 
disinvoltura, accettando nelle 
ultimissime battute della crisi 
di luglio ciò che aveva a lungo 
e a gran voce rifiutato sino a 
pochi giorni o .a poche ore 
prima: il cosiddetto governo a 
termine. 

Dovevano essere i mesi del- 
la trionfale preparazione della 
De al ritorno a Palazzo Chigi. 
Dovevano essere i. mesi, del 
recupero democristiano dei 
rapporti con i laici, prevedi- 
bilmente attratti dal nuovo 
splendore dello scudo crocia- 
to. Potevano essere i mesi del- 
le complicazioni internazio- 
nali ed economiche: 'compli- 
cazioni tali da ridurre il bilan- 
cio positivo. dei tre anni di 
presidenza socialista del Con- 
siglio. Potevano essere, infine, 
i mesi dello sbandamento del 

si. 

Gli amici temevano, gli av- 
Vversari speravano che i socia- 
listi fossero portati a compie- 
Te passi falsi, per esempio a 
cambiare linea politica, a ro- 
vesciare le alleanze, a sottrar- 
si all'impegno di lasciare la 
presidenza del Consiglio alla 
De, anche a costo di provoca- 
te le elezioni anticipate e di 
presentarsi alle urne con l’im- 
‘magine non certo esaltante di 
‘un partito accecato dal pote- 
te, disposto a tutto pur di non 
perderlo o di conquistarne 
altro. 

Vi è stato in verità, un 
momento in cui il Psi ha fatto 
credere di cadere in queste 
tentazioni. E’ stato quando il 
vicesegretario Claudio Mar- 
telli, emulando:compagni da 
tempo agitati o insofferenti 
come Rino Formica, ha spo- 
sato la sfortunata formula 
berlingueriana del «partito di 
lotta e di governo» e si 
messo a parlare e ad agi 
come se Craxi avesse già 


lasciato Palazzo Chigi o voles- 
se rimanervi per guidare l’op- 
posizione, non la maggio- 
ranza, 

Ma lo. spettacolo, che ha 
costretto il segretario sociali- 
sta a interventi correttivi, al- 
cuni dei quali clamorosi, per 
fortuna del Psi è durato poco. 
Ed è probabilmente e augura- 
bilmente destinato a non ripe- 
tersi, specie se la Dc non ri- 
nuncerà all'accordo della 
«Staffetta» e Craxi finalmente 
libero dagli impegni di presi- 
dente del Consiglio, tornerà a 
occuparsi a tempo pieno del 
suo partito. Martelli, d’altron- 
de gli è troppo fedele e di 
formazione troppo liberale, 
che non significa ovviamente 
conservatrice, per spingersi in 
una certa tattica movimenti- 
stica oltre il limite della re- 
sponsabilità., 

Neppure gli altri inconve- 
nienti che si temeva o si spe- 
rava potessero danneggiare la 
fase conclusiva della presi- 
denza socialista del Consiglio 
si sono verificati. La situazio- 
Îne economica, per esempio, 
ha continuato a svilupparsi in 
maniera positiva, per cui l’in- 
Îlazione è scesa ancora. Craxi 
la potrà lasciare fra il 4 e il 5 
per cento dopo averla eredita- 
ta al 16 per cento. I critici e gli 
avversari dicono che egli è 
stato più fortunato che bravo, 
‘avendo potuto giovarsi di fat- 
ti indipendenti dalla sua vo- 
lontà, come il calo del dollaro 
e del petrolio. Una parte di 
verità in queste osservazioni 
c’è, ma è, appunto, una parte, 
non tutta. Errori di governo 
avrebbero potuto. ridurre 0 
vanificare i benefici derivanti 
dal calo del dollaro e del pe- 
trolio. E° in ogni caso: preferi- 
bile un politico fortunato a 
uno sfortunato, come diceva 
Napoleone parlando dei gene- 
rali. 

Gli sviluppi della situazione 
internazionale hanno giovato 
‘a Craxi anche sul piano politi- 
co, oltre che su quello econo- 
mico, La disponibilità manife- 
stata da Reagan nel vertice 
islandese con Gorbacev per 
una riduzione dei missili nei 
paesi europei dell'Alleanza 


INIZIATIVA EDITORIALE PER STIMOLARE PROGETTI DI TUTELA E DI RESTAURO 


Cinquanta esperti ci insegnano 
come salvare i tesori dell’arte 


ROMA — «Manutenzione, 
non inaugurazione», esortava 
Leo Longanesiì all’indomani 
dell’ultimo conflitto mondiale. 
Longanesi sapeva che gli îta- 
liani sono molto dotati per la 
creazione e per la realizzazio- 
ne dinuove opere, ma incapa- 
ci di rispettare il passato co- 
me si deve. Forse perché que- 
ste testimonianze del passato 
sono nel nostro paese molto 
più numerose che altrove. 

Giuseppe Galasso, sottose- 
gretario aî beni culturali, ha 
più volte sottolineato che 
l’Italia detiene almeno il ses- 
santa per cento di tutto il 
patrimonio archeologico e ar- 
tistico mondiale: in altre pa- 

role abbiamo la maggioranza 

assoluta per quanto riguarda 
l’eredità del passato e questo 
spiega anche perché la linea e 
il gusto siano l’unico campo 
nel quale abbiamo esercitato 
nei secoli un imperialismo che 
è difficile contrastare. 

Negli ultimi annì questa 
scarsa propensione degli îita- 


liani a conservare l'esistente 
e a valorizzarlo sembra lasci 
il campo a una più profonda 
coscienza della responsabili 
tà che ci è toccata come popo- 
lo e come cittadini. L’allarme 
lanciato proprio in questi me- 
si suî danni gravi che l’inqui- 
namento urbano causa a pa- 
lazzì e monumenti, la legge 
che favorisce i restauri e le 
sponsorizzazioni, le iniziative 
di industrie e di banche per 
recuperare e difendere fonta- 
ne e strutture antiche sono 
tutti sintomi che qualcosa sta 
cambiando. 

In questo clima meno sco- 
raggiante è stato presentato a 
Roma, nello stenditoio dell'ex 
istituto dì San Michele (recen- 
temente restaurato), il volu- 
me promosso dall’Italstat, so- 
cietà dell’Iri più volte împe- 
gnata in opere di restauro, e 
pubblicato da Laterza con il 
titolo abbastanza misterioso: 
«Anastilosi — L’antico, îl re- 
stauro, la città». Nel volume, 
curato da Francesco Perego, 


una cinquantina di esperti 
esprimono le loro vedute con- 
vergenti sul modo migliore di 
progettare il destino del no- 
stro patrimonio storico. 

Scopo dell'iniziativa edito- 
riale e culturale è di stimolare 
le energie intellettuali dispo- 
nibili a chiarire i problemi che 
si presentano oggi che la per- 
cezione sociale della tutela e 
del restauro si è allargata e 
approfondita, ma senza che 
questa coscienza sia ancora 
così affinata da permettere di 
compiere scelte appropriate e 
meditate. 

«L'obiettivo — è stato detto 
— è în definitiva quello di 
costruire î termini di un più 
generale consenso politico- 
procedurale al riconoscimen- 
to della tutela come priorità 
nazionale, in un’efficiente di- 
stribuzione dei compiti tra le 
istituzioni, î tecnici e le im- 
prese». 

«Nella città il tempo diven- 
ta visibile», ha detto suggesti- 
vamente Lewis Mumford. E 


John Ruskin ha scritto che «la 
questione di conservare 0 di- 
struggere gli edifici del passa- 
to non è cosa di semplice 
opportunità o di sentimento. 
Noî non abbiamo nessun dirit- 
to ditoccarli. Non sono nostri. 
Essi appartengono în parte a 
coloro che lì hanno costruiti e 
in parte a tutte le generazioni 
umane che ci seguiranno». 


Mezzo millenio fa Raffaello, 
nominato da papa Leone X 
«praefectus marmorum et la- 
pidum omnium», notava che 
non è il caso di lamentarsi dei 
Gotì e dei Vandali quando 
quelli che dovrebbero essere i 
«padri e tutori» hanno usato 
a lungo come cave di pietra îl 
Colosseo e altri monumenti. 

Oggilo scempio non è finito, 
ma non avviene più con il 
consenso generale. Forse do- 
mani tutti noi capiremo che il 
passato arricchisce la memo- 
ria vivente e che non vale la 
pena barattarlo con il cosid- 
detto progresso, 


NUOVI INCIDENTI DI PESCA IN ALTO ADRIATICO PER DENUNCIATI SCONFINAMENTI 


Collisione fra due pescherecci 
all'intervento degli jugoslavi 


CHIOGGIA — Ancora inci- 
denti di pesca nell’Alto Adria- 
tico. In quarantott’ore si sono 
avuti due interventi della mi- 
lizia marittima jugoslava nei 
confronti di pescherecci 
chioggiotti al largo di Umago. 
In ambedue i casi le autorità 
jugoslave hanno affermato 
che l’intervento si è reso 
necessario in quanto le imbar- 
cazioni operavano in acque 
territoriali del vicino paese. 

Il primo episodio, il più 
drammatico, risale a martedì 
‘mattina e ha riguardato due 
pescherecci dellla flottiglia 
veneta, il «solitario» e il «Si- 
mone». A quell’ora la Mv 11 
della milizia jugoslava ha av- 
vistato sul radar la presenza 
di imbarcazioni da pesca in 
acque che, fonti di Belgrado, 
hanno indicato come inequi- 
vocabilmente in zona jugosla- 
va, a. sette miglia dal porto 
istriano, Come noto in quel 
‘punto le acque territoriali ju- 
goslave raggiungono le 12 mi- 
glia. 

Durante l’intervento della 
motovedetta il «solitario» e il 


«Simone» hanno puntato ver- 
so.il largo ma nella concitazio- 
ne della manovra sono venuti 
a collisione. La peggio l’ha 
avuto il «Solitario» con una 
grossa falla nella parte pop- 
piera, inoltre il cavo di un 
tampone si è impigliato nell’e- 
lica. Gli agenti marittimi ju- 
goslavi hanno prestato il soc- 
corso all'unità peschereccia 
ma vista l'impossibilità di 
effettuare il traino dell’imbar- 
cazione a Umago, è stato lan- 
ciato un appello via radio al 
«Simone» affinché ritornasse 
sulla rotta per recuperare il 
natante. Così è infatti avvenu- 
to, mentre il capobarca del 
«Solitario», Claudio Bellemo 
di 23 anni, ha dovuto seguire 
in porto la polizia. Qui si è 
‘svolto il processo per direttis- 
sima che ha visto la condanna 
del Bellemo al pagamento di 
un'ammenda di circa un mi- 
lione di lire, Il capobarca ha 
fatto: rientro a Chioggia la 
scorsa notte. Nello stesso por- 
to era già rientrato il «Solita- 
rio» a rimorchio del «Si- 
mone». 


Sulla vicenda esistono però 
‘delle valutazioni contrastanti 
circa la violazione delle acque 
territoriali jugoslave. Infatti 
da parte della stampa d’oltre- 
confine si sottolinea che era- 
no ben 37 i pescherecci notati 
dalla motovedetta in posizio- 
ne abusiva e che, a eccezione 
del «Solitario», tutti sarebbe- 
ro riusciti ad allontanarsi una 
volta notato il sopraggiunge- 
Te della motovedetta. 

Da parte della Capitaneria 
di porto di Chioggia non si 
conferma questo aspetto del- 
la vicenda risultando dai pri- 
mi rapporti solo la presenza 
dei due pescherecci citati. La 
Capitaneria ha peraltro aper- 
to un’inchiesta anche se, dal- 
l'accettazione dei rilievi mossi 
da parte del capobarca, non si 
vuole escludere che alcuni pe- 
scherecci possano aver rag- 
giunto le acque jugoslave. 

Il comandante della Capita- 
neria di Chioggia, Falcone, 
non ha potuto confermare, a 
‘una nostra domanda, se effet- 
tivamente 37 pescherecci si 
trovassero nella zona. Il co- 


mandante ha precisato che 
quella di Chioggia allinea ben 
975 imbarcazioni, 

Il secondo incidente è avve- 
nuto ieri mattina quasi nella 
stessa zona. Questa volta gli 
jugoslavi hanno dichiarato di 
aver notato 17 pescherecci 
nelle acque jugoslave. Una 
motovedetta jugoslava ha 
lanciato un razzo di segnala- 
zione per intimare il fermo. 
Solo il «Serenella Prima» è 
stato però raggiunto dagli 
‘uomini della vigilanza. Il «Se- 
renella» peraltro ha subito ob- 
bedito all’intimazione di alt. 
A bordo c’erano il capobarca 
Esperto Gamba di 43 anni con 
i figli Paolo ed Enzo e i mari- 
nai Lucio Sambo e Cinzio Pe- 
rini. L'unità è stata scortata a 
Umago. A bordo si trovavano 
circa 40 chili di capesante. 
Comparso davanti al giudice 
il capobarca avrebbe ammes- 
so di essersi trovato in acque 
Jugoslave. Gli è stata commi- 
nata una multa e poste a suo 
carico le spese di traino. Ieri 
in serata il «Serenella» ha fat- 
to rientro a Chioggia. 


atlantica, anche se quel verti- 
ce è poi fallito sul problema 
del cosiddetto scudo stellare, 
‘ha affrancato il presidente del 
Consiglio italiano dall'accusa 
rivoltagli nei mesi precedenti 
da uomini e partiti della mag- 
gioranza di leggerezza per 
avere egli sostenuto o. auspi- 
cato praticamente le stesse 
cose. 

Il crescente scandalo delle 
forniture d’armi americane al- 
l'Iran con la complicità di 
Israele affranca definitiva- 
mente Craxi da un’altra accu- 
sa rivoltagli duramente da 
certi settori della maggioran- 
za in occasione della vicenda 
dell’«Achille Lauro» e ripetu- 
tagli anche dopo, sia pure in 
toni minori; l'accusa di essersi 
dissociato dalla solidarietà 
totale che meritava l’impegno 
degli Stati Uniti e di Israele 
nella lotta al terrorismo inter- 
nazionale. 


Tutti sanno ora che in que- 
sto campo nessuno può fare 
processi o emettere sentenze. 
Tutti hanno toccato e tocca- 
no conmano quanto comples- 
‘so, intricato, mutevole, incon- 
trollabile sia il quadro delle 
forze, dei gruppi e dei paesi in 
Medio Oriente, quanto diffici- 
le sia giudicare e muoversi. 

Ma torniamo ai temi più 
stretti o limitati di politica 
interna. È mancato anche il 
maggiore degli inconvenienti 
temuti o sperati a carico di 
Craxi e dei socialisti: una for- 
te ripresa dell’iniziativa della 
Dc e la riaggregazione attorno 
a essa dei partiti alleati. h 


T socialisti stanno assisten- 
do con comprensibile interes- 
see compiacimento alla fine o 
al deterioramento di quei rap- 
porti preferenziali fra demo- 
cristiani e repubblicani che 
sono serviti a lungo in passato 
a entrambi i partiti per conte- 
nere o contrastare, spesso in 
sintonia con i comunisti, il 
tuolo e il peso del Psi. A con- 
testare adesso con forza, con 
asprezza l'opportunità ‘di un 
ritorno della Dc alla presiden- 
za del Consiglio non è Craxi 
ma Visentini, non è il partito 
socialista ma il partito repub- 
blicano. 


Va detto però, come ho: 
‘scritto nel precedente articolo 


di questo viaggio-inchiesta., 


fra i partiti in vista della «staf- 
fetta» di fine marzo, che i 
dubbi dei repubblicani sulla 
opportunità di una successio- 
ne democristiana alla presi..;} 
denza socialista del Consiglio 
non sono nati come funghi nel; 
bosco. Sono nati anche per; 
effetto delle incertezze e delle. e 
paure esistenti all’interno del»; 
la stessa Doc. 4 

Molti democristiani, in par- 
ticolare, si chiedono se con- 
venga loro ereditare la presi- ? 
denza del Consiglio a un anno» 
circa dalle elezioni, in un pe- 
riodo cioè contrassegnato da; 
una esasperata concorrenza 
politica e da forti tensioni so-». 
ciali. Si chiedono, inoltrey 
quale dovrà essere ‘il prezzoci 
da pagare ai socialisti, ai re:»! 
pubblicani ma anche agli altrì 
allevati, visto che tutti — chio 
più, chi meno — avvertono s 
con insistenza che il cambio! 
alla presidenza del Consiglio»; 
non è «automatico», va cioè 
negoziato. 

Si chiedono infine chi possa 
essere l'esponente délla De in 
grado di ereditare meglio la 
guida del governo e di essere 
perciò indicato alle altre forze 
della maggioranza, di cui è; 
pur necessario il gradimento; 

e al Presidente della Repub- 
blica, del quale, come ha ri; 
cordato in questi giorni De; 
Mita, è necessario il decreto di: 
nomina. Andreotti ci tiene, si,» 
sa, Ma hanno buone carte an- .. 
che Forlani e lo stesso De, 
Mita. | 

Da questi dubbi o timori 
nasce ogni tanto nella De lai; 
proposta. o l’auspicio che 
qualcosa di nuovo possa ri 
mettere in discussione la 
«staffetta» di marzo, rinviarne:; 
l'esecuzione di un anno: pers 
esempio, la disponibilità del» 
prossimo, ormai vicino con 
gresso socialista a impegnarsi 
per un governo a. direzione 
democristiana dopo le elezio=:] 
ni ordinarie del 1988. È 

Da assediato, da sfrattato= 
da prorogato, Craxi si ritrova! 
in un certo senso corteggiato!» 

Francesco Damato &® 


Il tem 


che farà 


sulle regioni meridionali italiane si 
muove velocemente yerso Sud- 
Est, al suo seguito affluisce aria 
moderatamente instabile al Sud e 
sul medio versante adriatico, sul 
Mediterraneo centro-occidentale 
la pressione è in graduale 
aumento. N, 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità stratifi- 
cata con isolate precipitazione che 
sui rilievi alpini ad altitudini an- 
chè basse potranno essere nevose, 
Sulle restanti regioni sereno 0 po- 
co nuvoloso; dalla mattina aumen- 


to della nuvolosità sulle regioni centrali, sulla Sardegna e sulla 


Situazione: una perturbazione | 


Campania, dove non si escludono isolate precipitazioni. 
"Temperatura: pressoché stazionaria! 


Venti: settentrionali moderati, 
meridionali. 


Temperature minime @ massime di ieri; Trieste 4, 8; Bolzano -9, 
5; Verona --2,2; Venezia —1, 3; Torino —1, 13; Mondovì 5, 10; Cuneo 
3,10; Genova 6, 16; Imperia 9, 17; Bologna -4, 7; Firenze 3,7; Pisa 1, 


localmente forti sulle regioni 


6; Ancona 1, 11; Perugia 1, 6; Pescara 6, 13; L'Aquila —2, 7; Roma 
Urbe 3,'14; Roma Fiumicino 2, 13; Campobasso 3, 6; Bari 7, 11; 
Napoli 6, 14; Potenza 2, 5; S. Maria di Leuca 9, 14; ‘Reggio Calabria 
11, 17; Messina 12, 17; Palermo 12, 16: Catania 9, 17; Alghero 12, 14; 


Cagliari 10, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= 


Amsterdam n. 2, 7; Atene n. 9, 


ioggia, s. = sereno) 


Beitut s. 12, 20; Belgrado n. 3,7; 


‘Berlino p. 3, 4; Bruxelles s. 0, 6; Buenos Aires s. 19, 29; Chicago n. 2,4; (fe 


Copenaghen n. 2, 6; Dublino n. 3, 9; Francoforte p. 
Helsinki neve —12, -9; Lima n. 17,22; Lisbona n. 1 
‘Angeles n. 12, 21; Madrid n. 3, 12; Mosca neve -20, 
18; New York n. 3, 8; Oslo n. —2, 1; Parigin. 5,9; Pechino neve —7, 3; San 


6; Ginevra n. 2, 8; Jr 
Londra n. 4, 9; Los 
; Nuova Delhi s.4, 


Francisco s. 9, 18; San Paolo n. 21, 28; Stoccolma n. -3, —1; Sydney s. 19, 
29; Vancouver sa. 2, 8; Vienna.s. —1, 6; Varsavia n. -1, 1 
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è Quando, tre anni fa, recensii 
«Tolstoj» di Citati, l’autore mi 
disse con un po’ di malinconia 
che Tolstoj, ormai non lo leg- 
geva più nessuno. Non è vero. 
Tolstoj ha ancora molti letto- 
ri, il che significa cultori, 
grandi ammiratori; lo scritto- 
re russo, infatti, è uno di quelli 
che si scelgono come un’ideo- 
logia o una religione, o si la- 
sciano da parte. 

Come tutti gli scrittori/pro- 
feti, Tolstoj, per così dire, pre- 
tende tutto dal suo lettore. 
Gli chiede di diventare tol- 
stòiano. Si può leggere ogni 
pagina di Proust e restare as- 
solutamente fuori del mondo 
proustiano, che è fatto in gran 
parte, diciamolo pure, di 
snob, di esteti e di viziosi. Non 
sì può fare la stessa cosa con 
Tolstoj, che ci spalanca ì por- 
toni di un orizzonte sconfina- 
to, ma in cambio vuole la 
nostra anima. A me è succes- 
so: quasi quarant’anni fa, For- 
seper questo non mi riesce di 
entusiasmarmi per centi scrit- 
tori «minimalisti» di oggi, ce- 
lebrati da tutti, 

Chi è stato tolstoiano non 
può rinunciare a certe misure, 
a certe dimensioni, e neppure 
all «amor vitae» dello scritto- 
re.che più di tutti gli altri, 
nell’ultimo secolo e mezzo, ha 
rappresentato la totalità delle 
‘umane passioni, l’istinto vita- 
le, e in più la passione etica 
che lo frena e lo controlla, 

Ed ecco, dopo Citati, appa- 
rite un altro inaspettato, im- 
preveduto tolstoiano, che in- 
nesta il suo racconto sullo 
scrittore russo proprio là dove 
Citati lo conclude. E' un gran- 
de giornalista, Alberto Caval- 
lari, che finora aveva scritto 
soltanto su argomenti storici 
e politici. «La notte del 28 
ottobre 1910 cominciò la 
fuga» scrive Citati nella pe- 
nultima pagina del suo sag- 
gio/racconto. Cavallari ci dice 
ciò che conteneva quella fuga. 
Le dieci righe di Citati diven- 
tano le ottanta pagine di Ca- 
vallari: uno splendido roman- 
zo breve (Einaudi), dove tutto 
è vero e documentato, tutto è 
citazione, eppure tutto si dila- 
ta.a metafora universale. 

‘Cavallari scava SENTO quel 
la fuga; la dilata, la scruta 
dall’interno, la. macroscopiz- 
za, la trasforma in un gesto 
che contiene verità eterne. 
Quella di Tolstoj diventa non 
soltanto una fuga, ma la Fu- 
ga, quella che è nella tentazio- 
ne di ogni uomo, se non nel 
Besto e nella realtà. Fuga da 
che cosa? Chi lo sa? Fuga 

Alla morte e, nello stesso 
tempo, fuga verso la morte. 
Fuga dalla quotidianità tor- 
Mentosa e pesante, che ci av- 
Viluppa e ci pesa addosso. 
Fuga dai mille compromessi 
Meschini della vita quotidia- 
na, dalle persone amate ma 
‘anche opprimenti, possessive, 
che con illoro amore invaden- 
te cercano di occupare gli spa- 
zi della nostra libertà morale. 
Fuga verso il miraggio di una 
totale libertà dello spirito, che 
non esiste se non nei nostri 
sogni. Fuga dall’ergastolo del- 
la vita, perché, la vita, come 
hanno scoperto i pensatori, e 
gli scrittori esistenziali, è 
anche carcere, condanna, esi. 
lio in terra straniera. Ma già 
gli antichi miti religiosi orien- 
tali, pagani e giudaici, parla- 
vano di un eden perduto, di 
un'antica età dell’oro avvenu- 
ta sotto l’enigmatico regno di 
Saturno. 

‘La nostalgia di quell’Atlan- 
tide inabissata, noi l'abbiamo 
sempre dentro. Uno dei folli 
progetti di ognuno di noi è di 
salire un giorno 0 l’altro sopra 
un cargo rugginoso e di met- 
tersi in mare per ritrovarla; di 
realizzare la grande fuga, che 
ci farà ritrovare un'entità 
misteriosa che abbiamo per- 
duto. Quando ci sentiamo av- 
viati dal tempo verso il tra- 
monto della vita, uno. sgo- 
mento. misterioso ci prende. 
Vorremmo fuggire dal corpo 
che invecchia (come Maria 
Liisa Spaziani, in «La stella 


del libero arbitrio») quasi che 


noi non fossimo quel corpo, 
mia esso fosse soltanto la no- 
stra prigione, che ci trascina 
fatalmente verso la morte. 
Vorremmo una'deviazione dal 
nostro binario, un’evasione, 
uno scarto che non esiste se 
non nell’illusione. C'è chi 
ammalato e condannato a 
morte dalla malattia, fugge 
delirando dal letto dell’ospe- 
dale e, credendo di fuggire la 
morte, le va incontro e si la- 
scia afferrare da lei. Nel «Fer- 
mo e Lucia» don Rodrigo fug- 
ge dal lazzaretto sopra un ca- 
Vallo e galoppa verso il nulla. 
_ Quello di Cavallari è un bel- 
lissimo libro perché, raccon- 
tando la fuga di Tolstoj, sa 
caricare quella fuga (che ave- 
va come meta imprevedibile 
la. stanza della stazione di 
Astapovo, la febbre bruciante 
della polmonite e la morte) di 
tutti questi possibili significa- 
ti, alludendoli senza dirli. Di- 
Venta dunque un racconto 
emblematico sulla Fuga. Tol- 
Sstoj la sognò per trent'anni e 
la realizzò a-ottantadue. Era 
ancora pieno di vitalità e di 
progetti. Era un vecchio pode- 
Toso, grandissimo scrittore, 
ma anche un profeta biblico 
dalla morale paurosamente 
severa. Nella vita era così 
Stracarico di erotismo e così 
affamato di gioia che entrava 
Nelle isbe e faceva l'amore con 
le belle e quiete contadine 


russe, Ma possedeva un ideale 
di elevatezza morale che gli 
fece condannare in modi in- 
tollerabili e inauditi l’amore. 

La «Sonata a Kreutzer» è 
uno dei libri più tremendi e 
inesplicabili che siano mai 
stati scritti, perché condanna 
l’amore, il cui frutto è anche la 
generazione e la vita, che Tol- 
stoj celebra come nessuno, e 
che per lui era uno dei volti di 
Dio. Tolstoj amava la moglie 
Sonia, ma nello stesso tempo 
la detestava, perché era pos- 
sessiva, lo spiava, interferiva 
in ogni modo nella sua vita. 
Volle liberarsi di lei e cambia- 
re la sua vita radicalmente, a 
quell’età voleva cominciare 
una vita nuova e diversa, per- 
ché l’ansia e la passione profe- 
tica e morale do consuma- 
vano, 

Ma. voleva liberarsi anche 
della sua corte, dei servi e 
degli agi di Jasnaja Poljana. 
In essa Tolstoj era un re. Ja- 
snaja Poljana era la sua reg- 
gia e il vero luogo della sua 
vita, anche se ne fu lontano 
per anni e anni. Le attenzioni 
della moglie, dei figli, del me- 
dico cecoslovacco Dusan Ma- 
kovickij, che viveva accanto a 
Tolstoj perché era stato con- 
quistato dalle sue dottrine, le 
gradiva. L'ambiente di Jasna- 
ja Poljana gli era indispensa- 


UNO SPLENDIDO ROMANZO BREVE DI ALBERTO CAVALLARI 


Tolstoj, povero grande re 
che fuggì verso la morte 


bile. Ma, nello stesso tempo, 
lo odiava perché era la corte 
di un ricco e di un re, mentre 
lui voleva condividere la po- 
vertà e la vita forzatamente 
parsimoniosa della stragran- 
de maggioranza del popolo 
russo, 

Tolstoj era un nodo gran- 
dioso di contraddizioni, alla 
russa. Le contraddizioni cova- 
te per decenni alla fine esplo- 
sero. La fuga fu la conseguen- 
za di esse. Fu meditata per un 
tempo lusinghiero e poi venne 
all'improvviso, tumultuosa- 
‘mente, irrazionalmente, in se- 
guito a un ennesimo violento 
litigio con la moglie, Tolstoj, 
grande notaio di se stesso, 
teneva diari spietatamente 
veritieri che nascondeva negli 
stivali o nella fodera della ca- 
sacca. Tutti tenevano diari a 
Jasnaja Poljana, la moglie, i 
figli. Tutti si sottoponevano al 
gioco della verità. Nella corte 
del maggior scrittore del suo 
tempo, che si potrebbe imma- 

nare idillica e felice, in real 

a era in atto un «gioco al 
massacro». Tutto si esaspera- 
va in crudeltà nevrotiche e 
squilibrate. 

E così Tolstoj fuggì, con il 
medico personale, la figlia Sa- 
sa e la segretaria Varvara, nel 
cuore della notte, perché nes- 
suno se ne accorgesse. Non 


sapeva dove andare. Non ave- 
va programmi, Forse sognava 
di andare verso il Caucaso 0 
in Crimea, che gli ricordavano 
la gioventù e i libri scritti in 
gioventù «I cosacchi», e «Se- 
bastopoli». Aveva con sé sol. 
tanto una grande valigia di 
cuoio, che conteneva le poche 
cose che, secondo il suo sogno 
di parsimonia, dovevano ba- 
stare per. vivere. 

Nell’anima religiosa dei rus- 
si è sempre nascosto un 
sogno, quello di finire la vita 
in un convento, tra i monaci. 
Forse anche Tolstoj lo deside- 
rava. Ma lui non poteva farlo, 
‘perché aveva rotto i ponti con 
la Chiesa ortodossa e il suo 
dio era la vita e l’amore: un 
dio vagamente paneistico e 
terrestre. Così, dopo aver fat- 
to tappa in un convento e 
avere parlato a lungo con la 
sorella Maria; vedova, che nel 
convento di Optino viveva co- 
me suora, Tolstoj riprese la 
sua fuga verso la libertà. Ma 
era, ovviamente, un'illusione. 
La sua era in realtà una fuga 
dalla morte, e, come tutte le 
sue simili, non poteva che 
concludersi con la morte. 

Carlo Sgorlon 


Sopra, l'illustrazione di co- 
pertina: «La partenza dì Tol- 
stoj da Jasnaja Poljana». 


COM'È CAMBIATA L "INGHILTERRA DALLA GUERRA AI GIORNI NOSTRI 


Benvenuti a Carnaby 


Market 


Il luogo mitico della «swinging London», dove i giovani degli anni Sessanta sognavano una nuova società 
è un emporio di patacche senza più illusioni - Oggi protestano i poveri o (duramente) i tanti «non white» 


LONDRA — Dei tempi delle 
glorie sono rimaste due plac- 
che smaltate a Oxford Circus. 
Indicano la via per raggiun- 
gere Carnaby Street, lì dietro, 
quella che fu il luogo mitico 
della «swinging London» de- 
gli anni Sessanta: ragazzi ve- 
stiti caricaturando il sergente 
Pepper, canzoni dei Beatles 
rimbombanti in ogni negozio, 
propaganda a favore della 
canapa indiana («Legalise 
pot», dicevano i manifesti), 
modelli dî Mary Quant che 
avrebbero fatto subito il giro 
del mondo, libri sulle filosofie 
orientali. 

Carnaby Street era l’ap- 
puntamento di tutti î giovani 
e anche di chi, non più di 
tanto fresco d’anni, credeva 
che quella nuova ondata ge- 
nerazionale avrebbe trasfor- 
mato la società. 

La Carnaby Street di oggi è 
un emporio per turisti. Nean- 
che dei migliori. Sfrutta anco- 
ra il nome, come la premiata 
ditta Mary Quant sfrutta il 
marchio per vendere calze da 
donna a poco prezzo e set da 
trucco negli empori popolari 
(ombretto, rosso per labbra, 
fondo tinta), ma îl «colore lo- 
cale» sì è ridotto a qualche 
punk alla ricerca di scarpe 
con la punta metallica e 
basta, 

Vi dominano due tipi di pro- 
dotti: maglietta con tre imma- 
gini di «London punks), uno 
dai capelli ritti color rosa, un 
secondo con la chioma azzur- 
ra e un terzo tutto tinto di 
nero; sciarpe dei tifosi di cal- 
cio, Arsenal, Celtic, West 
Ham, Liverpool, La casacca 
da gioco del Tottenham costa 
nove sterline e novantanove, 
costringendo a ricordare le 
bancarelle di Forcella, a Na- 
poli, dove î prezzi indicano 
sempre 999 0 9999 dire, mai 
mille o diecimila. 


Nella vetrina 
Maradona e Rush 


Il negozio «Soccer scene», 
insieme con il «Body shop» 
che vende prodotti naturali di 
bellezza, è oggi probabilmente 
il più rinomato di Carnaby 
Street. Trai distintivi în vetri- 
na ci sono quelli della Juven- 
tus, del Milan, dell’Inier, c’è la 
foto di Maradona, c'è il poster 


gigantesco di Ian Rush che. 
gioca nel Liverpool, giocherà 
l’anno prossimo in Italia ed è 
accolto in campo da striscioni 
che dicono: «Non te ne an- 
dare». 

Lì accanto, dove vent'anni 
fa si entrava a comprare una 
giubba vecchia e stinta con le 
spalline dorate da ufficiale 
della guardia, montano di fa- 
zione ai propri negori tre îin- 
diani. Si chiamano — lo dico- 
no le insegne — Chadis, Ray, 
Sharco, e vendono giubbotti, 
Snoopy bianchi di peluche, 
boccali con la scritta «The 
Boss», asciugapiatti che por- 
tano stampato «I love Lon- 
don», statuine del poliziotto 
inglese, fazzoletti di seta a 
quadrettini, piatti occupati 
dagli orribili disegni delle va- 
rie coppie reali, eccetera. E il 
sublimato della paccottiglia. 
Un po’ meglio andando avan- 
ti: ci si può fare un guardaro- 
ba per le arti marziali; si pos- 
sono acquistare catene da 
mettere alla cintura, catene 
da portare al collo, catene per 
stringersi î pantaloni sulle 
gambe, si trovano cappelli di 
cuoîo, giacche di cuoio, cami- 
cie di cuoio; e poi scarpe, 
scarpine, scarponi, punta e 
tacco sempre di ferro. Uno 
spiritoso venditore di bigliot- 
teria offre i «gioielli diaboli- 


ci»; un bracciale a forma di 
serpente, un anello a teschio, 
una spilla dal disegno del 
ragno. 

C'è lo shop militare: rima- 
sugli della seconda guerra 
mondiale, tipo maschere anti- 
gas ed elmetti dell’esercito te- 
desco, ovvero tute mimetiche 
più recenti e impermeabili 
d'ordinanza (roba di seconda 
mano, ovviamente). 


Ma il mondo 
non passa più 


Dice lo striscione in mezzo 
alla strada, legato a un balco- 
ne di destra e un balcone di 
sinistra: «Carnaby Street wel- 
comes the world». Ma il mon- 
do da salutare non passa più 
di qua, rimane a Piccadilly 
Circus, Trafalgar Square, Hy- 
de Park. A Carnaby Street, 
d'inglese, resistono solo due 
antiche, rinomate, istituzioni: 
la piccola bottega Nder- 
wick's, «il più vecchio fabbri- 
cante di pipe di Londra», nata 
nel 1797, dove mescolano il 
tabacco prendendolo da vec- 
chi barattoli di ceramica, ed îl 
pub «The Shakespeare Head» 
Che è del 1735. Il resto è ormai 
posticcio. L’unica cosa ecci- 
tante è provare la macchinet- 
ta del sesso. Sì versano 30 


centesimi nell’apposita fessu- 
ra, sì infila il dito indice inun 
buco concentrandosi su fan- 
tasie erotiche. Una specie di 
termometro rivela le attitudi- 
ni amatorie del cliente. Con 
meno di 60 punti si è «cold 
Uda pesce freddo, con più di 
100... 


Si esce da Carnaby. Street 
carichi di delusione. La stessa 
sensazione che si ha a Roma, 
in via Veneto, confrontandola 
con la. memoria degli anni 
della «dolce vita», quando era 
uno degli ombelichi sociali del 
mondo. La «Swinging Lon- 
don» se n'è andata, è scom- 
parsa. La Londra di oggi è 
un’altra cosa. Qualcuno so- 
stiene che l'omogeneità gene- 
razionale raggiunta con il 
successo della musica rock e 
le mode giovani în voga a 
metà degli anni Sessanta fu 
un'illusione. Di conseguenza 
anche Carnaby Street era 
una illusione. 

Secondo questa tesi, il risul- 
tato inglese del ’68 fu quello di 
frammentare di nuovo la gio- 
ventù che si era riunita 
momentaneamente intorno a 
una «controculiura» ricono- 
sciuta come fatto comune: la 
parte borghese o rientrò nei 
ranghi o si dette modelli pro- 
pri — yuppies, il drogato de- 
viante, i vestiti di Laura Ash- 


STORIE E ILLUSTRAZIONI DELL'ORMAI SCOMPARSO «RACCONTO POPOLARE», MENTRE TORNA LITTLE NEMO 


Ladri e poliziotti. O un paese di sonno e sogni? 


L’attrazione che suscita un 
libro quale «Eroi del racconto 
popolare», curato da Franco 
Cristofori e Alberto Menarini, 
è probabilmente dovuta, in 
parte non secondaria, al fatto 
che esso si rivolge a un «gene- 
re» non solo tramontato ma, 
si direbbe, quasi fisicamente 
scomparso. Si tratta di quei 
«fascicoli o dispense, settima- 
nali di tipo ‘’americano”, ven- 
duti nelle edicole, pubblicati 
in lunghe serie dedicate alle 
fantasiose gesta di personaggi 
immaginari (o in qualche caso 
realmente esistiti), contenenti 
ciascuno un racconto comple- 
to e sfruttanti ben precisi, e 
diremmo pure intramontabili, 
generi romanzeschi:; detecti- 
ves, ladri gentiluomini, Far 
West, filibustieri». 

Il «genere» fiorì nei primi 
decenni del ’900, sfiorando da 
ultimo, main modo assai mal- 
destro, gli anni Cinquanta; 
poi, sopraffatto dai cosiddetti 
«fumetti» e logorato irrepara- 
bilmente nella sua attualità, 
scomparve lasciando labile 
traccia di sé solo nelle raccol- 
te di qualche appassionato 
collezionista. Oggi, rileva Cri- 
stofori, «è più facile veder cir- 
colare fra gli antiquari un in- 
cunabolo che non uno di quei 
primi fascicoli...». 

I due autori avevano svolto 
ricerche parallele, finendo poi 
per unire le loro forze, ma 
Alberto Menarini è scompar- 
so due anni or sono, sicché è 
toccato a Cristofori di portare 
a termine l’opera. Il primo 
volume (Edizioni Edison, Bo- 
logna; pagg. 400, lire 100.000) è 
dedicato esplicitamente a 
«poliziotti e ladri», l’altro, che 
seguirà in tempo breve, 


riguarda «eroi del West, pirati, 


e avventurieri», 

Fu negli Stati Uniti, verso la 
«metà dell’800, che i fratelli 
Erastus e Irwin Beadle diede- 
ro vita al «dime book», un 
libretto o fascicolo contenen- 
te una storia avventurosa o 
comunque toccante, del costo 
di un «dime», cioè di una 
monetina da dieci cents. Alla 
base dell’iniziativa, destinata 
ad avere un enorme successo, 
stava la constatazione che 
una gran massa di potenziali 
lettori era in attesa di ‘aver 
sotto mano qualcosa che non 
impegnasse troppo duramen- 
te il cervello e, soprattutto, 
costasse poco. 

«Nei primi tempi — scrive 
Cristoforo — lettori che pote- 
vano disporre soltanto di 
quella modesta fonte di lettu- 
ta vennero a contatto, attra- 
Verso le sue pagine, con le 
solitudini del West, con le pia- 
nure dei bufali, coni cacciato- 
ri di: pellicce, con le guide 
indiane e con gli scouts bian- 
chi... Gli eroi (anche quelli dei 


romanzi sentimentali e zuc- 
cherosi) erano coraggiosi, i ca- 
ratteri delle donne puri e 
schietti, i malvagi, crudelissi- 
mi e senza cuore, meritevoli 
dell’immancabile punizione». 

La «dime novel» sopravvis- 
se fino agli anni Venti, mentre 
stavano prendendo piede i 
«pulp», riviste, come «Argo- 
sy» @ «All-Story Magazine», 
stampate su ruvida carta di 
polpa di legno. Nascevano gli 
«eroi» che avrebbero Popola- 
to, con le loro avventure, in- 
numerevoli fascicoli diffusi in 
tutto il mondo. Alcuni di que- 
sti protagonisti approdarono 
in Europa direttamente dagli 
Stati Uniti, per molti altri fu 


la Germania a proporsi come, 


mediatrice e fucina inesauri- 


| bile, forte di consolidate tradi- 


zioni editoriali e tipografiche 
e anche di una buona disponi- 
bilità di autori. Chi ha fatto 
qualche ricerca in questo 
campo sa quanto sia ricca, a 
cavallo del secolo, la produ- 
zione tedesca di genere av- 
venturoso, e quanto sia avvin- 
Son x curata la parte icono- 


gr 

Dal “1008 al 1911 apparve in 
Italia la prima serie delle av- 
venture di «Nick Carter. Il 
grande poliziotto americano», 
per conto della «Casa Editrice 
Americana» di Milano: cento- 
cinquanta fascicoli che, di set- 
timana in settimana, rinnova- 
vano nelle edicole il loro ap- 
pello ai lettori. L'aspetto gra- 
fico di queste dispense era 


molto attraente. In alto una 
testata di colore rosso acceso 
conil nome del protagonista e 
il suo volto, dalle fattezze qua- 
drate e volitive, riprodotto in 
bianco e nero entro un cer- 
chio. 

Il pezzo forte era però la 
grande tavola a più colori, 
nella quale il disegnatore cer- 
cava di condensare l'episodio 
culminante della storia, In 
successione, le copertine han- 
no l'aspetto di una movimen- 
tata sequenza cinematografi- 
ca, e certo esse contribuivano 
in misura non indifferente al 
successo editoriale. 

I formidabili detective, che 
avevano votato la loro esi- 
stenza allo sterminio più radi- 
cale di delinquenti incalliti e 
ferocissimi, erano chiaramen- 
te invincibili, si chiamassero 
Nick Carter, Nat Pinkerton, 
Petrosino, John Siloch, o ma- 
gari Ethel King (la Nick Car- 
ter femmina). Pur risultando 
sottoposti .a prove tremende, 
il lettore sapeva che la setti- 
mana successiva avrebbe tro- 
vato i suoi eroi puntualmente 
all’edicola. Si stabiliva una 
sorta di complicità che dura- 
va per almeno tre o quattro 
anni, la pila dei fascicoli au- 
mentava gradualmente, i tito- 
li facevano faville. 

Gli eroi di carta assomiglia- 
vano a certi eroi di celluloide. 
A volte, come accadde nel 
«western», si trasferivano da 
un campo all’altro, come il 
famoso Tom Mix. Accanto ai 


detective non potevano man- 
care i ladri in guanti gialli, i 
gentiluomini, i Robin Hood in 
frac, che rubavano ai ricchi 
per distribuire ai poveri: Lord 
Lister, il ladro misterioso, ap- 
pariva in copertina debita- 
mente coperto sugli occhi da 
una maschera nera. È piutto- 
sto curioso vedere l’edizione 
che usciva in Russia, eguale 
in tutto a quelle francesi, te- 
desche, inglesi e italiane, ma 
con i solenni caratteri cirillici. 

Nobile e ricco era anche Ri- 
cimero, l’avventuriero ovvero 
il cavaliere misterioso, edito 
da Nerbini nel.1922. Giuseppe 
Nerbini non aveva mancato di 
appropriarsi del genere, dan- 
do vita a quella che può defi- 
nirsi la «seconda ondata» del- 
la produzione in fascicoli. Si 
affermò con lui Tancredi 
Scarpelli, che disegnò una 
quantità incredibile di coper- 
tine, connotandole con il suo 
stile particolare che, pur ri- 
spettoso delle tavole originali 
‘americane o tedesche nell’im- 
postazione generale della sce- 
na, conferiva ai personaggi un 
tratto massiccio, arcigno e lie- 
vemente legnoso, comunque 
inconfondibile. 

«Tancredi Scarpelli — scri- 
ve Antonio Faeti in Guarda: 
re le figure” — scavava in un 
repertorio di tipi, con la stes- 
sa, fredda volontà classifica- 
toria di un Lombroso figuri- 
naio». Questo «poeta figurale 
della banlieue» (la definizione 
è sempre di Faeti) si accampa 
in maniera che non può essere 
elusa nella memoria di quanti 
leggevano i fascicoli di Nerbi- 
hi o ne facevano collezione. 

In attesa che esca il secon- 
do volume, dedicato a temi 
forse di più ampio respiro 
d’ambiente (il mar dei Carai- 
bi, le praterie | dell'Ovest ame- 
ricano), si può riconoscere fin 
d’ora all’opera.di Cristofori e 
Menarini il merito di una rico- 
gnizione seria e rigorosa, per 
cui il «genere», pur nella sua 
effimera sostanza, è seguito 
anno dopo anno, con una do- 
cumentazione addirittura 
puntigliosa. Quanto alle illu- 
strazioni (che riproducono nu- 
merosissime copertine, con 
colori molto fedeli), è appena 
il caso di dire come esse.con-. 
tribuiscano in maniera insu- 
perabile a farci percepire il 
sapore pungente — in risvolti 
deliziosamente d'annata — 
esagitato, rocambolesco (al- 
meno negli esemplari miglio- 
ri, che non sono pochi) della 
vicenda avventurosa, pur nel- 
la sua evidente «volgarizza- 
zione». 

Rinaldo Derossi 


Sopra, particolare di una 
copertina di «Nick Carter». 


Torna Little Nemo in una 
serie di esili e gradevoli vo- 
lumetti, proposti dal 
«Gruppo editoriale Lo Vec- 
chio» di Genova, con una 
periodicità addirittura 
‘mensile. Dopo i primi due e 
‘una pausa piuttosto lunga 
è apparso ora il terzo della 
serie. Il programma: pub- 
blicare «tutte» le tavole che 
Winsor McCay disegnò per 
il «New York Herald», a 
partire dal 15 ottobre del 
1905, a scadenza settima- 
nale. 

Nel ’69 era uscito, per 
conto di Garzanti/Linus, un 
Little Nemo formato «gi- 
gante» (due ristampe, l’ulti- 
ma nell’81). Un ricercatore 
americano, Woody Gel 
man, con assidue ricerche 
negli archivi dei quotidiani 
alla New York Public Li- 
brary, aveva portato a ter- 
mine la «riscoperta» delle 
strip realizzate dal 1905 al 
1911. Restavano però, qua e 
la, delle lacune, e ora la 
collana genovese, per il mo- 
mento giunta al luglio del 
1908, presenta una ventina 
di tavole nuove — ma non è 
detto dove siano state ricu- 
perate — assicurando 
un’insperata continuità 
alla saga del piccolo Nemo. 

Nato a Spring Lake, nel 
Michigan, Winsor McCay 
può essere considerato uno 
dei più fantasiosi autori 

apparsi sulla scena delle 
storie a strisce; storie non 
relegate in margine ma che 
tiempiono intere pagine (la 
«comic section») di molti 
quotidiani, americani, se- 
condo una tradizione aper- 
tasi alla fine dell’800 e che 
ancora dura. 

È difficile rappresentare, 
a parole, l'immediato senso 
gioioso, il gaio e totale ri- 
chiamo visivo — anche al di 
Ja di una possibile trama — 
che quelle pagine a grande 
formato, specialmente alle 
origini, riescono a offrire al 
lettore; nemmeno misura- 
bili, proprio nel caso di Lit- 
tle Nemo, secondo lo sche- 
ma di quelli che abitual- 
mente chiamiamo. «fu- 
metti». 

Il titolo della lunga storia 
ideata da McCay è «Little 
Nemo in Slumberland»: 
Slumberland è un fantasti- 
co paese del «sonno», ma 
un sonno popolato da so- 
gni. Infatti Nemo, appena 
chiude gli occhi, «entra» 


(un po’ come fa Alice quan- 
do fa il balzo oltre lo spec- 
chio) nel sogno; A un certo 
punto capita qualcosa che 
lo sveglia di botto, e lui sì 
trova, magari coni piedi sul 


letto e la testa sul pavimen- 
to, in un groviglio di lenzuo- 
la (mentre possono accorre- 
re, preoccupati o meno, i 
genitori, ma di solito è un 
piccolo «balloon» che ne 
annuncia la presenza, in 
una stanza vicina). » 

Per noi, che lo seguiamo 
di settimana in settimana, 
ignorando cosa mai faccia 
da sveglio, è più che altro 
uno che «vive» sognando. 
Visualizzare un sogno è tut- 
t’altro che facile (forse solo 
il grande Fssli riesce, con 
esiti di stralunata dramma- 
ticità, a definirne gli incerti 
contorni), ma farlo per mesi 
e per anni, è impresa quasi 
incredibile: McCay ci pro- 
va, con una ricchezza d’in- 
venzione che stupisce. 

Tutto viene stravolto, il 
grande diventa piccolo, il 


piccolo cresce a dismisura, 
le proporzioni si alterano, le 
architetture ruotano co- 
stringendo i protagonisti a 
camminare sul soffitto, at- 
tenti a non cadere sul pavi- 
mento, la logica capovolge i 
suoi termini, le tavole si 
susseguono con un ritmo, 
una cadenza da lieve verti- 
gine, proprio come accade 
nel sogno autentico, che ci 
procura un senso di caduta, 
di inquietanti metamorfosi, 
di fughe attraverso luoghi 
che ruotano in uno spazio 
indefinibile. Gli ambienti 
sono di quando in quando 
«domestici»: case, vie di 
città (con una tenera oppu- 
re caustica percezione del 
vero), ma è solo apparenza, 
basta un niente per far ger- 
mogliare visioni che sanno 
d’incubo. 

Dopo una festicciola di 
ballo per ragazzi, Nemo ac- 
compagna a casa una sua 
piccola amica. La strada è 
vuota, in cielo splende una 
grande luna tonda. Le case 
sono lì allineate, con la loro 
tranquilla parvenza, ma ec- 
co che un po’ alla volta, 
cominciano a sollevarsi su 
delle gambe sottili e fles- 
suose che si fanno sempre 


più lunghe e infine incom- 
bono altissime, come inset- 
ti di una specie ignota. 

McCoy, maestro dell’av- 
ventura fantastica, di un 
«horror» appena tempera- 
to, di una favola in cui com- 
paiono gustosi spicchi della 
vita del suo tempo, è un 
disegnatore abilissimo, dal 
segno netto che chiude i 
personaggi e le'cose, in cer- 
te pagine con flessioni mor- 
bide ed. eleganti, in altre 
aguzze e risentite. Rivivia- 
mo in immagini tutto un 
universo di storie emozio- 
nanti (Verne incluso), di fa- 
vole dai risvolti crudeli, di 
comiche esilaranti dal rit- 
mo cinematografico. Ele- 
‘mento importantissimo è il 
colore, che dà al racconto 
un’animazione in cui, a pri- 
ma vista, quasi ci si perde: 
una sorta di mosaico, di 
caleidoscopio pronto a 
scambiare le schegge di co- 
lore. 

Qui è consentita una 
divertente comparazione. I 
colori delle tavole sono 
completamente diversi nel- 
l'edizione garzantiana e in 
quella genovese. In que- 
st'ultima, anche per il for- 
mato ridotto, la risultanza 
cromatica è più intensa e 
lucente. Nel Little Nemo 
«gigante» le tinte sono in- 
vece più chiare e morbide, 
forse corrispondendo in mi- 
sura maggiore alla pagina 
del giornale. Il lato curioso, 
a parte ogni considerazione 
sull’originalità della ripro- 
duzione, è costituito dal 
fatto che i disegni di McCoy 
consentono, con esiti sug- 
gestivi, anche questi 
«scambi» di colore, sicché 
letta o guardata una tavola 
«grande», si può passare a 
quella «piccola» per trarne 
una divertente variante (di- 
rei proprio che sono colori 
di favola), anche se «filolo- 
gicamente» ciò può sem- 
brare discutibile. 

Che poi sul conto del pic- 
colo Nemo, figuretta curio- 
sa e indenne in mezzo a un 
mare di guai (ma anche te- 
nere evasioni), si appuntino 
plausibili interrogativi, è 
cosa che appartiene al 
mondo ineffabile della fan- 
tasia. Ricordo che Oreste 
del Buono, in uno scritto 
apparso nell'edizione gar- 
zantiana, si chiedeva dub- 
bioso: «Little Nemo è pro- 
prio un bambino?». Do- 
manda destinata a non 
aver risposta, come se ci 
chiedessimo se lo. erano 
«realmente» Peter Pan o 
Pinocchio. 


R. Der. 


a 


ley, la bellezza cristallina di 
lady Daiana — e la parte 
operaia fece lo stesso recupe- 
rando l’etnica popolaresca 
nel reggae, riproponendo la 
protesta attraverso i punks e 
decidendo forme di autose- 
gregazione all'insegna del- 
l’«ognuno faccia i fatti suoi». 

Il tentativo di livellamento 
delle classi è così fallito men- 
tre le condizioni dell’econo- 
mia del paese peggioravano e 
i primi colpiti dall'aumento 
della disoccupazione erano 
propri i giovani. Nel 1976 il 43 
per cento dei disoccupati ri- 
guardava uomini e donne di 
età inferiore ai 25 anni. Ades- 
so questa percentuale è anco- 
ra più alta e va aumentando 
il periodo di attesa del lavoro. 

L'«Yellow submarine» che 
trasportava tutti al suono del- 
la marcia dei Beatles, ricchi, 
poveri, bianchi e neri, è affon- 
dato per questo. La «resisten- 
za» dei giovanotti borghesi 
era momentanea, quella dei 
ragazzi poveri permanente; 
continuano loro, questi ultimi. 
Però continuano în altre for- 
me. L’immaginario conta 
sempre di meno, la realtà 
sempre di più. In questi giorni 
sono state pubblicate le stati- 
stiche sui «non white» resi- 
denti in Gran Bretagna. Sic- 
come non tutti gli immigrati 
regolarizzano la loro posizio- 
ne e le statistiche sono fatte 
sulle liste ufficiali, c’è da cre- 
dere che le cifre fornite pec- 
chino per (notevole) difetto. 

Un quinto della popolazio- 
ne di Londra è «non white», 
vale a dire di pelle nera, gial- 
la, olivastra, color cioccolata. 
Complessivamente nelle con- 
tee metropolitane del paese î 
«non white» sono il 9 per cen- 
to degli abitanti; in tutta la 
Gran Bretagna quasi il 5 per 
cento. Indiani, centroameri- 
cani delle ex minuscole colo- 
nie caraibiche inglesi, paki- 
stani, gente del Bangladesh e 
dello Sri Lanka, africani, ci- 
nesiì, arabi: a conti fatti nel 
1985 erano 2.376.000. 


Immigrati: 
nuove ondate 


Le comunità più antiche 
sono la cinese, l’egiziana, la 
cipriota, la maltese, formatesi 
prima del 1955. Dopo questa 
data fu la volta dei caraibici e 
degli indiani. Ora l’ondata 
viene dal Bangladesh e dallo 
Sri Lanka. I nuovi immigrati 
accettano qualsiasi salario, 
qualsiasi lavoro e qualsiasi 
sacrificio: în pratica, tolgono 
spazio e opportunità ai giova- 
ni—e anche aì non giovani — 
disoccupati inglesi. Sui gior- 
nali appaiono episodi cruenti, 
di zuffe che sembrano razziali 
ma sono, în realtà, stimolate 
dalla concorrenza dei «non 
white» a proposito di lavoro. 
Sono le punte del fenomeno; 
dei piccoli episodi, moltissimi, 
come il vandalismo spicciolo, 
le minacce, gli sgarbi, non 
parla nessuno. 

E vero che tra queste mino- 
ranze la disoccupazione uffi- 
ciale è maggiore, in percen- 
tuale, che non tra. gli inglesi, 
però calcolando solo il lavoro 
«legale»: quello nero è prati- 
camente incontrollabile e 
mantiene grandissima parte 
dei «non white». Nell'ottobre 
del 1985 la morte di una don- 
na durante una retata della 
polizia nel sobborgo londine- 
se di Tottenham popolato da 
negri provocò disordini gra- 
vissimi con sparatorie contro 
la polizia e îl pestaggio assas- 
sino di un agente. «Siamo bri- 
tannici neri», dicono gli attivi- 
sti dei movimenti che quì e là 
vanno nascendo. Ed è più o 
meno vero. IL problema è che 
non ci sono risorse a sufficien- 
za per i britannici bianchi, 
figuriamoci per tutti. 

Ai tempi delle glorie di Car- 
naby Street la Gran Breta- 
gna, e în particolare Londra, 
attirava da tutto il mondo per 
motivi culturali, Il fascino at- 
tuale è diverso. Per la gente 
dei paesi del Commonwealth 
è l’indistruttibile mito della 
civiltà da raggiungere; per gli 
altri è comunque vivibile, for- 
malmente tollerante e rispet- 
toso. Le conseguenze di que- 
sta «opzione inglese» sono 
quelle che abbiamo detto: la 
concorrenza riguardo all’ac- 
cesso al lavoro, l’eccesso deî 
giovani arrabbiati. 

C‘è da dire, infine, che man- 
cando tradizionalmente for- 
me di protesta organizzate 
politicamente, lo scontento 
prende con facilità le strade 
della violenza insensata, gra- 
tuita, lì per lì incomprensibile. 
Dice una rabbiosa cantata 
giovanile: «Non c'è niente da 
fare qui intorno | così noi ce la 
prendiamo con: glì altri. | 
Niente da fare qui intorno | 
così noi fracassiamo tutte le 
cabine telefoniche...». 

Ecco perché è morta Carna- 
by Street. I giovani sono a 
Tottenham, a Notting Hill, a 
Camden Town, a Hammers 
Mith dove covano non più la 
«resistenza» gioiosa degli an- 
ni Sessanta, bensì quella 
cupa di oggi — fracassando le 
cabine telefoniche, se capita, 
o picchiando due coetanei 
con gli occhi a mandorla. 

Roberto Ciuni 
(4 - fine) 


Sopra, militanti neri in una 
foto di Gianni Berengo 
Gardin. 
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DALL'INTERNO 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO NAPOLETANA 


Tortora, ecco perché è innocente 


576 pagine, trecentosessantamila parole, mezzo milione di lire per una copia 
Un atto d'accusa nei confronti di una persona che però non è mai citata 


NAPOLI — La sentenza che 
assolve Tortora, Califano e al- 
tre 112 persone (576 pagine, 
trecentosessantamila parole, 
poco meno di mezzo milione 
di lire il costo di ciascuna 
copia) è un terribile atto di 
accusa, espresso in forma gar- 
bata, contro una persona che 
non viene indicata ma che 
faceva parte del gruppo di 
magistrati e carabinieri impe- 
gnati nella prima fase istrut- 
toria. 

Uno di essi, infatti, dovette 
informare Giovanni Pandico 
dell'avvenuto sequestro a 
Lecce, nel rifugio del latitante 
camorrista Giuseppe Puca, di 
un’agendina contenente il no- 
me Tortora. Fu così, dunque, 
che il pentito mitomane e ca- 
lunniatore, spiega la sentenza 
di appello, fece per la prima 
volta il nome del presentatore 
dopo quattro interrogatori 
nei quali lo aveva sempre ta- 
ciuto. 

Il suo silenzio fino al 28 
marzo del 1983 può essere 
spiegato soltanto col fatto che 
l’idea di inseguire Tortora nel- 
l'elenco dei cutoliani non gli 
era mai venuta. Otto giorni 
prima, il 21 marzo 1983, nel 
secondo interrogatorio fatto- 
gli dai magistrati della procu- 
Ta nella caserma dei carabi- 
nieri Pastrengo, Pandico ave- 
va già consegnato un elenco 
di «camorristi ad honorem» 
includendovi gli avvocati Er- 
rico Madonna, Francesco 
Gangemi, Bruno Spiezia (il 
secondo e terzo poi assolti), 
suor Aldina Murelli, padre 
Mariano Santini, il costrutto- 
re Antonio Sibilia, l’assessore 
provinciale Salvatore La Mar- 
ca (quest’ultimo assolto). Co- 
me mai, si chiede polemica- 


NAPOLI — A Giovanni Pandico (inat- 
tendibile per le contraddizioni in cui è 
caduto nel corso dei due giudizi) si accoda- 
rono Barra e D’Agostino con versioni del 
tutto divergenti, i coniugi Margutti con 
lepisodio di «Antenna 3» giudicato in sen- 
tenza assurdo più che improbabile, il sicilia- 
no Sanfilippo al quale un boss come Tura- 
tello non avrebbe fatto confidenze, Impera- 
trice, D'Amico, Catapano, Incarnato, Espo- 
sito, Federico, e tutti accusatori marginali, 
insignificanti o poco attendibili. 

Sul fronte dello spaccio di droga, Mellu- 
so non è credibile, dice la sentenza, per 
l’inverosimiglianza della circostanza che 
Tortora se ne andasse in giro per la città a 
raccogliere sacchetti di cocaina; e non è 
credibile perché chi spaccia droga a chili 
non ha bisogno di tenere a casa uh bilanci- 
no per pesare pochi grammi. Melluso, col 
suo amico, Villa, ha inventato il ruolo di 
corriere di Turatello perché aveva necessità 
di collaborare con la giustizia per una 
scarcerazione anticipata, avendo Subìto 
una condanna definitiva a sedici anni, 

Melluso e Turatello si conoscevano cer- 


cente. 


tamente, afferma la sentenza, ma non c’era- 
no tra loro rapporti di lavoro. La corte crede 
a Epaminonda e a Sganzerla. Il secondo, 
però, dice che Turatello passava a Tortora 
cocaina per uso personale. La sentenza non 
lo esclude, ma spiega che la cosa non 
intacca perché il processo era per spaccio. 
E, per questa faccenda, Tortora è inno- 


La corte non esclude neppure che la 
famosa fotografia di Tortora con Melluso 
non sia un'invenzione. Ma questo «cosa 
avrebbe provato contro Tortora se non che: 
conosceva Melluso? E solo questo avrebbe 
tramutato in verità tutte le dimostrate 
menzogne di Melluso? Le accuse dei pentiti 
non sono però tutte da buttar via. Se non vi 
fossero stati i pentimenti — riconosce la 
corte d'appello — nessun camorrista sareb- 
be stato condannato. Perché le lettere, le 
intercettazioni telefoniche e gli elenchi, sen- 
za l’interpretazione autentica degli iniziati, 
da soli non sarebbero stati prove sufficienti. 
Sbaglia chi ritiene di dover espellere” dal 
processo i pentiti come sbaglia chi vuol 
considerarli fonti privilegiate di prove”». 


mente l’estensore della sen- 
tenza, Pandico si sarebbe po- 
tuto dimenticare del più 
importante di tutti? 

Dagli atti del processo risul- 
ta che la notizia del ritrova- 
mento dell'agenda a Lecce 
giunse a Napoli col ritardo di 
mesi e questo escluderebbe 
l'ipotesi del «suggerimento» 
dato a Pandico. Ma lo scrupo- 
lo della corte d'appello napo- 
letana è stato profondo. Vale 
la pena di pubblicare una par- 
te della pagina 455 della sen- 
tenza depositata: «La corte 
ha tentato di conoscere quan- 
do gli inquirenti napoletani 
(Ce e Pm) vennero a cono- 
scenza del sequestro a “Puca” 
dell'agenda col nome Enzo 


“Tortora”, e ciò allo scopo di 
accertare quando Pandico ne 
sia a sua volta potuto venire a 
conoscenza. Certamente, in- 
fatti, la questura di Lecce do- 
vette comunicare anche a Na- 
poli l’arresto di Puca, perché 
costui era. stato appena rin- 
viato a giudizio dal Gi Costa- 
gliola per partecipazione alla 
Nco e perché Barra già stava 
«collaborando» con gli inqui- 
renti. Il 15.3.1983 Barra aveva 
già reso al Pm di Napoli sette 
interrogatori oltre a quelliresi 
al Pm di Foggia. 
«L'iniziativa della corte, pe- 
rò, non sortiva risultati certi 
in quanto la questura di Lec- 
ce alla richiesta della corte 
rispondeva che la comunica- 


zione ai magistrati napoletani 
era avvenuta con la nota 
5.8.1983». 

«Ciò, però, non sembra esat- 
to in quanto nel volume 29, 
fascicolo 1, fol. 123 vi è una 
nota della predetta squadra 
mobile di Lecce datata 
5.8.,1983 e diretta personal- 
‘mente anche ai sostituti della 
procura napoletana che 
istruivano questo processo in 
cui è scritto: «Di seguito a 
precorsa corrispondenza e 
con riferimento alla nota 659/ 
22 del 29,3.1983 è emerso che 
in data 15.3.1983 è stato 
sequestrato al momento della 
cattura di Puca Giuseppe...». 

«Dalla puntuale indagine 
svolta dalla V sezione penale 


della Corte d’appello di Napo- 
li, che fa apparire quanto me- 
no imprecisa la risposta data 
dalla questura di Lecce, viene 
fuori però un risultato oppo- 
sto a quello desiderato, visto 
che Y’,,incriminata” nota 659/ 
22 della ’’precorsa corrispon- 
denza” tra polizia leccese e 
polizia napoletana blocca l’e- 
ventuale comunicazione rela- 
tiva all’agenda sulla data del 
29 marzo 1983, cioè 24 ore 
dopo che Pandico aveva con- 
segnato ai carabinieri e ai ma- 
gistrati nella caserma un nuo- 
vo elenco di camorristi ad ho- 
norem. Un altro apprezza- 
mento severo fatto dalla Cor- 
te nella sentenza lo si legge a 
pagina 483: «La corte ha l’ar- 
dire di affermare che tutto 
sarà accaduto nella caserma 
Pastrengo, tranne...». 


Anche al giudice istruttore 
non sono state risparmiate 
critiche, espresse sempre con 
mano leggera e malizia pesan- 
te. Parlando del pentito Mi- 
chelangelo D’Agostino (quel- 
lo al quale fu ammazzato il 
padre) l’estensore della sen- 
tenza scrive: «D'Agostino fu 
falso quando accusò Tortora e 
fu egualmente falso quando 
ritrattò le accuse... Fu falso 
quando lo accusò perché, 
come si è già osservato in 
precedenza a proposito di Ca- 
lifano, D'Agostino fu interro- 
gato numerose volte dopo 
l'arresto, avvenuto il 7.4.1983, 
essendosi ‘pentito poche ore 
dopo l’arresto e avendo subito 
incominciato a parlare della 
Nco e degli affiliati senza fare 
mai il nome di Tortora. Lo 
fece al nono interrogatorio, 
dopo sei mesi dal primo, e 


S. M 


Trentino: 
elicotterista 
muore 
arrotato 
dall’elica 


TRENTO — Un elicotteri- 
sta del IV Corpo d’armata 
alpino di Bolzano, il sergente 
maggiore Paolo Racchetti, di 
25 anni, è morto dopo esser 
stato colpito dalle pale del 
rotore di coda del proprio eli- 
cottero. 


La disgrazia è avvenuta ieri 
mattina sul dosso di Romeno, 
in Valle di Non nel Trentino, 
durante un'esercitazione tat- 
tica di addestramento. 


Il Racchetti, dopo essere at- 
terrato col suo.-elicottero su 
un prato, è sceso dalla cabina 
per il previsto avvicendamen- 
to al posto di guida col pro- 
prio compagno di volo. 

E passato dietro l'elicottero 
e inavvertitamente si è avvici- 
nato troppo al rotore di coda, 
che in quel momento era in 
movimento. 

E stato così arrotato e colpi- 
to al capo dall'elica. Subito 
soccorso, è morto durante il 
trasporto all'ospedale di Bol- 
zano. 

Sull’incidente hanno aperto 
un'inchiesta sia la magistra- 
tura che il IV Corpo d’armata 
alpino di Bolzano. 

Il ministero della difesa pre- 
cisa — in una nota — che il 
sergente pilota Paolo Rac- 
chetti era in forza al quarto 
raggruppamento «Altair», ed 
era appena sceso da un elicot- 
tero AB-206 col quale aveva 
compiuto un volo addestrati- 
vo; quando è stato colpito dal 
rotore di coda. 

Il ministro della difesa Gio- 
vanni Spadolini — conclude 
la nota — informato dell’acca- 
‘duto, ha fatto pervenire, ai 
familiari del sergente Rac- 
chetti le espressioni del più 
profondo cordoglio delle forze 
armate e sue personali. 


PER 22 MESI A POGGIOREALE 


Ha ottenuto la libertà 


NAPOLI — Il ragazzo jugo- 
slavo che per ventidue mesi è 
stato detenuto nel carcere di 
Poggioreale, mentre avrebbe 
dovuto essere ospitato in un 
carcere-scuola, ha ottenuto la 
libertà in attesa che la senten- 
za di condanna a cinque anni 
e mezzo di reclusione venga 
dichiarata nulla in quanto 
emessa dalla corte di assise; 
giudice incompetente a esa- 
minare i casi degli imputati 
inferiori ai diciotto anni. 

Competente a giudicare Ne- 
boysa Hazdovic, oggi quasi 
sedicenne, è il tribunale dei 
minorenni. Ieri sera un funzio- 
nario dell’ufficio stranieri del- 
la questura di Napoli e un'i- 
spettrice di polizia, muniti 
dell'ordine di scarcerazione 
del magistrato, sono andati a 
prelevare il ragazzo all’istitu- 
to minorile di Nisida e lo han- 
no condotto in questura per 
gli ulteriori adempimenti. 

Il 12 gennaio prossimo si 
dovrà celebrare presso la cor- 
te di assise di appello di Napo- 
li il processo di secondo grado 
per Hazdovic e altri nomadi 
jugoslavi condannati con lui 
per tentata rapina, le lesioni 
gravi a un carabiniere (ch’era 
in borghese con la fidanzata 
in una macchina al lago Pa- 
tria a febbraio del 1985) e la 
detenzione di una pistola. 

Il presidente della. corte, 
Corradino Severino, ha detto 
che si tratta di un problema di 
estrema semplicità: la senten- 
za di condanna del minorenne 
sarà dichiarata nulla e gli atti 
verranno rinviati alla procura 
della Repubblica presso il tri- 
bunale dei minorenni per la 
nuova istituzione del proces- 


lo slavo quattordicenne 


so. Per effetto di quella sen- 
tenza di annullamento, Ne- 
boysa Hazdovic sarà scarcer- 
cato per decorrenza dei termi- 
ni, 

Mons. Antonio Riboldi, ve- 
scovo di Acerra, in un articolo 
scritto per la rivista «Prospet- 
tive nel mondo», interviene 
sulla vicenda 

«L’assurda storia dello sla- 
vo che, appena quattordicen- 
ne, ha una vita che sembra 
essere già adulta nella cono- 
scenza e nella pratica della 
violenza — scrive il vescovo di 
Acerra — interpella doppia- 
mente la nostra coscienza che 
sembra distratta nelle sue re- 
sponsabilità verso tutti gli 
uomini nostri fratelli, soprat- 
tutto se costretti a vivere ai 
margini di una civiltà che 
sembra essere privilegio di 
pochi». 


Nell’affermare che «lo slavo 
è uno dei tantissimi immigra- 
ti forse abusivi che sono il 
terzo mondo che vive in casa 
nostra» e che «i diritti dei 
minorenni fanno grande sfog- 
gio delle carte, delle leggi e 
delle emozioni, ma sono di 
nessun conto in tante situa- 
zioni o emarginazioni», mons. 
Riboldi aggiunge: «Un'altra 
grave considerazione nei con- 
fronti della nostra società è 
che. un bambino lo si arresta, 
processa, accusa, condanna e 
quindi.assegna a un vero in- 
ferno come è Poggioreale, 
accontentandosi di generalità 
non provate, aspettando con- 
ferme da ambasciate senza 
esagerare nell’attendere piut- 
tosto che esagerare nello sba- 
gliare. 


«ARTIGIANI ANTITASSE» IN CAMION E IN FURGONE A PRATO 


La protesta contro il fisco 
adesso blocca l’autostrada 


FIRENZE — La protesta 
contro il fisco, comincia a no- 
vembre a Torino con la mar- 
cia dei trentacinquemila, è 
salita in camion e in furgone, 
ha raggiunto l'autostrada, e 
con facilità e baldanza è riu- 
scita a bloccarla. Protagonisti 
dell'impresa gli iscritti alla 
Cna (confederazione naziona- 
le dell’artigiananto) e alla 
Confartigianato di Prato e Pi- 
stoia, meglio conosciuti come 
tessitori per conto terzi, che 
‘hanno interrotto il traffico nei 
due sensi dell'Autostrada del 
Sole per quasi un’ora, rallen- 
tando con gravi disagi per 
buona parte della mattinata. 

Lo stile era quello del passo 
di lumaca e ormai consueto 
nelle proteste dei camionisti, 
gli slogan avevano come 
obiettivo il ministro Visentini, 
«il fisco e il parafisco», gli 
automezzi coinvolti nel discu- 
tibile «blitz» sindacale oltre 
seicento. Inutilmente alcune 
pattuglie della stradale han- 
no cercato di ridurre i danni 
della protesta. 

Gli artigiani antitasse, da 
giorni in agitazione, si erano 
riuniti ieri mattina alle otto 
nella piazza Mercatale di Pra- 
to dove sono confluiti anche i 
loro colleghi tessili di tutta la 


zona e. della vicina provincia. 


di Pistoia. Distribuiti cartelli 
e volantini, scortati dalla poli- 
zia stradale che era stata per 
tempo avvertita, hanno rag- 
giunto il casello di Calenzano 
della Autosole. 

Qui, (erano le dieci quando 
sono arrivate le avanguardie) 
la polizia stradale ha loro faci- 
litato l’ingresso in Autostra- 
da, per poi ritirarsi in buon 
ordine avendo concluso il pro- 
prio mandato. Il corteo si è 
così diretto indisturbato ver- 
so Sud, con esasperante len- 
tezza spesso coprendo le due 
corsie di marcia, sino al for- 
marsi di una coda che a mez- 
zogiorno era lunga oltre sette 
chilometri. 

Dopo circa un’ora, le prime 
auto dei manifestanti hanno 
raggiunto il casello Firenze- 
Certosa distante sedici chilo- 
metri, sono uscite provocan- 
do un ingorgo anche sull’Au- 
tostrada del Palio, e quindi 
sono rientrate sull’Autosole 
per fare ritorno al casello di 
Calenzano. A metà. strada 
hanno incrociato i loro colle- 
ghi che ancora dovevano su- 
perare il giro di boa, 

Era mezzogiorno, la spina 
dorsale dell’Italia automobili- 
stica era totalmente bloccata 


A giudizio 253 evasori 


TORINO — Accusati di aver frodato il fisco per 47 
miliardi di lire (fra 1'83 e l’aprile ’85), 253 commercianti 
torinesi sono stati rinviati a giudizio dai sostituti. procu- 
ratori della Repubblica Tinti, Patrono, D’Aloiso che 
ordinarono lo scorso anno due blitz della Guardia di 
finanza, con l’invio di centinaia di comunicazioni giudi- 
ziarie. Per 169 professionisti (avvocati, dentisti, architetti 
e commercialisti) l’istruttoria non si è ancora conclusa. 


nellaue; sensi, i. camionisti 
coinvolti-nell’ingorgo inveiva- 
no contro i protestanti, men- 
tre quest'ultimi si rilanciava- 
no l'un l'altro lo slogan 
«Obiettivo raggiunto, la ma- 
nifestazione è riuscita». Ad 
applaudirli, anche i dipenden- 
ti della stazione, di servizio 
posta sul loro cammino, che 
per tre ore sono rimasti con le 
‘mani in mano ammirando lo 
spettacolo inconsueto di chi- 
lometri di asfalto completa- 
mente liberi di auto. 

Gli artigiani tessili dell’area 
pratese, circa undicimila 
aziende a conduzione familia- 
re, sono la vera ossatura eco- 
nomica della zona. Essi si di- 
cono torchiati dal fisco che 
intasca la metà dei loro gua- 
dagni. Ce l’hanno perciò con 
l’Ilor, della quale chiedono l’a- 
bolizione, con l’addizionale 
Enel, con la tassa sulla salute, 
coni contributi previdenziali. 
Sostengono che dopo aver in- 
vestito mezzo miliardo in te- 
lai, è già molto se strappano 
un milione al mese ammaz- 
zandosi di fatica, e che non è 
giusto far pagare a loro quello 
che gli altri non pagano. 

Sulle motivazioni della pro- 
testa si può dunque discutere 
a lungo e alla fine condivider- 
le, Ma ciò che è incomprensi- 
bile, e inaccettabile in un pae- 
se dove le regole sindacali da 
tempo non sono più lasciate 
all’estro dei singoli, è il modo 
col quale la manifestazione ha 
preteso di svolgersi. Bloccare 
un'autostrada, bloccare il ca- 
rico di motivazioni umane, 
economiche, che si muove in- 
consapevole fra il Nord e il 
Sud. dell’Italia, è semplice- 


TRE FRIULANI E UNO JUGOSLAVO DECEDUTI SULL’AUTOSTRADA VENEZIA-MESTRE 


4 i morti e 9 i feriti per la nebbia vicino Mestre 


VENEZIA — Quattro morti e nove feriti, di cui uno in gravi 
condizioni, sono il bilancio di uno spaventoso incidente strada- 
le che ha coinvolto 12 camion e 6 autovetture in una serie di 
tamponamenti in prossimità del casello di Mestre dell’auto- 
strada Venzezia-Mestre, all'altezza del comune del Meolo. 

A causa del sinistro, l'autostrada è rimasta chiusa in 
entrambi i sensi e anche il traffico proveniente dall'autostrada 
di Vittorio Veneto è stato deviato verso il casello di uscita a 
Mogliano Veneto, quello proveniente da Trieste e Udine verso il 
casello di uscita per Noventa e San Donà di Piave. 

Impossibile invece accedere all’autostrada per i provenien- 
ti da Padova, in quanto il casello di ingresso di Mestre è rimasto 
bloccato dal rimorchio di un camion, che in seguito a un 
tamponamento si è rovesciato invadendo la corsia opposta, 
appunto quella di ingresso verso l'autostrada per Trieste. 


Nel sinistro sono deceduti tte giovani friulani e uno 
jugoslavo. I tre friulani, identificati dopo molte difficoltà, sono 
Paolo Ferman, 26 anni, Vincenzo Morazzano, 34 anni, entrambi 
di Udine e Gianandrea Pitton, 25 anni, di Porcia (Pordenone). 


La serie di tamponamenti è stata provocata dalla nebbia 


i ripresentatasi l’altra sera fittissima sulla pianura veneta, ma 


anche dalla eccessiva velocità. I primi tamponamenti sono 
avvenuti poco dopo le 22.30 nei pressi di San Donà di Piave a 
Meolo. Via via altri camion e vetture sono rimasti coinvolti fino 
all'altezza del casello di Mestre, quindi lungo il tratto di 
autostrada compreso tra i caselli di Noventa-San Donà di Piave 


e Mestre-Venezia. 


Sul luogo sono accorse pattuglie della polizia stradale di 
San Donà di Piave, squadre di vigili del fuoco e volontari che 
sono rimasti all’opera sino a ieri mattina sia per il soccorso ai 
feriti sia per lo sgombero delle corsie invase oltre che dagli 
automezzi, dai materiali trasportati e rovesciatisi sull’asfalto. 


_!r" 


Venezia — Nei tamponamenti sono rimasti coinvolti dodici camion e sei autovetture (Foto Ap) 


mente un reato, che si rivolge 
contro.chi ha;organizzato la 
protesta e non ha saputo, o 
voluto, evitarne gli effetti peg- 
giori. 

Per protestare contro le tas- 
se, si è finito col danneggiare 
dei cittadini, che — colpiti 
dalle stesse norme fiscali di 
chi protestava — hanno finito 


‘col ritrovarsi vittime per due 


volte. «Abbiamo vinto», si ur- 
lavano l’un l’altro gli artigiani 
antitasse dai finestrini. Ma in 
realtà, scambiare un’auto- 
strada per una platea dalla 
quale far sentire le proprie 
invettive, è una sconfitta: di 
civiltà e di etica sindacale. 
Significa passare, in un atti- 
mo, dalla ragione al torto. 
Resta da chiedersi perché la 
polizia non ha saputo evitare 
il caos. La stradale di Prato, 
che ha scortato i manifestanti 
fino al casello, era logicamen- 
te avvertita. Quella dell’auto- 
strada è stata informata sol 
tanto un’ora prima e ha fatto 
del suo meglio, con qualche 
pattuglia in più, per evitare 
che la marcia a passo di luma- 
ca si svolgesse sulle due corsie 
o addirittura che qualcuno si 
fermasse. Ma non è con la 
polizia che si risolvono le fu- 
ghe in avanti, sempre più fan- 


. tasiose, delle italiche corpora- 


zioni. Il corteo, vittorioso ed 
esultante, si è sciolto a Prato 
alle 14. 

M. N 


t 


È mancato al nostro. affetto 


Ernesto -Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, \sorelle, fratelli, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. È 


Trieste, 18 dicembre 1986 


T 


Il giorno 15 corrente si è spen- 
ta serenamente i 


Giulia Polini 
Ne danno il triste annuncio la 
cognata e i nipoti. 
I funerali seguiranno venerdì 


19 alle 10.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Giovanni Mezzaroha 
ANTONIO, LUCIANA, AN- 
DREA. 


Trieste, 18 dicembre 1986 
fo ——m———____@ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Antonio Scheriani 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo sono voluti essere 
loro vicini in questo doloroso 
momento. 


Muggia, 18. dicembre 1986 
TROIE TRE 


t 


Ci hai lasciato tragicamente 
sabato 13 dicembre 


Fabio Sorci 


Tuo padre NATALE, Tua ma- 
dre GRAZIELLA, Tua sorella 
ROSANNA Ti ricorderanno per 
sempre con affetto. 

La data del funerale verrà 
comunicata sul Piccolo di ve- 
nerdì. 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 


Sarai sempre nel nostro cuo- 
re: nonna MARGHERITA, gli 
zii MARIA e GIOVANNI, CAR- 
LO e BRUNA, MARIO ed ED- 
DA, VITTORIO e RICHETTA e 
cugini. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Ti ricorderemo sempre 


Fabio 


i nonni DOMENICO e VITTO- 
RIA, gli zii NEVIO e GIORGI 
NA, FIORE e VESNA con i 
cugini ELVIS e SUSANNA. 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 


Ti ricorderemo con affetto SE- 
VERINO, CLAUDIA, MONICA 
e zia ROSA. 


"Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VISINTIN e BORDON. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Affettuosamente vicini a 
GRAZIELLA, NATALE e RO- 
SANNA gli amici: LAURA, DI- 
NO PERTOUT, EUGENIA, 
FRANCO, ANTONIO, PAOLA 
CALGARO, SUSANNA, AN- 
DREA SGARRO, ESTER, 
GIORGIO BONAT, FRANCA, 
MAURO STRADI, DANIELE, 
NORMA LOBERTO, famiglia 
ROSSI. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


‘Resterai per sempre nei nostri 
cuori: CESARE, ALDA, MAU- 
RIZIO e DIANA TIOZZO. 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 


Addio 
migliore amico mio 


Ti ricorderò per sempre: 
— SANDRO 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia SORCI;: SANDRO, MI. 
CHELE e tutta la compagnia 
della LUMINOSA nel ricordare 
per sempre il nostro grande 
amico iu 


‘Fabietto 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Si associano al lutto i dirigen- 
ti e colleghi del papà di 


Fabio 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Fabio 


Ti ricorderemo sempre: fami- 
glia PEDITTO. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Ciao 


‘ Fabio 


— DODI, MARISA, MASSIMO 
VECCHIET e famiglie. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Si associano al lutto ROSSA- 


NA e STEFANO RIVA. 


Trieste, 18 dicembre 1986 
VITO PARERI 


t 


Dopo lunga malattia, confor- 
tato dalla fede, è tornato alla 
Casa del Padre il nostro caro 


Giuseppe Zucchini 


Lo annunciano la moglie MA- 


RIA, i figli, generi, nuore e ni-, 


poti. 

I funerali seguiranno. venerdì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, Bologna, Melbourne, 
18 dicembre 1986 


t 


È mancata ai suoi cari 


Stefania Clai 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 
PREZZI III IEEE EIA 
X ANNIVERSARIO 


Angela Modugno 


Sei sempre nei cuori dei Tuoi 
cari. 


Trieste, 18 dicembre 1986 
CITE ER RTRT 


Nel terzo anniversario della 
morte di : 


Erminio Nemelli 


è sempre presente nel cuore del- 
la moglie, delle figlie e dei pa- 
renti tutti. 


Trieste, 18 dicembre 1986 
IZ ZE ET] 
I ANNIVERSARIO 


Vittoria Roblegg 


Le sorelle MERY e ANNA, il 
cognato MARIO ed i nipoti La 
ricordano con tanto affetto. 

Monfalcone, 18 dicembre 1986 
li ri ear Î 


T 


Improvvisamente è mancata 


Mariucci de Beden 
nata Benardon 


Lo annunciano addolorati il 
figlio PAOLO con la moglie MA- 
RIA BIANCA BRADASCHIA, i 
nipoti EMANUELA e GUIDO, le 
sorelle SILVA e LIVIA, i cognati 
MARIO GARBASSI e MARIO 
MAFFEI, la cognata ELDA de 
BEDEN ved. JANITTI, unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 dicembre alle ‘ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
BRADASCHIA. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


RICCARDO, GINI, ALES- 
SANDRO, FRANCESCO e OLI- 
VIERO ricorderanno sempre 
con infinito affetto 


zia Mariucci 


Trieste, 18 dicembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pasquale Zatella 
(Lino) 


Lo piangonola figlia GIANNA 
con LICIO, le nipoti LOREDA- 
NA con GIANNI, LICIA con 
PINO, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
ori 10 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Ciao 


nonno bis 
— ROBERTA, ALESSANDRO 
Trieste, 18 dicembre 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie BLASCO, PRIVILEGGI, 
MILANO. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


t 


È mancata al nostro affetto 


Angela Montegan 
ved. But 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ATTILIO, SILVANO, AL- 

O, MARIA e MATILDE, le 
nuore, i generi, la sorella, nipoti 
e parenti tutti. 

im grazie al primario profes- 
soressa STEFANI e al personale 
della II Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


SERARO ‘al dolore: Agen- 
zia GAMBA e famiglia GREGO- 
RETTI. 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 


t 


BERTA RELLI CERNI an- 
nuncia angosciata a parenti e 
‘amici la scomparsa del suo ama- 
tissimo consorte 


Guido Relli 


Ministro plenipotenziario a r. 


avvenuta a Roma il 13 dicembre 
1986. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


t 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vincenzo Bratina 
(Vinko) 


di anni 73 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. È 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale civile per la 
Chiesa di S. Giovanni. 

Gorizia, 18 dicembre 1986 
LC — sisi 

Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il Di- 
rettore e i Dipendenti della Cas- 
sa Rurale e Artigiana di Fiumi. 
cello prendono parte al lutto dei 
familiari per la scomparsa del 
Presidente 


Adolfo ‘Scarel 


Fiumicello, 18 dicembre 1986 
DITTE IE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Ferruccio Verdelli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Un particolare grazie ai con- 
Se di EREnO lardo 25 e 
’Associ: ‘onale poli- 
zia di Stato di Trieste, 5 


Trieste, 18 dicembre: 1986 


i 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Iginio Jez 
i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto ‘e tanto rim 
pianto. 

Trieste, 18 dicembre 1986 
|--———_—@@@@@@#@ = 
II ANNIVERSARIO 

Caro 


Mario 
sei sempre nei miei pensieri. 
EMANUELA 
Trieste, 18 dicetmbre 1986 
SITI SCIITA IRA TAI 


T 


Dopo breve malattia è spirata 
nel mattino 


Serena Pallavicino 
in Stuparich 


L'addolorato marito VITTO- 
RIO ne dà il triste annuncio. 

I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: GULLI, REDIVO, PANI- 
CALI, DONATO, MANCINI,; 
GIACOMELLI, MIANI. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Ricordano la cara 


Serena 


con affettuoso rimpianto PIA e 
LAURA MARTINOLI. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


t 


Il giorno 16 dicembre è man- 
cata all’affetto dei Suoi cari 


Antonia Rapus 
(zia ‘Nerina) 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti DUILIO, VINICIO e FA- 
BIO GASPARINI unitamente 
ai familiari tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 dicembre ‘1986 


GIULIANO e FABIO COMICI 
unitamente a TATIANA ed EN- 
ZO ricorderanno sempre la loro. 
cara 


Nerina 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Partecipa al lutto LUCIA 
‘ASSO. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Di Pauli 
ved. Sergas 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLAUDIA con il marito 
RODOLFO, la nipote ROBER- 
TA conil marito GIUSEPPE, il 

iccolo SEBASTIANO, la sorel- 

[a NINA con il marito, cognati, 
i e parenti tutti. i 
funerali si svolgeranno cei 

i 


alle ore 10.45 dalla Cappella 
via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1986 


Si associano al lutto famiglie 
DILENA. e CATTELAN. 


Trieste, 18/dicembresogei i 
STI AIA E 


È 


Il giorno 16 dicembre ci ha. 
lasciati il nostro caro 


Giuseppe Pertot 
(Pepi Barletta) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, É 
figli PINO, MIRA e VIDA, È 
generi e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa STEFANI assieme & 
tutto E Resana della II Geria- 
tria e al dott. PETZ della Divi 
sione Cardiologica. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene X 
Trieste, 18 dicembre 1986 
luo 


t 


Il giorno 16 corrente è spirata 
la nostra adorata mamma 


Dionisia Tomasich 
ved. Sancin 


Ne danno’ l'annuncio i deb 
CARLO, MARIO ela figlia LIN- 
CI, nuora, Senio, nipoti, proni- 
poti, parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento all 
dott. ENRICO STORICI. 

I funerali seguiranno sabato. 
alle 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Servola: 


Trieste, 18 dicembre 1986 


I familiari di 


Zorca Mijc 
in Domenella 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al! 
loro dolore. 


Trieste, 18 dicembre 1986 
VERE TASTI RETE 
X ANNIVERSARIO 


Romeo Gionchetti 


Sei sempre presente nei nostri 
cuori. + 


La moglie, le figlie 
Trieste, 18 dicembre 1986 


Ciao st 
nonno 
WALTER, ERIKA. 

‘Trieste, 18 dicembre 1986 
A TE I 
ANNIVERSARI 
23.12.1977 19.12.1982 


Luigi e Odilia 
Drioli 


Le figlie, i generi, i nipoti LÎ 
ricordano sempre con immutato 
affetto. i 

Una Santa Messa sarà cele: 
brata domani alle 18.30 presso 
la Cappelletta di S. Antonio 
Nuovo, via Paganini. A 


‘Trieste, 18 dicembre 1986 
e ecenl 


ata 


Le 


IA. 


ha 


“ 
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CONSUNTIVI E PREVENTIVI DEGLI ENTI LOCALI PRESENTATI ALLA STAMPA 


Sindaco e presidente della va della protezione civile an- 
Provincia si sono presentati che. Penso che la centrale 
ieri al Circolo della Stampa operativa vada insediata in 
in un’accoppiata che i: ‘una zona non sismica. Trie- 
«bookmaker» non avrebbe- ste è poi sede del commissa- 
ro esitato a dare come favo-  riato del governo. Piaccia o 
rita. Ospiti dei cronisti giu- no a Meloni lo Stato è orga- 
liani, il democristiano Loc- 
chi e Staffieri, della LpT, 
hanno enunciato quanto le 
amministrazioni da loro di- 
rette hanno fatto fino a que- 
sto momento. E certamente 
non è stato poco. Scommet- 
tere sulla produttività del 
loro lavoro sarebbe stato in- 
fatti facile. 

‘Partiamo subito da quello 
che è stato definito l’argo- 
mento del giorno, e cioè la 
rivendicazione della Regio- 
ne Friuli, portata avanti in 
questi giorni dal Messagge- 
To Veneto di Udine. «Non 

» dobbiamo cadere nelle pro- 

* vocazioni — ha detto il sin- 
daco — che ci fossero delle 
contraddizioni territoriali e 
culturali lo sapevamo tutti, 
ecco perché a suo tempo si 
era parlato di due compren- 
sori. Adesso del problema se 
ne stanno accorgendo anche 
gli altri. Bisogna però risol- 
vere le cose con intelli- 
genza». 

«Le forze politiche non si 
sono espresse — ha afferma- 
to da parte sua il presidente 
della Provincia — abbiamo 
sentito solo alcuni ambienti 
friulani. Anche nella polemi- 
ca sui contingenti agevolati 
credo che il vero obiettivo 
sia stato invece un altro e 
cioè il punto fondamentale 
della politica di questa giun- 
ta regionale, relativo al rie- 
quilibrio delle aree deboli 
come Trieste e Gorizia. Stia- 
mo attenti a non mettere in 
difficoltà chi crede nell’uni- 
tà e nello sviluppo equilibra- 
to della regione», 

«L'articolo di Meloni non 
consente alcuna interpreta- gone». 
zione accomodante — ha Pero 
continuato Staffieri — il di- «Con quest) ‘ultimo provve- 
scorso sui contingenti è sta- dimento non si è voluto cer- 
to un pretesto, quello sulla to abdicare alle competenze 


sede della centrale operati- del consiglio — ha detto 


Dario Locchi 


nizzato in un certo modo e le 
scelte devono essere conse- 
guenti a ciò». 

Ha iniziato quindi il giro 
di interventi il sindaco. Staf- 
fieri ha rilevato come fra le 
cose buone portate avanti 
dal Comune trovino posto 
l’articolo 40 che sta risolven- 
do i problemi del personale 
(valido il lavoro svolto in 
proposito dal vicesindaco e 
assessore al personale Se- 
ghene) e il cosiddetto. <dele- 


Auguri della Polizia 


Ieri i funzionari della Polizia di stato, accompagnati dal 
questore dott. Vito Mattera, hanno reso visita al commissario 
del governo dott. Eustachio De Felice per porgergli gli auguri 
natalizi. Nell’occasione il questore ha donato al prefetto De 
Felice una strenna natalizia. Nella stessa mattinata, il questore 
con i funzionari, hanno anche reso visita ai vertici della 
magistratura triestina. 


20093 


CARLO RUNTI 


SULL'ONDA DEL DANUBIO BLU 


Essenza e storia dell’operetta viennese 


Il primo classico italiano esclusivamente ed esau- 
rientemente dedicato all’operetta viennese, edito 
in occasione dell’anno europeo della musica 1985. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


epizioni LINT tRIESTE 


Le giunte Locchi e Staffieri 
nella stabilità a pieno regime 


Staffieri — ma fare sì che il 
consiglio in futuro si occupi 
dei grandi temi di vitale im- 


‘ portanza per la città». 


Il sindaco ha inoltre sotto- 
lineato come per i servizi 
industriali e funzione cultu- 


Giulio Staffieri 


rale in futuro si cercherà 
una soluzione manageriale e 
‘organica, rilevando che nel 
programma dell’ammini- 
strazione rientrano il campo 
sociale e quello che ricopre 
aspetti più pratici (fra i qua- 
li viabilità, parcheggi, 
sport). Staffieri ha sottoli- 
neato anche con soddisfa- 
zione il fatto che il consiglio 
comunale abbia ormai por- 
tato a termine l’85-90 per 
cento dell’arretrato che si 
era accumulato con la lunga 
crisi politica. 

È stata quindi la volta di 
Locchi che ha posto l’accen- 
to sulla stabilità politica 


Artigianato: da stamane 
la grande mostra mercato 


‘invece essere aggiornato al- 


raggiunta e sul fatto che, 
negli ultimi dieci anni, mai i 
governi locali sono stati così 
rappresentativi. Anche il 
presidente della ‘Provincia 
ha rilevato il lavoro arretra- 
to smaltito a suon di incal- 
zanti riunioni di commissio- 
ni, di giunta e dell’assem- 
blea stessa che hanno porta- 
to all’approvazione di oltre 
trecento delibere. 

Locchi ha voluto sottoli- 
neare due temi importanti, 
uno riguardante il recupero 
del comprensorio ex Opp 
per il quale esiste un: piano 
particolareggiato e per il 
quale sarà chiesto un inter- 
vento regionale con i cosid- 
detti piani integrati. Il presi- 
dente della Provincia ha poi 
posto l’accento sulla fase 
Straordinaria che si apre per 
il suo ente con il confronto 
sul decentramento, per il 
quale c’è stata già una fer- 
ma presa di posizione unita- 
ria affinché questa ammini: 
strazione non sia scavalcata 
dalla ‘bozza di disegno di 
legge che stabilisce compe- 
tenze «concorrenziali» al Co- 
‘mune di Trieste come capo- 
luogo di.regione. Locchi ha 
rilevato anche l’importanza 
del trasferimento di gestio- 
ne del Fondo Trieste alla 
Provincia, occasione irripe- 
tibile per dare un peso a 
questo ente. «L'articolo set- 
te — ha detto Staffieri — 
dovrà essere applicato con 
intelligenza pol'tica e ammi- 
nistrativa». In questo caso 
non dovrebbero sorgere cer- 
to problemi. 

L'incontro ha poi toccato, 
tutte le problematiche della 
realtà triestina, stadio com- 
preso. La destinazione prov- 
visoria del macello è stata 
trovata a Prosecco. Il nuovo 
impianto sportivo dovrà 


le norme di sicurezza, fatto 
che ne ha mutato la struttu- 
ra, esigendo fra l’altro l’im- 
mediata realizzazione dei 
parcheggi. 

Fabio Cescutti 


MANIFESTAZIONI COMUNALI PER NATALE 


Finale d'anno 
tutto in musica 


Anche per il 1986 le manifestazioni natalizie del Comune 
sono giunte in dirittura d’arrivo: un appuntamento ormai 
tradizionale che da qualche anno puntualmente viene a carat- 
terizzare la fine d’anno triestina. 

Apertesi «ufficiosamente» con buon anticipo già a fine 
novembre, con l’arrivo del grande abete donato dal Land 
Carinzia, poi con una significativa tappa al Palasport per il 
«Buon Natale sport» (anch’esso ormai un classico), le manife- 
stazioni presentano anche stavolta un calendario nutrito e 
vario. 

Si inizierà già domani, Venerdì 19, con l’annuale Saggio del 
‘Ricreatorio Gentilli al cinema parrocchiale della Madonna del 
Mare (via Sturzo 4, ore 18), suddiviso in una parte strumentale 
con l’esibizione di singoli allievi e in una parte concertistica con 
la Banda Gentilli-Toti al completo diretta dal Maestro Tra- 
montini. 

Poi, fi 21 mattina, com’è tradizione, l’«apertura ufficiale» 
domenicale con due «clou»: alle 11.30 in Tergesteo il concerto 
della Trieste Big Band diretta da Bruno Ritani (con musiche 
triestine, jazz, sudamericane); prima ancora, con inizio alle 
10.30 gli ottoni della Refolo sfileranno per il Corso, anche in 
coincidenza con la giornata sperimentale di chiusura al traffico 
dell’arteria. 

Vigilia dedicata agli anziani martedì 23 con due concerti 
rispettivamente alla Casa Serena (con l'orchestra da camera 
del Conservatorio Tartini, alla presenza del Sindaco, inizio ore 
10) e alla Casa di riposo di via Pascoli con il complesso 
cameristico del Tartini (ore 16). 

Per Natale, a San Giusto, «messa della Notte», con la 
Cappella Civica (ore 23.30) e ancora con la stessa Cappella 
Civica il consueto Solenne Pontificale alle ore 10. 

Nutritissimi anche gli ultimi giorni dell’anno. In breve 
sintesi: il 26, mattina e pomeriggio, concerto di bande al 
Politeama Rossetti, il 27 e il 28 due concerti del complesso da 
camera Tartini, rispettivamente alla Casa Capon di Opicina 
(ore 15) e in Galleria Tergesteo (ore 11). Ancora il 28, alle 19.30, 
Concerto di Natale della Cappella Civica in collaborazione con 
il Gallus Consort, a S. Giusto. 

Quindi, il 29, concerto del complesso da camera Tartini alla 
Casa Don Marzari di Prosecco (ore 15), il 30, esibizione del 
complesso a fiati del Tartini alla Casa Zanetti di Servola (ore 
16.30) e secondo concerto di Natale della Cappella Civica, con il 
Gallus Consort, sempre a San Giusto, alle 19.30. Anche l’anno 
nuovo, fino all’Epifania, con un calendario che sarà comunicato 
successivamente, vedrà diversi altri incontri musicali. 


Auguri natalizi al vescovo di Trieste 


In questi giorni si recano dal vescovo Bellomi peri consueti 
auguri natalizi le autorità presenti nella nostra città. Il prefètto 
De Felice, Commissario per il Friuli-Venezia Giulia è stata la 
prima autorità a chiedere di porgere di persona gli auguri al 
vescovo. Si sono già incontrati con mons. Bellomi: il presidente 
‘Bianchini della Corte d'appello; il ten. col. Toscano con tutti gli 
ufficiali dei carabinieri. Domani è la volta del questore Mattera 
con gli ufficiali della questura. Domenica il vescovo incontra 
alla Stazione marittima l'associazione della polizia di Stato con 
tutti i familiari degli agenti in servizio e in pensione. Lunedì al 
Circolo della stampa, con tutte le altre autorità, incontra i 
giornalisti. Martedi 23,\in curia, il vescovo saluterà le religiose e 
i sacerdoti della diocesi. E chiuderà con il prefetto Eustacchio 
de Felice. In questi giorni, dal canto suo, il vescovo Bellomi ha 
voluto portare di persona il suo augurio alle case di riposo, 


Puntuale come il Natale si apre questa mattina alle 11 nel 


salone al primo piano della Marittima la tradizionale mostra- 
mercato dell'artigianato artistico e del regalo organizzata dal 
Comitato promotore dell’artigianato artistico in collaborazione 
conl’Esa (l'Ente per lo sviluppo dell'artigianato) e la Camera di 
commercio e.con il contributo della CrT di Trieste. 

Oreficeria, ceramica, pelletteria, tessitura, lavorazione del 
legno e del ferro: queste alcune delle produzioni in vetrina 
all'esposizione. Accanto agli articoli più tipici dell'artigianato 
del.regalo, (borse e sciarpe, oggetti di legno e di ceramica, 
oreficeria) si troveranno vere e proprie produzioni artistiche, 
come quelle di una ditta di Venezia specializzata in mosaici. 
«Sarà comunque presente — assicurano gli organizzatori — il 
meglio delle produzioni artistiche locali». Nell'ambito della 
‘mostra che, da non scordare, è anche un mercato, è previsto 
uno stand del consorzio «La Torre» di Villa Manin di Passaria- 
no. L'esposizione, a ingresso libero, resterà aperta da oggi al 21 
dicembre con orario continuato dalle 11 alle 20. 


SULLA. 202.SOPRA L’IPPODROMO 


Pensionato travolto 
e ucciso da un'auto 


Il sindaco da Scalfaro e Rosina 


Il sindaco Staffieri avrà oggi due importanti incontri nella 
capitale. Sarà ricevuto al Viminale dal Ministro degli Interni 
Scalfaro, con il quale avrà un ampio giro d’orizzonte sui 
principali problemi cittadini e dell’area giuliana, tra cui rile 
vanti tematiche amministrative. Staffieri si incontrerà poi con 
l'amministratore delegato della Finmare, Rosina. 


LE | CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Graziano vescovo — Il 
sole sorge alle 7.41 e tramonta alle 
16.22; la luna si leva alle 17.57 e 

cala alle 9.48. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,6,aminima gradi 4,2; pressione 
millibar 1017,2 in ‘aumento; umidi- 
tà 79 per cento; calma di vento; 
mare calmo 

Maree: oggi, alta alle 3.47 concem 
0 e alle 9.23 con cm 23 e alle 23.42 
con em 26 sopra il livello medio; 
bassa alle 16.40 con cm 60 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d'Italia 4; via Commerciale 
21; piazza Xx. Aprile 6 (Borgo S. 


per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
21, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 772919; 
via Bernini 4, tel. 130343; lungoma: 
re Venezia 3, Muggia, tel. 274998; 
Fernetti, tel. ‘229355 (Solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia; Fernetti, 


tel. 229355 (solo per chiamata tele- 


Sergio); lungomare Venezia. 3, 
fonica con ricetta urgente). 


Muggia; Fernetti, tel. 229355 (solo 


‘Un pedone ucciso e un ope- 
raio in fin di vita. Questo il 
bilancio di due distinti inci- 
denti. Il primo della strada, il 
decondo del lavoro. 


Rodolfo Penco, un pensio- 
nato di 79 anni residente a 
Cittanova d’Istria e stato in- 
Vestito e ucciso ieri poco dopo 
le 17 sulla statale «202», all’al- 
tezza dello svincolo sovra- 
stante Ippodromo. Lo ha col- 
pito e proiettato in aria per 
alcuni metri il «Maggiolone» 
Volkswagen condotto da Pie- 
tro Steiner, 45 anni, via Marco 
Polo 26. La vettura stava sa- 
lendo verso Cattinara. 


Il secondo incidente, come 
dicevamo, ha avuto per prota- 
gonista suo malgrado, un ope- 
raio. Michelangelo Muratore, 
28 anni, residente a Lecco è 
stato colpito in pieno dalla 


STATO CIVILE 


NATI: Negrino Nicole, Soldati 
Silvia, Stander Manuel, Lukan 
Noemi. 

MORTI: Scheriani Antonio, an- 
nì 78; Fabbri Pietro, 82; Cervani 
‘Mario, 83; Macuglia Raffaella, 68; 
Cassoni Guido, 74; Magarelli Vito, 
‘79; Baldassi ved. Blason Olga, 80; 
Lorenzini Umberto, 87; ,Prekop 
Hilde, 68; Ceno Aurelia, 77; Habian 
ved. Biekar Carla, 83; Vouk Sabi- 
na, 74; Vretenar Carlo, 66; Cociani 
Filomeria, 87; Mezzaroba Giovan- 
ni, 63; Ivancich Antonia, 85; 
Schiozzi Antonio, 88; Vigini Vitali- 
na, 67; Poretti Modesto, 81; Lepore 
Aldo, 56; Canciani Enrico, 72; De- 
grassi ved. Maran Alma, 82. 


palla d’acciaio di un demoli- 
tore edile. L'incidente è acca- 
duto verso le 17 nell’area del 
l’ex stabilimento Vetrobel in 
via Caboto 19. Il manovale 
ora lotta contro la morte nel 
reparto di patologia chirurgi- 
ca dell'Ospedale di Cattinara. 
La prognosi è riservata. La 
palla d’acciaio gli ha procura- 
to un trauma dorsale, nume- 
rose fratture vertebrali, con- 
tusioni al torace e lesioni vi- 
scero-addominali. 


In tutte le ibisto 


Laura Loseri Ruaro 


the charm 


TRIESTE 


rieste e la sua provincia in 
144 pagine e 190 
riproduzioni a colori 


EDIZIONI 28 «Hi FACHIN 
TRIESTE 


Dopo ottant'anni in Grotta 
un abete con le candeline 


Agli inizi del ’900, il Club turisti triestini, 
allestiva in Grotta Gigante un albero natalizio 
decorato con tante candele. Quest'anno la 
direzione della Grotta Gigante, intende ripri- 
stinare questa antica usanza; così domenica 21 
dicembre verso le 14.30, dopo 80 anni, le luci 
natalizie torneranno a rischiarare il buio della 
grotta. A far da cornice a questa simpatica 


i 


diretto dal maestro Pittaro che eseguirà can- 
zoni natalizie, triestine e di montagna. L’albe- 
ro rimarrà acceso fino alla festa della Epifania 
che concluderà il periodo natalizio con la 
tradizionale festa dei bambini. Domenica 21 
dicembre quindi, in deroga ai normali orari di 
visita, l'ingresso sarà continuato dalle 14.30 
alle 16. (Nella vecchia foto l’abete di ottant’an- 


usanza ci sarà il coro dell’Alpina delle Giulie ni fa). 


Un maxi-immondezzaio sul Carso 


Ottanta sacchi di immondizie sono stati tanto più colpevoli i maleducati triestini che 
raccolti nei circa 60 metri della stradina che si buttano lungo le strade del Carso macerie, 


diparte dalla secondaria che porta a Draga, 


vecchi sanitari, registratori di cassa obsoleti e 


nelle vicinanze del valico di Pese. Di questo così via di seguito. Colpevoli infine tutti coloro 
immondezzaio gigante sono colpevoli gli ac- che potrebbero, con poca fatica, fare un’ade- 
quirenti jugoslavi, che sono costretti a indos- guata sorveglianza. La pulizia è stata svolta, 
sare gli indumenti che comperano a Trieste senza nessun compenso, e con mezzi propri, da 
per poter passare senza: noie il confine, ma tre soci della XXX Ottobre, in tre giorni. 


1 SEGRETO dei REGALI 


NATALE 


FARNE TANTI e SPENDERE POCO,, 


da 30 anni alle 


CATTARUZZA 


VIA BATTISTI 13 


UN ASSORTIMENTO DI MILLE PIÙ MILLE OGGETTI 
ESPOSTI NELLA NOSTRA MOSTRA INTERNA 


= Ri 


PELLETTERIE 


VIALE XX SETTEMBRE 16 


\ 
\ 
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IL BAVAGLIO ALLE CAMPANE CHE STAVANO DISTRUGGENDO IL CAMPANILE 


Da qualche giorno le campane di Muggia non suonano più: 
il battacchio del campanile del Duomo non scandisce più le ore, 
non dà più la sveglia ai muggesani del centro con l’Ave Maria 
delle sette e un quarto del mattino. Anche i funerali si avviano 
verso il cimitero di Santa Barbara nel silenzio più totale. 

E' stato il sindaco a mettere il bavaglio al parroco, ma non 
perché fra Willer Bordon e monsignor Apollonio i rapporti si 
siano improvvisamente guastati, anzi. Il fatto è che.il Comune 
ha dovuto intervenire proibendo lo scampanio perché le 
vibrazioni stavano letteralmente facendo cadere a pezzi l’anti- 
co campanile, seriamente lesionato. Già alcuni pezzi dei cordoli 
in pietra che impreziosiscono la costruzione sono piovuti a 
terra, per fortuna senza accoppare nessuno. Immediato tran- 
sennamento dell’area, con chiusura al traffico, anche pedonale, 
di un paio delle calli che si snodano sul retro del Duomo. E, 
come dicevamo, imposizione del silenzio. 

Un’ordinanza necessaria, che però per il professor Giusep- 
pe Cuscito, consigliere della Dc muggesana ed esponente di 
punta della comunità cattolica locale, è «drastica» ancorché 
indispensabile, Preoccupato tanto per le sorti del monumento, 
(il professore è archeologo di fama) quanto per il rischio di 
passare le festività del Natale senza il lieto suono delle 
campane, Cuscito ha presentato a nome del suo gruppo 
un'interrogazione al sindaco per conoscere mezzi, modi e tempi 
con cui l’amministrazione comunale intende risolvere il proble- 
ma. E maliziosamente ricorda che Bordon, qualora prendesse 
in mano martello e cazzuola, avrebbe un illustre predecessore: 
quel, podestà veneto Giorgio Semitecolo «che già nel 1664 
aveva posto mano al restauro della torre campanaria meritan- 
dosi il plauso dei cittadini». 

E il podestà — pardon, il sindaco — ha subito posto mano: 
disponendo, per intanto, l'acquisto di un impianto registrazio- 
ne (costo: 700 mila lire) da regalare alla Chiesa dei SS. Giovanni 
e Paolo affinché il Natale dei muggesani venga allietato dalle 
campane (artificiali) senza pregiudizi per la staticità del trabal- 
lante campanile. 

Nel frattempo l'assessore Ferdinando Ulcigrai sta affron- 
tando il problema del restauro: dopo un sopralluogo dei tecnici 
della ditta Redil di Trieste si è scoperto infatti che i crolli di 
alcuni tratti del cornicione marcapiano sono solo il campanello 
d’allarme di una situazione ben più grave: la torre infatti 
presenta lesioni alle murature, alle opere in pietra e alla stessa 
cuspide. Si calcola che ci vorranno circa una cinquantina di 
milioni per emulare il podestà Semitecolo e rimettere .in sestoil 
campanile: ma non li ha il Comune, che a fine anno ha le casse a 
secco, né tantomeno. li ha la parrocchia. Ma Ulcigrai non 
demorde: sta cercando contributi dalla Provincia, dalla Regio- 
ne e dalla Sovraintendenza, e fa un pensierino anche ai 
contributi previsti dalla legge 18 della Regione. Quando i 
quattrini arriveranno, si procederà ai lavori: col plauso dei 
cittadini, come tre secoli fa. 


UNA MEDIATECA SEMPRE PIÙ PREZIOSA 


Anche dischi storici 
al Museo teatrale 


Un imprevedibile conteni- 
tore di immagini e di suoni, 
‘un prezioso scrigno di ricchez- 
ze multimediali: la Mediateca 
del Civico Museo Teatrale C. 
Schmidl di Trieste si è 
ampliata, aggiungendo così 
all’Istituto una connotazione 
di grande attualità. La disco- 
teca della sede regionale della 
Rai, nell’ambito di una colla- 
borazione specifica operante 
sin dal 1984, ha donato un 
nuovo contingente di dischi 
che si aggiunge ai precedenti 
formando un vero e proprio 
«fondo Rai» — in totale oltre 
5.000 pezzi — all’interno della 
Mediateca intitolata al dott. 
Riccardo Gmeiner. i i 

Dotata, alla sua nascita, di 
4.000 documenti sonori e visi- 
vi (audio e videocassette, 
films, dischi, nastri, ecc.) do- 
nati dalle eredi del noto far- 
macista e operatore culturale 
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triestino, figura di primo pia- 
no della Società dei Concerti, 
la Mediateca contiene oggi 
anche il fondo discografico 
appartenuto a Lilian Caraian 
e un'interessante collezione di 
dischi originali d'epoca dona- 
ti dall’avv. Nicolò Sulligoi, 
tutti a 78 giri delle case Vic- 
trola, La voce del padrone e 
altre. 


Da ricordare anche le regi- 
strazioni attuate dal Centro 


di documentazione del Museo 
che, insieme agli oltre 10.000 
pezzi attuali, qualificano la 
Mediateca del Civico Museo 
Teatrale come la più impo- 
nente raccolta multimediale 
della regione, centro di raccol- 
ta anche di discoteche stori- 
che di enti pubblici e culturali 
come appunto la Rai, scrigno 
di autentiche rarità di cui 
entro breve si auspica i citta- 
dini possano fruire. 


Un nutrito programma '87 


alla Sala d’arte comunale 


Nel corso dei primi mesi di quest'anno, il Consiglio comu- 
nale ha approvato il nuovo regolamento per la gestione della 
sala d’arte comunale di piazza dell'Unità d’Italia: questa sera al 
Circolo della Stampa alle 17.30 la commissione, composta in 
seno al Curatorio della Galleria d’arte moderna «P. Revoltella» 
al fine di realizzare il programma espositivo per la sala di piazza 
dell’Unità, illustrerà il calendario delle mostre dell’87 e le 
prospettive che si offrono alla sala sulla scorta del nuovo 
regolamento. 

Le novità sono molteplici: innanzitutto il periodo concesso 
a ogni rassegna viene ampliato a due settimane, con un'giorno 
di riposo prima e dopo ogni mostra per consentire gli allesti- 
menti nel modo più proprio e compiuto; inoltre nel. calendario 
vengono comprese, oltre alle mostre di pittura, scultura e 
incisione, una mostra di fotografia e una di architettura e 
ancora tre mostre scambio con comunità di artisti italiane e 
straniere, allo scopo di permettere agli artisti locali di essere 
ancor meglio conosciuti fuori della loro città. Nel complesso sì 
tratta di venticinque rassegne, la cui gran parte è destinata ad 
operatori triestini (Possenelli, Raza, Saffaro, Chersicla, Carà, 
Mazzoli, Stacul, Perizi, Vranich, Bertini, Callea, Chersicola, 
Piccolo Sillani, Iacobi, Pesaresi, Sormani, Terbon). 

La commissione è composta da Carlo Milic, presidente, 
Pietro Cordara, vicepresidente, Paolo Marani, Sergio Molesi e 
SERE Arnaldo Rossi, quest’ultimo quale membro di 

iritto. 


Cgil Funzione pubblica: nuova sede 


La Funzione pubblica Cgil ha aperto una sede sindacale 
alla Provincia. La sede è aperta dalle 8 alle 14, ogni martedì e 
venerdì al terzo piano del Palazzo provinciale, tel. 61812 int. 
271. I dipendenti vi si potranno rivolgere per chiedere informa- 
zioni sui problemi previdenziali e contrattuali. 


Posti macchina per handicappati 


Dieci nuovi posti macchina per vetture di minorati fisici in 
possesso dello speciale contrassegno sono stati istituiti dal 
Comune in via del Carpineto 2, via Settefontane 31, via Beato 
Angelico 7, via Carducci 6, via dell’Industria 26, via Lago 10, 
viale D'Annunzio 41, via Rossetti 25 e via Piccolomini all’ango- 
lo con.il viale XX Settembre all'altezza del numero 8/F. 


Giovedì, 18 dicembre 1986 


SS N“Ì W} etnie 
= è ona 


SUCCESSO DEL CONCORSO PROVINCIALE 


Uno scampanio «artificiale» Premi concreti 
ai viticoltori 


Serbatoi enologici Inox, 
elettropompe centrifughe, ri- 
frattometri, filtri speciali, con- 
tenitori attrezzati: insomma 
strumenti e arredi per cantina 
invece che le solite coppe, tar- 
ghe, medaglie o diplomi. Così 
la Provincia ha inteso premia- 
re, con interventi di sostegno 
concreto e per un valore attor- 
no alla decina di milioni, i 
vincitori della selezione- 
concorso provinciale dei vini 
1986. 

Alla manifestazione erano 
statiinviatii primi classificati 
per le categorie bianeo, rosso 
e terrano nelle selezioni a ba- 
se comunale effettuate nella 
stagione sul territorio provin- 
ciale. Questi i vinificatori pre- 
miati: Bruno Cante (Prepot- 
to); Stanislao Zuzek (Malchi- 
na); Giovanni Milié (Sgonico); 
Mario Milié (Sgonico); Mirko 
Gustin (Rupingrande); Emilio 
Skabar (Rupingrande); Nata- 
le Sedmak (S. Croce); Silvano 
Ferluga (Trieste, v. Mulini); 
Edoardo Cernigoi (Trieste, v. 
Timo); Carla Grudina (Trie- 
ste); Vittorio Chersevan (Trie- 
ste); Danilo Ciacchi (Trieste, 
v. Brigata Casale); Giovanni 
‘Tul (Crociata di Prebenico); 
Mario Sancin (Moccò); Giu- 
seppe Scheriani (Muggia); 
Luigi Bortolin (Muggia). 

«La selezione concorso pro- 
vinciale dei vini 1986, che può 
sembrare a prima vista un’ini- 
ziativa un po’ atipica rispetto 
alla tradizionale attività della 
Provincia di Trieste per la 
valorizzazione e la promozio- 
ne della viticoltura locale, in 
realtà rappresenta un evolu- 
zione di questa attività inizia- 
ta con le mostre provinciali 
dei vini, l'assistenza diretta ai 
viticoltori al momento della 


vinificazione, il concorso delle 
osmizze svoltosi lo scorso an- 
no», ha detto l'assessore pro- 
vinciale all'Agricoltura Mar- 
cello Cok introducendo la ce- 
Timonia di premiazione. 

«Questa attività continuerà 
anche in futuro —ha assicura- 
to Cok — nella continua ricer- 
ca di forme nuove e. ancora 
più appropriate, poiché la 
viticoltura è un'attività pro- 
duttiva tradizionale nella no- 
stra provincia e nel futuro 
potrà dare risultati che per 
alcuni sono ancora impensa- 
bili. Dopo molti anni abbiamo 
ottenuto il riconoscimento 
della denominazione di origi- 
ne controllata, ora è questo il 
campo in cui dovremo impe- 
gnarci al massimo. Anche la 
Provincia di Trieste — ha con- 
cluso Cok — sta interessando, 
in collaborazione con altri en- 
ti, all'istituzione di un apposi- 
to consorzio». 


Arriva da Grosseto 
il vice questore vicario 


Dal 12 gennaio con decreto 
‘ministeriale, è stato trasferito 
presso la Questura di Trieste 
il nuovo vice-questore dott. 
Pasquale Sposato, cui vengo- 
no affidate le funzioni di vica- 
rio, in sostituzione del dott. 
Adolfo Vitale da tempo trasfe- 
rito ad altra sede. 

Il dott. Sposato è entrato in 
carriera nel 1959, proviene 
dalla Questura di Grosseto, 
dove ha svolto varie e impor- 
tanti funzioni quali: dirigente 
della squadra mobile, la III 
divisione; l’ufficio politico e 
quindi quella di capo di gabi- 
netto. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Cristina Dentice 
in Angeli per il compleanno (18-12) 
dalla mamma e sorella 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (div. emato- 
oncologica). 

In memoria della mamma nel III 
anniversario da Uccia 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Marco- 
ni per il compleanno (18-12) dalla 
moglie 20.000 Centro tumori Love- 
nati, 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dai cognati Graziella e Aldo 
Aversa 30.000, dalle famiglie Aver- 
sa e Montebugnoli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Stefania Milanese 
per il compleanno (18-12) dal mari- 
to e figlia 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Lucia e Nicola 
Monego per l'onomastico dalla fi- 
glia Nicla 20.000 pro Astad. 

In memoria di Alessandro Polac- 
co (18-12) dalla moglie 20.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (Comitato 
ex allievi). 

In memoria di Enrico Quargnal 
ad un mese dalla scomparsa (10-- 
12) dai fratelli, sorelle e nipoti 
400.000 pro Centro Oncologico 
(Monfalcone), 250.000 pro Laser 
chirurgico (Monfalcone). 

In memoria di Bruno Romanazzi 
nel VII anniversario (16-12) ‘da 
mamma e papà 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Vittoria Saiz (18- 
23/12) dalla sorella Gemma 50.000 
pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 

Agmen. 

In memoria dei propri genitori 
Dario e Silvana Stabon nel 50° 
anniversario (17-12) dalla figlia Ne- 
via, genero Gioacchino Asaro e 
nipoti Federico e Fabrizio 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cesare Stanflin 
nell’anniversario dalla moglie Lot- 
ti 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Beatrice Vascot- 
to-Torriano nel trigesimo da Atti- 
lio e Sonia Vascotto 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 15.000 
pro Uildm. 

In memoria della mamma di 
Marcella Fabiani in occasione del 
8. Natale da Laura Cravos 10.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del caro Nino Gava- 
gnin per il Santo Natale dalla mo- 
glie e figlio 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Gaetano Gentile 
per il S. Natale dalla moglie Virgi- 
nia 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Rinaldo Gregorin 
per il S. Natale dalla moglie Nella 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Rino Sergi per il 
S.'Natale da Concetta e Franco 
Sergi 20.000 pro Ricreatorio Luc- 
chini, 20.000 pro G.S. Giarizzole. 

In memoria di Danilo Vatta per 
il Santo Natale dalla famiglia 
50.000 pro Anffas casa famiglia. 

In memoria di tutti i cari defunti 
per il S. Natale da Laura Spinetti 
50.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 


Parrucche 
Proposte-novità Ravo 


La Parrucca Glory 


È arrivata Glory la parruc- 
ca confortevole, sempre 
pronta da indossare, di- 
sponibile in tutte le tinte a 
L. 114.000 alla Profumeria 
Ravo Via S. Lazzaro, 17 
‘Trieste. Tel. 040/631306 (ex 
Market Parrucca). 


Im memoria di tutti i cari defunti 
per il S. Natale da Anna Blenio 
ved. Fabbri 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria dei propri defunti 
per il S. Natale da Iti Olivo 20.000 
pro Casa accoglienza Stella del 
‘mare, 20.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo (don Vatta), 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Aia spastici, 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

Per il S. Natale dall’Associazio- 
ne dirigenti commerciali F.-V.G. 
40,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Per il Santo Natale da Anna e 
‘Alberto Trevisan 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 20.000 pro Itis, 
20.000 pro Pro ‘Senectute; 20.000 
pro Fondo Cap. Banelli, 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Nella Floreani 
dalle amiche Nerina Negri 20.000 
pro Soc. San Vincenzo (chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria); Ada 
Salomone 20.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Gucci Fonda Cal- 
ci da Tullio e Carlo Fonda (Cana- 
da) 25.000 pro Anffas. 


In memoria di Clementina Fisi- 
caro ved. Turco dal personale del- 
l’Intendenza di finanza di Trieste 
236.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Francesco Furlan 
dalla sorella e famiglia Bidoli 
50.000 pro Div. cardiologia (prof. 
Camerini). 

Im memoria di Renato Furlan 
dalle famiglie Marino, Vidimari, 
Rizzo 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

in ‘memoria di Giannina For- 
chiassin da Giordano e Mirella 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Caterina Frisacco 
da Margherita Taraboccia 25.000 
pro Astad. 

Inmemoria di Giuditta Romano 
da Novella Komatz 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario Rui da 
Maria e Guido Antoni 20.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. 

In memoria di Lorenzo Savio da 
‘Olga Salimbeni ved. Savio 100.000 
pro Uildm. 

In memoria del dott. Orazio Se- 


Îmeraro da Italo 20.000 pro Asso- 


ciazione amici del cuore. 


In memoria di Carmen Premu 
ved. Tamburini dagli inquilini'di 
via Alpi Giulie n. 15 149.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Sekar da 
Iride e Fausto Fragiacomo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Sferza dai 
condomini di via Bonomea 243 
150.000, dalla famiglia Novello 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Daniela Skam- 
perle Zanin dalla famiglia. Rri- 
sman 20.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi. 

In memoria del prof. dott. Ervi- 
no Slavich da Adelina Psacharo- 
pulo 20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Sore ved. 
Cossovel dalla famiglia Pievo 
Giorgacopulo 50.000, pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Soume Struthers 
Cesare da Costantino e Mafalda 
Pisani 50.000 pro Istituto Ritt- | 
meyer; da Carlo, Alberto ed Ema- 
nuela Avanzo 100.000 pro Istituto 
‘nazionale cura studio tumori. ‘ 

In memoria dei propri defunti da 
Anna e Vittorina 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


III...) 


CON ALTRE 
INIZIATIVE IN. CORSO - 


LA TUA AUTO USATA VALE 
ALMENO UN MILIONE 
SCEGLIENDO UNA VETTURA NUOVA 
NELLA STUPENDA GAMMA FIAT. 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA PLAHUTA 
SOLO FINO AL 31 DICEMBRE ‘86 


MILIONE 


} 


TRIESTE 
VIALE MIRAMARE,19 
TEL. (040) 417000 


VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 827231 
TEL. (040) 813242 
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Attrezzi per la 
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PHOBBY 


per il 
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20085] 


PARK HOTEL OASI 


8 giorni dal 24/12 all’1/1 L. 350.000 


3 giorni L. 180.000 
compresi cenone e veglionissimo 


PIANO D’ARTA, TEL. 0433/92048-92361 


USELLA & Co 


VIA GAMBINI, 26 
Tel. 766300 


QUALITÀ 


CONVENIENZA 
CORTESIA 


Kristall Sirca 


TS - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 2 (di fronte allo stadio) 
; Ap, PRENDI LA CARTOLINA E 
e per il tuo Natale tantissime idee regalo! vinci Mictiala DI PREMI 


APERTO DOMENICA E LUNEDÌ I 


TU SCATTI. 


SVILUPPA E STAMPA 
LE TUE FOTO A COLORI, 


KODAK EXPRESS 


QUALITY CONTROL SERVICE 


GARANTISCE! 


design antonio denich/trieste 


attualfoto 


Trieste - Tel. 040/75.00.54 
Negozio: via dell’Istria, 8 - Laboratori 


Kodak Express 
ty control service 
i via dell’Istria, 3 


19029 


LA TUA LENTE.... 


ON TATTO 


Questo è il nostro modo di lavorare perché i problemi dei tuoi occhi sono i nostri | 
problemi. Do 

Il nostro è l’unico centro dove trovi lenti a contatto di tutte le marche per la 
‘correzione dei difetti refrattivi, per patologie oculari o semplicemente perché 
desideri cambiare il colore dell'iride. 

| Studiare le tue esigenze, consigliarti la lente adatta, informarti sull'uso dei 
prodotti. 

Questo 'è il nostro lavoro. 

Tecnologia ed: esperienza a tutela della sicurezza e del massimo confort. 


4 LC STUDIO CONTATTOLOGIA 


- TRIESTE - TELEFONO 040 / 733388 


VIA CRISPI 11 
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scrive: 


o problemi di salute. 


Il vicepresidente del. Wwf 
(associazione italiana per il 
World Wildlife Fund) ci 
scrive: 
c Egregio direttore, nel reso- 
conto del dibattito sull’ince- 
neritore, organizzato mercole- 
- dì 10 dicembre dal Wwf insie- 

me agli Amici della Terra, 

Italia nostra e al Comitato di 

quartiere di San Sabba, («In- 

ceneritore, problema risolto. 

‘Restano i rifiuti da raccoglie- 
fite», apparso sul «Piccolo» 
{dell'11 dicembre) sono stati 
‘sacrificati — per ragioni di 
‘spazio — alcuni spunti emersi 
“dalla discussione, che mi sem- 
“brano particolarmente signifi- 
wrcativi e degni di menzione. 
°% Va innanzitutto premesso 
| che soltanto per merito delle 
| associazioni ambientalistiche 
i 
L 


| èstato possibile organizzare il 
dibattito su un argomento di 
grande attualità, come lo 
i smaltimento dei rifiuti a Trie- 
© ste. È augurabile che in futuro 
i le autorità competenti non 
‘ continuino ad aspettare l’ini- 
| ziativa di gruppi privati per 
? ‘confrontarsi con la cittadi- 

nanza su temi di tale rilievo 
ì per tutti. 
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Anziani non più soli 
PS i 

con il «Telesoccorso» 


Importante servizio sociale attivato dalla Pro Senectute 


ROBE CHE ME CoPo1/ 
€ CHI SÉ ALZA PIÙ JV 


Il presidente della Pro Senectute cî 


Quando alla base di un servizio sociale vi 
è sia l'umanità sia l’efficienza, allora lo 
stesso diventa veramente efficace ed ap- 
\ prezzato. Questo è il caso del «Telessoccor- 
4 sO», l’intelligente iniziativa della Pro Senec- 
tute triestina in grado di assicurare agli 
anziani un pronto intervento in caso di 
emergenza derivante da incidenti domestici 


L'aspetto umano dell'iniziativa sta pro- 
prio nell'aver predisposto uno strumento 
che annulla l'isolamento dell’anziano e gli 
permette nello stesso tempo di mantenere 
— nella propria abitazione, anche se solo — 
quelle abitudini e quelle relazioni che dan- 
no un senso alla sua esistenza, riscattando- 
la dall’avvilimento e dall’emarginazione. 

L'efficienza del servizio, invece, è data 
dal sofisticato supporto tecnico che coin- 
volge tre aziende leader del settore della 
sicurezza. Infatti il «telesoccorso» basa il 
suo funzionamento su un semplice pulsante 
| che l’utente ‘porta sempre con. sé e che 
.| permette di azionare - in caso di necessità 
— un congfegno di chiamata automatica. © 


| SEGNALAZIONI 


‘La salute, l'ambiente e le immondizie 


tri «esp 


Hi 
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genza. 


A TELESOCCORGO. 


che attiva l'apparecchio telefonico dell’abi- 
tazione, collegato con una centrale operati- 
va che risponde no-stop 24 ore su 24. 


La centrale operativa — che è ubicata in 
via San Francesco 70 — individua in tempi 
reali da chi proviene la richiesta di soccorso 
e prontamente organizza l’intervento, più 
appropriato (familiari, Croce rossa, Vigili 
del fuoco, Polizia). 

Le richieste d’ammissione al servizio 
devono essere rivolte alla Pro Senectute di 
Trieste (via Valdirivo 11 - tel. 64440), che 
fornisce il servizio con un carico di spesa 
variabile e dipendente dalle condizioni eco- 
nomiche di ciascun anziano, fino alla com- 
pleta gratutità nei casi di particolare indi- 


Il servizio «Telesoccorso» è stato avviato 
a Trieste dalla Pro Senectute nel settembre 
del 1984, e da allora numerose sono state le 
chiamate affluite alla centrale operativa. In 
otto casi, l'intervento reso possibile dal 
«Telesoccorso» si è dimostrato determinan- 
té al fine di scongiùrare pericoli che si 
sarebbero potuti rivelare mortali. 


GO EL 
/ 


Dott. ‘Scipione Maffei 


Nel dibattito di mercoledì 
10, gli ambientalisti hanno 
sollecitato — offrendo la loro 
collaborazione — l'avvio di 
‘una campagna di educazione 
dei cittadini in! favore della 
raccolta differenziata e del re- 
cupero di certi materiali pre- 
senti nei rifiuti urbani: carta, 
metalli, vetro, eccetera. 

L’assessore Orlando: ha ri- 
sposto che una simile campa- 
gna è inutile perché i triestini 
sono già educati. Gli ambien- 
talisti hanno inoltre sollevato 
numerose obiezioni sulla pro- 
cedura fin qui.seguita e sulle 
scelte finora delineate dal Co- 
mune di Trieste in merito al 
nuovo impianto .di smalti- 
mento rifiuti (non è detto che 
debba trattarsi per forza di un 
‘nuovo inceneritore): è stata, 
infatti, sostenuta la necessità 
di svolgere un'approfondita 
valutazione dell’impatto am- 
bientale prima della scelta del 
sito e della struttura dell’im- 
pianto. Ciò non a fini dilatori, 
ma per evitare errori come 
quello che nei primi anni ’70 
ha portato. alla costruzione 
dell’inceneritore di Monte 
San Pantaleone. © 


ORE DELLA CITTA’ 


Spettacolo di fine anno 


I Consigli rionali di Servola- 

Chiarbola e Valmaura Borgo San 
Sergio organizzano per oggi alle 16, al 
cinema Lumiere (via Flavia 7), uno 
«Spettacolo di fine anno» a ingresso 
gratuito, per i cittadini del rione di 
tutte le età. Sì esibiranno i piccoli 
alunni delle classi prime della scuola 
Rossetti, il cantautore Rudy Brezin, 
il poeta servolano Bruno Cappelletti 
€ verrà proiettato il documentario 
«Trieste, una città diversa», Presen- 
terà Ruggero Paghi. 


Rotary club Trieste 


I soci del Rotary club Trieste si 

ritroveranno questa sera con le 
‘signore e gli ospiti per la tradizionale 
«Festa degli auguri». Nell'occasione 
Carlo Runti rievocherà i fasti dell’o- 
peretta viennese, le cui melodie con- 
tribuiranno ad sanimare l'incontro 
conviviale. L'appuntamento è per le 
20,30, nella consueta sede. 


Scuole elementari 


La Commissione scuola del Pci 

‘promuove per oggi alle 17, nella 
‘sala di via Madonnina 19, un pubblico 
incontro, cui sono stati invitati do- 
centi e genitori per discutere sulle 
prospettive dei nuovi programmi del- 
le scuole elementari che entreranno 
in vigore con il prossimo anno scola- 
stico. 


Romanticismo italiano 


Oggi alle 17.30, all'Istituto magi- 

‘strale Giosuè Carducci (Madonna 
del Mare 11), il dott. Fabio Todero, 
dell'Università di Trieste, terrà una 
conferenza sul tema: «Aspetti del ro- 
manticismo italiano». 


Pro Senectute 


Oggi, alle 9.30, alla Residenza 

Valdirivo, a cura dell'Associazio- 
ne Amici del cuore, verrà effettuata la 
rilevazione della pressione arteriosa e 
il controllo cardiovascolare agli an- 
ziani. 


Lenti progressive! 
Rapido adattamento, buona tol- 
lerabilità, visione priva di fatica. 
Una nuova dimensione alla qualità 
della vista. Zeiss per i tuoi occhi. 
Informazioni da A.Z. Centro Ottico, 
‘Rotonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Henry Lloyd 

Sconto 15%. Da Sail Sistiana va- 

'sto assortimento di capi invernali 
a prezzi vantaggiosi per tutto il mese 
di dicembre, Best Company sconto 
20%, Marina Yachting e Sailor’s scon- 
to 15% e tante altre occasioni. Sail 
Sistiana, Sistiana tel. 291074 (com. 
eff.) 


Alpini: auguri natalizi 
Natale e Capodanno sono ormai 
Vicini, e come ogni anno il nostro 

‘presidente comm. prof. Egidio Furlan 

ha organizzato per sabato 20 dicem- 

bre in un ristorante del centro la cena 
degli auguri. Tra le alte autorità civili 
e.militari, sarà ospite d'onore il presi- 
dente nazionale Leonardo Caprioli. 

La segreteria è aperta tutti i giorni 

(escluso il sabato) dalle ore 19 alle 20 

per accettare le iscrizioni e quindi 

potersi regolare sul numero dei parte- 
cipanti. L'invito è esteso non solo agli 
alpini, ma a tutti gli amici degli alpini 

e familiari. Il segretario vì avvisa chei 

bollini 1987 vi attendono, arrivederci 

a cena. Le iscrizioni sì accettano an- 

che telefonicamente. 


Auguri a Opicina 

Nella nuova sala polivalente del 

complesso sportivo di Opicina, in 
via degli Alpini, dove si trova anche il 
campo di calcio intitolato a Nereo 
Rocco si svolgerà domani, alle 20, 
l'annuale appuntamento per lo scam- 
bio degli auguri per le prossime festi- 
vità. Dirigenti, atleti, soci e simpatiz- 
zanti brinderanno per un felice Nata- 
le e per un sereno 1987. La serata sì 
concluderà con una tombola, 


La gioielleria Dante 


di Largo Santorio, 5 augura Buon 
Natale. Sconti dal 10-15% fino al 
10 gennaio 1987. 


Mostre d’arte 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARÀ 
Chiusura mostra domani ore 20. 
oe alan /2/8/8/9/8/8 || /a n /n/a/6] 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 
MIRKO BASALDELLA 
ONNODOANNONODONONODODO 


Galleria Cartesius 
IMMAGINI POETICHE 


a a i aa sj {| 1 


Caffè 
Stella Polare 


BESSARIONE 
MARI - STOK 
000000000 0AcAnc0ONDODO 


Galleria Malcanton 
Via Malcanton 14/A 
ONDINA BRUNETTI 

Ceramica d’arte 
Oggetti 
Complementi d’arredo 
Bijouterie 
ODCODOOcARcONToTnOOccO 


Sterling europea 
Via Martiri della Libertà 13 
(ex Commerciale) tel. 64649 

«Due maestri a confronto» 
FREDY LAPENNA 
PAOLO MORANDO 

Fino al 23 dicembe orario 
9.30-12.30 16-20. In permanen- 


za opere di autori contempo- 
ranei. 


Piccolo albo 


Un portachiavi in pelle bIu è stato 
smarrito in via Revoltella, vicino alla 
scuola Giotti. Chi lo avesse trovato 
telefoni al numero 911490. 


Tra domenica 14 e lunedì 15 è stata 
tamponata la Ford Fiesta, targata 
‘Trieste 278172, di colore bianco, po- 
steggiata in via Carpineto. L'autore 
del danneggiamento è pregato di tele- 
fonare al numero 821801. Graditian- 
che eventuali testimoni. 


Gli studi condotti dalla spe- 
- ciale commissione comunale 
nominata per individuare le 
possibili alternative all’im- 
pianto attuale non possono 
sostituire tale valutazione; es- 
si presentano d’altronde nu- 
merose carenze ed incon- 
gruenze, che sono state fatte 
rilevare dagli ambientalisti. 
A questo proposito — è 
importante rilevarlo — l’as- 
sessore Orlando ha sollecitato 
l’invio di osservazioni da par- 
te delle associazioni ecologi- 
che, affermando che il Comu- 
ne di Trieste è disponibile ad 
accettare tutti i contributi po- 
sitivi. 


Va giudicata positivamente 
l’apertura alle idee ed ai sug- 
gerimenti degli ambientalisti; 
bisogna, però, ricordare che 
un approccio corretto al pro- 
blema dello smaltimento dei 
rifiuti richiede di mettere in 
primo piano le esigenze della 
tutela ambientale e della sa- 
lute, rispetto a quelle econo- 


miche. Non sembra, invece, 
che sia questo l’approccio 
prevalente tra i tecnici di fidu- 
cia del Comune di Trieste. 
Dario. Predonzan 


«L'Unione va sostenuta» 


Egregio direttore, qualche 
giorno fa un lettore, lamen- 
tandosi del gioco poco pro- 
duttivo della Stefanel, si chie- 
deva se la stessa non sentisse 
l'obbligo morale di scusarsi 
con i propri sostenitori, alla 
luce del gioco non bello e 
della pochezza dei risultati 
raggiunti. ) 

Io, viceversa, sento il dolo- 
roso impulso di scusarmi coni 
giocatori, l’allenatore e la so- 
cietà rossoalabardata per lo 
scarso pubblico che, dall’av- 
vio del campionato, affluisce 
allo stadio Grezar in occasio- 
ne delle partite casalinghe 
(delle trasferte meglio non 
parlare). 

E la cosa, potrebbe ancora 
essere comprensibile, qualora 
la squadra giocasse ‘male o 
non producesse risultati. In- 
vece, da molte settimane, as- 
sistiamo a un crescendo di bel 
gioco, a un recupero qualitati- 
vo di molti giocatori, a una 
sfilza di triplette che farebbe- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


UNA CLASSE DELLA SCUOLA MEDIA APORTI E GLI OSPITI DI «PORTE APERTE» 


loratori» del nostro giornale 


Alla scoperta del «Piccolo», 
Questa volta i graditissimi 
«esploratori del nostro gior- 
nale» sono stati gli alunni del- 
la seconda B della scuola me- 
dia statale Addobbati, che 
erano accompagnati dalle 
professoresse Metelli e Bossi. 
(Nella foto in alto). Qui sotto, 
invece, vediamo una classe 
dell’istituto magistrale Apor- 
ti, assieme ad alcuni cittadini, 
che hanno invece conosciuto 
il «Piccolo» grazie alla mani- 
festazione «Porte aperte», or- 
ganizzata dalla Provincia di 
Trieste (Foto di Montenero) 


ro la gioia del tifoso più esi- 
gente. 

Ma quest'anno, a Trieste, 
tutto questo non basta per cui 
— oltre all’ingiusta e per que- 
sto tanto più amara condan- 
na della Caf — si è aggiunto 
un ulteriore insulto all’incol- 
pevole clan rossoalabardato. 
Nonostante il disinteresse di 
buona parte del pubblico del- 
l’anno scorso, la squadra ha 
saputo tirare fuori la grinta e 
risalire una durissima china: 
viene da chiedersi a questo 
punto per chi?, visto che 
squadra e società vengono 
ripagate in questo modo. 

Domenica scorsa non c’era 
il sole, non si andava in Carso 
né tantomeno a Barcola: la 
giornata non era brutta a tal 
punto da non potersi recare 
allo stadio. Ciononostante, 
quattromila spettatori pagan- 
ti per un incasso lordo di circa 
18 milioni di lire! E a questo 
punto bisogna chiedersi che 
cosa vogliamo? Perché man- 


\ tenere una squadra.in serie B, 


capace di offrire calcio- 
spettacolo di qualità, costa. 
Con diciotto milioni lordi non 
si mantiene neanche una 
compagine di quarta serie e la 
nostra ignavia potrebbe por- 
tarci a questo bel traguardo, 
visto che chi coni propri soldi 
li rischia per il disinteresse 
altrui potrebbe anche stufarsi 
di farlo, 

Se desideriamo che, in un 
tempo non lungo, le nostre 
trasferte si concludano a Dolo 
o Pordenone siamo sulla stra- 
da giusta. Giustificare la pro- 
pria pigrizia affermando che 
«il calcio è marcio, allo stadio 
non ci vado più» vuol dire 
tradire gli sforzi fatti, a tuttii 
livelli, per risalire dalla serie 


| ©; vuol dire infischiarsene dei 


colori rossoalabardati e di 
Trieste che, a parole, tutti 
siamo capaci di amare. 
Perché la Triestina non rap- 
presenta solamente una so- 
cietà di calcio, è molto di più; 
dove essa arriva si porta die- 
tro il nome della nostra città, 
suscita ricordi ed emozioni, ci 
ripropone all'attenzione di 
platee nazionali. 
Concludendo questo sfogo 
che, spero, mi si vorrà perdo: 
nare, mi permetto di parafra- 
sare un appello da me lancia- 


to alcuni anni or sono da un’e- | 


mittente privata: triestini, ca- 
viamoci le pantofole, mettia- 
mo un paio di scarpe e andia- 
mo al Grezar a sostenere la 
‘Triestina, ogni due settimane. 
C’è chi nello sport e in altri 
settori fa, quotidianamente, 
molto di più. 
Bruno Cavicchioli 
Di Giovanni 


| 


Amici. della lirica 


Oggi, alle 18, avrà luogo l'assem- 

blea straordinaria dei soci degli 
‘Amici della lirica Giulio Viozzi nella 
sala minore del Cca. All'ordine del 
‘giorno: i bilanci, consuntivo e preven- 
tivo; l'elezione delle cariche sociali 
‘per il prossimo triennio, 


Lega nazionale 
Oggi, con inizio alle 18.30, nella 
sede sociale della Lega nazionale 
(via Paolo Reti 4), il comm. Ciro 
Manganaro parlerà sul tema: «Rug- 
gero Boscovich a duecento anni dalla 
morte». 


Filosofia del linguaggio 


Oggi alla 17 e domani alle îl 

nell'aula dell'Istituto di filosofia 
(via Università 7), il dott. Felice Acca- 
me, metodologo operativo, direttore 
di «Critica sociale delle scienze», par- 
lerà sul tema: «Metodologia operati- 
va e.analisi dell'implicito». 


Zamponi natalizi 


I tradizionali zamponi natalizi 

‘crudi e cotti originali del salumifi- 
cio Palmieri di Modena, sono in ven- 
dita alle Formaggerie Lombarde in 
via Carducci 26. 


Boutique Albarella 


La boutique Albarella di via Val- 

dirivo 40, vi propone gli ultimi 
arrivi per vestire un Natale e un 
Capodanno «scintillanti». 


GIOIELLERIA 
MODERNA E ANTICA 
OROLOGERIA 


Dod Emotion 


di Franco Blasi 
presenta in esclusiva 
per Trieste 


i prestigiosi orologi-gioiello di 


FERRE 


MONTRES 
Capo di Piazza 2 (Unità) - Trieste 


TASSA SULLA 
SALUTE 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
della Provincia di Trieste 


comunica che la scadenza per il pagamento è fissata al 20 dicembre p.v. e che ha 
predisposto un servizio per la presentazione dei ricorsi. 
Gli uffici sono a disposizione dei soci dalle ore 8.30 alle 13 e dal 


e 44 alle 17.30. 


| PETRONIO | (DESIGN 


T. AGNOLI) 


ad/italia G 1186 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE 36 


il tocco finale 
alla tua cleganza 


Calzature 


A 


S. FRANCESCO - TRIESTE 


l’eleganza più «soffice»: 


il letto 


imbottito... 


\ cio g a 
eg G È NIRO 


Trieste, via Tarabochia 5 


L= 


design antonio denich /tr 
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GIORNALE DI TRIESTE 
LA CONSEGNA A CAMERINI DI UN MODERNO ECOCARDIOGRAFO 


Ancora un grosso dono 
degli «Amici del cuore» 


IL PICCOLO 


Stamane, alle 11.30, nel re- 
parto di Cardiologia. dell’o- 
spedale Maggiore, il comm. 
Primo Rovis, presidente del- 
l'Associazione Amici del cuo- 
re, consegnerà ufficialmente 
al prof. Fulvio Camerini, pri- 
mario del reparto stesso, un 
modernissimo e funzionale 
ecocardiografo trasportabile, 
che potrà essere utilizzato sia 
in unità coronarica sia in Car- 
diochirurgia. 

La sofisticata e sensibile ap- 
parecchiatura, del valore di 
ben 171 milioni di lire, è stata 
acquistata con i soldi donati 
agli Amici del cuore dai trie- 
stini tramite le Elargizioni e 
offerte varie. 

L'ecocardiografo sfrutta il 
principio degli ultrasuoni che 
vengono riflessi dal cuore e 
quindi riescono a dare le im- 
magini di questo muscolo nel- 
la sua totalità, delle cavità 
nonché delle valvole e del loro 
funzionamento durante il ci- 
clo cardiaco. 

L'apparecchio è dotato di 
un microfono che riceve e in- 
via gli ultrasuoni e di un mo- 
nitor sul quale compare l’om- 
bra cardiaca così com'è rico- 
struita dagli ultrasuoni stessi. 
L'ecocardiografo è chiamato 
a svolgere un esame molto 
importante e del tutto in- 
cruento, in quanto gli ultra- 
suoni non provocano alcun 
effetto collaterale, anche se il 
paziente viene sottoposto a 
una serie continua di queste 
sedute. Inoltre ha incorporato 
un registratore che consente 
di rivedere l’esame. 


La consegna di questa nuo- 
va macchina è un momento 
importante per gli Amici del 
cuore: l'associazione, infatti, è 
da anni seriamente impegna- 
ta nel promuovere ogni tipo di 
informazione e prevenzione 
delle malattie cardiache. «Ol- 
tre alle borse di studio per 
giovani medici — dice il 
comm. Rovis — organizziamo 
dei corsi sull’arresto cardiaco, 
offriamo un servizio gratuito 
di misurazione della pressio- 
ne arteriosa e contribuiamo 
alle spese di aggiornamento 
dei cardiologi triestini. Inol- 
tre, teniamo nelle scuole ele- 
mentari della città dei corsi 
sul funzionamento del cuore 
per educare i bambini a delle 
sane abitudini di vita. 

«I soldi dati agli Amici del 
cuore — conclude Rovis — 
vengono sempre spesi ocula- 
tamente: questo la gente lo 
deve sapere... C'è un comitato 
tecnico, formato dai professo- 
ri Camerini, Branchini e Scar- 
di (e qualche volta anche dal 
prof. Parenzan), che decide la 
destinazione dei fondi di con- 
certo con gli specialisti dell’U- 
nità sanitaria locale. L’Asso- 
ciazione collabora attivamen- 
te con l’Usl nella convinzione 


| di agire per il bene della.col- 


lettività». 

A questo proposito ricordia- 
mo che è possibile aiutare 
l'Associazione Amici del cuo- 
re versando anche piccoli im- 
porti sul conto corrente n. 
6052/0 della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste (Agenzia n. 1). 

Carlo Giovanella 


Un «Natale per tutti» 
lunedì sera al Rossetti 


Dal teatro Cristallo ‘al Rossetti: il passaggio alla più 


prestigiosa e suggestiva cornice la fase finale della manifesta- 
zione della Provincia dedicata alla Terza età «Natale: una festa 
per tutti?» trova maggior giustificazione e consenso già alla sua 
seconda edizione. Dopo il successo riscosso infatti lo scorso 
anno dall’iniziativa realizzata dall'assessorato al tempo libero 
retto da Bruno Cavicchioli, quest'anno le partecipazioni al 
concorso di prosa e letteratura riservato alle persone che hanno 
compiuto il sessantesimo anno d’età sono più che raddoppiate 
oltrepassando la settantina. Per cui, la proclamazione dei 
vincitori, la lettura delle opere premiate, acquisteranno parti- 
colare significato anche di fronte ad una platea certo ancor più 
numerosa di quella invero strabocchevole che già l’anno scorso 
fece da cornice al momento di celebrità degli autori chiamati in 
passerella. 

E se il successo della serata di gala dello scorso anno ebbe 
nella verve e nell’umanità di Iole Silvani un momento di 
particolare attrazione, non meno affascinante si prospetta il 
programma di lunedì 22 dicembre, inizio alle 18, al Politeama: 
infatti la serata sarà animata da un lato dalla prestigiosa ed 
autorevole esibizione del coro Illersberg (che eseguirà canti 


, natalizi e canzoni folcloristiche triestine) e dall’altro dal brio 


che potranno portare le coreografie (spagnole, ungheresi, russe) 
del balletto allestito dal Centro di danza classica diretto da 
Anna Giani. La serata sarà presentata da Eliana Pierini. 
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Nei supermercati Bosco ti senti sempre a tuo agio: 
i prodotti sono freschi, la scelta è vastissima, 

i prezzi sono chiaramente fra i più bassi a Trieste. 
Inoltre hai la cordialità e la competenza del personale, 
sempre disponibile con un sorriso e un consiglio. 

Da Bosco ti senti proprio tra amici, questo è chiaro. 


prezzi chiari amicizia lunga 


BOSCO 


Bellomi 

e Randone 
alla 
fondazione 
Finney 


Un semplice, significati- 
vo incontro tra il consiglio 
di amministrazione della 
fondazione Finney, presie- 
duto dal presidente delle 
Generali avv. Randone, e 
il vescovo mons. Bellomi 
ha avuto luogo nella sala 
riunioni della compagnia 
in occasione della conse- 
gna di una contribuzione 
che verrà annualmente 
erogata dalla fondazione 
medesima a favore delle 
attività di assistenza agli 
anziani. 

Erano presenti, nell’oc- 
casione, gli eredi della si- 
gnora Finney cui si deve 
appunto l'istituzione della 
fondazione; all’origine di 
questa sta una vicenda 
che — secondo le parole 
stesse di mons. Bellomi — 
può essere definita una 
bella favola: l’incontro e 
lamore sbocciato tra una 
semplice fanciulla del Car- 
so eunricco e nobile ingle- 
se che ne fece la sua sposa 
e l’intendimento di questa 
di onorarne poi il ricordo. 

Nell’indirizzo di ringra- 
ziamento il vescovo ha 
brevemente delineato la 
speciale situazione di Trie- 
ste nel campo assistenzia- 
le, resa particolarmente 
impegnativa dall’età 
media degli abitanti di 
questa città (la più «vec- 
chia» d'Europa), e quindi 
contraddistinta dalla ne- 
cessità di potenziare al 
massimo le opere di inter- 
vento a favore degli anzia- 
ni specialmente sotto il 
profilo del volontariato. 


Giovedì, 18 dicembre 1986 


PER 
TUTTO 
LS 


PRESTITI FRIULI-V.G. | 


QUALCHE SORPRESA A UNA TAVOLA ROTONDA SUI PROBLEMI GIOVANILI 


Fra emarginazione e delinquenza 
può più il sociale della legge 


Il lento, silenzioso e costan- 
te lavoro sulle coscienze è uno 
dei deterrenti più formidabili 
della devianza, in particolare 
di quella giovanile. Su questo 
punto, alla tavola rotonda su 
delinquenza ed emarginazio- 
ne dei giovani, organizzata 
l’altra sera dal circolo cultu- 
rale «Proposta», alla sua pri- 
ma uscita, tutti si sono trovati 
d’accordo. Perfino il procura- 
tore della Repubblica al tribu- 
nale di Trieste, il dottor Gian- 
ni Rosario. 

«Il controllo sociale, quan- 
do sia effettivo — ha detto 
infatti l’uomo di legge — è 
molto più stringente di quello 
giudiziario. Ed è effettivo 
quando porta al consenso su 
alcuni comportamenti ritenu- 
ti validi». «Mi rendo conto — 
si è poi scusato — che il pub- 
blico sì aspettava da me un 
discorso diverso. Sembra ben 
strano che proprio io voglia 
privilegiare il momento socia- 
le su quello giudiziario. Ma 
ciò che penso è questo. L’as- 
setto sociale, infatti, non si 
può determinare per legge. E 
il prodotto di un lavoro “som- 
merso”, ma dirompente: quel- 
lo di chi opera nella società». 

Rimane il fatto che il proble- 
ma della delinquenza giova- 
nile chiama oggi in causa tut- 
ti: dalle istituzioni, alla giusti- 
zia, fino alle associazioni di 
volontariato, in prima fila da 
sempre nella battaglia contro 
l'emarginazione. «E anche se 
queste tematiche — ha ricor- 
dato il presidente del circolo 
Gianfranco Bettio — sono 
purtroppo relegate ai margini 
del dibattito sulla condizione 
dei giovani. Si parla tanto di 
lavoro, scuola e università, 
meno di disadattamento e de- 
vianza». 

Disadattamento e delin- 
quenza hanno però un angelo 
custode che non li lascia mai. 
E il pregiudizio, da cui nasco- 
no sempre emarginazione e 
abbandono. Sul pregiudizio 
come causa della devianza è 
intervenuto don Pier Giorgio 
Ragazzoni, vicario generale 
della diocesi di Trieste e pre- 
sidente del Villaggio del Fan- 
ciullo. «Il ragazzo disadattato 
— ha detto — proviene spesso 
da unafamiglia assente, o che 
non riesce a soddisfare îl suo. 
bisogno di crescita». 

Sono proprio queste situa- 
zioni a generare negli altri il 
pregiudizio, inteso come giu- 
dizio dato senza conoscere. 
L’immagine negativa che gli 
altri hanno di noi ci si incolla 
dddosso e finiamo per essere 
come gli altri ci vedono. A 
conferma di questo dramma- 
tico circolo vizioso don Ra- 
gazzoni ha portato i dati di 
una ricerca effettuata sulle 
famiglie deî ragazzi «norma- 
li» ricerca dalla quale appare 
evidente l’idea preconcetta 


che molti dei genitori hanno 
dei compagni dei figli inseriti 
in un nucleo familiare diffi- 
cile. 


Molte sono le comunità che 
operano nel settore dell’emar- 
ginazione. Alla tavola roton- 
da si è parlato dì quelle di 
impronta cattolica. In parti 
colare di due esperienze, quel- 
la della casa dell’Immacolata 
di Udine di don Emilio De 
Roia e quella della comunità 
di San Martino al Campo di 
don Mario Vatta. Quest’ulti- 
ma opera da quasi sedici annî 
nel mondo della tossicodipen- 
denza, dell'abbandono; del- 
l'alcolismo e della dipenden- 
za da farmaci, grazie al lavo- 
ro di circa trenta volontari 
tutti molto giovani e obiettori 
di coscienza. Lo stesso Don 
Vatta è intervenuto per spie- 
gare îl lavoro della comunità: 


. dagli strumenti che essa sì è 


data (una sede, due case di 
accoglienza a San Giusto e a 
Opicina, una cooperativa di 
lavoro e un centro studi), ai 
metodi seguiti per aiutare chi 
è in difficoltà. «I giovani trie- 
stini — ha detto — soffrono 
soprattutto un disagio di tipo 
psichico che in alcuni casi 
convive con la droga, l’alcoli- 
smo e la dipendenza da far- 
maci. Cerchiamo di aiutarli 
dando loro gli strumenti per 
sviluppare capacità di rela- 
zione, responsabilità e 
coscienza critica». 


Dal volontariato, alle istitu- 
zioni, nodo essenziale nell’o- 
pera di prevenzione. La posi- 
zione della Regione è stata 
illustrata dal dottor Zanmar- 
chi che ha enumerato î vari 
interventi nel campo dell’assi- 
stenza ai minori e ha ricorda- 
to l’importanza degli enti lo- 
cali (Comune e Provincia) nei 
servizi sociali. E stata poi la 
volta del presidente della Pro- 
vincia Locchi che ha messo 
l’accento sulle difficoltà 
incontrate dall’amministra- 
zione a causa della carenza di 
finanziamenti. L'assistenza, 
cenerentola delle leggi finan- 
ziarie, ha invece bisogno di 
fondi adeguati per far sì che 
gli operatorì possano sceglie- 
re il tipo dì intervento a se- 
conda delle esigenze e non dei 
soldi disponibili. 

Infine, un ‘contributo con- 
creto del mondo imprendito- 
riale è stato portato da Gior- 
gio Ret, presidente dell’Asso- 
ciazione artigiani. Ret ha rac- 
contato come negli ultimi me- 
sî sì siano avviati dei corsi a 
cura di volontari artigiani 
nelle carceri: «Un’esperienza 
che non vuol risolvere da sola 
‘un difficile problema, ma por- 
tare all’interno del simbolo 
assoluto della costrizione, il 
lavoro, emblema della libertà 
dell’uomo». i 

M. Ne. 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI. ) 
VIA CORONEO, VIA GIULIA, POGGI PAESE. 


In duemila per l’acquisto 
di una nuova Ume per la Cri 


Una semplice ma significativa cerimonia pubblica suggelle- 
rà sabato, alle 15, in piazza dell'Unità d’Italia un'iniziativa di 
grande rilievo. Avviata nel gennaio di quest'anno, infatti, si 
concluderà Îa sottoscrizione promossa dal titolare dell’ammini- 
strazione stabili «Tergeste», Alberto Cantarini, presso i propri 
clienti e collaboratori per l'acquisto di un’autoambulanza tipo 
'Ume (Unità mobile d'emergenza), le cui particolarità tecniche e 
di servizio sono state ideate dal dott. Walter Zalukar. La nuova 
‘unità, che verrà donata alla Croce rossa italiana, amplierà così 
il parco ambulanze ini servizio a Trieste, rendendolo ancora più 
efficiente. 


La lodevole iniziativa ha riscosso particolari consensi 
poiché per la prima volta si è voluto coinvolgere in un'unica 
direttiva benefica il maggior numero possibile di persone 
(addirittura duemila), rendendo in tal modo attuabile e sosteni- 
bile un impegno che individualmente si sarebbe rivelato di 
difficile realizzazione. Grazie, pertanto, a tutti coloro che in 
vario modo hanno contribuito a migliorare il già valido servizio 
offerto dalla Croce rossa tfiestina. 


Luci e addobbi natalizi 
per la manifestazione Fipe 


La seconda edizione di «Luci e addobbi di Natale», la 
passerella degli allestimenti creati negli esercizi pubblici e 
ispirati alle ricorrenze natalizie, ha preso il via. Organizzata 
dalla locale Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) con 
il patrocinio della Camera di commercio e dell'Azienda di 
soggiorno e turismo, la manifestazione, che si concludera il 
giorno dell'Epifania, ha raccolto quest'anno una cinquantina di 
partecipazioni, con assoluta prevalenza di esercizi del centro 
cittadino, anche se non mancano le adesioni nel Muggesano e a 
Sistiana. 


Il concorso della Fipe ha corrisposto in particolare a due 
tipi di esigenze. La prima, che ha avuto un positivo riscontro 
dal numero delle adesioni, di stimolare una maggiore parteci- 
pazione degli operatori del settore alle iniziative cittadine per il 
Natale, com’è del resto sintetizzato dallo slogan coniato per 
l'occasione: «Esercente, illumina il Natale della Tua città». La 
seconda di consentire che tale partecipazione si realizzi a 
misura di pubblico esercizio, un tipo di'entità aziendale che 
largamente si differenzia dai negozi commerciali, sia per il 
minor numero disponibile di mostre esterne e vetrine, sia 
perché rappresenta occasione di ritrovo e di prolungate ferma- 
tive da parte della clientela. 


Di conseguenza la rassegna è stata divisa in più sezioni: 
quella tradizionale degli allestimenti esterni, comune a ogni 
tipo di negozio; e quella, del tutto specifica, degli addobbi 
interni allocale. Quest'anno per la prima volta ne è stata creata 
una terza: quella dei presepi, per riportare d’attualità un'antica 
tradizione locale. L'opportunità di una siffatta suddivisione per 
sezioni è dimostrata dalle stesse adesioni pervenute all’associa- 
zione organizzatrice: oltre il 65 per cento degli esercizi parteci 
panti ha addobbato l’interno dei locali, percentuale che sfiora il 
settantotto per cento delle adesioni, quando si considerino 
anche i presepi. In questo scorcio di fine d’anno la clientela 
troverà quindi gli esercizi più simpaticamente accoglienti, 
ricchi di addobbi e luci: un motivo di più per frequentarli, da 
soli o in lieta compagnia. 


Gli allestimenti considerati più meritevoli saranno premia- 
ti con medaglie, coppe, targhe, ecc. messe a disposizione da enti 
e istituzioni cittadini: la commissione giudicatrice si insedierà 
‘venerdì 19 dicembre alla Camera di commercio. Ne fanno parte, 
oltre al presidente, comm. Giuseppe Dei Rossi, in rappresen- 
tanza della giunta ‘camerale, il vicepresidente dell'Azienda di 
soggiorno, Ernesto Zenga, i critici d’arte Augusto Bartoli e 
Guido Tamaro, l’esercente Adriano Bellini in rappresentanza 
dell’associazione organizzatrice e un giornalista cittadino. 
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AGENZIA DI AFFARI «TRIES 


Via Baiamonti 66 - TRIESTE - Tel. 040/831116-826679 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE srl. 


, Savoia Excelsior Palace 
SD 34121 Trieste 
N Riva del Mandracchio 4 
Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


Presso lHOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 


OGGI ASTA 


ORARIO 16.30 e 21.00 


Mobili, dipinti, tappeti orientali, porcellane, vetri, argenti e bronzi. 
ESPOSIZIONE: fino al 21 dicembre orario 10-13 
TORNATE D'ASTA: fino al 21 dicembre orario 17 e 21 


“SPORT 


VIA KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 
SCI - SCARPONI 
ABBIGLIAMENTO NEVE - PIUMINI 
DOLOMITE - FILA - SAMAS 
GOLMAR - DUBIN - CHAMPION 


e RITIRO E VALUTAZIONE SCI USATI e |. 


Riparazioni sci, fondo, lamine e sciolinatura 


19.000 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Leidi Ghbesi Etra 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso | 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 
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Giovedì, 18 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


AL CAFFÈ DEGLI SPECCHI DI TRIESTE SI È SVOLTA LA PREMIAZIONE PER L'ESTRAZIONE FINALE DEL SUPERBINGO '86 


Zi IVA INCLUSA + SA TRICOLAZIONE 


MOTORE 1400 ce 
NUOVO CAMBIO 5 MARCE 


h 
CONSUMO (lx100) 5 @ 90 kml! 


AUTORADIO 
ELETTRONICA 


atore 


reo mangi 


In più Steiignale al quarzo. 


ENTRO IL 31/12/86 


ULLE a DISPONIBILI) 


Ecco le immagini della pre- 
miazione al Caffè degli Spec- 
chi di Trieste, dove tutti i 
vincitori dell’estrazione fina- 
le hanno potuto ricevere il 
loro dono. 

In alto a sinistra Maria For- 
tunat, la conquistatrice della 
Fiat Regata riceve le felicita- 
zioni da Marisa e Sara, le due 
graziosissime assistenti di 
Alfredo Mattarelli, che ha 
presentato la manifestazione. 

Nella seconda foto una vin- 
citrice della lampada Itty 
Bitty visibilmente emoziona- 
ta. Nella foto grande ancora 
Maria Fortunat, la regina 
della serata. 

E per finire nella foto a lato 
Alfredo Mattarelli che intrat- 
tiene i presenti. Alle sue spal- 
le si intravede il coniglietto 
con Sara e Marisa. 


orta 


Il con 


Ie 


Sono trecento a partecipare 


alla serata del SuperBingo 


Il coniglietto Super- 
Bingo ha premiato mar- 
tedì sera i 276 vincitori 
dell’estrazione finale del 
grande gioco iniziato 
quest'estate: la bella fe- 
sta si è svolta a Trieste al 
Caffè degli specchi di 
piazza Unità, in un’atmo- 
sfera particolarmente 
simpatica e familiare. 

E stata quasi un’anti- 
cipazione del Natale sia 
per gli splendidi addobbi 
del Caffè, dove campeg- 
giava un coloratissimo 
albero natalizio, sia per 


la presenza dei familiari 


dei «binghisti», che han- 
no contribuito a creare 
un clima particolarmen- 
te affettuoso. 

Ha brillantemente 
condotto la serata Alfre- 
do Mattarelli, vecchio 
amico del SuperBingo 
che già tante premiazio- 
ni aveva presentato nel 
corso del gioco. 

Lo hanno affiancato 
con brio due graziosissi- 
me «vallette»: Sara, ele- 
gantissima nella sua mi- 
se argentata e Marisa, un 
sorriso che non si dimen- 
tica. 

Non c’è stata suspense 
perì fortunati già a cono- 
scenza del regalo conqui- 
stato, ma tanta voglia di 


conoscersi e stare assie- 
me grazie al super con- 
corso che li ha accomu- 
nati per passione e diver- 
timento un'intera estate. 

Naturalmente all’inse- 
gna di uno spirito del 
tutto sportivo ha ricevu- 
to applausi entusiastici 
Maria Fortunat, la vinci- 
trice della Fiat Regata, 
accompagnata ‘dalla fi- 
glia. «Sono veramente fe- 
lice — ha detto commos- 
sa —; e pensare che ho 
sempre giocato soltanto 


con due schede a disposi- 
zione. A causa della mia 
età non potrò guidare io 
la macchina, toccherà a 
mia figlia. Grazie al coni- 
glietto potremo final- 
mente concederci qual- 
che bella gita. Inoltre — 
ha aggiunto la signora — 
sta per arrivare mio figlio 
dall'Australia con tutta 
la famiglia; non gli ho 


detto nulla, voglio fargli | ti hanno preso posto al- 


‘una splendida sorpresa 
per Natale». 


È stata certamente 
‘una grande serata per la 
signora Fortunat, ma co- 
me abbiamo già detto 
tuttii vincitori sono stati 
felici di intervenire, an- 
che dovendo partire da 
località fuori Trieste, 
come Udine, Pordenone, 
Gorizia. 

A riprova del loro entu- 
siasmo molti sono arri- 
vati addirittura in antici- 
po e un folto gruppo di 
persone armate d’om- 
brello ha cominciato a 
stazionare sotto la piog- 
gia, davanti al Caffè, già 
un’ora prima dell’inizio 


' della manifestazione, 


che ‘ha preso il via alle 
20.30. 

Appena si sono aperti i 
battenti del locale, e tut- 


l'interno, Alfredo Matta- 
relli ha iniziato a fare un 
simpatico appello per la 
consegna dei doni, lus- 
suosamente impacchet- 
tati in carta rossa e in 
carta d’argento. Borse 
da viaggio, macchine fo- 
tografiche, le lampade It- 
ty Bitty e i barbecue grill 
sono andati a segno uno 
dopo l’altro. 

C’è stato chi ha già 
ricevuto quindi il suo pri- 
mo regalo in previsione 
del 25 dicembre come il 
piccolo Andrea che ha 
ricevuto in premio la 
macchina fotografica. 

E per concludere una 
nota... poetica. Il signor 
Miniussi, di Monfalcone, 
uno dei vincitori, ha vo- 
luto scrivere un intero 
poema per celebrare la 
serata, che Alfredo ha 
letto com piacere al pub- 
blico presente. 

Un grazie di cuore dal 
coniglietto al signor Mi- 
niussi per questa simpa- 
ticissima attenzione, ma 
anche a tutti coloro che 
hanno partecipato alla 
festa. E merito loro, dei 
lettori del «Piccolo» se 
questo SuperBingo ’86 è 
stato ancora una ‘volta 
un grande gioco! 
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ALTA FEDELTÀ 


50. Amplificatori 


60 Coppie di casse 


30 Giradischi 


50 Registratori 


20 Sintonizzatori 
Mixer * 
Equalizzatori 
Cuffie 

Testine 
Microfoni 


2500 DISCHI 


Tutte le marche 
Tutti i generi 


30 LETTORI | 


Philips, Sony, 
Technics, Aiwa, 
Pioneer, Sharp, 
Onkyio, Yamaha, 
Toshiba, Mission 


VIDEOR 


COMPACT DISC 


EGISTRATORI 


[_vHS, VHS c, 


Video 8 


Panasonic, Sony, 


Mitsubishi, 
Aiwa, Sharp, 
Toshiba, Funai, 
Philips, Pioneer 


TV COLOR 


Bang & Olufsen 


Pioneer, Toshiba, 
Finlux, Sony, Panasonic 


RADIOR 


Aiwa, Panasonic 
Sony, Sharp 


NASTRI 


AUDIO - VIDEO 


Tdk, Maxell, 


EGISTRATORI 


Sony; Panasonic, 


That's, Fuji, 
Basf, Jvc, Ilford 


RADIB RESEMI 


VIA ROSSETTI 80/1A 


TEL. 392646 


[ APERTO DOMENICA E LUNEDÌ 


per la pubblicità su 


Pe 
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ASTA 


‘TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 


Italia 36, tel. (0481) 3411 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 
203924 e PORDENONE - 


° un ‘collega’ efficiente, moderno, veloce 


e lavora con noi alla 
Cassa di Risparmio di Trieste 


Stiamo parlando di CARIFAST, 
il praticissimo sportello automatico 
che la Cassa di Risparmio di Trieste 
mette a disposizione di tutti i suoi cor- 


rentisti. 


Con CARIFAST potete chiedere 
informazioni relative al vostro conto 
corrente, effettuare versamenti, im- 


partire disposizioni di bonifico e giro- 
fondi, pagare bollette. 

Il tutto nel modo più rapido e 
semplice, perchè basterà usare il tesse- 


rino personale e digitare il codice se- 


greto per risolvere vari problemi in 
pochi secondi, nella più assoluta riser- 
vatezza e senza moduli da compilare. 


7 ® MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Moderna, tecnologicamente all’'a- 
vanguardia, la BI si avvale d’uno staff 
di esperti per migliorare ed ampliare 


la propria gamma 


di servizi. Mezzi tec- 


nici avanzati ed una solida tradizione 
di serietà e cortesia fanno della Cassa 
di Risparmio dî Trieste, oggi più che 
mai, la ‘vostra’ banca. 


BIT 1a banca che ti offre di più. 


de dolcetti m.&e. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


18 dicembre 1986 


i DALLA REGIONE 


COSÌ IERI LA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO REGIONALE 


Tra bilancio e autonomie 


‘Per Gambassini (LpT) il divorzio tra Trieste e il Friuli ormai è maturo 
Secondo Longo (De) l’unità non è un mito ma una scelta politica 


Unità regionale secondo 
round. Il dibattito in corso al 
‘Consiglio sul bilancio e. sui 
documenti programmatici 
non si è sottratto nemmeno 
ieri alle suggestioni dell’argo- 
‘mento della settimana. I toni 
‘peraltro sono stati senz'altro 
ipiù  prudenziali, meno emo- 
tivi. 

«Credevamo di avere un 
‘piede nell'Europa, e invece ce 
l'abbiamo amcora nel cortile 
di casa» ha sintetizzato il re- 
«pubblicano Ciriani. E gli in- 
terventi degli altri relatori 
non sono stati da meno. Di- 
chiarazioni ponderate, re- 
sponsabili, grande diplo- 
mazia. 

L’estremo tentativo di chiu- 
dere la stalla prima che scap- 
pino i buoi della polemica 
‘aperta. Cornelia Puppini, del 
Movimento Friuli, che ha 
aperto la discussione, ha co- 
stituito senz'altro la sorpresa 
della giornata. Ma quale spar- 
tizione, ma quale interruzione 
dei rapporti con Trieste, ha 
detto in sintesi. «Vogliamo 
che ‘al Friuli venga dato ciò 
che gli spetta; ma sempre in 
un rapporto di corretta distin- 
zione delle parti». 

L'ipotesi separatista, in- 
somma, non esisterebbe. Si 
aspettava a questo punto con 
una certa curiosità l’interven- 
to di Gianfranco Gambassini 
(LpT). E l'attesa non è stata 
vana. Dopo una serie di consi- 
derazioni sul bilancio (che do- 
vrebbe. essere, non dimenti- 
chiamolo; il tema di fondo) 
l'esponente della Lista ha get- 
tato il guanto della sfida. «E 
ormai opinione diffusa — ha 
detto — che con questo tipo di 
unità regionale non si possa 
più andare avanti». E quindi, 
sposando in pieno la tesi scis- 
sionista, Gambassini ha affer- 
mato che l’idea del divorzio 
consensuale fra Trieste e il 
Friuli «è giunta a maturazio- 
ne ed è pronta a essere tradot- 
ta nei fatti». Per matrimonio 
non consumato o crudeltà 
mentale? 

Anche Nemo Gonano (Psi) 
ha preferito glissare sull’argo- 
mento bilancio. L'unità nella 
diversità, ha detto sostanzial- 
mente, è sempre il punto di 
riferimento dei socialdemo- 
cratici. Aggiungendo: «Non è 
possibile che si faccia un bi- 
lancio con interventi nell’i- 
struzione, nei lavori pubblici, 
per incentivi nel settore indu- 
striale, senza che ci sia una 
sorta di perplessità quando 
questi vanno da una parte e 
speculari perplessità quando 
vanno da un’altra parte del 
territorio regionale». Viene da 
chiedersi, ha concluso Gona- 
no, se i benefici che ognuno ne 
Ticava non giustifichino qual 
che piccolo sacrificio. 


Più strettamente politico il | 


discorso di Braida (Dc). Il con- 


sigliere democristiano ha par- 
lato dell'esigenza di collocare 
questa regione in un ruolo e in 
‘una funzione finalmente euro- 
pea e internazionale. Un'otti- 
ca nella quale secondo Braida 
vanno considerate, sempre in 
un discorso di unità regionale, 
grandi emergenze come quel- 
la dell'occupazione. Come di- 
re: ragazzi, lasciateci lavorare 
che abbiamo cose più serie a 
cui pensare. 

Per arrivare alla polemica 
corrosiva bisognava attende- 
re l’intervento del missino Ca- 
sula. Dopo aver precisato che, 
in tema di autonomie, quella 
regionale risulta già compro- 
messa dal protocollo d’intesa 
con l’'Italstat, Casula ha con- 
fermato l'opposizione missina 
a eventuali spaccature. «Biso- 
gnerà imputare la mancata 
fusione della realtà regionale, 
ha detto, alle forze politiche 
della maggioranza che stanno 
dietro la penna del direttore 
del Messaggero Veneto e che 
dovranno.prima o dopo uscire 
allo scoperto su questa que- 
stione». Lapidario. 

Gianni Giuricin (Lista civi- 
ca) dopo un ampio excursus 
sui problemi del dopo Osimo 
e sull'intervento «destabiliz- 
zante» della recente verifica, 
si è soffermato sulla situazio- 
ne dell’area giuliana, e sulle 
«contrapposizioni emerse sui 
contingenti agevolati e sulla 
pesca in Adriatico». Ma l’o- 
biettivo principale, ha ag- 
giunto Giuricin, deve essere 
quello dell'incremento; occu- 
pazionale, soprattutto giova- 
nile. L’unità regionale slitta 
dunque nelle retrovie. Un 
Friuli autonomo ma ricco di 
disoccupati, piacerebbe ai 
suoi propugnatori? 

Il tema «separatista» è pas- 
sato in secondo piano negli 
interventi successivi. Angeli 
(Dc) e Manzon (Psi), autenti- 
che mosche bianche visto il 


tono assunto dal dibattito, : 


hanno, preferito riportare tut- 
to alle origini. Si doveva o non 
si doveva parlare di documen- 
ti programmatici e impegni 
finanziari? E i due esponenti 
politici lo hanno fatto, dedi- 
cando particolare attenzione 
alla verifica, «retrocessa» sul- 
la locandina dall'effetto di- 
rompente della questione 
Friuli. 

Il comunista Magrini ha co- 
munque provveduto subito 
dopo di loro a riportare il 
discorso a bomba. E se il fatto 
che l’unità regionale, si è chie- 
sto, abbia avuto la meglio su 
bilanci ‘e preventivi nascon- 
desse la scelta ‘di non voler 
affrontare problemi quali il 
lavoro, l'economia, lo stesso 
funzionamento della Re- 
gione? E 

A toglierli il dubbio e inter- 
venuto l’ultimo oratore, il de- 
mocristiano Longo. «Per la 
Dc l’unità regionale non è un 


mito, ma una scelta politica», 
ha precisato. Ricordando 
inoltre ai più oltranzisti che 
«uniti abbiamo camminato 
tutti e tutti assieme abbiamo 
fatto passi notevoli». Nel cor- 
so della giornata hanno parla- 
to anche Cruder e Floramo, 
entrambi democristiani. 

È stata quindi la volta delle 
repliche. Ma se il relatore di 
maggioranza Ferruccio Saro 
(Psi) si è concesso un inter- 
vento prettamente tecnico 
(«Il rendiconto 1985 dimostra 
che c’è un inversione di ten- 
denza sull’accelerazione della 
capacità di spesa» ha ricorda- 
to tra l’altro) non altrettanto 
ha fatto quello di minoranza, 
il comunista Paolo Padovan. 

Ed è arrivata una sorpren- 
dente ciambella di salvatag- 
gio per Trieste «che non meri- 
ta le lamentele che sono state 
espresse dai rappresentanti 
dei partiti locali, che anzi le 
hanno poste nel modo sba- 
gliato». Padovan ha inoltre 
sollecitato la necessità di «ri- 
prendere con forza l’azione 
perla specialità e l'autonomia 
del Friuli Venezia Giulia e 
portare avanti una seria poli- 
tica di confine e di riconosci- 
mento anche all’interno della 
Cee del ruolo specifico della 
nostra regione». 

La giornata del tutti assie- 
me appassionatamente si è 
conclusa con Gerardo Ciriani 
(Eri) relatore di maggioranza 
sui bilanci pluriennale e di 
previsione 1987. L’esponente 
Tepubblicano ha cominciato 
in maniera... esplosiva, par- 
lando di «bomba gettata qui 
dentro (in Consiglio ndr) da 
un giornale friulano». 

E non è finita. Il tema dell’u- 
‘nità regionale è stato definito 
«utile ma fuorviante», Il rela- 
tore ha comunque tenuto a 
precisare che «Gorizia e Por- 
denone non sono semplici ag- 
gregazioni rispetto a Trieste e 
Udine». Ciriani si è anche ser- 
bato una battuta a effetto per 
il finale. «Abbiamo scoperto 
che i meloni con la ’m” minu- 
scola crescono anche a Udine, 
e non solo a Trieste». 

Il Consiglio regionale torna 
a riunirsi stamane. Sono atte- 
se, nel corso dei lavori le repli- 
che della Giunta regionale (il 
presidente Biasutti e gli as- 
sessori al bilancio Carbone e 
alle finanze Rinaldi). Ma a 
cosa replicheranno? Agli spo- 
radici interventi che non sono 
andati fuori tema o alle molte 
variazioni sul «Friuli-sì, Friu- 
li-no» emerse nel dibattito? 
All’ordine del giorno c’è l’esa- 
me dei singoli provvedimenti 
e la votazione complessiva, 
preceduta con buone probabi- 
lità dalle dichiarazioni di voto 
dei singoli gruppi politici. Co- 
munque vada, si parlerà 
anche di bilancio. Final 
mente. ‘ 

Furio Baldassi 


APPLAUDITA SERATA DI MODA E SPETTACOLO 
Nazareno Gabrielli-D' Angelo 


accoppiata vincente a Udine 


Accoppiata vincente l’altra 
sera al pala aste di Torreano 
di Martignacco, composta 
dalla Nazareno Gabrielli che, 
in'occasione dell'apertura del 
nuovo negozio di moda in via 
Pelliccerie 9 a Udine, il primo. 
del Triveneto, e dal condutto- 
re del «Drive-in» Gianfranco 
D'Angelo, «rubato» ber un 
giorno a una nota emittente 
privata. 

D'Angelo con le sue battute 
ha naturalmente mandato in 
visibilio il numeroso pubblico 
intervenuto, pur se il «clou» 
della serata è stato costituito 
dalla sfilata in passerella delle 
collezioni autunno inverno "86 
e primavera estate ’87 che la 
Nazareno Gabrielli ha voluto 
portare all'attenzione della 
Regione. 

«Il nostro è un marchio — 


ha detto l'amministratore de- 
legato dell’azienda di Rovere- 
to, ing. Crebelli — e come tale 
è garanzia di continuità. Gli 
stilisti della Nazareno Ga- 
brielli non sono infatti condi- 
zionati dall’ansia del nuovo 0 
dall’invenzione facile, offrono 
invece un'immagine che dura 
nel tempo, senza lasciarsi sug- 
gestionare dagli umori del 
momento». 

Completi per uomo e don- 
na, giacche, maglioni e.i pre- 
stigiosi capi in pelle (applau- 
diti i montoni) hanno riscosso 
i consensi dei numerosissimi 


ospiti. Le linee delle collezioni 
sono ispirate al classico ag- 
giornato e allo sportivo ele- 
gante. Il look ha volumi ab- 
bondanti, comodi, ma anche 
un design netto e moderno. 

E proprio il gusto della qua- 
lità, della raffinatezza, della 
moda che diventa punto di 
riferimento per il cliente che 
sa scegliere a contraddistin- 
guere la Nazareno Gabrielli, 
un’azienda all'avanguardia 
che ha saputo mostrare in 
Friuli a tutta la regione quan- 
to di buono sappia proporre 
nel campo dell’abbigliamento, 


Nuovi vertici del Soccorso alpino 


Rinnovo delle cariche alla stazione di Trieste del Corpo 
nazionale soccorso alpino. L’ingegner Maurizio Fermeglia è il 
nuovo capostazione Luciano Cergol il suo vice. Capi squadra 
sono stati eletti Luciano Milic e Tullio Ranni. 


Spettacolare «rendez vous» 
in mare ieri al tramonto fra le 
due metà gemelle della gigan- 
tesca nave officina Micoperi 
7000 al cantiere di Monfalco- 
ne. L'operazione, durata pa- 
recchie ore, è filata alla perfe- 
zione, ed ha impegnato allo 
spasimo le maestranze, che 
hanno rinunciato al pasto di 
mezzogiorno. Alle 10 i rimor- 
chiatori della Tripcovich han- 
no tirato lo scafo sinistro fuori 
del super-bacino e in meno di 
mezz'ora lo hanno avvicinato 
allo scafo destro, ormeggiato 
da 24 ore in banchina. 

Poi è iniziata l'operazione di 
avvicinamento, centimetro 
dopo centimetro, attraverso 
continue correzioni dell’asset- 
to in mare. Un lavoro delica- 
tissimo, effettuato in gran 
parte attraverso svuotamento 
o riempimento dei cassoni la- 
terali di equilibratura (desti- 
nati a essere tolti a operazio- 
ne ultimata). In serata, dopo 
ore di aggiustamenti, l’infor- 
camento fra i due supporti 
(due maschi e due femmine). 
Oggi si svolgerà l'operazione 
più delicata di tutte: la salda- 
tura dei bracci che collegano i 
due scafi del gigantesco cata- 
marano. 


PARRUCCHE, 
n TRECCE 


Pratichee 
_ Comode da 


Via S. Lazzaro 17 - Triesti 
EX MARKET DELLA PARRUCCA 


«È andata bene, alla faccia 
di chi non ci credeva» è stato 
il commento un po’ di tutti. 
Una risposta agli scetticismi 
(suggeriti spesso dalla concor- 
renza) nei confronti delle ca- 
pacità della Fincantieri e in 
particolare dello stabilimento 
di Monfalcone. Il cantiere giu- 
liano ha risposto con i fatti, 
dimostrando anche a se stes- 
so di avere le capacità per 
sopravvivere alla grande re- 
cessione mondiale dell’indu- 
stria del mare. 

La prossima settimana ver- 
rà messa a punto la saldatura 
delle paratie traversali, delle 
tresse del fasciame, delle tu- 
bature, dei fili elettrici. 

(foto di Giovanni Montenero) 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 42 16 
Gorizia -13 57 
Monfalcone 3.103:91 
Pordenone -1.8 
Udine Lock 


MODE 
CARMEN 


TRIESTE 
Via Costalunga 324 
Tel. 870024 


T8078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


‘VIA _MAIOLICA 1 


Remigio 


Acconciature Maschili 
L.go PIAVE, ang. via Coroneo 
© 2. Telefono 65820 
a Aperto il mercoledì 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA #3 - TEL. 61740 


‘angolo via G. Carducci) - Trieste 
angolo Wat ae, o 


per la pubblicità su 


A 
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rivolgersi alla 


VAGA AIAIAZA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Micopeni, perfetto «rendez vous» 


L'ACCORDO CHE HA CONCLUSO LA VERIFICA 


Partiti invadenti 
denuncia il Pci 


Dura uscita del Pci regionale in merito alla nota emessa dai 
partiti della maggioranza, a conclusione della «verifica». Se- 
‘condo il segretario Roberto Viezzi, la nota appare «sconcertan- 
te», non solo per «il pessimo italiano in cui è redatta», ma anche 
peri contenuti. L'unico punto chiaro — secondo Viezzi — è che 
si crea quel «comitato politico» sovrapposto alle istituzioni, che 

. a parole si era smentito di voler realizzare. 


«Questa proposta — osserva il Pci — percorre tutto il 
comunicato: sia dove si parla di «costante e incisivo rapporto 
fra le segreterie dei partiti, i gruppi consiliari e la Giunta», sia 
dove, senza alcun pudore, si afferma che ”’l’azione legislativa, 
con riferimento ai provvedimenti più qualificanti, va realizzata 
con una valutazione preventiva congiunta con le segreterie 
regionali e con i capigruppo”». 


«Siamo — sempre per Viezzi — al punto massimo di 
invadenza dei partiti della maggioranza nelle istituzioni, alla 
loro feudalizzazione. In questo modo si svuotano non solo le 
prerogative del consiglio regionale, ma anche quelle della 
giunta. Si tratta di un considerevole pregiudizio all'autonomia 
delle istituzioni, nel quale si congiungono le tendenze peggiori 
della De e del Psi, coni partiti minori che fanno da comprimari 
impotenti». 


Buone Feste 


a cura SPE 


20057) 


CALZOLERIA 


Oui ) 
VIA TARABOCCHIA 2 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ 15 DICEMBRE 


SVENDITA. STRAORDINARIA 


per rinnovo locali con sconti 


COM. _EFF, 


sat 29%0 80% 


ACCORDO DI COLLABORAZIONE 


nicef»: è all'insegna di questo 
motto che si svolgerà nei 
prossimi tre anni il program- 
ma di collaborazione fra Li- 
gnano Sabbiadoro e l’Unicef, 
il fondo delle Nazioni Unite 
che si occupa dell’infanzia. La 
singolarità di questo accordo 
(per la prima volta in Europa 
un'intera cittadina mette a 
disposizione dell’Unicef tutta 
la sua organizzazione e il suo 
patrimonio turistico) è stata 
illustrata a Roma, nella sede 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia, alla presenza del presi- 
dente del comitato italiano 
per l’Unicef Arnaldo Farina, 
del presidente dell'Azienda di 
soggiorno di Lignano Sabbia- 
doro Carlo Teghil, insieme al- 
l'assessore regionale Carlo 
Vespasiano. 

L'assessore al turismo ha in 
particolare sottolineato il ruo- 
lo della regione, posta in una 
posizione strategica nel cuore 
dell'Europa: la sola Lignano, 
ha ricordato Vespasiano, con 
4 milioni e 800 mila presenza 
turistiche di-cui-50 per cento 
dall’estero, è un ottimo palco- 
scenico per far conoscere i 
problemi dell’Unicef. 

Il presidente del comitato 
italiano per l’Unicef Farina ha 
da parte sua sottolineato che 
la ragione del gemellaggio 
con il Friuli è stata suggerita 
anche dalla straordinaria cre- 
dibilità di cui gode la regione 
nell’intero paese: «Il terremo- 
to del Friuli ha portato al 
paese l’immagine di un popo- 
lo straordinario». 

Il programma di collabora- 
zione per il 1987 si articolerà 
in una serie di manifestazioni: 
nel corso della stagione avrà 
luogo a Lignano il gemellag- 
gio tra il Comitato italiano 
per l’Unicef e il Comitato per 
l’Unicef di un paese europeo. 
Nello stesso giorno verrà, inol- 
tre, dichiarata la «Giornata 
universale per l'infanzia» per 
il Friuli-Venezia Giulia. 

Nel mese di giugno a Ligna- 


a _@ 


| El : 
| DOMENICA E LUNEDÌ 


O) 


Creation: 
Stummer 


E ora Lignano 
sposa l'Unice 


Le risorse del turismo per la sopravvivenza dei bambini 


«Amica dei bambini dell’U- 


no dovrebbe quindi svolgersi 
la prima edizione del premio 
Unicef «Oltre i confini». Verrà 
assegnato a un cittadino friu- 
lano che si sia particolarmen- 
te distinto nel mondo per me- 
riti sociali e culturali, 

Nel mese di settembre, infi- 
ne, avrà luogo, sempre a 
Lignano, il convegno interna- 
zionale sulla carta dei diritti 
del fanciullo, argomento at- 
tualmente allo studio dell’O- 
nu per rielaborare la carta dei 
diritti dell'infanzia che risale 
al 1959. 

L'Unicef (Fondo delle Na- 
zioni Unite per l'infanzia) è la 
sola organizzazione all’inter- 
no delle Nazioni Unite dedica- 
ta esclusivamente al benesse- 
Te dei bambini. Provvede al- 
l'emergenza più immediata 


inviando cibo, medicine e ve- 
stiario. 
Attualmente l’Unicef colla- 
‘ bora alla realizzazione di pro- 
grammi e progetti in 118 paesi 
dell’Africa, dell’Asia, dell’A- 
merica Latina e del Medio 
Oriente. 


L'informatica 
nel commercio 


e le assicurazioni 


«L'informazione come fatto- 
Te di trasformazione delle 
strutture assicurative e dei 
sistemi commerciali» sarà il 
tema del convegno nazionale 
promosso nel capoluogo re- 
gionale dalla Trieste Consult 
oggi e domani nella sala con- 
vegni della facoltà di econo- 
mia e commercio. La manife- 
stazione, intende essere un 
momento di confronto fra 
quanti operano. in due aree 
(l’Edp ie il marketing- 
commerciale), sempre più 
interagenti, nonché.occasione 
di riflessione e di stimolo pro- 
fessionale, traguardato anche 
sulla base delle più avanzate e 
stimolanti esperienze italiane 
ed estere. 


ur | l'uomo elegante 
tal 
APERTO 


PODOBNIK 
BAMBINO 


BELEE 


DRIOLI 


Piazza S.ANTONIO.4 


OPICINA, 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


© SCUOLA 
© TEMPO LIBERO 
© SPORT 


sa PENELOPE 


un'offerta irripetibile 
per i vostri regali di Natale! 


LANA e ALPACA 


PURA LANA 


gr. 50 L. 3.000 
gr. 50 L. 1.250 


«PENELOPE 


in via Carducci 43 - Trieste 


DI 


POD. 


LE COSE BUONE. 


‘DISCHETTI AL RADICCHIO DI TREVISO 
‘TRIANGOLI AI CARCIOFI | 


ALTRE ESCLUSIVE SPECIALITA 


‘ TORTELLI AL SALMONE 


* DISCHETTI AL MANZO BRASATO 
‘- RAVIOLI DI ZUCCA 
g * RAVIOLI ALLO SPECK 
| ‘TORTELLINI. 
3 - TELEFONO Lat ° VALDOSTANI 


Giovedì, 18 dicembre 1986 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi. 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111. - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2,. tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LLANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco "7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso. 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Cerso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o eriti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 


L'AVVISO | 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a. risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 
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richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilio - 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18. 
appartamenti e locali — richie- 


ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
«diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

. Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
‘Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). È 

‘Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
‘ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 


af 


so 


o 


feet wi 
LA FELICITA E UN ATTIMO 


TBWA 


se 


x 


DIVIDILA CON STOCK 84 


.. OGGI NELLA SUA NUOVA SPLENDIDA CONFEZIONE 


rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA° EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 


Strettamente inerenti ‘agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


DI 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY-SITTER offresi o per 
qualsiasi altro lavoro, anche 
part-time. Telefonare ore 
‘pranzo al 305106. 


66228/3 


DISTINTA pensionata offresi 
stabile compagnia assistenza 
anziani. Telefono 0481/99508. 

66206/3 

GIOVANE signora offresi come 
domestica, baby-sitter o assi- 
stenza anziani. Tel. 0481/ 


61719. 
506/3 


BESMCCIERE qualificato of- 
‘esi. Tel. 746525. 66099/3 


SIGNORA 40enne pratica bar 
cerca lavoro part-time. Tel. 


70063. 
66222/3 


Continua in 14.a pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N, - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(o) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l'e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l'e Il cl, 
Zagabria, Budapest - 
Roma). * 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00, Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
È 


12:37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. — 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. -, Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
II cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C., 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17,25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi: WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il ci. Trieste - Ven- 
timiglia), 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette II cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (MWVLA WLAB e cuccette 
| e Il cl. Roma - Trieste). 
9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te le Il cl. Parigî - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il, 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
110.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 
10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano €. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L 

19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R. Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R Tergeste - Torino -P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 

È (0). 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Iliclasse con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(8) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
254.87. 

(6) Circola‘dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10:10 L_ Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13,10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17,35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
(4) 

17.46 D. Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L_ Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine _ 

21.00. D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L' Udine (2) 

7.17 L. Udine 

7.57 D. Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
(x) 

11.40 L_ Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio » Udine 

23.25 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
11.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 

come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 

rapido 851. 

(x). Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


li 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO » 


rivolgersi alla 


Soli Gli Elga 


plural 


IL CAVALLO È UNO SPLENDIDO ANIMALE CON 124 PAGINE A COLORI. 


Ai primi dello scorso novembre, un nuovo, magnifico esemplare di cavallo 
faceva la sua comparsa in tutte le edicole d’Italia. Era il primo numero di 
CAVALLO MAGAZINE, la rivista mensile creata per chi ama la natura 


CAVALLO 


Un appuntamento mensile da non perdere 


che ci cireonda. Con il secondo numero, in questi giorni in edicola, 
CAVALLO MAGAZINE si ripresenta ancora più ricco: più pagine a colori; 
più servizi, più immagini e un magnifico poster in regalo per voi. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


OGGI INCONTRO FRA AZIENDA E SINDACATI SUL PROVVEDIMENTO APPROVATO 


Legge Finmare all’applicazione 
«Esodo» e piano di costruzioni 


Tempi stretti per anticipare le direttive Cee - Tensione all’interno del Lloyd Triestino 


Incontro al vertice oggi a Roma fra sindacati confederali e 
la Finmare per discutere il piano di rilancio della flotta 
pubblica appena approvato dal Parlamento, La legge è uscita 
due giorni fa sulla Gazzetta Ufficiale e diventa quindi immedia- 
tamente operativa. La finanziaria dell’Iri deve ora stringere i 
tempi soprattutto per quanto riguarda la costruzione delle 
nuove navi. Le commesse alla Fincantieri vanno, infatti, 
definite entro il 31 dicembre se si vuole evitare l'impatto coni 
drastici «tagli» che la Cee potrebbe decidere lunedì 22 a 
Bruxelles per l’industria navale. 

Oggi con i confederali si parlerà in particolare del piano di 
riduzione degli organici, che attraverso prepensionamenti pre- 
vede la radiazione di mille-millecento persone entro il 1991. 
L’esodo al Lloyd Triestino, in particolare, dovrebbe contempla- 
re l’uscita di scena di 284 naviganti e di 148 amministrativi. A 
queste cifre si aggiungono quelle del personale ulteriormente 
esuberante. Ne viene un quadro che il consiglio d’azienda ha 
definito di «esodo biblico». 

Ieri le segreterie triestine dei trasporti Cgil-Cisl-Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazione sia del personale amministra- 
tivo sia di quello navigante, in vista di un'assemblea indetta 
per domani nella sede del Lloyd. In una nota unitaria il 
sindacato osserva come la legge Finmare rischi di arrivare in 
una situazione già deteriorata. E cita la decisione dell’ammini- 
stratore delegato di «attuare un. piano organizzativo non 
concordato basato su tagli indiscriminati di personale e di 


funzioni». 

Continua intanto l'emorragia di servizi della compagnia di 
navigazione. Dopo la cessione a esterni dell’amministrazione 
contabile per il consorzio Andromeda, della gestione delle 
perizie e delle assicurazioni per la riparazione dei container, 
pare che anche il servizio telex sia stato appaltato a un privato. 
Il consiglio d'azienda, in un telegramma al presidente della 
Regione Biasutti e all'’amministratore delegato della Finmare, 
Alcide Rosina, protesta per una decisione che danneggia 
l’immagine della società e oltretutto consente a privati di 
venire a conoscenza di «notizie riservate», senza il controllo dei 
responsabili. 


Il personale protesta anche per le decisioni prese sulla 
gestione della flotta, come il passaggio dei traghetti alla 
Tirrenia senza un accordo sulla presenza degli equipaggi 
lloydiani, il disarmo della Torre del Greco senza contestuale 
noleggio di una nave a scafo nudo come concordato con la 
Federtrasporti, la sostituzione della «Belgia» con un’altra nave 
a scafo armato. Nel loro documento, i confederali parlano 
anche di scelte unilaterali che «non affrontano il problema di 
fondo, che è quello dell’efficienza delle linee». Quanto all’intesa 
fra la Giunta Regionale e la Finmare, i confederali osservano 
infine come con l’intesa il sindacato venga di fatto estromesso 
da importanti decisioni, e ciò proprio alla vigilia della conferen- 
za delle Partecipazioni Statali. SA 


TEMI CENTRALI DELLA RIUNIONE DEL COMITATO DI PRESIDENZA DEGLI INDUSTRIALI 


Merchant bank e Centro servizi: 
strumenti di utilità regionale 


Uno stimolante aiuto 
alla Piccola impresa 


La realtà produttiva del Friuli-Venezia Giulia è 
rappresentata essenzialmente da industrie di piccola e 
media dimensione. Entità che pur muovendosi con 
notevole dinamicità e versatilità non può reggere a una 
concorrenza continua su scala internazionale. Da questa 
situazione è maturata l’idea del «Centro regionale servizi 
per le piccole e medie industrie». 

Si tratta di una società a resporisabilità limitata con 
sede a Trieste che vede, come soci al 50%, la federazione 
regionale degli industriali e l'Unione regionale piccole 
industrie. L'’appoggio esterno è garantito dalla Regione, 
che ha varato al riguardo un’apposita legge, la n. 10 del 
1983. L'iniziativa è stata presentata ieri mattina. L'idea 
di base, come ha ricordato il presidente del «Centro», 
Roberto Variola, è quella di fornire all'imprenditore una 
serie di servizi. 

«Da anni si sentiva l'esigenza — ha detto Variola — 
di una rete di collaboratori esterni, di consulenti capaci 
di integrare quelle funzioni aziendali sempre più speciali- 
stiche e avanzate che le aziende non riescono a realizzare 
in casa». Ma quali sono, dunque, queste funzioni, questi 
servizi dei quali si sente la necessità? Li ha anticipati nel 
suo intervento l’ing. Politi, direttore del «Centro». 

Il nuovo organismo procederà per progetti, scelti 
dopo estese ricerche di mercato. Alle aziende interessate 
‘gli interventi di conoscenza verranno a costare media- 
‘mente un 30-40 per cento in meno delle normali quotazio- 
ni di mercato, pur appoggiandosi il «Centro» su speciali- 
sti esterni. Una volta inquadrata la situazione aziendale, 
ha detto Politi, si comincerà con una serie di «servizi 
diagnostici» dell’area tecnico-produttiva dell’azienda, di 
quella informatica e di quella economico-finanziaria. In 
seguito si arriverà alle ricerche di mercato, alle certifica- 
zioni tecniche per i prodotti destinati alle esportazioni, ai 
controlli sui processi produttivi e alla riconversione 
dell’indotto. 

Il «Centro» elaborerà quindi in pratica un «check- 
up» completo dell’azienda, sul quale impostare la sua 
futura strategia di mercato. Al momento si stanno 
realizzando una trentina di test-campione in aziende 
della provincia di Udine. 

Ma il Centro regionale servizi potrà lavorare anche in 
collaborazione con delle realtà operative preesistenti. Lo 
ha ricordato l’assessore Francescutto, menzionando il 
Cerit di Pordenone e l'Informatica SpA coni quali «si 
può arrivare a una marcata divisione dei compiti». 
Francescutto ha parlato anche della necessità «di un’ele- 
vazione culturale delle imprese», che ne migliori la 
capacità associativa e la stessa operatività. In tal senso 
l’assessore ha auspicato la realizzazione di un progetto 
integrato Regione-Università, che aggiorni per tempo gli 
studenti sulle esigenze e la realtà del mondo da co 


Ha avuto luogo martedì, presso la sede di Trieste, la 
riunione del Comitato di presidenza della Federazione regiona- 
le degli industriali sotto la presidenza di Gianni Cogolo. Molti 
gli argomenti di interesse inseriti nell’ordine del giorno, tra cui 
la merchant bank regionale, il Centro regionale servizi per la 
Piccola e media industria e la nomina di alcune rappresentanze 
industriali in seno a importanti comitati regionali. 


Oltre al presidente regionale Cogolo, erano presenti alla 
riunione i presidenti delle associazioni provinciali di Gorizia, 
Chiozza, di Udine, Pittini e di Trieste, Pacorini; l'associazione 
di Pordenone era rappresentata dal vicepresidente Della Va- 
lentina; erano inoltre presenti il vicepresidente dell’associazio- 
ne di Trieste Verginella, i presidenti regionali dei costruttori 
edili, Taverna, della piccola industria, Giust, dei giovani 
imprenditori, Scarpa e i direttori di tutte le organizzazioni 
nominate. 

Per quanto riguarda la costituzione della società merchant 
bank il presidente Cogolo, con l’unanimità dei presenti, ha 
ribadito l'interesse dell’organizzazione industriale per un nuo- 
vo strumento che possa fornire qualificati servizi nel campo 
dell’incentivazione e del venture capital con l’obiettivo dello 
sviluppo della base produttiva regionale e del suo allargamen- 
to. Nella logica di offrire un pacchetto di servizi adeguato 
all'operatore imprenditoriale e di creare le premesse. per 
un’indispensabile gestione equilibrata, sotto il profilo economi- 
co, della società, è necessario prevedere anche lo svolgimento 
di attività di interesse finanziario. 

Secondo gli industriali è opportuno prevedere che la 
struttura operativa di partenza sia molto snella operando 
principalmente attraverso partner esterni specializzati e alta- 
mente qualificati. E indispensabile inoltre, fin dalla fase di 
avvio, la partecipazione di un merchant banker di elevata 
professionalità in funzione della necessità di qualificare e 
inclementare l’esperienza già esistente in regione ampliando 
nel contempo i collegamenti internazionali. Queste in sintesi 
alcune delle indicazioni per una proposta — illustrata da 
Cogolo, discussa e approvata all'unanimità dal comitato di 
presidenza — che la Federazione presenterà alle altre compo- 
nenti imprenditoriali private con l’obiettivo di fornire poi alla 
‘Regione un documento propositivo unitario imprenditoriale. 

Per quanto riguarda il Centro regionale servizi, il presiden- 
te Cogolo ha riferito sull'avvio operativo dei servizi prioritari 
del Centro che è stato ufficializzato nella conferenza stampa 
dell’assessore Francescutto e del presidente della società, 
Variola. 

Si è poi discusso in merito alle rappresentanze richieste alla 
Federazione dalla Regione per la costituzione del Comitato di 
coordinamento, previsto dalla L.R. 45/86, e dall’Osservatorio 
del trasporto integrato, previsto dalla L.R. 41/86. A tale 
proposito gli industriali hanno lamentato l’insufficiente presen- 
za riservata all’Organizzazione imprenditoriale in seno a tali 
organismi, attraverso la quale non è possibile garantire il 
dovuto supporto, certamente non secondario, degli operatori 
economici dell’Amministrazione regionale nell’attivazione de- 
gli interventi previsti dalle citate leggi. 

A conclusione della riunione pertanto è stato dato al 
presidente Cogolo mandato perché intervenga nei riguardi 
della giunta regionale al fine di concordare un più adeguato 
coinvolgimento della Federazione nella gestione degli impor- 
tanti strumenti di politica economica regionale prima ricor- 
dati. 


| MOVIMENTO NAVI ; 


Cee: approvate 
le direttive 

sui traffici 
marittimi 

BRUXELLES — Il Consi- 
glio dei ministri dei trasporti 
marittimi ha approvato 4 dei 
5 regolamenti, con i quali so- 
no stabilite le direttive comu- 
nitarie in materia di traffici 
marittimi. Alla riunione ha 
partecipato anche il ministro 
della marina mercantile 
Degan. 

I 4 regolamenti approvati 
riguardano l’applicazione del 
principio della libera presta- 
zione dei servizi. tra stati 
membri e tra stati membri e 
paesi terzi; un’azione coordi- 
nata per la salvaguardia del 
libero accesso al traffico tran- 
soceanico; modalità di appli- 
cazione degli articoli 85 e 86 
del trattato; pratiche tariffa- 
rie sleali. 

Nel pacchetto presentato 


‘all’attenzione dei ministri era. 


incluso anche il regolamento 
relativo all'applicazione del 
principio della libera presen- 
tazione dei servizi all’interno 
degli stati membri, il cui esa- 
me è stato rinviato. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri costituisce il pri- 
‘mo passo in campo marittimo 
verso un’armonizzazione, al- 
l'interno dei paesi membri 
delle condizioni commerciali 
ed economiche e indica la vo- 
lontà comunitaria di operare 
per un rilancio della flotta 
mercantile. 


BI SAVIO — Nuovo contratto di. 


forniture per roccatrici Savio è 
stato firmato dal presidente della 
‘Sunfine Co. Ltd. (Giappone) Yeru- 
zi Itoh e l'amministratore delegato 
della Savio ing. Giorgio Forconi. 
Con questa fornitura la società 
Giapponese rientra nel novero del- 
le prime cinque mondiali per nu- 
mero di macchine di roccatura 
installate nei propri stabilimenti. 
L'occasione di questa riconferma 
della fiducia della Sunfine nella 
tecnologia e nella capacità Savio è 
scaturita dopo la visita di Itch 
all'unità delle officine Savio, Que- 
sto riconoscimento è particolar 
mente importante essendo la Sun- 
fine una delle più grandi e moder- 
ne società nel campo della filatura 
in Giappone. 


Ii; 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari autorizzati, 
che espongono la targa “Agenzia Ufficiale” attesta la completa originalità del.prodotto » 
e la validità del certificato di garanzia. 


Abano Terme: Turetta - Viale delle Terme 109 


Bolzano: Pornbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 


Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 


Corso Italia 104 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 


Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 


Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43 


Tre esempi di solidità e perfezione. La cassa ì 1 
“Oyster” scavata in un blocco d’oro o d’acciaio \ 
inossidabile è il sistema più sicuro per protegge- 

re il movimento automatico “Perpetual’, antiurto. 
La corona di carica “Twinlock”, a doppia sicu- 4 
rezza, garantisce l’impermeabilità fino a 100 mt. 


Rolex Oyster Perpetual Date- 
just. Disponibile in oro giallo 
o bianco 18 ct. 750, in metallo 
mimi |— ‘misto acciaio/oro e in, acciaio, 

nei vari modelli con differen- 
ti bracciali. Illustrato il modello 
G. 16018 con bracciale “Jubilé”. 


di Ginevra 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 
Monfalcone: Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 


Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3 
Montini - Via Roma 58 

Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 
Pordenone: Frangiamore - 

Corso V. Emanuele 8 A 


‘Riva del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Rigobello - Piazza V. Emanuele 19 


‘Trento: Peterlongo - Via S. Vigilio 19 


Rolex Oyster Perpetual Lady-Date- 
just. Disponibile in oro giallo o bian 
co 18 ct. 750, in' versione “Tridor”, in 
metallo misto acciaio/oro ‘€ in acciaio. 
La collezione comprende vari modelli con 
differenti bracciali. Illustrato il modello 
G. 69178 con bracciale “Jubilé” 


ROLEX. 


Giovedì, 18 dicembre 1986 


ROLEX OYSTER PERPETUAL 


TRE FORME SUPERIORI DI MisurA DEL TEMPO. 


/ Rolex Oyster Perpetual Day-Date. Disponibile 
fin oro giallo 0 bianco 18 ct. 750, in platino e 
nella versione “Tridor”, in vari modelli e con 
‘ differenti bracciali. Illustrato il modello G. 18038 
ile con bracciale “Président”, 


Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 


Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 


Udine: Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Ronzoni - Mercatovecchio 10 - 
Ronzoni Bis - Via Cavour 7 A 
Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canestrari - Via Cappello 35 


Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 


18/12 . 8.00. BRITISH SPIRIT rada Siot 4 


sbarco carbone. 


TESTAROSSA (sb. carbone) 
ARRIVI [NAVI IN PORTO SOCARCINQUE (imb. carbone) 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio POCANSE (att. partenza) 
ANTONELLA A. (dimora) Ù 
17/12 pom. ALKHALED Il Arwad rada/3 IH è 
17/12. pom. TANYA KARPINSKAYA Capodistria rada A {imb. bestiame) a 
17/12. 17.00 TIEPOLO Zara 26 A RE) Siot 3 
17/12 18.00 AFRICA Pireo 51 (14) E nona ngnzioso] TARIK 18 ZIVAD 
18/12. 630 JUMBO TRUST Ravenna 43 Al Cnn (sb. cotone) SAFA. 
18/12 630 THURINGIA Colombo 33 DTRIOO Unoneraso] MAK 
Ere SO SPO LOEINITO cncona Teri DUBOSSARY (att. partenza) Frigomar 
18/12. 630 POLARISII RSA AL IBRAHIMA (imb. varie) KOHFU MARU (sb. tonno cong.) 
$ lavenna 50 (10) N ) Arsenale Tr. San Marco 
18/12. 630 SOCAR 101 Venezia 55 IKE (att. merca) VLORA 
18/12. matt. KAIROS Spalato 38 MESKEREM (imb. vario) CHENKI 
18/12 1400 VALENTINO Patrasso 22 URSA (imb. carta e varie) URTXORI 
18/12 pom. HRELJN Capodistria VII RADAR Ie: GOrurni SA ZIM SIDNEY» 
e EAST MARI Lvamne Mi ZIM TRIESTE (sb./imb. carrelli) | ZORINSK 
PARTENZE TRIESTE 
Data | Ora [ Nave Ormeggio Destinazione MONFALCONE SERENA 
17/12 12.00 SIBA GERÙ 3 P. Said GIRNMESSE SEONET 
17/12 13.00 URSA 42 Capodistria \ 
17/12. 14.00  SOCARSEI 55 Monfalcone | NAVIFIN'ARRIVO. 
. 17/12 14,00 COM. REVELLO 49 Pireo SANKO LAUREL (Panama), ag. Eng se RI un 
17/12 16.00  DUBOSSARI 199) Taranto Costanzi, da New Orleans; TRA- BGENOVA: UIL — «Pro- 
17/12. 17.00 ZIM TRIESTE 50 (14) Capodistria SMAR 3° (Italia) ag. Cattaruzza, | muoviamo un referendum 
17/12 22.00 HADAR 43 Venezia da Cartagena; SOCARSEI (Ita- | consultivo sul porto di Geno- 
17/12 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo lia), ag. Cattaruzza, da Trieste; | Va: il problema del futuro di 
17/12. 24.00 ANGELINA MORETTI SISEA ordini CHARITAS (Italia) ag. Costanzi, | Questo scalo non riguarda sol- 
18/12. 10.00 TARIK IBN ZIYAD Siot 3 ordini da Ravenna. tanto gli addetti ai lavori ma 
18/12 12.00 URTXORI Arsen. ordini ie i FEO E Giusto quin- 
18/12 pom. POLARIS Il 50 ‘(10) Ravenna i che sia l’intera c a espri- 
18/12. pom. PULA 36 Augusta NAVI IN PARTENZA mere un’opinione». Per sbloc- 
18/12. sera. VALENTINO 22 Patrasso SEA (Italia), per Trieste. care la crisi del porto ligure 
18/12. sera AL IBRAHIMIA —<« 35 Alessandria Siria, dal i di ferro 
18/12 sera . NIKE 39 Cheka VI ALL'ORMEGGIO | ‘ap: iv. sull’or izzazio- 
18/12 sera AFRICA 51 (14) Venezia NAVI ALL'ORMEGGIO ne del lavoro, il segretario del- 
18/12. sera © TANYA KARPINSKAYA © VII Lattakya GROBNIK (Jugoslavia) ag. Co- | 1a Uil, Giorgio Benvenuto lan- 
18/12 notte THURINGIA 33 Leixoes stanzi, Portorosega, sbarco cel- | Cia questa provocatoria pro- 
7 lulosa; KAMALES (Urss) ag. | Posta. «Ormai si chiedono re- 
MOVIMENTI Carsica, Portorosega, sbarco | ferendum per la soluzione dei 
= = tondello; BALSA 39 (Panama) | problemi più disparati. Speri- 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio ag. Cattaruzza, Portorosega, mentiamo questo strumento 
sbarco caolino; SOCAR 4 (Italia), | su un problema di vitale im- 
AI Pagi 3 00 DEXENA tan E ag. Cattaruzza, banchina Enel, | POrtanza per il futuro econo- 


mico di Genova». 


Polo Diesel 1300: la supereconomica. Paga il superbollo 
minimo, in città fa più di 16km con un litro di gasolio, 

più di 15 quando viaggia ai 120, e richiede un minimo di 
manutenzione. Ma non risparmia se stessa. È scattante, 
briosa in città, e confortevole in autostrada a 140km/h. 
Ha un motore completamente nuovo prodotto dal più 
grande costruttore di Diesel automobilistici del mondo. 


Ed è «grande»: nell’economicità, nel confort, nel 


piacere di guida che offre, nella versatilità d'impiego 


e per lo spazio nell'abitacolo e nel vano bagagli. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


\ Td 


Giovedì, 18 dicembre 1986 
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i I mosto spia gi parica 
- stioni squisi menti si dev È 
Ad 0) HORA squisitamente tecniche. levono a 1578 !! mercato ha 3 
etermi 5 DI MILA o, rialzo ha proseguito il movi 
S minare ia ri NO +2% ee rv ovimento al 
econdo gli ripresa 17112 1) su gran parte del afflusso del 
i gli operatori il sono stati anc Alivar Alimentari e agricole Mera Ristretto: ella ‘quota: 
| MILANO merc ora i ; Bonifici 10600 Cofide le 5 
— i i (OE ti he ferrosi 10600 Cole ri sus 
AuonEo Ge Sontenmato il | dell'LTs per ce ato a gennaio dov principali titoli guid Bic erarosi 94500 34600 Gode risp. e. 5160 4680 la domanda CEENCEGGSE 
ipa ssi ISt- ni vilti . . itoni ri 
segsnato eli ha così euperao, con un vai | : rebbe salire - Caos a del listino Buloni rep pe STIO 7501 Coma men 20858 25 fa rialzo eg 
ue progresso d lel 4. > O = Elidanig ande 710 itoriale h 21 
i S| ee TO De nige ime matri a alle Agricola Sine o de i do AT ANO [a sane e cu IA 
FIERI ue] aquello di | m per cento subit: Gal Li Perugina © RIO no SE ea SARA me be So 
orta l' mani dell subita all’indo- Pericinati 5475 Eurogest ri 28502: a ieri al mi bi regi- È 21250” 
REA ‘apprezza- | Prodi lelle dichiarazioni o Es) a + Perugina risp 5590 E risp. n. 135 250 ha avut SIRIO SRG OI 62000 61000 
flessioni de per cento, dopo le” rodi alla Cami ‘azioni di u m (o) ; 2240. 2230 uromobiliare 0. 1810 o effetti positivi fo. Montedison® 31000 3 
i del pre , dopole | hann era. Le Olivetti ; Assicui Euromobil. ri 12060 sulle quotazioni ivi anche  Montedì n MO I 
La ripres precedente cicl ‘0 messo a ivetti = Abeille rative uromobil. risp. 12100. i sotazioni con soli 7. titoli fontedison risp.” 6 2866 
ì A CO! o. | z segno 5 Ù | : 18 Fidis 4750 in perdit: i 7.titoli Pirelli He 134 
Can 10 Re DE o E) OVOo [| Alleanza 32400 191000 Fimper PT L'indice Ibi si È Piro ro IRSA 
he eri mes al arsr prezzo di chi con un | d O—LaB ; (0) ‘Alegnzalri 007016 ) 17000 e Ibi si porti Rie: 4750 
da è risultato ancora pil La lire IDA di 12.850 a 0 poche ore il un ha chi CLI Fondiang. 63900 Co Rcano nale 2100 posi un progresso î Ù 365,26 Shia BED: > SE 
scarso con l utto- | le 13 mi lo nel dopolisti i azioni ; 'ocamento di iuso | ch Gai 82700 ineurop Gai 75 199 robabilm el 2,36%. Shi i 2800 
clusa poc la seduta c 3 mila lire, polistino | co ni ordinarie i onto di 132 milioni he doveva deli ienerali 81900 Fi a 42000 0 dizio di lente, secondo i 1%. Snia BPD risp 4650 ‘458 
0 dopo I ona Le Gi 6: msorzio era gui n Italia e all’ ioni | l’inc deliberare lau; Italia Assi 129650 ' 12: pio s0600  Sizio di alcuni lo il giu. Snia BPD ri di 4680 0 
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rimaste atto: ebbero cioè | dell’ ire con un a | del resto si ‘arket perl’ Italia e o) la nomina dei co nel Cotonifici ul 14260 Fiscambi 890 sog Prezzi si re il fondo: i La Rinascet È 960 
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3 rovalo; iar- | nel ento, tocc: Ito più alti a la doma: d e | ziendadiVi al 20 dicemb inistratori è Milano Assi msi 90. 212 ambi risp. sso  ressantie gli i a farsi inte- | Geroli ascente risp. 525 
lia, nono: re della vigi corso dell: ando | tot iù alta del quantitati nda è st la di Vicenza è re prossi i icurazioni ‘310 50 Gemin 2610 gli investitori ri erolimich & 555 
ER mila li ‘a seduta le 1 ale di 237,6 mili antitativo off ata | nel 19 Lg SIGIO OTRS La. | Miano risparmi i 31000 29950 ia 2 2600, NO MUOvame, ori rivolgo-  Gerolimich ri ci PSI 
pero dell’attivi n lieve recu- tres ire. Il progresso è 40 linuovo la mer miliardi. Con l’ini ‘erto, con un l 1980 della legge P. prima ad usufrui Previdoi parmio ‘15700. 15: Gemina risp. 630 2548 Nealm nte la loro attenzi SOR RE, 5170 
dalsiscunt ività sul finir attribuito dagli 0 è stato mei merchant ba: ‘inizio dell’ani prima società i Prodì e sarà îre | R nte 34500 300° Gerolimich 2500 2445 I ercatino forse Îîo- GL remuda 124 116 
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ì PORNO i dl IA 7 ; h Î 500 _Gli spunti nei " Wai N 2 15 
Molteno cora i principali ra le grida — l i afferma | che cietà dell’Eni, i lla Nuovo Pign ue, miliardi e un uti lerà | Toro Assi 15100 14 Gim risp. 8600 viti nei prezzi si trani Sip” 600. 2540 
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STENODATTILO veloce cono- 
scenza lingue offresi. Tel. 
571601. 63660/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A GIOVANI seri, robusti, con 
almeno terza media offresi op- 
portunità di lavoro previo cor- 
so di qualificazione regionale 
in assistenza domiciliare an- 
ziani, ammalati e minori. Per 
selezioni telefonare al 64637. 

6544/4 

AFFIDASI lavoro ricalco a patt- 
time. Scrivere Arcom, Casella 
Postale 17183, 20170 Milano. 

35256/4 

ASSUMONSI ovunque residen- 
ti collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 252/4 

CERCASI banconiera ristoran- 
te Al Contado, Ronchi. 0481/ 
778698. 334/4 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere Gimodel, via Gaeta- 
no Mazzoni 27, Roma. 71751/4 

PULITORE vetri esperto auto- 
munito disponibile mattino 
presto cercasi. Presentarsi 
Pul. Man., via Agro 3/1, orario 
8.30-10. 6523/4 

STUDIO d’ingegneria cerca gio- 
vane tecnico diplomato con 
esperienza contabilità lavori 
civili. Referenze a Cassetta 
Publied n. 20/M 34100 Trieste. 

6518/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
AZIENDA piastrelle ceramica 


cerca valido rappresentante 


ZZZ? — 
<N 


GRUPPO IRI-STET 


GENERAH] Assicurazioni Generali S.p.A. 


Polizza Vita GESAV 


una scelta previdenziale sicura 


Il tasso di rendimento medio della GESAV (Gestione Speciale 
Assicurati Vita), nell’esercizio 1.11.85 - 31.10.86, è stato del 


16,06% 


@ Tale risultato è stato certificato dalla Coopers & Lybrand 


@ La Compagnia ha deciso di elevare dal 75% all'’80% la 
partecipazione degli assicurati GESAV al suddetto rendi- 


@ Per le pensioni in atto derivanti da polizze rivalutabili 
GESAV la Compagnia ha deciso di mantenere la parteci- 
«| pazione al rendimento nella misura dell’85%. 


Le rivalutazioni GESAV dal 1980 ad oggi sono state comples- 


sivamente pari al 105,3%: un capitale assicurato di 100 lire 
nel 1980 corrisponde quindi attualmente a lire 205,3. 


possibilmente introdotto pro- 


vincia Trieste, Gorizia. Telet. | 10 Acquisti 
ore ufficio 0439/775278. 58/5 d'occasione 
sali A. ANTIQUARIO via Crispi 38 

6 Lavoro a domicilio | ‘’equista oggetti, libri, mobili, 
Artigianato interi arredamenti. Telefonare 


306226 - 774886. 6399/10 
BRUCIATORE a gasolio o cal- 
daia. completa seminuova ac- 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 


zioni, restauri appartamenti. quisto. Tel. 275233. —66224/10 
Telefonare 811344. 6461/6 PA 
A:A.A.A. RIPARAZIONI idrau- | 11 Mobili 


liche, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 6461/6 
RAPIDAMENTE sgomberi can- 
tine, soffitte, trasporti, traslo- 
chi, prezzi equi. Telefonare | tualmente sgomberando. Te- 
1771500. 65635/6 lefonare 630358 - 415582. 


NEL MENÙ NATALIZIO DEI PORTATORI DI PROTESI 
TORRONE DI CREMONA E PANETTONE 


Ve lo consigliamo!!! Se il vs. dentista vi garantisce che 
55 |a protesi non si rompe, noi vi garantiamo che non si 
(2° stacca!!! 


OGGI ogni problema 


e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti e cose vecchie, even- 


DENT Sr). Via 


S 
RG 
29 
Fa 


La pasta adesiva per protesi RIVOLUZIONARIA 
Una applicazione può durare anche più giorni 


® 


sd, A. ACQUISTO mobili, oggetti 
gibili, tende alla veneziana, qualsiasi genere, più sgombe- 
porte a soffietto. Tel. 946308. ro gratis Appartamenti, canti- 

6331/6 ne, soffitte. Interpellateci. 
43038 - 768102. 


RIPARAZIONE fornitura avvol- 


n 69692/11 
9 Vendite | FRANCO e MARIALIETÀ 
d'occasione VERCHI acquistano mobili, 


soprammobili, lampade, tap- 
peti, biancheria della nonna, 
discrezione, contanti, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 
941093. 


ALCUNE giacche pelliccia 
1.300.000 laboratorio pellicce- 
ria via S. Lazzaro 19, II piano, 
ascensore, 


66130/9 6487/11 


12 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 6450/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disim seno ‘polizze. CORSO 
ITAL! 18. Primo piano. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 6515/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da. demolire, tel. 
566355. 6501/14 

APRILIA, Benelli, Guzzi nuove 
ed usate a prezzi scontatissimi 
per rinnovo locale. Informa- 
zioni al 946438 Baroncelli. 

AUTOSALONE Renault Gerzel: 
BUDECAde GT turbo 85, Re- 
nault 5 Alpine 79, Renault 4 
Base. 82, Regata diesel super 
85, Volvo 244 turbo 82, Citroen 
Visa 79, Arca 370 modello 
America 83. Garantite dilazio- 
ni aperto anche sabato e lune- 
dì. Muggia 040/274275. 6472/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Vespa 125 PX 
85, Honda 125 XL, Peugeot 
205 (GR 85, 309 GR 86, 305 
‘Break 85, 305 SR/GLD, 104 ZS, 
A 112 E, Metro LS/MG turbo, 
Fiat Uno 45, Ritmo 130 
Abarth, 127, Fiesta, Golf, CX 
2.0 Pallas 84, LNA, Horizon 
LS/GLS, Samba GL, Pescac- 
cia 73. 6311/14 


Latterie Artigiane 
del Friuli-Venezia Giulia 


Azzano Decimo - Fagnigola: M. Presotto 

Caneva - Stevanà: Latteria Stevanà 

Castions di Strada - Morsano: Caseificio Russo 
Codroipo - Caseificio di Beano: G. Carlini 
Coseano: Caseificio Di Bidino ) 

Faedis: Burrificio di Faedis 

Fiume Veneto: Caseificio M. Badin 

Magnano in Riviera: G. Toniatti 

Nimis - Torlano: Caseificio R. Russo 

Piancada di Palazzolo dello Stella: M.A. Luvisutti 
Pasian di Prato: Eredi V. Tortelli 

Rivarotta di Pasiano di PN: Caseificio Dalla Torre snc 
Porcia - Pieve: Latteria Pieve di Porcia 
Pordenone Latteria Borgomeduna 
Precenicco: Caseificio di Precenicco 
Romans di Varmo: Caseificio Zanin e C. snc 
Tavagnacco - Feletto U.: Latte Vivo snc 
Tolmezzo: G. Giacobbi 
Udine: Centrolatte Driussi 
Villesse: Latteria Montanari 


una tradizione 
artigianale 
‘tutta da scoprire. 


ee 


Su pascoli misti di pianura e collina, in 
Friuli si allevano solo mucche sanissime e 
di razza, che danno un latte ricco e 
gustoso: la miglior materia prima per 
produrre i migliori formaggi. 

Freschi o stagionati, in tante squisite 
varietà, nascono tutti dall’ineguagliabile 
esperienza dei casari delle latterie 


artigianali friulane: veri specialisti che 


amano il'loro lavoro e 


che di padre in 


figlio tramandano i cento segreti di 
quest'arte antica, per risultati sempre 


eccezionali. 


La loro serietà e la loro bravura per il 
piacere di una buona tavola. 
Oggi, come ieri e come domani. 


A|PEM.Udine 


FIAT 750 veramente come nuo- 
va vendo anche ratealmente. 
Via Lavatoio 5. 66223/14 


GIARDINETTA Transporter 9 
posti 1600 benzina '82 con ga- 
ranzia vende Autosalone Ca- 
tullo v. Fabio Severo 52. 3/14 


LANCIA Thema ie. turbo 85 
climatizzata antracite met, 
garanzia dilazioni. Autosalone 
Renault Gergel Muggia 040/ 
274275. 6472/14 

NUOVO Golf turbo diesel Carat 
perfettissimo aria condiziona- 
ta ‘75.000 km privato vende, 
pasti 577754. 66164/14 

OCCASIONI: Audi 80 GL 1500 

?73, Audì 80 GLS 1600 ’80, A 


VW Golf L 1100 ’77-"78, Golf GL 
1300 ’80, Scirocco 1100 '76, Sci- 
Tocco 1600 ‘79, Maggiolino 
1200 ’78, Golf GL diesel total- 
mente revisionato '81. Autosa- 
lone Catullo v. Fabio Severo 


52. 14 

126 1.300.000, 127 950.000, 131 
1.200.000, Simca 400.000, 128 
CL, A 112 Abarth, Fiesta 900, 
vendo telef. 68064 pasti. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto urgentemente 
locale uso carrozzeria, mq 200- 
300, telefonare 61061 orario 16- 
19. 6530/18 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti zona Ga- 
ribaldi ammobiliato soggiorno 
stanza angolo cottura servizi, 
tel, 69425. 6542/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta D'Annunzio non resi 
denti ammobiliato soggiorno 
2 stanze servizi biservizi, tel. 

; 6542/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
a residenti zona ROSSETTI 2 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 6526/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
via MILANO 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, ripostiglio. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


DINOCONTI - CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN-AUDI 
OFFRE VETTURE DIESEL USATE DI TUTTE LE MAR- |. 
CHE A CONDIZIONI SUPERVANTAGGIOSE. BOLLO | 
PAGATO FINO A DICEMBRE ‘87 E GA- | 
RANZIA TOTALE PER 12 MESI. ESPOSI- 


‘17050 


SÙ 


ZIONE VIA FLAVIA - TELEFONO 281444 


112 Abarth ’83, Alfasud 1200 
’82, Mini De Tomaso ’81, Opel 
Ascona 1200 ’72, Renault 5 TL 
"76, Renault 14 GTL ‘80, Ci- 
troen Dyane 6 ‘78, Citroen 
GSA Pallas ’80, Ford Taunus 
1600 ’78. Autosalone Catullo v. 
Fabio Severo 52. 3/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 127 tenuta FAIaLe perfet- 
ta, telefonare feriali 771647, 
66210/14 
VOLVO familiare 145 S'7 posti 
erfetto in tutto vendo facili- 
;jando, telef. 573162 serali. 


Forse non lo sapete ma grazie alle tariffe a fasce orarie differenziate una 
telefonata inteleselezione, dopo le 18,30, da un capoall’altro d’Italia costa 
poco più di un caffè. E dopo le 10 di sera è ancora più conveniente! 
Per maggiore chiarezza.consultate la tabella qui a fianco. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ALABARDA 768821 affitta uffi- 
cio centralissimo 2 stanze ac- 
cessori tutti conforts. 6502/19 

APPARTAMENTO 100 mq zona 
Belvedere affittasi, telef. 
830245, 12-14 - 19-22. 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamenti arredati 
varia grandezza in villa zona 
Altura bassa non residenti, 
tel. 69425. 6542/19 


65550/19 | 


MONFALCONE: DISPONIBI. 
LITA’' GENNAIO apparta- 
mento non arredato: 2 camere, 
soggiorno, cucina, posto auto. 
Agenzia Italia Mozlcone 

PRIVATO affitta appartamento 
a non residenti a L. 290.000 
mensili, tel. 308092. —66186/19 

RAGAZZA divide appartamen- 
to con altra ragazza a L. 
, 150.000 mensili, tel. 308092. 


—__________ 


Continua in ultima pagina 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21.30 

Bari . 11.00 14.50 
4 19,25, 22.50 
Brindisi 07.30 11.10 
11.00 18.05 

19.25 22.30 

Cagliari è 07.30 11.10 
11.00 15.05 

19.25 22.55 

Catania 11.00: ‘14.50 
19.25 22.55 

Lametia Terme 11.00 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16.25 

Napoli 11.00 17.05 
19.25 22.30 

Olbia 07.05. 11.15 
15.35 21.25 

Palermo 07.30 10.50 
11.00 14.15 

19,25 ‘22.25 

Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 19.35 
Roma 07.30 08.40 
1100 12.10 

19.25 20.35 

Trapani 07.30. 12.05 


L'AVVISO 


ECONOMICO su 
IL PICCOLO 


Alitalia ATI 


È ARRIVI 

‘per Ronchi da: 

Alghero 07.00 

Bari 06.55 

15.35 

19.05 

Brindisi 07.00 

11.50 

18.50 

Cagliari 07.00 

12.00 

; 18.55 

Catania 07.00 

10.50 

E 18.25 

Lametia Terme 07.05 

16.20 

Lampedusa 12.30 

Milano 13.55 

21.30 

Napoli 07.00 

14.35 

17.55 

Olbia 07.25 

Palermo 06.45 

15.05 

18.00 

Pantelleria 13.50 

‘Reggio Calabria 07.05 

14.15 

Roma 09.05 

17.30 

20.50 

Trapani 14.55 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE NAZIONALE 


Da lunedì 
a venerdì 
ore 8.00 18,30 


Sabato 


Domenica 
e altri giorni 
festivi 


13.00 18.30 


22.00 


[EA Tariffa notturna [O] Tariffa ridotta. Eq Tariffa ore Tariffa 
Riduzione Riduzione di punta. ordinaria. 
del 50% del 30% circa. Aumento 


del 30% circa. 


Partenze Arrivi 


10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22:00 
10.15 
22.00 
18,40 
14.45 
22,20 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
18.40 
10.15 
18.40 
10.15 
18.40 
22.00 
18.40 


_Giovedì, 18. dicembre 1986 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


‘| FISSATO AL 5 GENNAIO UN INTERVENTO ALLA PROSTATA (IN ANESTESIA LOCALE) 


La salute di Reagan turba l'America 
Irangate, i democratici non mollano 


Polemiche sull'immunità chiesta dal Presidente per Poindexter e North, i due personaggi-chiave 


WASHINGTON — Alle in- 
certezze politiche sugli ultimi 
due anni del mandato, si ag- 
giungono le incertezze sulla 
salute. del Presidente degli 
Stati Uniti. Ronald Reagan — 
ha fatto sapere ieri il suo por- 
tavoce Larry Speakes — si 
farà operare di prostata il 5 
gennaio del prossimo anno. 
Sì tratta di un intervento 
non urgente, era in program- 
ma da tempo». 

». L'annuncio è venuto. dopo 
alcuni giorni di «afflizione», 
che gli urologi identificano in 
difficoltà di urinare e perdite 
di sangue. Sono sintomi di un 
ingrossamento della prostata, 
ha detto alla televisione il 
prof. Harry Miller, del George 
Washington Hospital. In que- 
sti casi si.procede a una rese- 
Zione transuretrale, vale a di- 
re alla rimozione delle aderen- 
ze che hanno condotto all’a- 
normalità. Si infila in fibra 
Gitoscopica attraverso il pene, 
si tagliano i tessuti da rimuo= 
Vere, si cauterizzano le ferite. 
na parte dei tessuti rimossi 
verrà esaminata. Il tutto, in 
anestesia locale, per non più 
Gi 40 minuti, si assicura. 
+. Un'operazione comune in 
persone della sua età, ha spie- 
gato il prof. Miller mentre mo- 
Strava ai telespettatori un 
spaccato dell'apparato geni- 
tale dell’illustre paziente. Il 
tasso di mortalità è estrema- 
mente basso, La considerazio- 
he non basta a farne rientrare 
altre, meno tranquillizzanti. 


Ronald Reagan si è già fatto 
operare un’altra volta alla 
prostata, nel 1967, quando era 
governatore della California. 
L’anno scorso, in luglio, gli fu 
invece asportata parte dell’in- 
testino per polipi rivelatisi 
maligni e altri polipi (benigni) 
gli sono stati prelavati nel 
gennaio di quest'anno. 

A Washington ci si chiede 


quale sia l’effettivo stato di 
salute e quale l’effettivo futu- 
ro della presidenza. Mentre il 
Congresso democratico mira 
a tirare in lungo l’inchiesta 
sull’Irangate e mentre Casey, 
direttore della Cia, giace in 
ospedale per un probabile tu- 
more al cervello, si fa strada la 
sensazione di un ciclo che si 
chiuda. 


Il Presidente entrerà al Bet- 
hesda Naval Hospital il 4 gen- 
naio. Sarà operato il 5 e rimar- 
rà ricoverato tre-quattro gior- 
ni. Non trasmetterà i poteri al 
vice-presidente Bush, 

Ma il momento cruciale non 
sarà quello, davvero breve, 
dell’operazione. Sarà quello 
successivo degli esami di la- 
boratorio. Gli analisti si pro- 


il milione di dollari, 


BOSTON — Anche i dianetici americani, 
come quelli italiani — le cui sedi sono state 
chiuse di recente — sono nei guai. Dalla 
morte (che risale all'inverno scorso) del loro 
«maestro», il fondatore della «Chiesa di 
Scientologia», lo scrittore Ron Hubbard, la 
setta si è trovata infatti a dover far fronte a 
una valanga di denunce da parte di disce- 
poli pentiti. L'accusa è quella di plagio e il 
risarcimento richiesto supera per ciascuno 


‘A difendere gli ex affiliati è uno dei più 
noti avvocati di Boston, Michael Flynn, che 
è riuscito a vincere in primo e secondo 
appello parecchie cause, dieci delle quali si 
sono concluse una settimana fa, ancora una 
volta sfavorevolmente per gli «scientologi- 
sti». Prima di chiedere l’ultima istanza, 
comunque, la «Chiesa» ha tentato una mos- 
sa diplomatica che potrebbe soddisfare en- 
trambe le parti: pagare cioè un risarcimen- 
to di danni, che coprirebbe anche le spese 
legali, di 650 mila dollari per ciascuno dei 
quattro ex fedeli considerati più «pericolo- 
si», in quanto in possesso di documenti che 


Dianetici nei guai anche in Usa 


in futuro potrebbero nuocere almovimento. 

A tenere ancora duro è comunque 
Gerald Armstrong, in passato uno dei più 
stretti collaboratori di Hubbard, che pre- 
tende tutti i 15 milioni di dollari che gli 
sarebbero dovuti per legge in cambio dei 
diari del «maestro», sulla base dei quali ha 
sempre fondato le sue accuse, riuscendo a 
dimostare la malafede del capo della setta. 
Hubbard, stando agli atti del processo rela- 


tivo ad Armstrong, si sarebbe servito infatti 


di ricatti e di violenze psicologiche per 
coartare la volontà dei suoi adepti. 

Romanziere di fantascienza, matemati- 
co, studioso di filosofie orientali, l'inventore 
della dianetica si impose all’attenizone del- 
l'opinione pubblica americana e internazio- 
nale negli anni Cinquanta, organizzando 
incontri e dibattiti culturali di alto livello. 
Più tardi teorizzò in una serie di saggi la sua 
dottrina «religiosa», in cui condensò varie 
visioni del mondo, derivante in gran parte 
da scuole di pensiero asiatico, essenzial- 
mente basate su una netta distinzione tra 
male e bene e sulla reincarnazione. 


nunceranno sui tessuti aspor- 
tati dalla prostata e dal colon. 
Si attende la conferma del- 
l’assenza di cancro. Un referto 
differente comporterebbe la 
fine prematura della presi 
denza Reagan e la successio- 
ne di George Bush, sino alla | 
fine del 1988, quando si ter- 
ranno le elezioni, 


A quella data lontana i de- 
mocratici sperano di arrivare 
con l’Irangate ancora caldo. 
Questo il motivo per cui ieri 
hanno preannunciato il «no» 
alla richiesta presidenziale 
sull’immunità da incrimina- 
zione penale che dovrebbe es- 
sere concessa all’ammiraglio 
Poindexter e al colonnello 
North, che sinora si sono trin- 
cerati — come è loro diritto — 
dietro il quinto emenda- 
mento. 

I due personaggi-chiave del- 
J'«Iranian Connection» parle- 
ranno solo se non verranno 
perseguiti per quello che di- 
ranno. Il loro silenzio, dun- 
que, blocca l'inchiesta e senza 
la loro testimonianza l’inchie- 
sta non potrà arrivare in fon- 
do: questo è quanto. persegui- 
to dai democratici. È la ripeti- 
zione del «gioco» già riuscito 
con il Watergate. 

Reagan ha commentato: 
«Non capisco la logica di chi 
nega l'immunità, la mia pro- 
posta rappresenta la via più 
rapida per l’accertamento dei 
fatti, di tutti i fatti possibili». 

Cesare De Carlo 


israeliano Yitzhak Shamir 


È FESTIVITA' NATALIZIE DI QUA E DI LA' DEL MURO 


Berlino, corsa agli acquisti 


ì 


i 
| BONN — Natale di qua e di 
là del Muro. A Berlino Est 
come a Monaco e a Colonia, î 
tedeschi sembrano preda del- 
la follia consumistica (fatte le 
lovute proporzioni, natural. 

rente). Lo scorso sabato, sul- 
l’Aleranderplate, i grandi 
magazzini sono stati. presi 
d’assalto da 11 mila clienti, 
non solo «indigeni» ma anche 
provenienti da Praga, Varsa- 
via, Budapest, alla ricerca dì 


Drodotti introvabili a casa’ 


propria. 
TRA Lipsia un terzo del tradi- 
gionale mercato natalizio, al- 
lestito nella zona della fiera è 
tiservato alle «delikatessen»: 
Wolci ma soprattutto frutta 
esotica, di solito difficilmente 
da trovare durante îl resto 
dell’anno, e a prezzi voluta- 
mente bassi. Un chilo d’aran- 
ce. costa’ quattro marchi, i 
muandarini cinque, le banane 
sei. 
‘lllMolto ricercati i prodotti di 
bellezza e la biancheria occi- 
dentale. Quì è prezzi, natural 
mente, sono piuttosto elevati: 
una giacca a vento importata 
dall’Ovest costa 585 marchi (il 
cambio ufficiale è alla pari 
Con il Deutsche Mark, circa 
400 mila lire, dunque: ma sì 
tratta solo in prezzo indicati 
vo); le camicie da uomo îitalia- 
‘ne raggiungono i 145 marchi. 
‘“iMa a Natale, di solito, î 
tedesci dell'Est preferiscono 
investire in qualcosa di soli- 
do: al posto della macchina, 
magari uno scooter 0 — per 
ehi riesce a trovarla almerca- 
to nero — una videocamera e 
relative cassette con i film più 
recenti. Tra le pellicole più 
richieste, quelle di Rambo. 
All’Ovest, durante lo scorso 
week-end î negozi hanno do- 
vuto cedere davanti alla cari- 


deo 


si 


GRUPPO IRI-STET. 


ca degli acquirenti «per ra- 
gioni di sicurezza». Il traffico 
al centro di città come Colo- 
nia, Amburgo, Monaco è 
rimasto paralizzato per ore, 
anche se il Comune offre «bi- 
glietti familiari» per l’intera 
giornata sui mezzi pubblici a 
prezzi simbolici e ha fatto al- 
lestire speciali bus addetti al 
trasporto deiì pacchi natalizi. 

Mai i tedeschi hanno speso 
tanto come quest'anno; la tre- 
dicesima (in parte esente da 
tasse) sarà di 24 miliardì di 
marchi, poco meno di 17 mila 
miliardi di lire: 19 miliardî 
verranno «bruciati» immedia- 
tamente, il resto messo da 
parte per compiere viaggi du- 


Fumatori 
passivi: rischio 
di tumore 


E e 
ai polmoni 

WASHINGTON — Una 
delle maggiori autorità 
sanitarie americane ha af- 
fermato che i non fumato- 
ri, in presenza di persone 
che fumano, corrono il ri- 
schio di contrarre il tumo- 
re ai polmoni e malattie 
polmonari croniche (an- 
che se il pericolo è ovvia- 
mente molto inferiore ri- 
spetto ai fumatori reali). 

L'affermazione è conte- 
nuta nel 18.0 rapporto an- 
nuale sulle conseguenze 
del fumo sulla salute stila- 
to dal «surgeon general» 
(che potrebbe essere equi- 
parato al direttore gene- 
rale per la sanità) Everett 
Koop, inviato ieri al Con- 
gresso. 


Consumismo all’orientale 


rante l'inverno. 

Sì spende molto, ma în pro- 
porzione meno di prima, Nel 
1970 le spese di Natale rap- 
presentavano il 5,6 del com- 
mercio al dettaglio annuale, 
oggi appena il 3,3. In altre 
parole il tedesco spende di 
più ma durante l'arco di tuttii 
dodici mesì, cercando il me- 
glio, 

Fra gli apparecchi televisi- 
vi ad esempio, si vedono solo î 
più moderni, quelli a scermo 
piatto. I videoregistratori eco- 
nomici rimangono sugli scaf- 
fali, mentre bisogna prenota- 
re quelli oltre î duemila mar- 
chi (un milione e 400 mila). 
Tutti i grandì magazzini han- 
no dovuto allestire un reparto 
di prodotti dì lusso, con gioiîel- 
lì da 20 mila marchi, argente- 
rie, porcellane e pellicce. 


In tutta la Repubblica fede- 
rale è impossibile trovare una 
sola pelle di zibellino, usato 
anche per le pellicce da uomo, 
oun orologio «firmato» (pres 
zo minimo: 10 mila marchi). 
Anche per gli alimentari il 
motto è sempre lo stesso: si 
vende solo quello che è raro 
ed esclusivo. I vini a buon 
mercato non li vuole nessuno, 
ma un Chianti da 50 marchi 
alla bottiglia (35 mila lire) 
viene venduto immediata- 
mente. Nel paese dello «shin- 
ken», è buongustai comprano 
il «San Daniele» a un prezzo 
cinque volte superiore rispet- 
to al prosciutto nazionale. 

Le autorità attendono con 
‘un certo timore la «prova del 
fuoco» del prossimo week- 
end: tra venerdì e sabato 
milioni di tedeschi faranno 
fuori gli ultimi marchi în un 
clima d’euforia che preoccu- 
pa la polizia. È 

Roberto Giardina 


Il «Voyager» 
sorvola 
l’Asia 
«dribblando» 
i temporali 


WASHINGTON — Spinto 
da venti favorevoli, il «Voya- 
ger» — il piccolo aereo che 
con due piloti a bordo sta 
tentando la prima circumna- 
vigazione senza scalo e senza 
rifornimenti — sta ora volan- 
do sull’Asia meridionale dopo 


aver attraversato tutto il Pa-. 


cifico e «dribblato» numerosi 
temporali. 

Secondo notizie diffuse a 
Mojave, in California, dove gli 
organizzatori del volo si met- 
tono in contatto ogni quattro 
ore con i due piloti, sia Dick 
Rutan che Yeana Yeager so- 
no in buone condizioni fisiche 

Il maltempo, ieri l’altro, 
aveva fatto consumare al pic- 
colo aereo — che è stato defi- 
nito una sorta di «bomba vo- 
lante», in quanto tutta la sua 
struttura è in pratica un gros- 
so contenitore di carburante 
— più combustibile del previ- 
sto: ma forti venti hanno spin- 
to il «Voyager» nelle ultime 
ore, permettendogli di rien- 
trare nella media di consumo 
prevista dai piani di volo. 

Compiute novemila miglia 
di volo, l'aereo ha effettuato 
‘ormai un terzo del percorso di 
27 mila miglia che lo dovrà 
riportare in California, proba- 
bilmente la vigilia di Natale e 
si sta avvicinando al record di 
distanza per un volo senza 
rifornimento stabilito da un 
bombardiere americano B-52, 
che volò per 12.532 miglia, nel 
1962, dal Giappone alla 
Spagna. 

Il giornale «Usa Today» ha 
pubblicato ieri il testo di una 
conversazione del pilota del 
«Voyager» con la base di Mo- 
jave, dalla quale emerge che il 
più grande timore di Rutan è 
quello che l’aereo — carico di 
combustibile — venga colpito 
da un fulmine. 


Il Nobel Wiesel a Gerusalemme 


Gerusalemme — Il premio Nobel per la pace, Elie Wiesel, da martedì in Israele, ha posato la 
prima pietra della sinagoga dedicata al nome del padre Shlomo Halevy, morto nei campi di 
sterminio! nazisti. Ieri sera Wiesel è stato. l’oratore principale nel corso del convegno 
organizzato in suo onore dall’organizzazione «Shvut Amì», il cui fine è l’integrazione degli 
immigrati sovietici in Israele. Nella telefoto Ap: Wiesel (a destra) con il primo ministro 


APPROVATI A STOCCOLMA 37 NUOVI PROGETTI DI RICERCA TECNOLOGICA 


Si consolida l'Europa di «Eureka» 


Presenza italiana, interesse da Est 


Nicaragua: Hasenfus liberato 


MANAGUA — Jl governo sandinista del Nicaragua ha 
annunciato la concessione del perdono giudiziario al merce- 
mario americano Eugene Hasenfus, condannato da una corte 
speciale a trent'anni di carcere per aver trasportato armi ai 
ribelli antisandinisti nell’ottobre scorso. La richiesta di gra- 
zia è stata trasmessa dal Presidente Ortega all'Assemblea 
nazionale, che l’ha subito discussa. È 

All’ultima ora Managua ha comunicato che Hasenfus è già 
stato liberato. 


MONDO IN BREVE 
Polizia contro studenti a Madrid 


MADRID — Studenti di estrema destra e poliziotti si 
sono scontrati a Madrid, al termine di un corteo di 
studenti delle scuole secondarie che manifestavano con- 
troi criteri di ammissione all’università. Altre manifesta- 
zioni analoghe indette ieri nelle principali città spagnole 
eispirate da quelle di Parigi si sono svolte pacificamente. 
Gli studenti di Madrid (la polizia parla di 12-15 mila, ma 
secondo gli organizzatori della manifestazione i parteci- 
panti sono stati 200 mila) chiedevano la riduzione delle 
tasse universitarie, l'abolizione degli esami di ammissio- 
ne, la liberalizzazione dell’accesso alle facoltà. 


Inghilterra: tragico «test» militare 


LONDRA — Due militari britannici sono rimasti 
uccisi durante un'esercitazione a fuoco nel poligono di 
tiro di Hythe, nel Kent, dove le truppe inglesi si addestra- 
no a mantenere l'ordine nell'Irlanda del Nord. I due, un 
soldato e un caporale, stavano allestendo un bersaglio 
quando sono stati raggiunti da alcuni colpi, 


Palme: scagionati i curdi 


STOCCOLMA — Quattro curdi arrestati dagli inve- 
stigatori che indagano sull’omicidio del primo ministro 
Olof Palme sono stati rilasciati dalla polizia svedese. Dei 
cinque curdi arrestati nello scorso fine settimana ne 
resta in carcere uno soltanto, per accuse — come ha 
precisato la polizia — non collegate all'inchiesta sull’uc- 
cisione di Palme. 


STOCCOLMA — L’Europa 
delle tecnologie si consolida. 
A Stoccolma, la quarta confe- 
renza: ministeriale del pro- 
gramma Eureka ha approva- 
to ieri ‘37 nuovi progetti di 
ricerca, portando a 109 — per 
un costo globale di circa 5.300 
‘miliardi di lire — il numero 
dei progetti lanciati in un an- 
no e mezzo dai diciotto Paesi 
(più la Comunità europea) che 
ne fanno patte. 

Le aziende e gli enti di ricer- 
ca italiani partecipano a 
quattordici dei nuovi progetti 
di ricerca, con un impegno 
finanziario di 366 miliardi di 
lire. Complessivamente, le 
aziende italiane sono presenti 
in trentadue progetti, per un 
onere finanziario di 858 mi- 
liardi. 

«Lo scetticismo con il quale 
l'industria europea aveva ac- 
colto la nascita di Eureka ha 
lasciato ora il posto a una 
grande aspettativa, che non 
riguarda solo la ricerca ma 
anche la futura commercializ- 
zazione dei prodotti di tale 
ricerca», ha constatato nel 
suo intervento alla conferenza 
il ministro per la. Ricerca 
scientifica Luigi Granelli. 

Granelli, a nome anche di 
Andreotti (che non ha potuto 
essere presente a Stoccolma), 
ha valutato positivamente lo 
sviluppo di Eureka. Il pro- 
gramma — ha detto — deve 
andare avanti di pari passo 
con l’attuazione dell’«atto 
unico» europeo. 

La conferenza ministeriale 
per Eureka ha anche deciso, 
riprendendo un'idea italiana 
poi sviluppata dai tedeschi, la 
riunione entro la fine di gen- 
naio di una tavola rotonda 
alla quale parteciperanno le 
banche europee interessate a 


finanziare i progetti di ricerca 
tecnologica. Prima di questa 
riunione, Granelli intende 
convocarne un’altra a Roma 
sia per discutere con tutte le 
parti interessate la distribu- 
zione dei contributi statali al- 
le aziende che partecipano ai 
progetti di Eureka, sia per 
preparare l'appuntamento in 
Germania. 

Il «consolidamento» di Eu- 
reka non è sfuggito nemmeno 
ai paesi dell'Est. Il primo mi- 
nistro svedese Ingvar Carls- 
son ha precisato — in una 
«riflessione» su Eureka — che 
l’interesse dei paesi del Come- 
con (il «Mercato comune» dei 
Paesi socialisti) «è reale e non 
in senso di opposizione alla 
Sdi statunitense». 

Tenuto conto della dimen- 
sione orami acquisita dal pro- 
gramma Eureka, l’Italia ha 
chiesto una «selettività» sem- 
pre maggiore nella scelta dei 
nuovi progetti di ricerca: la 
lista di attesa in vista della 
prossima conferenza — che si 
svolgerà tra sei mesi in Spa- 
gna — ne comprende già, più 
di quaranta. 

Non basta però avviare mol- 
ti progetti di ricerca per esse- 
re soddisfatti: occorre, ha det- 
to il ministro Granelli, sorve- 
gliarne passo passo la .realiz- 
zazione. A tale scopo — su 
richiesta italiana — la confe- 
renza ha deciso che a Madrid 
si debba procedere ad una 
dettagliata e documentata 
verifica sullo stato di realizza- 
zione del programma. Fin:d’o- 
ra, secondo l’Italia, si deve 
cominciare lo studio dei modi 
per facilitare la produzione e 
la commercializzazione dei 
prodotti che nasceranno dalle 
ricerche. 


Carlo Rebecchi 


Terremoto 
al vertice 
in Vietnam: 
rispunta 
Giap? 


BANGKOK — Le dimissio- 
ni annunciate ieri dei tre mas- 
simi esponenti della dirigenza 
di Hanoi costituiscono il più 
grosso cambiamento avvenu- 
to all’interno del Partito co- 
‘munista vietnamita da quan- 
do venne fondato da Ho Chi 
Minh nel 1930. Il segretario 
del partito, Truong Chinh, 
(settantanovenne), il primo 
ministro Pham Van Dong (ot- 
tantenne) e il funzionario del- 
l'Ufficio politico Le Duc Tho 
(settantacinquenne), con la 
decisione di lasciare i loro in- 
carichi e di non ripresentarsi 
candidati al comitato centra- 
le, hanno confermato la tesi di 
quanti ritenevano che il sesto 
congresso del partito attual- 
mente in corso sarebbe stata 
l'occasione per una serie di 
cambiamenti 

Come spesso accade agli 
analisti che cercano di antici 
pare le decisioni della leader- 
ship di Hanoi, però, anche in 
questo caso non tutte le previ 
sioni si sono rivelate esatte. 
Nessuno, infatti, si aspettava 
che il ricambio generazionale 
avrebbe incluso Truong 
Chinh, eletto alla carica di 
segretario del partito nel lu- 
glio scorso, dopo la morte di 
Le Duan. 

Un’indicazione della gravi- 
tà della situazione economica 
era giunta il mese scorso, 
quando il governo aveva deci- 
so di svalutare la valuta loca- 
le (il «dong») del cinquecento 
per cento. Oggi per acquistare 
un dollaro occorrono 80 
«dond», contro i 16 di prima, 
ma secondo diplomatici occi- 
dentali al mercato nero un 
dollaro vale quattrocento 
dong. 

Queste dimissioni potreb- 
bero essere solo la prima delle 
sorprese del congresso, la cui 
conclusione è fissata per oggi 
con l’elezione — a tarda sera 
— del comitato centrale. Se- 
condo certe valutazioni, d’al- 
tra parte, la sostituzione dei 
tre leader dimissionari non 
dovrebbe rappresentare una 
clamorosa rottura generazio- 
nale sul tipo di quella avvenu- 
ta nell'Unione Sovietica con 
l'elezione del cinquantaseien- 
ne segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev. 

Secondo le valutazioni degli 
osservatori che studiano le vi- 
cende vietnamite da Bang- 
kok, il più probabile successo- 
re di Troung Chinh nella cari- 
ca di segretario del Partito 
sembra essere Nguyen Van 
Linh, settantatreenne, ex se- 
gretario del Partito a Città Ho 
Chi Minh e da tempo sosteni- 
tore della necessità di libera- 
lizzare l'economia. Al primo 
ministro Pham Van Dong po- 
trebbe succedere il suo vice, 
Vo Chi Cong, settantaquat- 
treenne, ex ministro dell’agri- 
coltura. Ma non è escluso che 
l’incarico vada invece all'ex 
ministro della difesa Vo 
Nguyen Giap, settantacin- 
quenne, l’artefice della vitto- 
ria sui francesi a Dien Bien 
Phu e della campagna contro 
gli americani nel Sud. 

A quanto si sa, Giap cadde 
in disgrazia per essersi oppo- 
sto all'invasione vietnamita 
della Cambogia, nel 1979. 
Estromesso dal Comitato cen- 
trale nel 1982, attualmente ri- 
copre solo l’incarico di diret- 
tore dell’ente per la pianifica- 
zione familiare, ma gode del- 
l'appoggio dell’Unione Sovie- 
tica, che lo vorrebbe vedere 
designato a un incarico più 
importante. : 

Se Giap fosse pienamente 
riabilitato e — soprattutto — 
se fosse eletto alla carica di 
primo ministro, alcuni anali- 
sti ritengono che la nuova 
dirigenza potrebbe dimostrar- 
si più flessibile rispetto alla 
crisi cambogiana, che costi- 
tuisce il maggior ostacolo al 
miglioramento delle relazioni 
tra il Vietnam e gli altri paesi 
del Sud-Est asiatico. 

Licinio Germini 


domenica costa meno 


Forse non lo sapete, ma grazie alle tariffe a fasce orarie differenziate una 
telefonata in teleselezione la domenica dalle 8 del mattino alle 10 di sera 
costa poco più di una tazzina di caffè. E dopo le 10 di sera è ancora più 
conveniente! Per maggiore chiarezza consultate la tabella qui a fianco. 


Da lunedì 7A 


a venerdì 


ore 8:00 8.30 


Domenica 
e altri giorni 


festivi —, 


113.00 


Sabato ff 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE NAZIONALE 


7/7////77/ RA 


18.30 22.00 


Tariffa notturna. [[] Tariffa ridotta Tariffa ore. Eq Tariffa 
È Riduzione Riduzione E di punta. Z| ordinaria. 
del 50% del 30% circa. Aumento 


del 30% circa. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppa Uefa: finalmente l'Inter si qualifica 


ANCHE BERTONI FERMATO PER UN TURNO 


Altra lunga squalifica 
del giudice sportivo 
allo squalificato Rozzi 


Il «guerriero» Passarella 


Milano — Passarella non bada tanto allo stile, l'argentino va al sodo e salva su un'incursione di 


Griga il risultato di 0-0, favorevole all’Inter 


(Telefoto Ap) 


SOLO 25 MILA GLI SPETTATORI (PUR CON BIGLIETTI GRATIS PER DONNE E RAGAZZI) 


I nerazzurri molto attenti 
tengono a freno il Dukla 


MILANO — L'ingresso gra- 
tuito per donne e ragazzi fino 
a 14 anni non è sufficiente: per 
la quarta edizione (terza qui a 
San Siro) di Inter-Dukla. Non 
sono più di 25 mila gli spetta- 
tori. Eppure la serata è ideale: 
nemmeno un filo di quella 
nebbia fittissima che una set- 
timana fa'era costata prima 
‘una sospensione e poi un rin- 
vio. Non fa neppure troppo 
freddo, c'è un venticello fre- 
sco, nulla di più. E c'è, soprat- 
tuto, un’Inter decisamente 
meglio disposta, almeno all’i- 
nizio, rispetto a mercoledì 
SCOrso. 

Squadra più attenta, fasce 
laterali meglio presidiate (con 
Baresi immediatamente dedi- 
cato a Kriz, il più classico dei 
ceki), mentre Bergomi si dedi- 
ca a Bittingel, un’aletta piena 
di verve, e Calcaterra, sostitu- 
to dello squalificato Ferri, va 
su Griga, che come al solito, 
pur indossando la maglia n. 2, 
si muove da attaccante. A 
centrocampo finiscono per 
fronteggiarsi Piraccini e Lau- 
sman e Urban e Matteoli. 

Inattacco i neroazzurri pos- 
sono contare sulla vivacità di 
Fanna e sull’intraprendenza 
di un Rummenigge partico- 
larmente  volitivo, specie ri- 
spetto ai recenti «sonni»: non 
a caso il biondone Novak 
stenta maledettamente a 
prendere le misure al tedesco. 
Il quale già al 6’ centra benis- 
simo dal fondo di destra, co- 
stringendo il libero Fiala a 
una respinta approssimativa 
di testa, sul pallone si avventa 
Mandorlini, il quale dal limite 
spara appena sopra l’incrocio 
dei pali. 

Ancora Rummenigge in evi- 
denza all’11’ con uno stop a 
seguire di petto su cross di 
Fanna: buona l'esecuzione, 
ma Novak rimedia in contra- 
sto impedendo la conclusione 
da pochi metri. 

Occorre, in ogni caso, atten- 
dere il 18’ per assistere alla 
prima conclusione interista: 
Fanna, splendidamente servi- 
to da Matteoli, vince un con- 
trasto e preferisce tirare in 
mezza girata, anziché appog- 
giare indietro a Mandorlini, 
liberissimo: il portiere para 
facile. Il Dukla, da parte sua, 
non pare animato da partico- 
lari furori, sicché solo al 26° si 


C'È UN ALBERO DI NATALE NELLO STANZONE DELLO STADIO MORETTI 
Per Edinho la salvezza è a 20 punti 


Brini si accontenta del «2» a Empoli 


UDINE — C'è un albero di 
Natale nello stanzone sul qua- 
le si affacciano gli spogliatoi 
dello stadio Moretti. È un 
segno di gioia, un segno augu- 
rante. E l'Udinese di auguri ne 
ha proprio bisogno. Perché 
per raggiungere la quota sal- 
vezza è necessario anche un 
po’ di fortuna. A proposito di 
quota salvezza. Quando l’alle- 
namento del mercoledì matti- 
na termina, c'è Edinho che 


. vuole dire la sua in materia. 


«Per me — spiega il libero, 
ormai udinesissimo anche nel 
cuore (’sarei rimasto in bian- 
conero anche in, serie B, già 
quest'anno, come accetterei 
la serie cadetta pure il prossi- 
mo anno, nel caso non ce la 
facessimo nell'impresa di sal- 
varci”, dice) — in questo cam- 
pionato ci si salva a 19/20 
punti. E l'Udinese può fare 
trenta punti complessiva- 
‘mente: e anzi è il traguardo 
minimo, visto il suo potenzia- 
le. Con meno di 30 punti, in- 
somma, daremmo una grande 
delusione al nostro pubblico e 
al nostro presidente che crede 
in noi, che ha speso soldi per 
questa squadra e che merita 
soddisfazioni». 

E di auguri ha bisogno an- 
che Fabio Brini, portierone 
bianconero, baffi spioventi e 
una piccola cicatrice sullo zi- 
gomo sinistro, Un ricordo la- 
sciatogli da Roberto Mancini 
il 23 novembre scorso, giorno 
di Udinese-Sampdoria. 
Un’'annata sfortunata, la sua. 
A giugno sembrava fosse sul 
punto di fare le valigie. Poi... 
Il seguito lo racconta lui 
stesso. 

«Poi sono rimasto a Udine e 
ho giocato in Coppa Italia: ed 
ecco il primo infortunio, a un 
dito della mano. Fasciature 
rigide e riposo. A quel punto 
sembrava fossi nuovamente 
sul piede di partenza, tutti mi 
davano con le valigie inmano, 
e invece sono rimasto a Udi- 
ne, con tanta voglia di giocare 
in corpo. Ma ci sono riuscito 
per appena nove minuti, con- 
tro la Sampdoria. Adesso spe- 
ro che questo 1986 finisca al 
più presto, spero di rientrare 
in campo per l’avvio del giro- 
ne di ritorno, quando ormai 
metà gennaio sarà volato via 
e l’Udinese sarà impegnata a 
Torino contro la Juventus». 


Fabio Brini 


E parliamo allora di questa 
Udinese: quanti punti avrà in 
quel momento della stagione? 
«Io credo — dice Brini — che 
la nostra classifica potrebbe 
essere vicina ai sei punti, ma 
anche sette. Con un pizzico di 
fortuna, perché è importante 
‘anche l’aiuto della dea benda- 
ta, e chissà che le nostre 
avversarie non siano più vici- 


ne a noi: molto, infatti, dipen- 
de anche dai risultati delle 
concorrenti dirette in questa 
corsa alla salvezza. In ogni 
caso credo che non sia utopia 
parlare di sei punti al termine 
dell'andata, anche perché lo 
spirito della squadra è 
ottimo». 

Lo spirito, certo, ma il gioco 
sembra non soddisfare in tut- 
to e per tutto. «Abbiamo visto 
tutti la partita con l'Atalanta: 
‘una partita difficile per le con- 
dizioni in cui è nata con nostri 
‘avversari che puntavano deci- 
samente al pareggio e hanno 
lottato su ogni pallone per 
conseguire il risultato che si 
erano prefissati. Purtronno 
l'Udinese, d’altra parte, non 
può guardare al bel gioco, al 
divertimento puro: deve fare 
punti, e badare unicamente al 
sodo. E credo che i nostri 
tifosi siano tornati a casa sod- 
disfatti, domenica sera, per- 
ché la squadra ha vinto. Inol- 
tre, a teorizzare sul bel gioco 
sì rischia di dimenticare le 
condizioni psicologiche nelle 
quali noi bianconeri entriamo 


in campo ogni domenica. 
Quei nove punti di penalizza- 
zione ci pesano e vogliamo 
cancellarli a ogni costo: al 
termine la soddisfazione sarà 
maggiore, quando avremo 
conquistato la nostra sal- 
vezza». 


Una salvezza che passa per 
Empoli, per una sfida nuova 
per l’Udinese contro avversari 
che non conosce. «Si impone 
‘un risultato positivo per noi, 
senza alternativa alcuna. 
L’Empoli rientra nel giro di 
squadre che lottano per un 
posto in serie A, assieme al- 
l'Atalanta, al Brescia, all’A- 
scoli, e all'Udinese, appunto. 
Purtroppo l’Avellino (e me- 
glio dell’Avellino ha già fatto 
anche il Como) sembra essersi 
tirato fuori della mischia in 
virtù di una serie di risultati 
molto importanti per cui i 
giochi si fanno tra quelle 
squadre che attualmente oc- 
cupano le ultime cinque posi- 
zioni della classifica». 

Guido Barella 


| Coppa Italia dilettanti — 


Monfalcone-San Polo 3-4 (0-0) 


(dopo i rigori) 
MONFALCONE: Lupoli, De Lorenzo, Bollis, Cecconi, Bacari, Ussai, 
Veneziano (dal 75’ Fontana), Cerni, Pacor, Maggio, Cimadori. 
SAN POLO: Colussi, Sirena, Pin (dal 77’ De Pieri), Cattai, Bortolet- 
to, Zanardo F., Zanardo S., Zanella, Biasi, Miolli, Penzo. 
ARBITRO: Valsecchi di Bergamo. 


MONFALCONE — Ci sono 
voluti i fatidici calci dal di- 
schetto per sancire la vincen- 
te tra il Monfalcone e il Ge- 
meaz San Polo che hanno 
chiuso sul nulla di fatto anche 
l’incontro di ritorno valido 
per il turno di qualificazione 
della Coppa Italia. A prevale- 
re grazie alla maggior previ- 
sione nel tiro dagli undici me- 
tri è stata la compagine vene- 
ta che, pertanto, accede al 
turno successivo della mani- 
festazione. 

Non è stata, è bene dirlo 
subito, una gran partita quel- 
la vista al Comunale in quan- 
to le due formazioni hanno 
affrontato l'impegno con scar- 
sa determinazione agonistica. 
Oltretutto nel corso dei 90° 
‘non sono stati pochi gli errori 


in fase conclusiva e sotto que- 


sto aspetto appare emblema- 
tico il rigore fallito da Ussai 
per il Monfalcone allo scadere 
dell’incontro, un rigore che 
poteva consentire ‘alla squa- 
dra di casa di guadagnare la 
qualificazione. 

Sceso in campo imbottito di 
giovani dell’under 18 l’undici 
di Medeot ha tenuto il campo 
tutto sommato con una certa 
disinvoltura nei confronti del- 
la compagine ospite che nel- 
l'occasione vantava una pre- 
senza molto più numerosa di 
giocatori “della prima squa- 
dra. I veneti infatti non hanno 
dimostrato gran che sul piano 
tecnico e solo nel finale di 
partita sono riusciti a render- 
si maggiormente incisivi sot- 
to la rete di Lupoli, fallendo 
per altro in modo banale alcu- 
ne buone occasioni. 


Nel Monfalcone si è messo 
in luce (nel bene e nel male) 
un generoso Ussai dal quale 
sono partite in pratica le mag- 
giori insidie per la rete difesa 
da Colussi. Purtroppo il me- 
diano non è stato fortunato in 
zona gol e, nel corso della 
ripresa, si è prima letteral- 
mente mangiato un gol spa- 
rando sul portiere in uscita e 
nel finale ha sprecato un pe- 
nalty concesso tra l’altro per 
‘un fallo commesso su di lui da 
Sirena (poi espulso quest’ulti- 
mo per proteste). 

Si è ricorso così ai regola- 
‘mentari rigori che sono stati 
trasformati da Miolli, Biasi, 
Zanella e Colussi per i veneti 
(errore di Penzo) mentre per il 
Monfalcone sono andati a se- 
gno Ussai, Cimadori e Cerni 
con errori di Bollis e Maggio. 

Ivano Gon 


MI CALCETTO — Il 20 dicembre si 
chiudono le iscrizioni per prendere 
parte al campionato regionale di 
calcetto che avrà anche quest’an- 
no un'unica categoria ma che sarà 
diviso in più gironi. 


Inter-Dukla Praga 0-0 


INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Calcaterra, Passarel- 
la, Fanna, Piraccini, Altobelli, Matteoli (79° Tardelli), Rummenigge. 
(Malgioglio, Rivolta, Cucchi, Pozzoni). 

DUKLA PRAGA: Kostelnik, Griga, Novak, Fiala, Rada, Luhovy, 
Bittenge, Urban, Lausman (73’ Vadura), Kriz (73° Vodicka), Fitzel. 


(Novak, Gaiger, Kostecky). 
ARBITRO: Quiniou (Fra). 


NOTE: tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 23 


mila. 


affaccia con una conclusione 
sufficientemente telefonata di 
Urban dalla media distanza, 
replicata poi, sempre dallo 
stesso centrocampista, dopo 
un’altra decina di minuti di 
gioco sostanzialmente farra- 
ginoso. 

L'unico vero pericolo l’Inter 
lo corre a 2° dalla conclusione 
del primo tempo quando, su 
calcio di punizione battuto 
dalla trequarti, Passarella è 
costretto a togliere letteral- 
mente il pallone dalla testa 
dell’avanzato Novak a due 
metri dalla porta spalancata, 
dopo che la difesa neroazzur- 
ra era stata colta di sorpresa. 

Gli impacci evidenziati nel- 
la seconda metà del primo 
tempo, con Passarella co- 
stretto a sbrogliare più di una 
matassa anche se i rischi non 
sono poi così evidenti, diven- 
tano falsabili in avvio di ripre- 
sa. L'Inter lascia troppo il filo 
del discorso nelle mani dei 
cecoslovacchi, i quali, seppur 
con grande flemma, si fanno 


progressivamente più intra: 
prendenti. Tanto che al 4’ co- 
struiscono la prima vera palla 
gol dell’incontro: scende Ur- 
ban sulla sinistra e tocca a 
rientrare per Bittingel, il qua- 
le conclude malamente alto 
da ottima posizione. E 2° più 
tardi Zenga si esibisce in 
un'uscita a vuoto da brividi. 

In un’Inter che fatica sem- 
pre più a trovare le misure, 
‘affiora anche un evidente ner- 
vosismo: al 9° Passarella, do- 
po aver subito un fallo veniale 
da Urban, si vendica sullo 
stesso con una testata che 
l’arbitro non vede o preferisce 
non vedere evitando così 
un’espulsione che sarebbe sa- 
crosanta. 

Il fatto è che la squadra di 
Trapattoni si imbastisce via 
via. Il centrocampo non riesce 
a trasformare in palloni utili i 
rimandi della difesa. I mecca- 
nismi del contropiede non 
scattano praticamente mai, 
anche se il Dukla, sbilancian- 
dosi in avanti, scopre il fianco 


Totonero: indagine a Napoli 


NAPOLI — Un magistrato dell’ufficio indagini della Fe- 
dercalcio, Alfredo Fino, si è recato nella redazione del «Gior- 
nale di Napoli», nell’ambito delle indagini sul Totonero a 
Napoli. Venti giorni fa il quotidiano, in un servizio pubblicato 
in prima pagina, aveva fatto riferimento alle forti giocate che 
prima dell’inizio della stagione sarebbero state fatte a Napoli 
per pronosticare le squadre vincenti del campionato. Il Napoli 
sarebbe stato giocato a una quota elevatissima: tredici a uno. 
E il vittorioso cammino della squadra in campionato avrebbe 
cominciato successivamente a preoccupare gli allibratori. 

Questi ultimi non sarebbero in grado di pagare le giocate e 
sarebbero pertanto interessati a un insuccesso del Napoli. 

Fino ha voluto approfondire con il redattore capo del 
giornale il contenuto dell’articolo. A quanto si è appreso il 
responsabile del servizio ha confermato l’attendibilità delle 
voci, pur non rilevando le fonti. La zona dove sarebbero state 
fatte le giocate è nei quartieri a ridosso di via Roma, a 
Fuorigrotta e nelle vicinanze di Mergellina. 

L’indagine di Fino è diretta a salvaguardare la regolarità 
del campionato. Il Napoli stesso, temendo turbative nell’am- 
biente portate dai gruppi eventualmente interessati a un 
insuccesso della squadra, avrebbe sollecitato l’assistenza e 
l'intervento dell’ufficio indagine. 


al controgioco neroazzuiro. 

Così è proprio Passarella, su 
calcio franco, a creare la mi- 
gliore opportunità per l’Inter: 
al 14’ da circa ventidue metri 
sulla destra, il sinistro dell’ar- 
gentino è secco e il tiro si 
schianta contro la traversa a 
portiere battuto. 

Il Dukla, però, non ha nulla 
da perdere e continua a pre- 
sentarsi in piazzola di tiro: al 
15° Urban impegna Zenga a 
terra e 2’ più tardi è Luhovy a 
costringere il guardiano della 
nazionale a un intervento con 
pallone non trattenuto. 

In questa frazione emerge la 
serata poco felice di Matteoli, 
probabilmente condizionato 
dall’infortunio subito nel pri- 
mo tempo, costantemente su- 
perato in velocità dal solito 
Urban. Così intorno alla mez- 
z'ora Trapattoni decide di 
mandare dentro Tardelli al 
posto del sardo. Proprio da 
Tardelli, appena entrato, al 
37’ viene una pericolosa con- 
clusione ribattuta in \angolo 
dal libero cecoslovacco. Poi, 
però, l’ex campione del mon- 
do sciupa tutto con un tirac- 
cio malamente spedito a lato. 

L'ultimo brivido viene al 42? 
quando un tiro cross di Fanna 
costringe il portiere cecoslo- 
vacco a una difficoltosa re- 
spinta in angolo. Ma ormai il 
succo dell'incontro se ne è 
andato. 


I UDIENZA — Davanti al giudi- 
ce dell'ottava sezione del tribunale 
civile si è svolta la prima udienza 
della causa avviata da otto azioni- 
sti di. minoranza del Milan per 
chiedere l'annullamento della deli- 
bera assembleare con cui, all’in- 
gresso nella società di Silvio Ber- 
lusconi, si decise il ripianamento 
delle perdite e l'aumento di capita- 
le. 


II INDIA — Preso atto degli scar- 
si risultati conseguiti ai recenti 
Giochi ‘asiatici di Seul, il governo 
del primo ministro indiano Rajiv 
Gandhi ha deciso di impedire tem- 
poraneamente agli atleti indiani di 
‘andare all’estero per partecipare a 
competizioni internazionali. Il 
‘provvedimento non riguarderà la 
squadra nazionale di cricket, 


INCONTRO — Il centro di 
coordinamento dei Triestina club 
‘ha organizzato per questa sera alle 
19.30, presso il Cral ente porto alla 
stazione marittima, un incontro 
fra gli esponenti della tifoseria or- 
ganizzata e i dirigenti e i giocatori 
della Triestina. 


MILANO — I calciatori In- 
vernizzi (Como), Bertoni (Udi- 
nese) e Bruni (Verona) sono 
stati squalificati per una gior- 
nata di gara dal giudice spor- 
tivo della Lega nazionale pro- 
fessionisti, in riferimento alle 
partite di domenica scorsa. 

Altri cinque mesi di inibi- 
zione sono stati inflitti al pre- 
sidente dell’Ascoli, Costanti 
no Rozzi, che stava scontando 
una precedente inibizione: il 
provvedimento decorrerà dal 
9 gennaio prossimo. La stessa 
sanzione è stata inflitta, per la 
durata di tre mesi (fino al 17 
marzo 1987) al dirigente del 
Como, Alessandro Vitali, 
mentre fino al 24 dicembre 
prossimo è stato inibito il diri- 
gente dell’Udinese, Iginio 
Rossi. 

In serie B, squalifica-per tre 
giornate a Venturi (Cagliari) e 
per una giornata a Gaudenzi 
(Pescara), Biondo e Picci (Ta- 
ranto), De Trizio (Bari), Fiorin 
(Parma), Garzilli (Cremone- 
se), Lancini e Pecci (Bologna), 
Sclosa (Pisa). 

Il severo provvedimento 
contro il presidente dell’Asco- 
li è stato così motivato, in 
riferimento al comportamen- 
to di Rozzi durante Ascoli 
Roma: «per essersi indebita- 
mente portato, in pendenza di 
provvedimento di inibizione, 
negli spogliatoi al termine del 
primo tempo della gara, non- 


Gli arbitri 


SERIE A 

Atalanta-Avellino: Papa- 

resta 
Brescia-Verona: Redini 
Empoli-Udinese: Sguizzato 
Inter-Ascoli: Lombardo 
Napoli-Como: Pieri 
Roma-Milan: Agnolin 
Sampdoria-Juventus: Ber- 

gamo 
Torino-Fiorentina: Longhi 

SERIE B 

Cagliari-Lazio: Tarallo 
Catania-Arezzo: Gava 
Cesena-Lecce: Leni 
Cremonese-Modena: Luci è 
Vicenza-Campobasso: Nicchi 
Parma-Genoa: Pairetto 
Pescara-Messina: Boschi 
Pisa-Triestina: Frigerio 
Sambenedettese-Bologna: 

Pucci 
Taranto-Bari: Fabbricatore 


ché per essersi rivolto, nella 
circostanza, ad alcune perso- 
he invitandole ripetutamente 
a comunicare all’arbitro la 
sua decisione, poi rientrata, di 
non far disputare alla squadra 
il secondo tempo della gara 
stessa. Recidivo». 

Per quanto riguarda Ales- 
sandro Vitali, la motivazione 
è: «comportamento ingiurio- 
so nei confronti dell'arbitro». 

Altre sanzioni nei confronti 
di serie A. Ammonizione con 
diffida per Berti (Fiorentina), 
Brio (Juventus), Di Gennaro 
(Verona), Renica, Sola e Ga- 
rella (Napoli), Chierico e Gra- 
ziani (Udinese). Ammenda di 
160 mila lire con diffida a 
Mancini (Sampdoria). Deplo- 
razione per Cortroneo e Della 
Scala (Empoli), Paradisi (Co- 
mo), Rossi (Torino), Scarafoni 
(Ascoli), Alessio (Avellino) e 
Criscimanni (Udinese). Am- 
monizione per Barcella (Ata- 
lanta), Di Leo (Avellino), Gen- 
tile (Fiorentina), Maccoppiî 
(Como), Maradona (Napoli), 
Pazzagli (Ascoli), Ekstroem 
(Empoli), Tardelli (Inter). 

Ammenda di 280 mila lire 
per Mauro (Juventus), di 160 
mila per Bonetti (Milan) e 
Gentile (Atalanta), di 120 mila: 
per Comi (Torino). 

Ammende a società di serie 
‘A cinque. milioni di lire al 
Milan; un milione e 800 mila 
all’Avellino; un milione e 250 
‘mila alla Juventus; un milio- 
ne e 900 mila complessive al- 
l'Udinese; un milione e 800 
mila complessive all’Ascoli; 
900 mila al Torino; 400 mila al 
Brescia; 350 mila all’Atalan- 
ta; 250 mila alla Roma. 

In riferimento alle partite di 
domenica scorsa, sono state 
inflitte altre sanzioni a calcia- 
tori di serie B. Ammonizione 
con diffida per Lucarelli (Pi- 
sa), Tesser (Catania), Angelini 
(Cesena), Bruno (Parma), 
Longhi, (Modena), Maestripie- 


ri (Campobasso), Paciocco 
(Lecce), Paolinelli 'e Maiellaro 


(Taranto), Trevisan"(Genoa), 
Jachini (Triestina). Deplora- 
zione per Gaudenzi (Pescara), 
in aggiunta alla squalifica, e 
per Bergamaschi (Cagliari), 
Dell’Anno (Arezzo), Finardi 
(Cremonese), Mancuso (Mes- 
sina), Piscedda (Lazio), Ron- 
zani (Pescara), Panero 
(Lecce). 


L'ALLENATORE FERRARI SODDISFATTO DEL GIOCO E DELLA MATURITÀ DELLA SQUADRA 


Bagnato si infortuna e mancherà a Pisa 


Costantini, Menichini e De Falco pronti 


TURRIACO — Con le mon- 
tagne imbiancate a Nord a 
fare da sipario, allenamento a 
doppia mandata per la Trie- 
stina ieri al «Minin», il centro 
ospitale dove la squadra ala- 
bardata svolge la preparazio- 
ne infrasettimanale, suscitan- 
do crescente simpatia, nella 
scia comportamentale in 
campo e fuori. Novità poco 
felice della giornata, registra- 
ta già in mattinata anzi, l’in- 
fortunio di cui è rimasto vitti- 
ma Giuseppe Bagnato: uno 
stiramento che lo obbligherà 
comunque a saltare la partita 
di Pisa mentre sarà recupera- 
bile per la ripresa del campio- 
nato. 

Per contro sono scomparsi 
gli allarmi per Costantini, che 
pur sentendo ancora un dolo- 
re alla spalla, ieri si è allenato 
senza problemi. Cessato allar- 
me anche per De Falco, riap- 
parso più vispo che mai. In 
fatto di ripresa bisogna anco- 
ra dire che hanno lavorato al 
massimo Menichini, ormai in 
perfette condizioni, nonché 
Attruia e un po’ meno Verdic- 
chio. Hanno ridotto un po’ la 
quantità di attività per motivi 
precauzionali Di Giovanni, 
Gamberini e Gandini. A pieno 
regime invece Salvadé. Conla 
prima squadra erano di turno 
ieri i primavera Schiraldi e 
Pasqualini. 

Una chiacchierata con l’al- 
lenatore Ferrari, fra la seduta 
mattutina e quella pomeridia- 
na, ci ha consentito di fare il 
punto'sulla situazione, analiz- 
zandone vari aspetti. Senza 
riferire testualmente il discor- 
so del tecnico, ne proponiamo 
sinteticamente il pensiero. 

Partita con il Cesena — È 
stata positiva, ma non.tanto 
più bella di altre meno 
apprezzate. Chiaro che il giu- 
dizio viene spesso influenzato 
dalle reti segnate. Il discorso è 
quello di sempre: il lavoro sta 
dando i suoi frutti, la squadra 
è in crescendo, l'inserimento 
di Causio è stato produttivo, 
‘anche perché è avvenuto sen- 
za traumi tecnico-tattici, gra- 
zie anche alla sua classe e alla 
buona predisposizione dei 
compagni. 

È stata comunque una nuo- 
va prova della maturità rag- 
giunta dalla squadra, che pur 
sapendo di essere stata ingiu- 


- 


De Falco (da destra), Iachini e Cinello: i tre uomini gol della partita con il Cesena. Chi di essi 


saprà ripetersi a Pisa? 


stamente penalizzata, ha lot- 
tato per uscire dal labirinto 
psicologico in cui era stata 
gettata. E la risposta migliore 
viene appunto dal campo, con 
i risultati positivi che la squa- 
dra sta ottenendo ormai in 
serie, tanto da garantire sulla 
sua consistenza e sulla sua 
tenuta. 

Causio e Iachini — La par- 
tenza di Romano avrebbe 
rappresentato un trauma se 
non fosse stata immediata- 
mente trovata la soluzione al- 
ternativa. La venuta di Cau- 
sio alla Triestina mostra la 
credibilità di questa squadra 
e di questa società, così come 
era stato per Menichini e Ia- 
chini, giocatori di. serie A ve- 
nuti a Trieste perché convinti 
di non farvi naufragio con la 
propria carriera professioni- 
stica. 

La bella partita disputata 
da Iachini è la conferma che 
l'apporto di Causio è positivo 
sotto molti profili, perché il 
giocatore sa lavorare per sé e 
peri compagni, mettendo tut- 
ti nelle condizioni di rendere 


al meglio. Iachini è stato forse 
pungolato nell'orgoglio, dalla 
presenza di Causio, e ha sapu- 
to rispondere nel modo mi- 
gliore. D'altro canto la stessa 
possibilità di dialogare con lui 
ad alto livello in campo, lo ha 
portato a esprimersi su livelli 
che a Trieste erano ancora 
sconosciuti. La crescita di Ta- 
chini è comunque pari alla 
crescita di tutta la squadra, in 
ciascun componente. 

Ritorno ai gol — La squa- 
dra esprime gioco e dal gioco 
scaturiscono le segnature. 
Non ci sono mai stati dubbi a 
proposito, ma certamente an- 
che il morale fa lievitare la 
determinazione e quest’ulti- 
ma a sua volta si rivela arma 
efficace nella conclusione a 
rete delle azioni da gol. E un 
momento positivo insomma 
che si trasferisce a tutti i gio- 
catori, tanto che non c’è sor- 
presa per questa crescita, sal- 
vo per chi segue da lontano 
l’attività della squadra, setti- 
manalmente o domenical 
‘mente. 

Il pubblico — Pochi ma 


(Italfoto) 


buoni al «Grezar, ma soprat- 
tutto pochi. Perché? La squa- 
dra sta pagando più tributi, 
ma non è la più colpevole. 
Occorrono anni di risultati 
per conquistarsi la fiducia, 
ma contro la barriera dello 
scetticismo non c'è molto da 
fare. Certo, UNO stadio più 
comodo susciterebbe curiosi- 
tà e maggiore affluenza; un 
pubblico giovane oggi sareb- 
be garanzia per domani. E i 
buoni rapporti in ciascun set- 
tore attorno alla squadra non 
farebbero che rivelarsi positi- 
vi per questa crescita di inte- 
resse. L'auspicio è che esso si 
determini, con l’aiuto di tutti, 
affinché la gente ritorni vicino 
alla squadra, per dare e rice- 
vere fiducia. 

Due notazioni conclusive: 
oggi la Triestina si allena al 
«Grezar», come fa abitual- 
mente di giovedì. Tutti dispo- 
nibili per domenica, dal punto 
di vista disciplinare: le tante 
ammonizioni spartite da Bru- 
schini non hanno fatto ancora 
toccare quota 4 agli alabar- 
dati. | Dante di Ragogna 


‘ Assemblea 
degli azionisti 


Perle 17 di oggi è convocata 
nella sede di via Roma 20 
l'assemblea degli azionisti 
della Triestina Spa, Due pun- 
ti all'ordine del giorno: rela- 
zione del consiglio di ammini- 
strazione uscente sul bilancio 
chiuso al 30 giugno 1986, rela- 
zione dei sindaci e approva- 
zione del documento; nomina 
del nuovo consiglio di ammi. 
nistrazione. Dopo l’accetta- 
zione delle cariche, i neoeletti 
e riconfermati consiglieri si 
ritroveranno — dopo l’esple- 
tamento delle formalità di 
legge in ordine all'assemblea 
— per la designazione delle 
cariche; ma considerato il pe- 
riodo festivo cui si va incon= 
tro, è da ritenere che tutto 


sarà rimandato ai primi giorni ‘ 


di gennaio. = 

In merito a quello che potrà 
essere l'andamento dell’odier- 
na assemblea, l’incognita ri- 
guarda forse più il «dopo», 


ossia la designazione del pre» > 


sidente, se come si vocifera 
Raffaele De Riù rinuncerà a 
un nuovo mandato triennale. 
al vertice del sodalizio alabar- 
dato. Ma sono solamente voci, 
‘appunto, e l'eventualità deve 
essere comunque riguardata 
con timore, posto che a Trie- 
ste non è facile trovare un 
dirigente che sia in grado di 
assumersi sotto questo ri- 
guardo non solo gli onori ma 
anche gli oneri. È di domenica 
la notizia che il vicepresiden- 
te Francesco Paticchio non si: 
candiderà per il nuovo consì-. 
glio, decidendo anzi di uscire 


dalla scena. A proposito non, 


ci sono stati commenti né» 
valutazioni ufficiali. 


Si è appreso intanto che De 


Riù ha depositato nella gior- * 


nata di ieri, nella nostra città, 
un documento in relazione al- 
le telefonate intercorse con 
l’ex. presidente dell’Empoli 
Pinzani, che hanno dato luo- 
go all’apertura di una indagi- 
ne federale. De Riù si sarebbe 


dichiarato estraneo a qualsia» + 


si accordo o tentativo di ac- 
cordo per «combinare» i risul- 


tati delle partite fra Triestina" 


ed Empoli. 


© 
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Giovedì, 


18 dicembre 1986 


| CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


PAOLETTA MAGONI (DECIMA) MIGLIORE DELLE ITALIANE 


SI SONO SFIDATI IERI A ROMA GLI STRANIERI DI A1 E A2 


Alla svizzera Schneider 
lo speciale di Courmayeur 


COURMAYEUR — Nella 
gara di slalom speciale che 


tain casa loro e che invece è 
sfata trasferita (per insuffi- 
ciente innevamento) a Cour- 


toso successo individuale e di 
squadra. Soltanto la statuni- 
tefise MeKinney ha in parte 
guastato la festa elvetica con 
il suo secondo posto, alle spal- 
le della vincitrice Vreni 
Schneider. 


La ventiduenne elvetica ha 
conquistato ieri il suo primo. 
successo di Coppa del mondo 
di:slalom speciale; finora ave- 
va ottenuto, infatti parecchie 
vittorie nel «gigante», ma nel- 
la;disciplina disputata ieri si 
era aggiudicata solo un secon- 
de: posto. a Badgastein. La 
Schneider ha opposto la pro- 
pria regolarità ad altissimo 
livello in entrambe le man- 
ches (non ne ha vinta alcuna 
delle due) all’altalenante ren- 
dimento delle sue avversarie, 
esi è aggiudicata il primo 
posto finale soprattutto gra- 
zie alla continuità. 


‘Ca sua felice incredulità 
dopo l’arrivo era genuina 
«Non è possibile, non riesco 
proprio a crederci. Non pensa 
vo di poter vincere una gara 
ins slalom: speciale. Io vado 
meglio nel. gigante». 

\Piuttosto seccata (e si può 
capirlo) invece la Oertli che, 
dopo aver ottenuto il miglior 
tempo nella prima manche, è 
incappata nella seconda in 
parecchie disavventure. 


Sensazionale invece la ri 
monta dell’altra svizzera, Bri- 
gitte Gradient. (vincitrice due 
Settimane fa dello speciale 
delle World series a Sestriere) 
che dopo la prima prova era 
soltanto quindicesima e che, 
con una seconda manche dav- 
vero eccezionale, ha rimonta- 


‘ROMA — Gli stranieri di 


La grinta di Vreni Schneider vincitrice ieri a, Courmayeur 


Classifica «speciale» 


1) Vreni Schneider (Svi) 1°24”06 (41’05+43”’01), 2) Tamara Mc Kinney 
(Usa) 1’24”11 (41’’74+42’?37), 3) Brigitte Oertli (Svi) 1’24”15 
(41’01+43”’14), 4) Brigitte Gadient (Svi) 1’14”33 (41’”92+42”’41), 5) Roswit- 
‘ha Steiner (Aut) 1’24”73 (41”60+43”13), 6) Corinne Schmidhauser (Svi) 
1/24”76 (41’”82+42?”94), 7) Anita Wachter (Aut) 1’25”04 (41”51+43”?53), 8) 
Monika Maierhofer (Aut) 1’25”06 (42”’48+42”’58), 9) Erika Hess (Svi) 
1°25”16 (41”87+43”29), 10) Paola Magoni (Ita) 1°25”17 (41”81+43”36), 11) 
Camilla Nilsson (Sve),1°25”’28 (42”’14+43”14), 12) Karin Buder (Aut) 
1°25”32 (41’”85+43”37), 13) ex aequo Helga Lazak (Brd) 1’25749 
(41”78+43”71) e Malgorzata Mogore-Tlalka (Fra) 1’25”°49 (41’82+43”67). 


Coppa del mondo 


1) Vreni Schneider (Svi) punti 86, 2) Maria Walliser (Svi) 85, 3) Erika 
Hess (Svi) 58, 4) Tamara Me Kinney (Usa) 56, 5) Catherine Quittet (Fra) 
51; 6) Micaela Figini (Svi) 49, 7) Micaela Gerg (Rfg) 47, 8) Brigitte Oertli 
(Svi) 44, 9) Corinne Schmidhauser (Svi) 43, 10) ex aequo Mateja Svet 
(Jug) e Laurie Graham (Can) 36, 12) Uarin Buder (Aut) 31, 13) Anîta 
Vachter (Aut) 30, 14) ex aequo Blanca Fernandez Ochoa (Spa), Debbie 
Armstrong (Usa) e Roswitha Steiner (Aut) 26. 


nitensi, tutto sommato soddi- 
sfatte anche le austriache che , 
hanno piazzato tre concorren- 
ti nelle prime otto, ancora una 
volta hanno suonato note sto- 
nate solo le italiane che non 
riescono a trovare un decente | 
assetto di squadra. Anche ie- 
ri, tanto per cambiare, la mi- 
gliore ha finito con l'essere la 
Magoni che però si è dovuta 


*Felici le svizzere e le statu- 


accontentare del decimo po- 


Tiso 


DOPO LA SPLEND 


sto, il che la dice lunga sull’at- 
tuale momento dello sci fem- 
minile italiano. 

Oggi sulla stessa pista dello 
Chetif (partenza a quota 1945, 
145 metri di dislivello, con 49 
porte nella prima manche e 48 
nella seconda), un altro sla- 
lom speciale di Coppa offrirà 
a tutte le concorrenti l’occa- 


Al e quelli di A2 si sono 
affrontati ieri sera al Palaeur 
di Roma nella sesta edizione 
dell'All Star Game, manife- 
stazione che dal prossimo an- 
no dovrebbe essere riaperta 
ai giocatori italiani. 

La formula del match, 4 
tempi di 12 minuti, la gara dì 
tiri da tre punti e la presenza 
dei giocatori quasi tutti ame- 


‘ ricani ha portato profumo dî 


Nba presente già nel campio- 
nato italiano dove figurano 
George Gervin e Bob McAdoo. 
E dei 24 cestisti ierì in campo 
il più grande, anche se non 
ancora espressosi al meglio 
nel Bancoroma, era proprio 
Gervin, il più forte tiratore di 
tutti è tempi, quello che ha 
vinto per quattro volte il titolo 
di capo cannoniere della lega 
Nba, un mito, un giocatore 
che pur avendo 34 anni vale 
tanto oro quanto pesa, l’uomo 
che negli States tutti chiama- 
no «Iceman», uomo di ghiac- 
cio, per la sua freddezza. Si 
sussurra che la nuova ala 
della squadra capitolina per- 
cepirà qualcosa come 800 
milioni tra contratti sportivi e 
pubblicitari, voi capite dun- 
que che l’uomo în questione è 
da consîiderare perciò tra î 
Vip. 

Ma adesso sentiamolo que- 
sto tetano adottato, innamo- 
rato di San Antonio e adesso 
di Roma. 

— Dalla mitica lega profes- 
sionistica americana al cam- 
pionato italiano. Per George 
Gervin è forse declassa- 
mento? 

«Sicuramente no. Ho gioca- 
to per 14 anni nell’Nba e devo 
dire che mi sono sempre com- 
‘portato discretamente. Posso 
affermare perciò che il cam- 
‘pionato italiano è sicuramen- 
te diverso dalla lega profes- 
sionistica americana, ma non 
sicuramente molto inferiore 


Selezione A1-Selezione A2 177-147 


SELEZIONE A/1: Wright 15, Fredrick 36, Lamp 13, Gervin 21, Oscar 
26, Thompson 8,'Stokes 13) McAdoo 15, L. Douglas, Bantom 14, Gay 14, 
Dalipagic 2. Selezionatore Tanjevic. 

SELEZIONE A/2: Mitchell 12, Crow 5, Hordges 16, Williams 17, 
Restani 8, Orange 19, Ebeling:8, Anderson 14, Norris 18, Smith.7, Bryant 
22, Lampley 1. Selezionatore Bucci. 

NOTE: tiri liberi 21 su 27 per la A/1, 21 su 35 per la A/2. Tiri da tre 
punti: 7 su 20 per la A/1 (1/2 Wright, 4/9 Fredrick, 1/1 Lamp, 1/6 Oscar, 0/1 
Bantom, 0/1 Dalipagic), 7 su 16 per la A/2 (0/2 Mitchell, 1/2 Crow, 1/1 


tecnicamente. Ecco perché il 
mio arrivo in Italia: se fosse 


sione per rivincite e per con- 
ferme. 


IDA VITTORIA IN CASA DELLO SCAFATI 


Pallamano: Cividin campione d’inverno 
Con il campionato arrivederci a marzo 


Titolo di' campione d’inver- 
no, platonico ma pur sempre 
significativo, due punti di 
vantaggio sulle immediate in- 
seguitrici Gaeta e Ortigia, no- 


| ve.vittorie, un pareggio e una 


sola sconfitta: è questo il‘ 
lùsinghiero bilancio del giro- 
ne di andata per la Cividin, 
che sabato ha concluso le fati- 
che di questa prima parte del- 
la stagione, andando a vince- 
re sul campo difficilissimo 
dello Scafati, imbattuto in ca- 
sa da tre anni. ' 

‘Alla vigilia della partita c'e- 
ra preoccupazione nella squa- 
dra triestina, conscia delle in- 
sidie della partita e della forza 
dell’avversario; poi in campo 
tutto si è messo nel verso 
giusto, con'i ragazzi di Lo 
Duca al meglio della condi- 
zione. 

“Abbiamo disputato certa- 
mente la migliore partita dal- 
l’inizio della stagione — com- 
menta il tecnico triestino — 
dimostrando, soprattutto nel- 
la prima frazione, di esserci 
scrollati di dosso quei proble- 
mi che in precedenza avevano 
limitato il nostro rendimento 
nelle partite in trasferta, Con- 
siderando la forza dello Scafa- 
tie le obiettive difficoltà rap- 
presentate’ dall’entusiasmo 
della tifoseria locale, posso ri- 
tenermi decisamente soddi- 
sfatto della prova dei miei 
Uomini che, non dimentichia- 
Molo, ritrovavano Pischianz 
dopo due mesi di assenza». 

— Il fatto di avere raggiunto 
laf condizione ottimale pro- 
prio alla vigilia di una lunga 
sosta per i mondiali del grup- 
po B che si svolgeranno in 
Alto-Adige, potrebbe para- 
dossalmente essere contro- 
producente? 

«Penso proprio di no. Una 

cine hi 


—________—_—_— 


*. IL CAMMINO 
DEL GIRONE D'ANDATA 


Ciyidin-Ortigia 22-20 
Bressanone-Cividin 15-15 
Cividin-Filomarket 31-22 
Conversano-Cividin 18-19 
Cividin-Rimini: 36-21 
Rubiera-Cividin 21-23. 
Cividin-Bologna 33-19 
Cividin-San Giorgio 31-19 
Acquafabia-Cividin 23-22 
Cividin-Rovereto 23-20 
Scafati-Cividin 27-31 
1l.a GIORNATA 
Rovereto-Ortigia 16-21 
Rubiera-Rimini 20-23 
Conversano-Bologna 22-18 
San Giorgio-Filomarket 20-30 
Bréssanone-Gaeta 18-18 


Ci LA CLASSIFICA 
Cividin 19; Acquafabia, Ortigia 
17; Filomarket 15; Scafati 13; Con- 
Versano 12; Bressanone 11; Rimi- 
Ri 10; Cottodomus 7; Bologna 7; 

Vereto 4j San Giorgio 0. 


Roberto Pischianz 


sosta. breve avrebbe potuto 
forse creare dei danni; poten- 
do disporre invece di tempi 


maggiori (il campionato ri- 
prenderà appena a marzo) 
potremo rifare in pratica la 
preparazione precampionato 
e ripresentarci al via del tor- 
neo in perfetta forma. Non 
dimentichiamo poi che in 
gennaio parteciperemo a Mo- 
dena al primo concentramen- 
to della Coppa Italia, e tali 
gare ci permetteranno di 
mantenere il ritmo-partita». 
.— Spostandosi ora l’atten- 
zione degli appassionati sulla 
nazionale che sta per iniziare 
la sua avventura mondiale, 
quale pronostico si può fare a 
tale proposito? 

«Il gruppo B, vede l’Italia 
partire con il proposito di sal- 
varsi e credo che gli azzurri, 
fra i quali ci saranno i nostri 
Bozzola e Schina e forse Scro- 
.petta, possano raggiungere 
tale obiettivo, pur conside- 
rando che troveranno avver- 
sari di tutto rispetto, come 
alcune squadre dell'Europa 
orientale, degne del gruppo 
A». 

Nella serie C femminile di 
pallamano, frattanto, la Civi- 
din ha battuto il Jolly di Cam- 
poformido per 16-15, confer- 
mandosi meritatamente al 
primo posto della classifica. 
Le triestine sono a punteggio 
pieno, e domenica prossima 
dovranno vedersela al Pala- 
sport.con le «cugine» del 
Gruppo sportivo Trieste, no- 
bili decadute dalla massima 
serie ora sponsorizzate dalla 
Ferrucci Auto. 

Nella serie C maschile la 
Libertas RTA ha espugnato il 
campo dell'Aurora Treviso 
per 26-25 (Severini, Scropetta 


5, Cerni 5, Germani, Scheriani 
2, Petrarulo 1, Nistri, Peink- 
hofer 2, Varesano 8, Rusin, 
Bracchetti 1, Minca. All. 
Palma). 

U.S. 


Carraro stupito dalla Fin 


ROMA — Alla Federazione nuoto non sarà nominato un 
commissario straordinario, nonostante l’assemblea delle so- 
cietà abbia bocciato sabato scorso a Trieste la relazione 
tecnico-morale-finanziaria del presidente Fausto Perrone. Lo 
ha detto il presidente del Conî, Franco Carraro, al termine 
della 550.esima riunione della giunta esecutiva dell'ente 
svoltasi ieri a Roma. 

___<Nonci sonogli elementi — ha precisato Carraro — perché 
siano ricreate le condizioni attualmente in vigore ‘alla Feder- 
calcio. Anzi, la giunta esprime stupore per quanto sta acca- 
dendo nel mondo del nuoto. Ci hanno colpito due fatti: il 
primo è che in quattro anni ben tre presidenti di questa 
Federazione siano stati costretti alle dimissioni o, in pratica, 
ad abbandonare il campo. 

«Il secondo. elemento sorprendente è che la relazione 
tecnico-morale-finanziaria di Perrone sia stata bocciata pro- 
prio a conclusione di un’annata in cuì sia i risultati tecnici sia 
quelli economici (pareggio del bilancio) erano stati eccellenti. 
E ciò è avvenuto, oltretutto, senza che la relazione sia stata 
discussa, senza che agli atti risulti una motivazione ufficiale. 

«Quindi, le cose andranno avanti secondo quel che preve- 
de lo statuto con la convocazione di un’assemblea elettiva 
entro 60 giorni, e lo svolgimento entro i 30 successivi. E poiché 
credo sia meglio un discorso chiaro intorno a un tavolo che 
tanti nel buio dei corridoi, ho convocato per sabato alle 9 il 
presidente Perrone, i due vicepresidenti, l’intero consiglio, i 
presidenti dei Comitati regionali e-il presidente del Gruppo 
ufficiale gare. . 

«A tutti questi personaggi, leader del nuoto — ha prose- 
guito Carraro — esprimerò lo stupore mio e della giunta. È 
vero, i ricambi sono utili, ma quando sono troppo veloci 
diventano nocivi. Questo al di là di ogni valutazione sulle 
persone. Naturalmente sempre riaffermando il nostro rispetto 
per le manifestazioni di democrazia, quali possono essere le 
bocciature di una relazione da parte dei rappresentanti delle 
società». 


Sportflash 


Premi Coni provinciale 


Questo pomeriggio alle ore 17.30, presso il centro sociale di 
via Ananian 5/2, avrà luogo il convegno provinciale delle 
società sportive organizzato dal Coni. L'incontro riveste parti- 
colare importanza per le tematiche che verranno dibattute: 
rapporti con gli Enti locali, problematiche delle società sporti- 
ve, scuola, impianti sportivi, problematiche relative agli atleti; 
Centri addestramento allo. sport, Giochi della gioventù e 
riforma legislativa dello sport. Il convegno precede quello 
regionale e quello nazionale che si svolgerà a Roma in luglio. 

Contemporaneamente al Convegno provinciale, avrà luogo 
la consegna dei premi Coni alle società sportive della provincia 
di Trieste particolarmente meritevoli. 


Basket: morto Asteo (coach Rieti) 


ROMA — È morto ieri pomeriggio a Roma l’allenatore della 
squadra di basket di serie A/2 Corsatris Rieti, Giancarlo Asteo. 
Era nato il 3 luglio 1933 nella capitale. Asteo è stato stroncato 
da un male incurabile al quale si sono aggiunte, probabilmente, 
complicazioni polmonari. 


Basket: Petrovic miglior europeo 


MILANO — L'asso jugoslavo Drazen Petrovic è stato 
designato miglior giocatore europeo del 1986. Ha vinto larga- 
mente due referendum, i cui risultati sono stati resi noti 
‘contemporaneamente promossi dal quindicinale specializzato 
Son del basket» e dal quotidiano «La gazzetta dello 
sport». 


Williams, 1/1 Restni, 4/19 Bryant). Nessun uscito per sei falli. 
In tribuna il presidente della Lega basket e ministro del lavoro 


Gianni De Michelis, il presidente del 


Coni Carraro, il presidente fedele 


Vinci; spettatori 7.060 per un incasso di 23 milioni 210 mila lire. 
A Bob McAdoo è andata la soddisfazione di vincere la gara di tiro 


da tre punti. Alle semifinali (15 tiri 


in 45 secondi) l'americano della 


Tracer è andato meglio, nella selezione di A/1 di Oscar e Fredrick; in 


finale (mumero illimitato di tiri in un 


minuto) ha incontrato Mark Crow. 


che' a sua volta aveva battuto Williams è Anderson. McAdoo si è 


imposto sul «pescarese» per 12-10. 


MESE VAI LE cr) IE A 


un declassamento certo non 
ci sarei venuto». 

— George Gervin se ne va; 
Doctor J. (Julius Erving) e 
Kareen Jabbar stanno con- 
cludendo la loro carriera, ma 
di nuovi Iceman e Doctor J. 
non se ne vedono all’orizzon- 
te. Come Mai? 

«Julius, Kareen, Moses (Ma- 
lone) e io abbiamo calcato le 
arene per molti anni. Penso 
che ormai abbiamo fatto il 
nostro tempo, abbiamo scritto 
un pezzo di storia della palla- 
canestro. Ora le nuove gene- 
razioni devono prendere îl no- 
stro posto. Momentaneamen- 
te queste non sono inferiori a 
noî, ma solo diverse», 

— Parliamo del campiona- 
to di pallacanestro america- 
no in questa stagione. Chi 
sarà la sorpresa? Quali 
saranno le quattro finaliste 
di quest'anno? 

«E difficile dirlo, poiché ci 
sono tantissime facce nuove 
che si stanno affacciando al 
palcoscenico del campionato. 
Quando ci sono dei cambia- 
menti abbastanza clamorosi, 
vedi Malone a Washington, 
ogni pronostico è arduo. Inol- 
tre, per sapere veramente il 
peso di una formazione, îl va- 
lore di una squadra, bisogna 
aspettare che essa sì amalga- 


mi un po’ e perché ciò si 
avveri ci vuole il suo tempo. 
In ogni caso io penso che la 
grande sorpresa sarà Mil- 
waukee;, mentre nelle semifi- 
nalì andranno anche Hou- 
ston, Los Angeles e Boston». 

— Quale giocatore è secon- 
do lei il migliore e quello che 
ha fatto un'era? 

«Julius Ervîng, sicura- 
mente», 

— Ma non crede dunque che 
gente come lei, Erving, Jab- 
bar non nasca più? 

«E’ solo una questione di 
ricambio. Io,' Julius, Moses e 
Kareen, eravamo giocatori 
del nostro tempo e avevamo 
un modo nostro di giocare. 
L’era sì evolve e con essa. i 
giocatori. Larry Bird per 
esempio è sicuramente un 
talento, probabilmente ‘il mi- 
gliore ora, così come Michael 
Jordan. Non possiamo para- 
gonare questi due giocatori a 
Julius Erving». 

— Parliamo ora del trasfe-- 
rimento direi quasi del seco- 
lo,, per ciò che riguarda la 
pallacanestro, Come mai ha 
scelto proprio l’Italia e Roma 
in particolare? 

«Beh, tra le tante proposte 
che avevo, quella offerta dal 
Banco dî Roma era tra le più 
serie ed interessanti. Dopo 


Festa Nba con l'AIl Star Game 
Si confessa Gervin il più grande 


averla attentamente vagliata 
ne ho parlato con la famiglia, 
perché credo che possa essere. 
un'esperienza non solo per 
me ma soprattutto per i miei 
figli e mia moglie. Perciò ho 
scelto Roma. Tutti negli Usa 
mi avevano parlato bene del- 
l’Italia e perciò penso di aver 
fatto la scelta migliore. Ecco, 
la Cba è un declassamento 
poiché com'è strutturata ora 
indubbiamente non rispec- 
chia il ruolo di seconda lega 
professionistica». 

— Così lei vede bene il 
gioco italiano ed i nostri gio- 
catori... 


«Sì, il campionato è vera- 
mente ad un buon livello e 
devo dire che ne sono rimasto 
sbalordito. Comunque în un 
torneo in cui giocano giocato- 
ri come McAdoo e Wright in- 
dubbiamente non è una mani- 
festazione di second’ordine. I 
miei compagni? Secondo me 
Enrico Gilardî e Fulvio Pole- 
sello sono veramente fortiì; 
anzi, dirò di più: secondo me 
potrebbero far parte di qual- 
che squadra pro americana. 
In ogni caso sono tutti gioca- 
torì con del talento». 


— Lei e Bob McAdoo avete 
indubbiamente innalzato il 
valore sia tecnico che d'im- 
portanza del nostro campio- 
nato. 7 

«Le dirò di più: farò il possi- 
bile con Bob per agevolare il 
passaggio di giocatori, colle- 
ghi americani dal nome illu- 
stre, nel vostro campionato 
che forse non ha nel mondo 
quell’attenzione che sì me- 
rita». s 

— Il Bancoroma riuscirà a 
lottare per il titolo? 

«Penso di sì anche se gli 
avversari non li conosco be- 
ne. Certo che dovremo lavo- 
rare ancora molto a livello di 
collettivo e per quanto mi ri- 
guarda scendere di peso, poi- 
ché non sono ancora al 
meglio». 

Massimo Raseni 
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ci: tra le donne la valanga è rossocrociata 


STRONCATA LA RESISTENZA DELL'IBICI 


La Crup 


ce la fa 


al supplementare 


Crup-Ibici 78-75 
DOPO 1. SUPPLEMENTARE 
CRUP: Huez 8, Boswell 35, Bessi 17, Monti 2, Pavone 4, Meucci 5, 
Trampus 7. N. e.: Ramani, Borghi, Diviacco. 
IBICI BUSTO ARSIZIO: Premier 14, Barbassa, Falciani 2, Tode- 
schini 15, Cesati 9, Foster 27, Pozzi 8. N. e.: Alpini, Maggioni, Colombo. 
ARBITRI: Bassetti e Gatta di Roma. 
NOTE: tiri liberi Crup 16 su 23, Ibici 15.su 18. Uscite per falli: nel s.t, 
al 18’56” Monti (66-64), nel t. suppl, al 4°27” Trampus (76-72), al 4°56” 


per affibbiare sedici punti di 


Todeschini (78-75). Tiri da tre punti: Boswell 2, Todeschini 2. Spettatori 


300 circa. 


In quarantacinque minuti 
la Crup fa tutto quello che è 
umanamente possibile fare 
sul parquet; domina, subisce 
un parziale di 0-20, sembra 
spacciata, risorge, ha la parti- 
ta in.pugno, patisce la rimon- 
ta delle avversarie, vince. E 
poi c'è qualcuno che dice che 
il basket femminile non rega- 
la emozioni... 

Contro l’Ibici la Crup sem- 
‘bra Penelope: fa e disfa, a una 
azione valida fa seguito una 
sciocchezza. Le bustocche 
non sono da buttare via e 
qualcosa di buono lo fanno 
ma le triestine sembrano te- 
mere più sé stesse che l’avver- 
sario. 

Sembra tutto facile all’ini- 
zio della partita. Huez, Bo- 
swell, Meucci: 7-2 al 2°. Al 5' la 
Crup conduce 18-10 è sembra 
padrona del campo. 

Le lombarde infilano un 
paio di canestri e la Crup va 
inspiegabilmente in tilt. La 
«bambola» è totale: al tiro le 
biancoverdì non ne azzeccano 
ùna, la difesa è così tenera che 
si taglia con un grissino. Men- 
trela Crup patisce la mancan- 
za di continuità e una conge- 
nita fragilità emotiva, l’Ibici 
non perde un colpo. Con un 
parziale di 20-0 in sei minuti 
prende balzandosamente il 
bastone del comando. 

La situazione non volge al 
roseo in apertura di ripresa. 
La squadra di Crisman conti- 
nua a sbagliare lo sbagliabile, 
l'Ibici si limita a dare quello 
che può. 

Non sarà molto ma basta 


È 
i 


scarto (38-54). 

«Cicchetto» di Crisman alla 
truppa: «A basket si gioca in 
cinque! Diamoci una mossa». 
Il tono della voce del tecnico è 
così alto che si sente persino 
in tribuna. La Crup tenta la 
carta della difesa aggressiva, 
a tutto campo. In attacco sì 
accendono le luci su «Boswell 
e Bessì show». 

«La straniera non sta bene, 
ma stringe i denti e segna; l'ex 
muggesana segna tre canestri 
di fila. Neanche l’Ibici ha il 
cuore di leone e si smarrisce. 
Al 15’ la Boswell in contropie- 
de sigla il canestro della pari- 
tà (58-58). La Crup raddrizza 
una partita già persa e 
potrebbe addirittura vincerla 
senza il bisogno di ricorrere al 
supplementare. 

A quarantuno secondi dalla 
fine, infatti, la Trampus rea- 
lizza i due liberi del 68-66. A 
diciotto secondi palla a due 
tra Huez e Foster; si impone 
la straniera che va a tiro e 
sbaglia, la Trampus pare ave- 
re già catturato il rimbalzo 
ma la Premier glielo soffia da 
sotto il naso e segna. 

Supplementari. Il primo ca- 
nestro è della Premier, replica 
la Bessi. La Cesati riporta 
avanti le ospiti, ma l’Ibici non 
ha fatto i conti con Bessi e 
Boswell. Dopo aver realizzato 
in due undici dei dodici cane- 
stri segnati su azione dalle 
biancoverdì nella ripresa, si- 
glano anche i punti della vit- 
toria. Il suggello lo dà dalla 
lunetta la Huez (78-73 a trenta 
secondi dalla fine). 

Roberto Degrassi 


| 


SUI 


C'è una tradizione di ieri che non 


accenna a scomparire. 


Quel buon caffè che ogni giorno, negli ul- 
timi trecento anni, regala un attimo di be- 
nessere, allegria, energia. Quel buon caf- 
fè che dal 1895, molto spesso, si chiama 
Lavazza. Ma una tradizione è veramente 
‘grande quando sa continuare:. nel pre- 
sente e nel futuro. Per il caffè espresso 
italiano, Lavazza è la continuità. 
La continuità per la qualità 
ineguagliabile delle sue miscele. 
La continuità per quei gran- 
di locali dove è stata 


Il caffé di domani mattina. 


creata la storia d’Italia intorno a una taz- 
zina di caffè e che la Lavazza oggi inten- 
de conservare e rilanciare. La continuità 
per l'immagine di eccellenza del caffè 
espresso italiano che Lavazza fa conosce- 
re, ogni giorno, nei cinque continenti. La 
continuità produttiva che Lavazza sa co- 
niugare perfettamente fra tradizione di 
sempre e innovazione tecnologica e che i 
veri cultori dell’espresso italiano sanno ri- 
conoscere. 
Così, anche domani, un bar e una tazzi- 
na di caffè Lavazza saranno i complici di- 
screti di buoni momenti della nostra vita. 


\ 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


È 
Hi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A MILANO «ANFITRIONE» CON IL GRUPPO DELLA ROCCA 


Quel trascurato, lontano Kleist 


Pienamente colto al fondo del cuore dello scrittore il suo poetico bisogno d'amore 


MILANO — Ecco finalmen- 
te approdare a Milano (Teatro 
dell'Arte) lo spettacolo che 
chi serive indicò, unico, come 
il miglior allestimento italia- 
no della stagione scorsa nel 
referendum tra i critici indet- 
to dal «Patalogo» (Ed. UbuLi- 
bri) vivo ormai da sette anni e 
che ha premiato invece 1'«I- 
gnorabimus» di Arno Holz di- 
retto da Luca Ronconi. 

Si tratta di «Anfitrione» che 
Heinrich von Kleist (1777- 
1811) scrisse nel 1807 ma che 
vide la luce, sui palcoscenici, 
appena novant'anni più tardi, 
nel 1899, a conferma della tra- 
scuratezza che circondò il 
lavoro del grande dramma- 
turgo romantico presso i suoi 
contemporanei, conoscendo 
maggior fortuna solo in epoca 
moderna, forse in virtù dell’o- 
riginale e probabilmente insu- 
perato connubio fra il titani- 
smo di fondo, l'esaltazione ir- 
razionale dell’Individuo e i te- 
mi dell’angoscia e della solitu- 
dine che sembrano preludere, 
quasi, all’esistenzialismo. 

Il Gruppo della Rocca, che 
si conferma ancora una volta 
oltreché la più anziana, la più 
seria e coerente «cooperati- 
va» teatrale italiana, ha risco- 
perto questo Kleist cosiddet- 
to «minore» grazie all’ostina- 
ta volontà e a prova di una 
raggiunta, ormai completa, 
maturità, del giovane regista 
Guido De Monticelli. alla sua 


terza prova (prime vengono 
«Josef. K.» e «Il maestro e 
Margherita», la quarta, que- 
st’estate, «Prosperina» di 
Rosso di San Secondo). 

Si trattava — e il bersaglio è 
pienamente centrato — di co- 
gliere al fondo il cuore stesso 
di Kleist, il suo poetico biso- 
gno d'amore, il suo inquieto 
interrogarsi, la «mésaillance» 
tra Sogno e Realtà che rag- 
giungerà il suo apice in quel 
l’autentico capolavoro, di po- 
co posteriore, che sarebbe sta- 
to «Il principe di Homburg», 
ma che già si poteva intrave- 
dere «in nuce» nel poderoso 
frammento incompiuto «Ro- 
berto il Guiscardo» («il massi- 
mo torso della letteratura 
mondiale») che attende anco- 
ra, in Italia, una definitiva 
consacrazione scenica. 

Questo singolare e spetta- 
colare «Anfitrione» lo si indi- 
vidua già dall'impianto sceni- 
co ideato da Paolo Bregni (i 
costumi sono di Zaira De Vin- 
centiis): fioche luci e candele 
suggestive a salutare Giove 
travestito da Anfitrione, con 
la dolce Alemena, il palazzo di 
Tebe, un'enorme ruota a ri- 
cordo delle «macchine celibi» 
(il Tempo?), i personaggi che 
quasi rischiano d’essere stri- 
tolati (dall’ingranaggio della 


Storia?), un lungo filo che 
sfugge dalle mani di Alc- 
mena... 

Perfettamnte tradotto (e 


scorciato opportunamente) 
dalla sorella del regista, Ro- 
berta Paola, che non si è peri- 
tata di sfidare le illustri ver- 
sioni di Gino Regini e di Ervi- 
no Pocar, «Anfitrione» solleci- 
ta, da questo spettacolo, nu- 
merosi e teatralissimi interro- 
gativi: sappiamo bene che na- 
sceva in origine, il testo di 
Kleist, da una traduzione 
commissionatagli del bellissi- 
‘mo copione di Moliére, ma tali 
e tanti sono gli «stravolgi- 
menti» operati da Kleist che a 
buon diritto si può parlare di 
opera assolutamente autono- 
ma, e allora, ci si domanda, è 
vero che questo «gioco» di 
travestimenti è una Metafora 
dell’Incomunicabilità? È vero 
che il confine che separa la 
Realtà dal Sogno non è un 
abisso ma un esile, sottilissi- 
mo crinale? È vero che l’In- 
comprensione (o addirittura 
l'impossibilità a capire e a 
capirsi) macera gli uomini e le 
menti, in questo Granteatro 
del Mondo dove l’Illusione 
non è «comique», ma sempre 
e soltanto crudele? 

Sono queste, o almeno mi è 
parso, le diverse e parallele 
chiavi di lettura di uno spet- 
tacolo sottile, a volte sfuggen- 
te, tragicomico e tenero, ma- 
lioso e affascinante, dove ap- 
prendiamo, sì, che nell'Olim- 
po riesce difficile anche agli 
Dei sopravvivere senz’amore, 
ma anche noi poveracci ani- 


maletti terrestri proviamo 
quotidianamente difficoltà di 
comprensione, di reciproche 
tenerezze, soggiacendo impo- 
tenti a viltà, a beghe, a egoi- 
smi che percorrono la nostra 
effimera esistenza. 

Gili attori si muovono tutti 
con encomiabile disinvoltura 
e vanno elogiati in blocco: 
Dorotea Aslanidis, Ireneo Pe- 
truzzi, Giorgio Lanza, Gio- 
vanni Bono, Lino Spadaro, 
Loredana Alfieri, Luigi Caste- 
jon, Beppe di Mauro. 


È ben vero che Giraudoux 
aggiunse il numero 38 al suo 
moderno «Amphitryon», ma 
di questo mito ne parlarono 
certo almeno in cento, parten- 
do da Euripide, arrivando giù 
giù a Plauto, Rotrou, Moliére, 
addiruttura al nostro Parini e 
chissà a quanti altri. Ma è pur 
vero che l’unico vicino a noi 
da farcelo sentire, «à-la- 
Kott», nostro contempora- 
neo, è questo di Kleist: questo 
«paradigma del secolo» (Giai- 
me Pintor) per via dello spa- 
ventoso suicidio sulle rive del 
Wannsee presso Berlino con- 
sumato con la donna che 
amava, questa commedia che 
"Thomas Mann — in una delle 
‘sue più poetiche pagine saggi- 
stiche — definì «la più arguta 
e graziosa, più ricca di spirito, 
più profonda e bella di tutto il 
teatro universale», 


Giorgio Polacco 


NEL FILM «IL GIORNO PRIMA» DI GIULIANO MONTALDO 


Zeudi ritorna, si chiamerà Saba 


ROMA — Zeudì Araya ri- 
torna al cinema con un perso- 
naggio complesso nel film di 
Giuliano Montaldo «Il giorno 
prima». Erano ormai tre anni, 
da quando è stata protagoni- 
sta. del film di Giacomo Bat- 
tiato «I Paladini - Storia d’ar- 
mi e d’amore», che Zeudi non 
recitava più in quanto non 
aveva trovato un personag- 
gio che potesse soddisfarla. 
La sua bellezza solare e la sua 
sensibilità di donna moderna 
mal si addicevano con l’ulti- 
mo cinema italiano, che le 
offriva ruoli superficiali e 
spesso con connotazioni lo- 


cali. 

A Cinecittà, dove si stanno 
girando le ‘ultime scene del 
film, abbiamo incontrato l’at- 
trice. 

«Spero di fare altri film — 
ha detto l’attrice — in Italia, 
anche attori importanti sono 
costretti a rinunciare a reci- 
tare. Per me, peraltro, occor- 
re cercare, scrivere su misura 
il personaggio, adattarlo. al 
mio tipo fisico». 

Ora si è presentata una 
grande occasione che il pro- 
duttore Cristaldi, marito del- 
l'attrice, ha accolto con l’inse- 
rire nel prestigioso cast inter- 
nazionale del film «Il giorno 
prima» l'affascinante Zeudi 
Araya nel ruolo di una foto- 
modella di colore, che si ag- 
grega ad altri quattordici vo- 
lontari disposti a rinchiuder- 
si, dietro un lauto compenso, 
‘per tre settimane în un rifugio 
appositamente costruito. Lo 
scopo di questo esperimento è 
di studiare come, în caso di 
necessità, un gruppo di perso- 
ne eterogenee, molte delle 
quali neppure si conoscono 
tra di loro, potrebbero resiste- 
re rinchiuse per sopravvi- 
vere. 

Finanziato da una multina- 
zionale dell’edilizia, che vuole 
costruire rifugi su larga sca- 
la, l'esperimento avrà un epi- 
logo imprevisto, che metterà 
a dura drammatica prova î 
partecipanti. 

Saba, il personaggio di Zeu- 
di Araya, arriva per ultima. 
Vuole richiamare l’attenzione 
su di sé. È una bellissima 


fotomodella a caccia di pub- 
blicità per sfondare nel cine- 
ma. È allegra, estroversa, 
comunicativa. Ma ben presto 
in quel microcosmo, dove le 
stesse passioni e gli stessi di- 
fetti del mondo esterno ser- 
peggiano, anche la nostra 
giovane donna vivrà un’in- 
tensa e provata esperienza 
umana da lasciare, sì presu- 
me; traccia sul suo carattere. 

Prendono, anche parte al 


Ben Gazzara, il regista Giuliano Montaldo e Zeudi Araya 


film Kate Nelligan, Dean Ma- 
gri, Ben Gazzara, Burt Lanca- 
ster, Erland Josephson, Cy- 
rielle Claire, Jean Benguigui, 
Andrea Ferreol, Lavinia Se- 
gurini, Andrea Occhipinti, 
William Berger, Alfredo Pea, 
Kate Reid e Flavio Bucci. 

«In questo film si parla del 
problema nucleare; al di fuori 
del suo personaggio che cosa 
ne pensa lei?». 

«Sono contraria alla prolifi- 


cazione nucleare. Dopo l’inci- 
dente di Chernobyl, quando 
avevo paura di mangiare la 
verdura o di bere il latte, ho 
capito che îl problema è molto 
importante e che l’umanità 
deve meditare per evitare si- 
mili disastri. Mi auguro che 
l’esperimento, oggi fatto per 
finzione scenica, non lo debba 
mai ripetere realmente». 


M. €. 


IL DUO PRETTO-DINDO ALL’ISTITUTO GERMANICO 


La massiccia offerta musi- 
cale che piove disordinata- 
mente e un po’ dappertutto in 
questo periodo su un pubbli- 
co distolto dalla frenesia pre- 
natalizia, ha provocato larghe 
chiazze di vuoto anche al con- 
certo del duo Pretto-Dindo 
all'Istituto germanico, mani- 
festazione conclusiva del ciclo 
promosso dall’Associazione 
musicisti giuliani. Non sono 
mancati i consensi e sono sta- 
ti d’'ammirazione, non certo 
d’incoraggiamento, in quanto 
i due strumentisti veronesi, il 
flautista Giampaolo Pretto e 
il pianista Andrea Dindo, si 
sono imposti per perizia, espe- 


rienza e qualità evidentissi- 
me. Anche il curriculum, da 
entrambi sfoderato, compro- 
va che la carriera, pur agli 
inizi, è già consolidata; il flau- 
tista è prima parte all’orche- 
stra della Rai di Torino; assie- 
me al suo partner ha brillato e 
vinto alcuni importanti con- 
corsi. 

Pretto possiede una tecnica 
molto brillante; piuttosto che 
incantare con una voce sua- 
dente, preferisce aggredire 
con tratti vigorosi, quasi graf- 
fianti, velocissimi e potenti. 

È andato a nozze nella 
seconda parte della serata 
con Alfredo Casella, dalla 


Troppo massiccia l’offerta musicale 


scrittura brillante e accentua- 
ta, con la Sonata in Re mag- 
giore di Prokofiev, un capo- 
saldo della musica da camera 
del nostro secolo, dove a un 
primo e terzo tempo di spiega- 
ta cantabilità si oppongono 
uno Scherzo e un Finale zep- 
po di accenti umoristici e 
grotteschi. 

Incisività ritmiche e sciol- 
tezza di fiati e di respiro han- 
no caratterizzato l'esecuzione 
del flautista, ben sorretto dal 
pianista Dindo, questi ancor- 
ché alle prese con una fasti 
diosa eco che ne mortificava 
la dinamica. 

Cc. G. 


IL PICCOLO 


IL GRUPPO DI DANZA «EFESTO» A_ ROMA 


Ballando ballando (con Bach) 


Un percorso coreografico di grande 


ROMA — Finalmente, è 
‘approdato a Roma il gruppo 
di danza «Efesto», di stanza in 
Sicilia, ma ormai noto anche 
Oltralpe, dove, un anno fa, ha 
vinto il prestigioso premio ac- 
cordato dal Concorso interna- 
zione di coreografia di Bagno- 
let. Si tratta di una formazio- 
ne molto ridotta; in origine 
tre persone, ora quattro, ma i 
loro spettacoli hanno l’ampio 
respiro delle opere d’arte me- 
ditate e discusse. Il «Pozzo 
degli angeli», la coreografia 
con cui si sono presentati a 
Bagnolet, si rifaceva a un’ico- 
nografia ben precisa, la pittu- 
ra francese dell’Ottocento, da 
cui veniva sviluppato un di- 
scorso narrativo e coreogra- 
fico. 

Per questo nuovo spettaco- 
lo, da titolo «Camelot» (pre- 
sentato al teatro Spaziozero), 
l'atmosfera è ancora più rare- 
fatta: sono i paladini di Fran- 
cia, sono «le donne, i cavalier, 
larme, gli amori», la tavola 
rotonda, i simboli che si pon- 
‘gono come riferimenti icono- 
grafici e culturali per un per: 
corso coreografico di grande 
purezza e linearità, esaltato 
da una semplicità assai raffi- 
nata, non scevra da un sospet- 
to di autocompiacimento. 
Pienamente giustificato, dati 
i risultati ottenuti. 

Quattro figure, assoluta- 
mente asessuate, abbigliate 
in costumi che alludono alle 


armature dei paladini, ince- 
dono sul palcoscenico. La mu- 
sica, per ora, è ancora sospe- 
sa, come il tempo, sostituita 
da una banda elettronica. La 
gestualità è scarna, limitata a 
pochi movimenti, spesso allu- 
sivi al trotto di un cavallo. 
Quando tutti e quattro i per- 
sonaggi (i loro visi sono chiusi 
da mascherine d’argento) so- 
no ormai sul palcoscenico, la 
musica, improvvisamente ir- 
rompe: Bach e melodie me- 
dioevali, che si inseriscono in 
quel clima di lineare raffina- 
tezza di cui si diceva. Dal 
‘momento in cui la musica co- 
mincia a definire esattamente 
il momento storico, culturale 
e poetico, la gestualità si fa 
più suggestiva e complessa. I 
quattro interagiscono fra di 
loro o con una tavola di legno 
quadrato che costituisce l’u- 
nico elemento scenografico 
dello spettacolo. Ed è stupefa- 
cente vedere quante cose un 
elemento amorfo come un ret- 
tangolo di compensato possa 
suggerire alla fantasia di 
quattro danzatori e. al loro 
pubblico attento, 

‘Tavola (rotonda?), ponte ie- 
vatoio, sipario, castello, bal- 
cone, albero, semplice modu- 
lo geometrico. Le maschere 
argentee spersonalizzano i 


danzatori, ma acuiscono l’at- 
tenzione sul dipanarsi della 
coreografia e sul pensiero poe- 
tico: un espediente semplice e 


purezza e linearità 


vecchio come l’umanità. 

I danzatori interagiscono, 
in massima parte, a coppie. 
Non vi sono ruoli maschili o 
femminili; la differenziazione 
avviene per metafore poeti- 
che e tutto il mondo medieva- 
le, favolistico ed epico, è illu- 
strato a grandi affreschi, a 
grandi pennellate, a grandi 
Vortici di colore e movimento. 
C'è rimpianto di «Camelot», il 
rimpianto per la magia dei 


° miti semplici dell’uomo, per 


«le donne, i cavalier, l’arme e 
gli amori», per un mitico eroe 
che nelle battaglie e nell’amo- 
re trovava il suo più alto com- 
pimento. i 

Non c'è che dire, il gruppo 
«Efesto» di Catania, è un 
gruppo che «pensa alla gran- 
de» e che, nella sua grandez- 
za, conserva una semplicità e 
un'umiltà assolutamente 
incantevoli. Una volta s'usava 
dire: «Faranno molta strada». 
Ora, con le perverse logiche 
del mercato artistico italiano, 
sarebbe meglio augurarsi che 
«Efesto» rimanga nel dorato 
paradiso catanese, in una sde- 
gnosa, illuminata e proficua 
solitudine. 

Chiara Vatteroni 


MI DECORATO — Mario Natale, 
notissimo promoter dei Festival di 
Spoleto e di Taormina, consigliere 
del Festival di Cannes per l’Italia, 
è stato decorato a Parigi con la 
commenda per le arti e le lettere 
dal ministro francese 


MARIONETTE DI PRAGA E SEI NONNE GENTILI 


Giovedì, 


18 dicembre 1986 


Giusta atmosfera 


Milano — «Un fantastico tragico venerdì». Nella foto: Carlo 
Pistarino tra Ornella Massi ed Eleonora Resta in piena | 


atmosfera natalizia durante la régistrazione dello spettacolo, 


in onda venerdì prossimo su Rete 4 


(Ansa) 


«CONTATTO», QUINTA STAGIONE 


Quanto vale oggi una favola? Voglia di ridere 


Quanto vale una favola rac- 
contata da una nonna ai nipo- 
tini? E un teatrino di mario- 
‘nette che magari provengono 
da Praga, città magica e scri- 
gno della miglior tradizione 
europea del teatro d’anima- 
zione? 

E se quest’incontro tra non- 
ne e teatrini, fosse a sua volta 
una specie di favola strana- 
mente vera? Ci troveremo di 
fronte a un qualcosa che ri- 
chiede parametri di valutazio- 
ne diversi, perché singolare e 
delicata, semplice e preziosa 
come le buone cose di una 
volta sanno essere. ; 

Cì spieghiamo. Nei giorni 
scorsi, nel teatro dell'Istituto 
Rittmeyer, alcune classi di 
scuole elementari hanno assi- 
stito ad uno spettacolo di ma- 
rionette, «La regina delle ne- 
vi», dalla favola di Hans Chri- 
stian Andersen. E fin qui nul- 
la di strano: Il fatto è che a 
rappresentarlo sono state sei 
gentili signore tutte‘ nonne, 
‘anche se giovani (sui sessan- 
t’anni poco più poco meno). E 
non è finita. Questa singolare 
compagnia ha fatto tutto in 
assoluta spontaneità e auto- 
nomia (anche dal punto di 
vista finanziario), e ha deciso 
di regalare lo spettacolo ai 
bambini della nostra città. 

Male belle e gentili partico- 
larità dell’operazione non 
sono finite. Le marionette ar- 
rivano dalla Boemia, sono di 
per sé deliziosi oggetti di anti- 
quariato e sono approdate in 
Italia dopo esser rimaste per 
molti anni chiuse in un gran- 
de baule di legno. 

L'anima di tutta l’operazio- 
ne è l’antica proprietaria delle 
marionettine, la signora 
Jndra Valta, boema d’origine 
ma da molto tempo abitante 
a Trieste. Tutto cominciò 
qualche anno fa, quando la 
signora Valta ritrovò nella 
casa di Praga il suo vecchio 
teatrino. Pensò di portarlo in 
Italia e così fece, ma non si 
accontentò. Cercò infatti di 
esportare, assieme alle mario- 

* nette, anche il valore che que- 
ste hanno nella cultura ceco- 
slovacca, il ruolo che gli spet- 


| Dischi novità 


si [ Prime visioni 


Si allunga l'elenco natalizio 


Seconda infornata di possi- 
bili dischi-strenna. L’ennesi- 
mo e consueto album doppio 
di Mina, «Sì Buana» (Pdu- 
Emi), è sicuramente quel che 
ci vuole per chi preferisce non 
discostarsi dal tradizionale di 


‘ buona fattura. Come consue- 


tudine, il primo disco è com- 
posto da inediti, l’altro com- 
prende godibili rivisitazioni. 
A margine: ma perché da 
tanti, troppi anni Mina si limi- 
ta a questa formula, perché 
ha ibernato la sua crescita di 
artista? Con la sua voce e la 
sua personalità poteva diven- 
tare veramente la più brava di 
tutte, a livello mondiale... 
Una che invece il suo itine- 
rario artistico ha scelto di per- 
correrlo fino in fondo è Milva. 
Il nuovo album si intitola 
«Tra due sogni» (Ricordi) e 
segna la collaborazione con il 
musicista Vangelis (43 anni, 
greco, vent'anni fa nel trio 
Aphrodite’s Child, ora autore 
di colonne sonore e ricercatis- 
simo arrangiatore). Non è un 
disco, è un poema sinfonico, 
come dimostra anche la rivisi- 
tazione di Bizet nel brano 
«L'ultima Carmen». 


Ancora due donne, Alice ha 
appena fatto arrivare nei ne- 
gozi «Park Hotel» (Emi), un 
album che la ripropone anche 
in veste di autrice — dopo la 
parentesi «Gioielli rubati», 
sottinteso: a Battiato... — e 
nel quale è affiancata da 
musicisti del calibro di Phil 
Manzanera (già coi Rocy 
Music), Tony Levin (ex-King 
Crimson) e Jerry Marotta. At- 
mosfere delicate, testi intro- 
spettivi, una certa qual ten- 
sione verso l’assoluto che fa di 
questo lavoro qualcosa di più 
di un disco di canzonette. 

Gianna Nannini, invece, il 
suo album «Profumo» (Ricor- 
di) lo ha già mandato nei 
negozi da un paio di mesi. E° 
comunque una scelta ancora 
consigliabile, per la particola- 
re e inedita fusione fra atmo- 
‘sfere mediterranee e impianto 
musicale di impronta euro- 
pea, da parte di questa tren- 
tenne senese che vuole ormai 
avere anche in Italia lo stesso 
successo che le arride ormai 
da tempo in Germania. 

Cambiamo argomento e se- 
gnaliamo il triplo album dal 
vivo, uscito da pochi giorni, di 


Claudio Baglioni. Come i suoi 
fans già sanno perfettamente, 
si intitola «Assolo» (Cbs), ed è 
stato registrato durante l’ulti- 
ma tournée estiva del cantau- 
tore romano, che ha avuto la 
particolarità di essere stata 
organizzata senza un gruppo 
alle spalle. Baglioni ha tenuto 
infatti 42 concerti, da solo sul 
palco, cantando e suonando 
lui stesso tutta una serie di 
strumenti, con l’aiuto soltan- 


to di speciali sistemi elettro-. 


nici. Il cofanetto che ora è a 
disposizione del pubblico 
comprende anche — oltre alle 
47 canzoni, per un totale di 
due ore e mezza di musica — 
un libro con 36 immagini foto- 
grafiche. 

Da non dimenticare, soprat- 
tutto sotto le feste, la crescen- 
te «voglia di jazz» che sembra 
essersi diffusa recentemente 
fra giovani e meno giovani, 
come dimostra anche il suc- 
cesso di un film come «Round 
midnight». Ecco allora le in- 
numerevoli ed economiche 
edizioni curate dalla Fonit 
Cetra. Fra le ultime uscite 
segnaliamo innanzitutto l’al- 
bum doppio intitolato «The 


jazz singers» (Prestige). 

Come preannunciato dallo 
stesso titolo, il disco com- 
prende la parte più... digeribi- 
le del genere afroamericano, 
ovvero le canzoni jazz. Ne 
ascoltiamo ventitré, fra le più 
belle in assoluto, spaziando 
per quanto riguarda gli inter- 
‘preti da Louis Armstrong a 
Billie Holiday, da Sarah Vau- 
ghan («Lover man») a Ray 
Charles; da Ella Fitzgerald 
(«In a mellow tone») ad Aret- 
ha Franklin, solo per citare i 
nomi più noti presso il grande 
pubblico. 

Altri ellepì di questa colla- 
na usciti recentemente sono 
«Thelonius Monk plays Duke 
Ellington» (i classici del «du- 
ca» rivisitati da un trio che 
oltre. a Monk comprende 
Oscar Pettiford al contrab- 
basso e Kenny Clarke alla 
batteria); «Dig», nato nel 1951 
dall’accoppiata di lusso fra 
Miles Davis e Sonny Rollins; 
«Jazz contrasts» di Kenny 
Dorham (ma accanto al trom-. 
bettista ci sono fra gli altri il 
sassofonista Sonny Rollins e 
il batterista Max Roach). 
’ Carlo Muscatello 


n 


tacoli d'animazione ricoprono 
nell'educazione dei piccoli. 
Così, dopo ricerche. d’archi- 
vio, recuperò anche una serie 
di riduzioni da favole. 

Gli ingredienti c'erano, bi- 
sognava metterli assieme, e 
scattò così l’operazione- 
nonne. Jndra Valta tradusse 
«La regina delle nevi», testo 
che le sembrava particolar- 
mente suggestivo, furono cu- 
citi i nuovi costumi, si misero 
perfettamente a punto i fili 
dei piccoli personaggi di le- 
gno, si formò un gruppo di 
amiche, Silva Calligaris, Elda 
Kosic, Maria Polli, Anna Lau- 
ra Polvi, Violanda Tossut, che 
cominciarono ad allestire uno 
spettacolo teatrale. Chiesero 
l’aiuto dello scenografo ed 
esperto marionettista (uno 
degli animatori dei «Nuovi di 
Podrecca») Giampiero Lapil- 
li, e intrapresero un lavoro 
che non lasciò nulla al caso. 
Fu registrata una base di mu- 
sica e voci (con l'intervento di 
giovani attori) furono predi. 
sposte le luci. Nacque V’esi- 
genza di un impianto elettrico 
che vede alle consolles una 
settima nonna, la signora An- 
na Paliaga. 

Il risultato? Un’oretta di fa- 
vola, appunto, ma dal sapore 
antico e di paesi lontani. I 
bambini ascoltano e guarda- 
no attenti perché il fascino del 
«c’era una volta» è sempre 
irresistibile, intuendo però, 
che questo spettacolo ha un 


significato proprio speciale. 

Viene loro regalato quello 
che tutti abbiamo sempre de- 
siderato. Un teatrino familia- 
te, costruito per gioco e per 
amore, bello perché sono i 
grandi a farlo funzionare, ma 
assai più vicino e ingenuo, se 
vogliamo, di quelli professio- 
nali, anche se con la P maiu- 
scola. 5 

La simpatica Compagnia 
ha naturalmente già ricevuto 
numerose offerte di ospitalità 
(tra gli altri anche dal Comu- 
nale di Monfalcone), ma il tea- 
trino, anche se di dimensioni 
ridotte, ha comunque bisogno 
di un camion per essere tra- 
sportato, e poi del montaggio 
e di tutte le (faticose) opera- 
zioni di allestimento. E’ pro- 
prio impossibile pensare a 
una sede non saltuaria per 
queste rappresentazioni; con- 
siderato poi che a Trieste le 
sale ci sono e che in questo 
caso non sono necessari gran- 
di platee e palcoscenici? Po- 
tremmo far spettacolo una, 
due volte al mese, dicono le 
animatrici, e senza dover per- 
dere tanta energia negli spo- 
stamenti. E’ tutto già pronto, 
e, si tratta di un piccolo gioiel- 
lino il cui valore non sta tanto 
nello spettacolo, quanto nel 
senso dell'operazione come 
esempio di civiltà, generosità 
e amore per i più piccoli. 
Disperderlo sarebbe davvero 
un peccato. 

Viviana Valente 


UDINE — E’ arrivato un 
bastimento carico di comici. 
Approdano tutti a cominciare 
da sabato 20 dicembre al tea- 
tro Zanon e inaugurano la 
quinta stagione di «Contat- 
to», viaggio teatrale in quindi- 
ci puntate fra le produzioni 
del nuovo teatro italiano. 


Sono tempi di gran fortuna 
per lo humor. Ironia, diverti- 
mento, comicità, satira, risate 
e witz paiono aver di nuovo 
imboccato la strada giusta: 
spopolano alla televisione, 
trovano spazio sui giornali e 
nelle riviste, si inventano ad- 
dosso libri e convegni. Ma so- 
prattutto stanno cambiando 
uno dei volti del teatro: lo 
riportano a quelle dimensioni 
di intrattenimento gustoso 
che si erano perse oramai da 
qualche decennio, riaprono i 
palcoscenici al cabaret, all’a- 
vanspettacolo, rispolverano 
nomi antichi e popolari, Pe- 
trolini, Fregoli, Viviani, Cec- 
chelin. Una gran voglia di ri- 
dere che ci contagia. 

C'è chi la giustifica dicendo 
che la gente, visti i tempi che 
corrono, vuole evadere, diver- 
tirsi, dimenticare. Non è un 
granché come spiegazione. 
«Ma non mi faccia ridere!» 
avrebbe obiettato Totò. Ci 
sono stati tempi più duri, più 
tragici, e meno votati alla co- 
micità. Non sarà vero invece 
che quando un genere cam- 
bia, quando veste abiti nuovi 
o rivolta quelli vecchi, mette 
curiosità un po’ a tutti? Se 
cambia l’idea del comico cam- 
biano anche alcuni nostri 
punti di riferimento, cambia- 
no gli occhiali che ci mettia- 
mo per guardare la realtà. 

Allora, pronti per scoprirla, 
questa rinnovata voglia di ri- 
dere di noi e degli altri. Il 
cartellone 86/87 di «Contatto» 
la riassume nei cinque primi 
spettacoli, due dei quali in 
prima nazionale. ° 

Torna sul palcoscenico del- 
lo Zanon, sabato 20 e domeni- 
ca 21, la Compagnia Italiana 
con «Ha presente l'anima?», 
parodia del mondo scolastico 
spiato dal buco della serratu- 
ra di una sala professori, un 


canovaccio un po’ rosa e uh! 
po’ giallo, che a un'ondata di è 
battute veloci come pistolet- | 
tate, aggiunge la suspense di © 


‘un’intrusione misteriosa. 
Comicità meridionale e tra- 


dizione dell’antica macchiet-, 


ta popolare per il secondo ap- 


Omb 
riera» 
Taxi, 
Che 
Tgl 
Pron 


puntamento: «Una serata al ‘ ; 


caffè» con Guido Ruvolo (27.e 
28 dicembre). Accanto a un 
tavolino nel bar, una sfilata di 
personaggi tenuti su dal tra- 
sformismo «all’improviso» di 


questo nipotino di Fregoli in | 
un continuo va-e-vieni tra la + 


caricatura e la confessione 
‘personale. * " 


Uomini e topi, ima lontani 
dalle ambientazioni america= 
ne di Stenibeck, nella «Stanza 
dei fiori di china» (9 e 10 
gennaio) interpretato da An- 
gela Finocchiaro, reduce ora- 
mai dagli impegni televisivi 
con Maurizio Nichetti, sola 
senza i compagni di strada del 
gruppo «Panna acida». Una 
storia di genialità e idiozie, 
scritta da Guido Cabella, sul- 
lo sfondo di un laboratorio per 
ingegneri del cervello. 

One-man-show giocati sul- 


l’improvvisazione, sul rappor- * 


to con il pubblico, sulle risor- 
se personali di due comici 
trentenni, ma «di razza», arri- 
vano infine gli spettacoli di 
Paolo Rossi («Chiamatemi 
Kowalski», il 16 e il 17 gen 


naio) e Claudio Bisio («Favola È 
calda», il 23 e il 24). Dopo » 
«Nemico di classe» e «Come- | 


dians», i due transfughi del 
Teatro dell’Elfo scelgono stra- 
de ancor più personali e 
rischiano, difronte al pubblico 
Udinese, le oro due prime na- 
zionali: una bella prova di 
fiducia fra chi sta dall’una e 
dall'altra parte della ribalta. 
Roberto Canziani 


HI SITUAZIONE CRITICA — Ri- È 


chard Pryor, 45 anni, è stato opera- 
to a Los Angeles per una sinusite 
che lo aveva reso temporaneamen- 
te cieco all'occhio destro. I medici 
‘hanno smentito notizie catastrofi- 
che diffusesi sulla salute dell’atto- 
re, spiegandone la forte perdita di 
peso cone esigenze del film «Criti- 
‘cal Condition» (Situazione critica). 
Senza chiasso, Pryor ha nel frat- 
tempo sposato Flynn Be-Laine, 


FIX-Effetto mortale 


F/X - Effetto mortale. Re- 
gia: Robert Mandel (Usa, 
1985). Sceneggiatura: Robert 
T. Megginson, Gregory Flee- 
man. Attori: Bryan Brown, 
Brian Dennehy, Diane Veno- 
ra, Cliff De Young, Mason 
Adams, Jerry Orbach, Joe 
Grifasi, Martha Gehman. Fo- 
tografia: Miroslav Ondricek. 

Se diamo uno sguardo ai 
campioni d’incasso di tutti i 
tempi che «Variety» pubblica 
di regola sul primo numero di 
gennaio, troviamo in testa dei 
film come «E.T.», «Guerre 
stellari», e «Lo squalo», che 
fondano le loro fortune né su 
attori, né su attrici particolar- 
mente popolari, le cosiddette 
stars, bensì sugli effetti spe- 
ciali. Sono gli effetti speciali i 
nuovi divi del cinema norda- 
mericano, almeno quello del- 
l’ultimo decennio. Ed è giu- 
‘sto, quindi, che un film sul 
cinema, invece di assumere a 
protagonista della vicenda un 
attore o un’attrice 0 — caso 
mai — un regista o un produt- 
tore, abbia scelto una volta 
tanto un fabbricatore ‘di effet- 
tì speciali, un Rambaldi, per 
intenderci, 


Senonché è arduo definire 
«F/X>» un film sul cinema. Il 
cinema compare solo nei pri- 
mi minuti per definire con un 
efficace colpo d'occhio la pro- 
fessione del protagonista, do- 
po di che l’effetto speciale di- 
viene, come dice giustamente 
il titolo italiano, un «effetto 
mortale». Nel senso che il no- 
‘stro uomo viene circuito da 
alcuni ‘agenti del Justice De- 
partment perché utilizzi i 
segreti del suo mestiere per 
simulare l'assassinio di un 
mafioso disposto a pentirsi, 
qualora avesse salva la vita. E 
l’unico modo per salvarlo dal- 
la inevitabile ritorsione dei 
suoi antichi sodali, sarebbe 
appunto quello di farlo crede- 
re morto. 

Il mago degli effetti speciali 
accetta, anche perché alletta- 
to da un congruo compenso; 
‘ma — così facendo — si espo- 
ne lui stesso a morte sicura, 
un po’ perché diviene auto- 
maticamente uno scomodo 
testimone, e un po’ perché i 
suoi committenti governativi 
hanno le mani tutt'altro che 
pulite. 

A questo punto il finto ese- 


cutore diviene un vero brac- 
cato e dovrà utilizzare la pro- 
pria scienza per salvarsi. Ma a, 
questo punto bisogna. pure 
aggiungere che un film parti- 
to sulla falsariga dei thriller 
politici dei primi anni Settan- 
ta (da «Perché un assassinio», 
a «I tre giorni del Condor»), 
nati sotto la «Sindrome del 
Watergate», diviene un puro e 
semplice gioco, uno di quei 
videogames cinematografici, 
dove il divertimento sta nel 
trovare la risposta a un'unica 
domanda: come farà il nostro 
eroe a salvarsi? 

Ma, passare dal thriller poli- 
tico al gioco è leggermente 
sleale, senza contare che il 
gioco stesso è facilitato da 
certi arbitrii che sarebbe sta- 
to dovere evitare da parte de- 


. gli sceneggiatori. All’attivo 


del film rimane comunque la 
tensione che non viene mai 
meno, e che serve in certo 
qual modo a ingannare lo 
spettatore. Un buon film d'a- 
zione dunque che si fa perdo- 
nare, grazie alla sua efficacia, 
le parecchie incongruenze in 
cui incappa la vicenda. 
Callisto Cosulich 


Ì 


«L’Olandese volante» 


Va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 in tumo di 
abbonamento E per platea e palchi, H per gallerie e loggione 
l'ottava rappresentazione de «L'olandese volante» di Richard 
Wagner. Orchestra e coro del Teatro Verdi, maestro del coro 


Andrea Giorgi. 


Baiguera in concerto 


Questa sera, con inizio alle ore 22 circa, si terrà alla 
discoteca «Mandracchio» di piazza dell’Unità un concerto del 
cantautore Angelo Baiguera, accompagnato dal pianista Fran- 
cesco Contadini e dal sassofonista Gianni Slaviero. 


«Un'ora d’amore» 


Al teatro Cristallo fino a domenica La Contrada replica 
«Un'ora d’amore» dell’autore boemo Josef Topol con la regia di 
Francesco Macedonio. Gli interpreti sono: Orazio Bobbio, 
Federica Tatulli e Lidia Lagonegro, le scene di Elio Sanzogni è 
le musiche di Livio Cecchelin. La durata dello spettacolo è di 
novanta minuti; con inizio alle 20,30, sabato 16.30 e 20,30, 


domenica 16.30. 


«Regalo di Natale» a Monfalcone 


“ Continuano le repliche del film «Regalo di Natale» di Pupi 
Avati, premiato a Venezia per la migliore interpretazione 


«maschile a Carlo Delle Piane; 


tra gli altri interpreti, tutti 


bravissimi, Diego Abatantuono, Gianni Cavina, Alessandro 
Haber, George Eastman. Al Teatro Comunale di Monfalcone: 
giovedì 18 e sabato 20: ore 18, 20, 22; domenica 21: ore 16, 18, 20, 


22. 
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- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Ss 


riera», 


5 Che tempo fa. 
0 Tg1 - Flash, 


Bonaccorti. 
0 Telegiornale. 
B5 Tg1 - Tre minuti di... 


speciale femminile. 


Ombre del passato. Sceneggiato. «Il campanello della came- 


0 Taxi. Telefilm. «Latka in rivolta». 


05 Pronto chi gioca? Spettacolo di. mezzogiorno con Enrica 


No Pronto chi gioca? L'ultima telefonata, 

Î5 Heidi. 20.a puntata. Cartoni animati. 

lo Cronache italiane - Cronache dei motori. A cura di Franco Cetta. 

jo Courmayeur: sci. Coppa del mondo. Slalom speciale femmini- 
le: 1.a e 2.a manche. (Sintesi). - 

No Italia: 40 anni di cinema: «MISS ITALIA» (1951). Film. Comme- 
dia. Regia di Duilio Coletti. Con Gina Lollobrigida, Costance 


17.00 Tg1 - Flash. 
17.05 «MISS ITALIA». Film. 2.0 tempo. 


17.40 Tuttilibri. Di Aldo Grasso. 


18.10 Spazio libero: programmi dell'accesso. Confcoltivatori: «Agri- 


coltura di qualità». 


18.30 Parola mia. Di Luciano Rispoli. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 In diretta dallo studio 2 di Roma Paolo Frajese conduce 30 anni 
della nostra storia: 1975. Di Carlo Fuscagni e Jacqueline De 
Stefanis. Regia di Lino Procacci. 


22.10 Telegiornale. 


22.20 Non necessariamente... tecno-varietà di Gino Castaldo e Carlo ‘ 
Massarini. Con Daniele Formica, Paolo Hendel, i gemelli 
Ruggeri e con la partecipazione straordinaria di Loredana 
Bertè. Regia di Koji Miyazaky. 8.a trasmissione. 

23.25 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


p Dowling, Carlo Campanini. 1.0 tempo. 
ci t 5 Oggi al Parlamento. 
i . 
ARI) 
Aa 
i VI 
vo î PS Eurovisione: Italia, Courmayer. Sci - Coppa del mondo. Slalom 


Televideo. Pagine dimostrative. 
Cordialmente, Rotocalco.. Quotidiano. In studio Enza Sampò. 


Tg2 - Ofe tredici. 


Tg2 - Ambiente. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio 


Salvatori. 


Quando si ama. 69.a puntata. Con Wesley Addy, Patricia 


Kalember, 


Braccio di Ferro. Luna park. . 


Tg2 - Flash. 


Tandem. Con Fabrizio. Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S 
Baldazzi. - Braccio di Ferro. Cartoni animati. 

Dse monografie: Un materiale moderno vecchio di diecimila 
anni: Il mattone, 2.a dalla casa all'uomo. 


Dal Parlamento. 
Tg2 - Flash. 


| giorni e Ja storia. Figure e fatti di ieri e di oggi. Di Arrigo 
Petacco. Con la collaborazione di Sergio De Santis, Regia di 


Rosangela Locatelli. 


18,20 Tg2 - Sportsera, 


‘18.30 Il commissario Koster. Telefilm. «Verena e Annabelle», 
19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 - Telegiornale. 


20.20 «UN MESTIERE DA SIGNORI». 2.a ed ultima parte. Un film di 
Eduard Molinaro dal romanzo di Pierre Boulle «Un metier de 
séigneur», Interpreti: Pierre Arditi, Evelyne Bouix, Annie 
Girardot, Christopher Lee, Andrea Occhipinti, Alessandro Van- 
tini, Paul Guers. Versione italiana di Elisabetta Bucciarelli. 


Regia di Edouard Molinaro, 


22.00 Moda e tutto quanto fa costume. Spettacolo e cultura. Di 
Vittorio Corona. Regia di Fulvio Rinaldo. 


22.45 Tg2 - Stasera. 
22.55 Tg2 - Sportsette, 
24.00 T92 - Stanotte. 


0.10 Cinema di notte. «SOLDATI E CAPORALI». (1965). Film comico. 
Regia di Mario Amendola. Con Franco Franchi, Ciccio Ingras- 
sia, Gabriele Antonini, Vittoria Congia, Stelvio Rosi, Paola Pitti, 
Tony Renis, Didi Pereao, Gioia Ferrari. 


ir 


Televideo. 


| miserabili, di V. Hugo. Sceneggiato in 10 puntate. (8.a 


puntata). 


Eurovisione Italia: Courmayeur. Sci- Coppa del mondo. Slalom 
speciale femminile. (2.a manche). 

Dse corso di lingua russa. 19.a trasmissione. 

Dse lo e i numeri. 7.a puntata. Matematica. e probabilità. 
Concerto diretto da Arturo Sacchetti. 

Dse schede - Scienza e tecnica. | robot italiani. Verso la fabbrica 


del futuro. 


Dse: Educare a pensare. (13). Regia di Alberto Manzi, 
Dadaumpa. Canzonissima ‘68. 


18.05 Rockline. Il meglio della hit parade inglese. 


19.00 T93. nazionale e regionale. 


19,30 Tv3 regioni. Intervallo. 


20.05 Dse sicurezza e protezione civile. 9.a puntata. Il rischio del 


fuoco. 
20.30. Tg3 - Speciale. 
21.30 T93 - Intervallo. 


22.05 Luis Bufiuel- La realtà dell'immaginario. A cura di Vieri Razzini, 
Maria Letizia Gambino. «TRISTANA» (1970). Film drammatico. 
Regia di Luis Bunel. Con Catherine Denevue, Fernando Rey, 
Franco Nero, Antonio Casas; Jesus Fernandez. 


23.40 Speciale Dadaumpa. 


un ie ITALIA 1 


i cli ‘ |£0 Telefilm: «Wonder Woman». 
"0 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 


i hi lioni di dollari». 
ra- {00 Telefilm: «Cannon», 
let-, { M00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
aAp- ford». \ 
è 100. Telefilm: «La strana coppia», 
0 Telefilm: «Tre cuori in 
Te fitto» 
un {00 Varietà: Candid camera, 
‘di c|,- condotto da Gerry Scotti: 
7 15 Musicale: Deejay, television, 
ra- ‘a cura della Deejay gang. 
di ‘00 Telefilm: «La famiglia Ad- 
Lin dams». 


Telefilm: «Furia». 
Cartoni animati. 
Telefilm: «La casa nella pra- 
- deria», 


; [JD LTelefilmin«Amnoldy. 
ani {30 telefilm: «Happy Days». 
Ca- #|.00 Cartone animato. 
nza. 130 Film: «UN GENIO, DUE 
10 COMPARI, UN POLLO», con 
An: © Terence Hill, Miou, Klaus 
s Kinski. Regia di Damiano Da- 
xra- miani. (1975), Western. 
sivi Rubrica: Ciak - Settimanale 
ola | di cinema a cura di Antonio 
del | Resizo; Luca Ronchi e Mario 
-. Canale. 
Jna {SO Ciclo cinemania - Film: «OR- 
zie, «| WELL, 1984». (1.a visione 
sul: tv). Con Richard. Burton, 
er John Hurt. Regia di Michael 
Pensa Radford. (1984). Dramma- 


tico. 
(|:55 Telefilm: «Magnum P.lo. 


s0r- TELEQUATTRO 
nol (Collegata a Italia 1) 


30 Fatti e commenti. 


omi ([ |S0 Fatti e commenti (replica). 
ren 
‘ola 
Opo ANTENNA-TMC 
me- d 
del \ {15 Il paese della cuccagna: 
tra- (NS Silenzio si ride. 
ie Di Oggi News, 
71:90 sport News. 
lico È IS Telefilm: «Bolle di sapone». 
na- |. Telenovela: «Giungla di ce- 
"di »°,, mento». 
eci SS) Pomeriggio al cinema: 
Li «FALCHI IN PICCHIATA». 
Ita. #30 1| paese della cuccagna. 
ni n 050 Telenovela: «Il cammino 
RESO | della libertà». 
a 20 Sale, pepe fantasia. Tele- 
Ri a menu. 
Jera- +80 Telenovela: «Doppio imbro: 
site lio». 
nen- | {15 Tele Antenna Notizie, 
dici + |S0 Tme News. 
rofi- » Cinema Montecarlo: «LA 
atto- * SPIA CHE VENNE DAL FRED- 
ja di * DO», con Richard Burton, 


Claire Bloom, Regia di Mar- 
tin Ritt. 


ich, 135 Quei trentasei gradini. Mini- 
sine, 4 Serie. 


Tme Club - Pianeta neve. 
18 Tme Sport. 3 
3 [15 Telefilm: «Fbi oggi». 


BARBARA 


0 «Veronica». Telenovela. 
è (SO Barbara allo specchio. 
« }30 «Padre e figlio investigato- 
ri». Telefilm. 
pi Ro Tglenim: Î ‘o 
i jarbara allo specchio. 
poi 0 Vetrina in tv. 


Ù 
one | ito «Veronica», Telenovela. 
ard »!00 Vetrina in tv. 

soro " !S0 Telefilm, 


ID Barbara allo specchio. 
* |B0 Calda emozione. Varietà. 


LECAPODISTRIA 


alla 
del .|U sci - Courmay Slalom 
ran- le.- Coppa 
Hi I Tg Not d è 
è | Programma per i ragazzi: 
a | Cartoni animati - Telefil: 
« | «Boys and girls», «Woobin- 
Li outsiders» - Docu- 
ica è | selvaggio mon- 
ja ci © ||, do degli animali.” 
bio, © |° «I cento giorni di Andrea». 
i > fjy Telenovela. nica 
mi e Odprta meja trasmissione 
è di slovena. 
0.30, Tg Punto 


Oggi la città. Rubrica, 
«Victoria hospital», Telefilm. 


To Notizie. 

«NON SPARATE SUI BAMBI- 
Nl». Film drammatico, Con 
Giancarlo Prete, Italo Gaspe- 


Pupi tini, Antonella Lauldi. Regia 

ione di G. Creal. 

tutti n Tg Tuttoggi. È 
«Una donna». Sceneggiato 

ndro tv. dia puntata. Con Giuliana 

one: De Sio, Biagio Pelligra, Anna 

3, 20, elio. Regia di Gianni Bon- 


loanni. 


Port. 


| ss CANALE 5 


( RETEQUATTRO| 


ETNA TELEPADOVA 


8,40 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 


9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere». 

110.20 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 


11.10 Tuttinfamiglia, Gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 
12.00. Bis. Gioco a'quiz condotto da 
Mike Bongiorno. 
12.40 li pranzo è servito. Gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
13.30. Teleromanzo; «Sentieri». 
14.20 Teleromanzo: «La valle dei 


pini». 

15,10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.00 Documenti | documenta: 
ri di. big.bang. 


‘6.30, Telefilm: «Tarzan». 
‘17,30 Doppio slalom. Gioco a quiz 
condotto da Corrado Tede- 


schi. 

118.00 Telefilm: «L'albero. delle 
mele», 

18.30 Telefilm: «Kojak». 

‘19.30 Studio 5. Gioco spettacolo e 
‘attualità în un rotocalco con- 
dotto da Marco Coiumbro 
con Roberta Termali. 

20.30 Pentation. Gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno. 

23.00 2000 e dintorni. Inchieste 
monografiche a cura di Gior- 
gio Bocca, 

23.45 Premiere. Programma di ci- 
nema (replica). 

‘24.00 Telefilm: «Sceriffo \aNew 
York». 


Bg 130 tRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 
18.00 La compilation. 

19.00 Video non, stop. 
24.00 Video rotation, 


PAN 
TCE> 


9.10 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

10.10 Documentario: Natura sel 
Vaggia. 

10.30 Cartone animato: Gatcha- 
man fighter. 

11.00 Telefilm: «Superdog black». 

11.30 Sceneggiato: «Cara a cara», 
50.a puntata. 

12.00 Situation comedy «Lucy». 

12.30 Telefilm: «Arrivano le 
Spose». 

13.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999, 

114,00 Film comico: «L'ULTIMO R- 
FIFÎ». (It, 1966). Con J, Ise- 
bert, S. Garcia, 

‘5.30. Cartoni animati: Superauto 
mach 5. 

16.10 Telefilm: «Boys & girls». 

16.30 Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. È 

17.00 Telefilm: «Superdog black». 

17.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

18.00 Documentario: Natura sel- 
Vaggia, 

18.35 Telefilm: «Arrivano le 
Spose», 

119.30 Cartone animato: Galaxy ex- 
‘press 999. 

20.00 Sceneggiato: «Jeronimo», 

i 4a puntata, 

21.00 Film guerra: «GIUGNO ’44 
SBARCHEREMO IN NOR- 
MANDIA». Con M. Rennie, B. 
Sullivan, L. Burton: Regia L. 
Klimovsky. 

‘22.30 Situation comedy: «Lucy». 

23,00 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

‘24.00 Documentario: Diari di 
guerra. 

0.30 Film notte: «VADO L'AM- 
MAZZO E TORNO», (It. 
1967), Con. G. Hilton, E. 
Byrnes, 


PORDE 


13.00 «Ai confini della notte». Te- 
leromanzo, 

14,00 Cronache F.V.G. Flash. 

14.05 Il prezzo. della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 

15.00 «FINE DELLA SIGNORA 
WALLACE». Film. 

16.30 «I ragazzi del sabato sera», 
Telefilm. 

117.00. Proposte commerciali. 

18,00 Shopping television. Propo- 
ste commerciali, 

18.30 «Storie di donne». Telefilm. 

‘19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 «I ragazzi del sabato sera», 
Telefilm. 

20.30 «NEW YORK - PARIGI AIR 
SABOTAGE ‘78». Film. 

22.00 Cronache F.V.G. Replica, 

22.30 Il prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 

23.00 Incontro di rugby serie C/1: 
Rugby Carniel-Rugby Cone- 
gliano. 

0.30 «Storie di donne», Telefilm. 


PAN TV 


8.30 Telefilm: «Vegas». (Replica). 
9.20 Telefilm: «Switch», (Re- 


plica). 

10.10 Film: «OLYMPIA», con Sop- 
hia Loren, Maurice Cheva- 
lier. Regia di Mario Russo e 
Michael Curtiz. (1959). Com- 


‘media. 
12.00 Telefilm: «Mary Tyler 
.. Moore». 
12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 


13.00 Cartoni animati: Hello 


Spank. 

‘14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford». 

15,30. Film: «PECCATO CHE_ SIA 
UNA CANAGLIA», con Sop- 
hia. Loren, Marcello Ma- 
stroianni. Regia di Alessan- 
dro Blasetti. (1954). Com- 
media, 

17.30 Sceneggiato; «Febbre d'a- 
more». 

18.15 Quiz: C’esta la vie. Gioco, 
condotto da Umberto 
Smaila. 

‘18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. 
Gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «Charlie's Angels». 

20,30 Telefilm: «Falcon Crest». 

21.30 Telefilm: «Hotel». 

22.30 Film: Ultimo spettacolo - 
«TWINKY». (1a visione tv). 
Con Charles Bronson e Su- 
san George. Regia di Richard 
Donner. (1969), Commedia. 

0.20 Telefilm: «Vegas». 

1.10 Telefilm: «Switch». 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no. 
stop: notizie, mercato, infor- 
i) mazione. 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 «Avventure in fondo al ma- 
re». Telefilm. _ 

9.30 Telefilm, 

10.30 Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy Gosard, 

12.00 SSenonE ‘Andrea». ‘Teleno- 
vela. 

13.00 Transformers. Cartoni. 

13.30 Mask. Cartoni. 

14.00 «Pagine della vita». Teleno- 


vela. ! 

15.00 «Senorita Andrea». Teleno- 
vela. 

16.30 Cartoni animati. 

‘19.30 «Foxfire». Telefilm. 

20.30 «AMORE MIO NON FARMI 

MALE», Film. Regia di Vitto- 

rio Sindoni. Con Walter 

Chiari e Valentina Cortese. 

22.30 Catch. Campionati mondiali. 

23.30 Basket: Viola R.C.-Segafredo 
Gorizia. 

1.00 Film. 


telefriuli 


115.00 Hanna & Barbera show. Car- 
toni animati. ù 

115,30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Musix box. 

17.25 Speciale La Grotta. 

‘17.45 «Rosa de Lejos». Telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera, 

20.00 Friuli moda show. 

20.30 Giovedì sport. 

21,40 Drive in. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Promozionale Pelle. 

24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


Programmi radio 


RADIOUNO, 

Onda verde uno, Radiouno, Grl: 
6.03, 6.56, 7.56, 11.57, 12,56, 13.56; 
16.57, 18.56, 20,57, 22.57. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17,19, 
20:40, 23. 6: Gr1 buongiorno, noti- 
zie agenda; 6.06: Onda verde, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Nantas Salvalaggio conduce Ra- 
dio anch'io ‘86; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Grl spazioaperto; 
17.10: Un nome solo ti vorrei: 
Edith; 11.30: «I vinti» da 4 romanzi 
di Emile Zola, «L'assommoir» adat- 
tamento di B. Longhini (2), regia di 
A: Parrella; 12.03: Anteprima Ste- 
reobig parade; 13.20: La diligenza; 
14.03: Master city; Gr1 business; 
15.03: Radiouno per voi presenta 
Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘86; 18.08: Musica 
per voi; 18.30: Musica sera: Micro- 
solco che passione; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostrì mercati; 
19.25: Audiobox spazio multicodi- 
ce; 20: Lp, musica; 20,25: Opera- 
zione radio: Les bonnes; 22: Sta- 
notte la. tua voce; 22,49; Oggi Par- 
lamento; 23,05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo” 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15.30-- 16.30 - 17,30 - 
20.30 - 21.30: Gr1 in breve - Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15; Stereo- 
drome; 18.56 - 21.57: Onda verde 
uno; 19.30 - 20,30 - 21.30: Gr în 
breve; 23.05 - 23.59: Piano bar. 


RADIODUE x 
Onda _verde due, Radiodue Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.36, 
15.27, 17.27, 17.27, 18,27, ‘19,26, 
* 22,57. Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.10, 8.30, 9.30, 11.30, 12,30, 13.30,» 
14.30, 16.30, 17,55, 19.30, 22.35, 6: 1 
giorni; 6,05: I titoli del Gr2 mattino: 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
| di vita; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei PIOTSAIRÌ 
8,45: «Andrea» originale radiofoi 
co (189), regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 9,10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
l'incudine e il martello; 10: Specia- 
le, Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45: 
Perché non parli? Regia di M. 
Fasan; 15.18: Scusi ha visto il po- 
meriggio? Sommario: 15: Siam fat- 
ti così; 15.30: Gr2 economia; 16: Di 
comune interesse: La scuola; 17: 
‘Un libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Sfogliare la vetrine; 17.30: Un col- 
Pa ‘occhio; 18: Don Chisciotte, di 
liguel Cervantes, lettura a più voci 
(56); 18.32, 22.10: Le ore della 
musica; 19.50: Dse: Aîtigiano ieri 
oggi e domani; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.15: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


ID 


STEREODUE 2 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Stu- 
diodue in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 16 - 
17-18 - 19-21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19,26 - 22.57: 
Onda verde due; 19,50 - : Fm 
musica; 20: Disconovità; 20.30: 
Stereodue classic; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 
RADIOTRE 
Onda verde tre, Gr3: 7.30, 10, 
11.50. Giornali radio: 6.45, 7:27, 
9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
‘20,45, 23.53. 6: Preludio; 7, 8.30, > 
11: Il concerto del mattino; 7.32: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
per le donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il mestiere di 
crescere; 17.30, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Psicolo- 
gia e psicanalisi; 21.10: Dal museo 
di villa Pignatelli di Napoli: Setti- 
mane musicali internazionali 1986; 
23,05: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie e 
il racconto di mezzanotte. 
STEREONOTTE U 
Nel corso delle trasmissioni steréo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
23: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia - Onda 
Verde notte, notturno italiano. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia. Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. — 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30; L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall‘l- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 

uenza, 

rasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Da Muggia 
a Duino (replica); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13; Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 
‘sta; 14: Gr e cronaca regionale; 
114.10: L'angolino dei ragazzi: «Di- 
segniamo insieme»; 14,30: Spazio 
giovani: Tavolozza musicale: Di- 
scorama; 16: Quaderni: Qui Gori- 
zia; 16.30: Tavolozza musicale; 17: 
Gre cronaca culturale; 17,10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e programmido- 
mani. 


IL PICCOLO 


||| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


‘Presto nei vostri 


CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 ottava 
(turni E/H) de «Il vascello fanta- 
sma» di R. Wagner. Direttore e 
regista Gustav Kuhn. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Teatro Cri- 
stallo. I concerti della domenica. 
Domenica alle ore 11 Complesso 
da Camera (musiche di Pergolesi, 
‘Tartini, Bach). Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta: «Un'ora 
d’amore» di Josef Topol, regia di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2; Teatro Cri- 
stallo. un’ora prima dello spetta- 
colo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. Domani 
alle ore 20.30 prima rappresenta- 
zione della commedia di W. Kohl- 


haase-R. Zimmer «Un pesce per | 


quattro». Turno di abbonamento 
A. Regia di JoZe Babié. Repliche: 
sabato 20 alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento B, domenica 21 
‘alle ore 16 per il turno di abbona- 
mento C. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON, Domenica matti 
na alle 11 per il 91.0 Anniversario 
della nascita del cinema: «La fiam- 
ma sacra» (1922) di Charles 
Krauss; «Tua, soltanto tua!» (1920) 
di Alberto Sannia. Al pianoforte il 
maestro Carlo Moser. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21,30: Il 
grande successo della Mostra di 


‘| Venezia ’86: «Round Midnight - A. 


mezzanotte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, con Dexter Gordon, Fran- 
gois Cluzet, Billy Higgins, Christi- 
ne Pascal, Herbie Hancock e Mar- 
tin Scorsese. La storia di due uo- 
mini divisi dalla realtà della vita 
ma uniti dalla passione per il più 
grande «sound» che il mondo ab- 
bia mai ascoltato... «Il più bel film 
mai realizzato sul jazz moderno» 
(Tullio Kezich - La Repubblica). 
EDEN. .15.30 ult. 22.10: «I vizi di 
Marylin». Olinka e Marylin due 
bocche impazzite che vi faranno 
‘morire di piacere. Solo-per adulti: 
Domani: «Ti voglio nuda e ba- 
gnata». 

SALA EXCELSIOR. 17.45, 20, 
22.15: «Storia d’amore» diretto da 
Francesco Maselli e interpretato 
da Valeria Golino, vincitrice del 


Leone d’oro al Festival di Venezia . 


’86 come attrice protagonista, V. 
m. 14 anni. 


all’ARISTON 


fino a lunedì 22/12 


DANDOLO LIMI RI RIONI I DIRSI 


ROUND 


Il più grande successo 
alla Mostra di Venezia ‘! 


A NATALE 


Un film per tutti 


DAVID BOWIE 


con le sue nuove canzoni 
e JENNIFER CONNELLY 
nell'atfascinante «fantastico» 


LABYRINTH 
DOVE TUTTO È POSSIBILE 


di Jim Henson il papà dei «Mup- 
pets». Prodotto da GEORGE: LU- 
CAS. Presentato al London Film 


SALA AZZURRA. Ore 17.15, 19.30, 
21,45. L’avvenimento cinemato- 
grafico dell’anno: «Il nome della 
rosa» di Jean Jacques Annaud con 
Sean Connery e Fred Murray 
Abraham. 

FENICE. Ore 17.45, 20, 22.15: «Bet- 
ty blue» diretto da Jacques Bei- 
neix con Jean Hugues Anglade e 
Beatrice Dalle. Sesso, amore e fol- 
lia in una love story degli anni ’80. 
V. m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15. 
Dan Aykroyd, J. Belushi: l’accop- 
piata più devastante dopo nitro e 
glicerina in «The blues brothers». 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Fanta: 
sia» di Walt Disney con la nuova 
colonna sonora stereofonica diret-. 
ta da Irwin Kostal e basata sull’o- 
riginale di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1, 16, ult. 22.15: «Cat- 
tails pornogatte in amore». Luce 
rossa Usa. Severam. v.m. 18. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«FX effetto mortale» con Bryan 
Brown. Il nuovo thrilling mozzafia- 
to dagli effetti speciali sconvol- 
genti. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) di R. Harmon, Un film 
‘unico di una suspense e di una 
Violenza esasperata. V.m. 14 anni. 


CAPITOL. Riposo. 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «La sorella di Ursula». 
Erotico. Viet. min. 18 anni. 
LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Og- 
gi spettacolo unico ore 22: «Abso- 
lute beginners» (G. B. 86) di Julien 
Temple con Patsy Kensit, Eddie 
©’Connel, David Bowie, James 
Fox. Da un libro famoso di Colin 
Mac Innes un film che ripercorre i 
fermenti giovanili della Londra dei 
tardi anni 50 con una storia con- 
trastata d'amore e tantà buona 
musica (David Bowie, Ray Davies, 
Sade, Style Council). V. m. 14. 


ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel, 304832, Ore 17,30, 19,45, 22: «Il 
fiore delle mille e una notte» di P. 
‘Pasolini. V.m. 18 anni. A 
RADIO. 15.30, 21.30: «Fremito d'a- 
more» un porno luce rossa da ve- 
dere! Viet. .sev. min. anni 18. 


IL 27 E 28 DICEMBRE AL ROSSETTI 


La canzone triestina 
all'ottavo Festival 


Il Comitato promotore della 
imminente ottava edizione 
del Festival della Canzone 
triestina ha effettuato gli ab- 
binamenti delle venti canzoni 
prescelte (su 42) con i rispetti- 
vi interpreti (i cantautori in- 
terpreteranno personalmente 
le canzoni). Questi gli abbina- 
‘menti: «Caminada a l’Obeli- 
sco» di Erminia Benci Blason, 
cantante Benito Stranieri; 
«Insieme a ti» di Fabio Palli- 
ni, cantante Alessandro Vio- 
lin; «La mia primavera» di 
Marsilio Ambrosi, Elisabetta 
‘Olivo; «Povero Piero» di Clau- 
dio Gelussi, duo Adriana e 
Claudia Sulic; «Sior vigile» di 
Roberto Aiello e Stefano 
Prezzi (quest’ultimo per i ver- 
si), Franco Bussani; «Stasera 
dame de ti» di Sergio Subelli e 
Paola Campi, Mara Sardi; 
«Trieste e le vitamine» di 
Alessandro Sidericudì e Clau- 
dio Grisancich, Fausto 
Crusiz. 

«Trieste in scoiera» di Mar- 
cello Di Bin, interprete Ric- 
cardo Deponte; «Trieste, mi 
te sogno sempre!» di Edoardo 
de Leitenburg, Silvano Car- 
minati; «Trieste sa» di Clara 
Petracci e Aldo Plocar, can- 
tante Arianna Sossa; «Triesti- 
na, Triestina!» di Paolo Rizzi, 

Queste le canzoni in gara 
interpretate dagli stessi auto- 
rio coautori: «Caminando per 
Trieste» (cantautore Giusep- 
pe Veronese), «La iuza de via 
Giuliani» (cantautrice Matil- 
de Grieco), «L’entrada de 
Trieste» (di Bruno Veronese, 
versi e interpretazione di Li- 
viana Martinuzzi), «’Ndemo a 
pescar» (cantautore Gabrio 
Cipollone), «Ora e sempre» (di 
Roberto Sterni, interprete in- 
sieme con Franco Slapnik), 
«Sogno de tornar» (cantauto- 
re Marino Attini), «Trieste- 


notiziario 
UNIVERSALTECNICA 


Ogni giorno su 


RADIO PUNTO ZERO 


‘ore 
11.00 100-101.400 Mhz 


New York» (parole di Mauri- 
zio Turrini, musicista e can- 
tante Edoardo Ferro Casa- 
grande e gruppo vocale), «Un 
baso a Miramar» (cantautore 

. Furio Corazza) e «Viva le 
osmize» (cantautore Bruno 
Tramontini). 


Il Comune e la Provincia di 
Trieste e l'Azienda di soggior- 
no hanno dato la loro adesio- 
ne a quest'edizione, allestita a 
favore degli Amici del Cuore 
da parte dell'apposito comita- 
to promotore diretto da Ful- 
vio Marion. La serata, avrà 
luogo al Politeama Rossetti il 
27 e 28 dicembre, alle 21. 


RISTORANTI E RITROVI 


Fino al 21 dicembre 
tutti i giorni 20.30, sabato 16.30 e 
20.30, domenica 16.30, lunedì riposo 


Ù Ù 
Un'ora d’amore 
di Josef Topol 
regia di Francesco Macedonio 
con Orazio Bobbio 
Federica Tatulli, Lidia Lagonegro 


| Prevendita Utat, galleria Protti 2 — Tea- 
tro Cristallo un'ora prima dello spettacolo. 


ACONTRADA 


2RI0Ì 


ALCIONE 


Il fiore delle 
mille e una notte 


di P.P. PASOLINI 


GALA-DINNER 
DI FINE ANNO 


PIANO BAR 
RIVIERA 


con il cantante 


CLAUDIO BERNARDINI 
al pianoforte 


PINO VALENTINI 


Prenotazioni: Tel, 040/224396 

o presso FRONT DESK HOTEL 

RIVIERA - Strada Costiera 22 
Grignano - Trieste 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Regalo 
di Natale» di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, Alessandro Haber, 
George Eastman. Premio per la 
migliore interpretazione maschile 
a Carlo Delle Piane alla Mostra 
internazionale del cinema di Vene- 
zia 1986. Inizio proiezioni ore 18, 
20, 22. 

EXCELSIOR. 17.30: «Banane al 
cioccolato» con Ilona Staller - Cic- 
ciolina. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Debora bambola 
bionda». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Pruriti bollenti 
di mogli viziose». 
ITALIA. 20: «Excalibur». 


«GORIZIA 


VERDI. 17.15-22: «Mission». 
CORSO. 18-22: «Fast food». 
VITTORIA, 17.30-22: «Top perver- 
sion». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 19-21: «Festa di 
laurea». 


Kim Novak 
«donna fatale» 


in Falcon Crest 


LOS ANGELES — Il cast di 
Falcon Crest, la popolare se- 
rie televisiva della Cbs, si è 
arricchita di un’altra star. E 
Kim Novak, indimenticabile 
protagonista de «L’uomo' dal 
braccio d’oro», accanto a 
Frank Sinatra. 

La Novak interpreterà la 
parte di una «donna fatale». 
D'accordo con la sua agente 
Sue Cameron, ha deciso che 
sulla scena si farà chiamare 
Kit Marlowe. Un nome che ha 
risvolti biografici e in un certo 
modo ha il sapore di una ri- 
vincita. 

Nel 1953, quando era alle 
prime armi, l’allora responsa- 
bile dei Columbia Studios vo- 
leva costringerla ad adottare 
lo pseudonimo che ha rispol- 
verato nell'occasione, e cioè 
Kit Marlowe. La Novak si im- 
puntò e accettò di cambiare 
solo il nome, Marilyn, 


LA TRATTORIACCIA 
Tel. 828650. 
AI TRE ALBERI 


Prenotazioni 631559. 


‘gara di boogie-woogie. 


clientela BUONE FESTE. 


PRANZO DI NATALE 
‘Alla Posada. Tel. 811226. 


Strada Vecchia dell’Istria 46. Pranzo di Natale su prenotazione. 


Creperie e ristorante. Via Romagna 8. 


RISTORANTE CINESE SHANGHAI 


Il più rinomato a Trieste. Cucina tipica. Via degli Artisti 1. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Giovedì 18 revival anni 60, e finalissima Primo Torneo di ballo, 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 
Grande Veglionissimo di Fine Anno. Prenotazioni tel. 827888. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 
Gran cenone di Capodanno con l'orchestra. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copainal piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Veglioncino di San Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzì completi L. 10.000. Via Donota 4. Auguriamo‘a tutta la 


Van Wood 


ARIETE Più che darsi da 
fare, oggi sarebbe 
una giornata per 
concedersi un po’ di 
respiro. Ma non tut- 

| ti potranno. Se non altro, però, 

andateci un po’ più piano, prende- 
tevi tempo per riflettere. 


Buone occasioni in 
vista, ma ci vorrà 
prontezza e colpo 
d'occhio. Entrambe 
le cose sono contra- 
tie alla pigrizia: decidete voi da 
che parte stare. I sentimenti pro- 
mettono bene. 


Grande beneficio 
da una piccola die- 
ta. Ma non soltanto 
9 in senso materiale e 

ri fisico! Date riposo 
alla vostra mente, frenate un poco 
la fantasia. Salute e forma in netto 
‘crescendo. 


Seguite il vostro in- 
tuito: oggi più che 
‘uscire conviene sta- 
re in casa. Se non 
potete e dovete in- 
vece lavorare, occupatevi delle 
piccole cose. Le grandi rinviatele a 
‘un’altra data. 


Smania di viaggi e 
di novità. Mordere- 
te il freno, ma... le 
feste non sono an- 
cora incominciate. 
‘Se non volete rischiare brutte figu- 
re, sappiate pazientare ancora un 
pochino. 


Un po’ più di «calo- 
re» scioglierà d'in- 
canto il «gelo» che 
sentite intorno a 
voi. Sarà una sor- 


LEONE. 


presa anche per voi e così potrete 
trascorrere una giornata più che 
‘mai serena. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (3, 3, 5) 
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| OROSCOPO DI OGGI 


‘SAGITTARIO 


CAPRICORNO 


solvere un proble- 
Cosa vi succede! 
te»! Attenzione a non dovervene 
relazioni. Sfogate la 
piccanti. 
con chi vi conosce 
qualsiasi rischio: 
certo impegno. Sentimentalmente 


BILANCIA Non con la fretta, e 
2 tantomeno col ner- 
vosismo, potrete ri- 
ma che voi stessi 
avete trascinato fino a. oggi. O 
accettate questo fatto o vi rovine- 
rete da soli la serata. 
SCORPIONE 
Oggi le vostre mani 
saranno insolita- 
mente e sorpren- 
dentemente «buca- 
pentire già in serata... La salute è 
più che buona. 
Giornata adattissi- 
ma alle pubbliche 
vostra veglia (e le 
Vostre capacità) di 
contatti. Ancora una volta, invece, 
attenti a non strafare con cibi 
Non è la giornata 
adatta per scontrar- 
si, né con chi vi 
conosce bene, né 
appena. Evitate dunque ogni occa- 
sione di discussione e dovrete 
mandar giù amaro. 
State lontani da 
prugenza nel traffi- 
co, nel manovrare 
attrezzi taglienti, 
nel praticare sport e attività di un 
in ripresa. 
Non tutto ma un po’ {Pesci 
di tutto: dovrebbe 
essere il vostro mot- | ° (sz 
to di oggi. Dunque 
non dovete neppure 
«fissarvi» su certi pensieri. Una 
vena di ottimismo vi darà ore assai 
lolci. 


ORVISI 
NATALE CONVIENE 


TRIESTE -. VIA PONCHIELLI 


Soluzione dei giochi di ieri 
-— Indovinello: L'anello 
Lucchetto: Aula/lamento = Aumento 


REGALATEVI | LIBRI MIGLIORI | 


CONTO CORRENTE APERTO 
AGEVOLAZIONI ESCLUSIVE 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 


Einaudi 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


Novità: PITTURA ITALIANA Electa - STORIA DELL'ARTE Electa 
STORIA DELLE CIVILTA - ARCHEOLOGIA - SCUOLA MEDIA 


[= CRUCIVERBA | 


ORIZZONTALI: 1. Chiude- 
re un buco - 7. Culmine dell’i- 
Spirazione poetica - 13. Pre- 
giati pesci d’acqua dolce - 14. 
Fuoco all’aperto - 15. Lo dice 
chi nega - 16. Il risultato di 
un’addizione - 18. Abile, 
esperto - 19. Piante aromati- 
che simili al finocchio - 20. Un 
gioco di carte - 21. Poco fun- 
zionale - 22. Dodici in un anno 
- 23. Pezzi degli scacchi - 24, Il 
nomignolo dell’attrice Taylor 
- 25. Il partito di Spadolini - 
26. Pietrificava chi la guarda- 
va - 27. Si alzano in segno di 
esultanza. - 28. Finiscono le 
idee - 29. Una delle tre virtù 
teologali - 30. Insieme di buo- 
ne maniere - 31, È buono col 
prosciutto - 32. La capitale del 
Massachusetts (Usa) - 33. Arti- 


colo e nota - 35. Fra gli ottavi ‘ 


e i decimi - 36. Imbarcazioni 
strette e lunghe - 37. La calda 
stagione - 38. Prestano servi- 
zio sulle navi. 

VERTICALI: 2. Aspettati - 
3. Distese d’erba - 4, Ha vinto 
l’ultima maratona di New 
York - 5. Dea dell’ingiustizia - 


6. Lo è Juan Carlos di Spagna 
- 7. La compiono i banditi in 
banca - 8. Grossi cani da guar- 
dia - 9. Piccola quantità - 10. 
Articolo indeterminativo - 11. 
Ce l’ha ogni gioco che pubbli- 
chiamo - 12. Vi si appoggia chi 
non può camminare - 14, Mol- 


- to conosciuta - 17. Responsa- 


bilità gravosa - 18. Capitom- 
oli - 20, Le briglie dei cavalli - 
21. Falso, posticcio - 23. Osso 
della gamba - 24. La via delle 
stelle - 26. Scrisse «Senza fa- 
miglia» - 27. James, noto atto- 
re inglese - 29. Si consuma di 
‘sera - 30. Gradazioni di colori - 
32. Spaccio di bevande - 34. 
Nella casa - 36. Cagliari. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 


Gradisca d'Isonzo. Si accettano prenotazioni per il pranzo di 
‘Natale e il cenone di San Silvestro allo 0481/99211. 


GIOVEDÌ ANNI ‘60-70 


Discoteca Bowling.- Duino. 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 
BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


2290? Loos AVA 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


UFFICIO/AMBULATORIO 55 
mq autometano zona Belvede- 
te affittasi telef. 418345 - 


830245, 12-14- 19-20. 65550/19 
20 Capitali 
Aziende 


AVVIATISSIMA redditizia peri- 
ferica azienda alimentare frut- 
ta verdura agenzia vende. 
229365. 6538/20 

CERCO licenza qualsiasi attivi- 
tà purché buon avviamento, 
centrale o rionale. Telefonare 


7163189. 0 
DEGUSTAZIONE caffè ben 
avviata cedesi. Tel. ore pasti 
566860. 6470/20 
PER rilancio negozio centralis- 
simo settore informatica cer- 
casì persona del ramo con pic- 
colo capitale, esperienza, ini- 
ziativa, preparazione profes- 
sionale da associare. Scrivere 
a Cassetta n. 24/M Publied 
34100 Trieste. 6525/20 
RABINO 762081 licenza droghe- 
ria profumeria erboristeria zo- 
na forte passaggio SES 


‘RABINO 762081 licenza alimen- 
tari salumeria rionale, ottimo 
reddito documentabile 
46.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza frutta 
verdura ottime possibilità di 
sviluppo 14.800.000, 14/20 

SOCI per acquisto campi tennis 
cercansi. Prezzo interessante. 
Scrivere a cassetta n. 26/M 
Publied 34100 Trieste. 6534/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO URGENTEMEN- 
TE appartamento mq 100/120 
zona signorile, pagamento 
contanti. Agenzia Meridiana, 
7133275. | 6512/21 

PRIVATO compera apparta- 
‘mento in palazzina 3 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 948211. 6526/21 

PRONTO acquirente per caset- 
ta con giardino AARIUAGIE Zo0- 
na max 160.000.000. Tel. 
630120 Studio Q. 12/21 

URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente 2 stanze, 
soggiorno, cucina, esclusiva- 


mente da privato. 733419. 10/21 i 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, APPARTAMENTO. 150 
mq centrale anche uso ufficio, 
secondo ,piano, tre camere, 
due perni i Oro ri 
strutturato, primo ingresso, 
ultime rifiniture a scelta. Solo 
140.000.000 trattabili. Telefono 
771134. 66227/22 


NUOVE 33 


‘A.A.A. APPARTAMENTO 58 
mq ristrutturato, rifiniture a 
scelta, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, solo 35.000.000. 
Telefono 771134. 66227/22 

AGENZIA. Meridiana 733275 
PRIMINGRESSI zona Com- 
merciale-S. Luigi, apparta- 
menti con mansarda o taver- 
na, terrazzi, posto macchina. 
Vista golfo. Esente provvigio- 
ne. 6512/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na CAMPANELLE seminuo- 
vo, stanza, stanzetta, soggior- 
no, cucinotto, bagno, poggio- 
lo. 6512/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI epoca, piano II, 
rifinitissimo, tre stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi. 6512/22 


ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze, cucina, ba- 
gno, we, riscaldamento auto- 
nomo, giardino, garage. Per. 
informazioni telefonare all’A- 
genzia Immobiliare Domus 
69210-61763. 1/22 


ATTICO Brigata Casale, recen- 
tissimo, panoramico, 85 mq, 
grande terrazza, 2 posti mac- 
china. 775788. 66167/22 

BIBIONE centro «vistamare» 
impresa vende ultimissimi ap- 
partamenti, finiture signorili, 
prontaconsegna: bilocale 
38.500.000; trilocale grande 


terrazza. 53.500.000. IVA 2%, 
mutui 13%. Studio Costruzio- 


CANARUTTO paraggi Unità 
400 mq dieci stanze, salone, 
cucina, servizi, predisposto 
per locanda, uffici. Prezzo da 
concordare, 69349. 4475/22 

CANARUTTO GRADISCA pa- 
lazzina recente, bellissimo ap- 
partamento, soleggiato, gara- 
ge, posto auto, 040/69349. 

î 6475/22 

CAPANNONE via Pigafetta 270 
mq coperti 250 scoperti. 
631792 BONZANINI. 6496/22 

CARROZZERIA vendesì immo- 
bile ed attrezzatura zona via 
Orsera. 631792 BONZANINI,., 

6495/22 

ECCARDI prenota zona Catti- 
nara IV lotto villette nonché 
appartamenti con terrazze 
‘mansarde taverne giardini. Vi- 


AGENZIA Gamba 768702 San- 
iusto tristanze, cucina abita- 
ile, bagno, poggiolo lumino- 
FoA 8439/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
‘Roiano vendonsi due CE 
menti stesso piano adatti uffi- 
cio-ambulatorio. 6439/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
GHIRLANDAIO piano I, due 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, poggiolo, ottima manuten- 
one. 6512/22 
‘ALABARDA 768821 zona Mari- 
na mansarda luminosissima 
vista mare IV piano soggiorno, 
stanza, stanzetta, cucina, wc. 
ALABARDA 768821 Coroneo 
epoca, IV piano, luminosissi- 
mo, 3 stanze, tinello, cucinot- 
to, bagno, doccia, buona ma- 
nutenzione, ottimo prezzo. 


È SUBITO NATALE 


regalati Stirella, 
la macchina a vapore per stirare. 


Te la meriti. 


Presso tutti i punti vendita AN MICROMAX 


ni Mare, Corso del Sole 45, 
AO anche festivi, 0431/ 
430541, 536/22 
BIBIONE impresa vende IVA 
2% palazzina vicino mare, ulti- 
mo trilocale, soggiorno, bica- 
‘mere, bagno, postauto coperto 
49.500.000 dilazionati (sconto 
contanti) finiture personaliz- 
zate. Tel. 0431/430391-511067. 
BIBIONE vero affare 37.500.000 
dilazionati mutuabili vendesi 
RSA arredatissimo. 
‘el. 0431/439981-56488. 
050325/22 
BIBIONE «vistamare» occasio- 
ne irripetibile vendesi bellissi- 
mo ampio monovano nuovo, 
grande terrazzo, ‘13.750.000 
‘ contanti, 15.000,000 mutuo 5 
anni (prontaconsegna) 0431/ 
430480. 536/22 


sta panoramica. Permuta con 
il vostro appartamento. Rivol. 
BE piazza Sangiovanni 6, 
32266. 6433/22 
ECCARDI vende zona Cattina- 


ra ultimo prontoingresso, cu- 
cina, soggiorno, due stanze, 
servizi, terrazze, mansarda, 
posto macchina. Altro con ta- 
verna e giardino DEopnO, 
732266. 6433/22 
ESPERIA vende occasione 
ressì Maddalena VI piano, 
Jerrazza panoramica. Stanza, 
soggiorno, cucina,. bagno, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 50.000.000 trattabili. 
Esperia, Battisti 4, tel. 750777. 
GEOM. Sbisà D'Annunzio auto- 
metano, soggiorno, camera, 
cucina, servizi, poggiolo, 
40.000.000. 942494. 6437/22 


NUOVE EMOZIONI 


| concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
sempre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 
di berline e giardinette a 2 o 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


VIENI A PROVARLE. 


Ut Porreco 48 


IL PICCOLO 


Buone feste dalla Società Autostrade. Prendete le forbici e ritagliate il 
nostro regalo di Natale: una tabella che vi aiuterà, se avete programmato 
dei viaggi in autostrada, a scegliere le fasce orarie più libere dal traffico. 
Pensate: partire e tornare meglio, è solo questione di ore. 


autostrade 


GRUPPO IRI-ITALSTAT 


GEOM. Sbisà: Cumano, soleg- 
giato, recente, ultimo piano 
perfetto: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, terrazza, 
‘74.000.000. 942494. 6437/22 

GEOM. Sbisà: S. Giusto ultimo 
piano, decoroso, due camere, 
cucinona, veranda, gabinetto, 
35.000.000. 942494. 6437/22 

GREBLO 68789 Altura, soleg- 
giato, salone, cucina abitabile, 
2 grandi stanze, servizi, pog- 
giolo, 61.000.000. - 23/22 

GREBLO 68789 Tribunale, man- 
sarde luminose da ristruttura- 
re in casa signorile, ascensore, 
3 stanze, cucina, bagno, 
40.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Stadio in perfet- 
tostato, soleggiato, saloncino, 
due ampie stanze, servizi, pog- 
giolo, 60.000.000. 23/22 


|. IMMOBILIARE CIVICA vende 


VERGERIO 2 stanze cucina 
bagno poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
6526/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CAMPO MARZIO 2 
stanze tinello cucinino bagno 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
È 6526/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via REVOLTELLA apparta- 
mento in casetta 2 stanze, cu- 
cina, servizio, 120 mq giardino 
proprio 35.000.000. San Lazza- 
ro, 10, tel. 61712. 6526/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRISSINO moderno 1 stanza 
soggiorno cucinino bagno 
POEEIOlO riscaldamento 
6.000.000, San Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 6526/22 
LIGNANO Pineta costruenda 
piccola signorile palazzina im- 
o vende bellissimi appar- 
amenti su 2 piani 46.500.000 
dilazionabili mutuabili. 0431/ 
430541. 536/22 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway, impresa vende vil. 
letta schiera mq 90 soggiorno 
camera bagno mansarda ca- 
minetto terrazze solarium 
giardino privato 66.500.000 pa- 
amento dilazionato. Tel, 
]431/430391-511067. 050325/22 
LIGNANO. Pineta parco He- 
mingway impresa vende Iva 
2% villetta schiera soggiorno 
pranzo camere mansarda ba- 
gno terrazze giardinetto posto 
auto. Vero affare 65.000.000. 
Tel. 0431/422463/50257. 
LIGNANO Pineta ultime grazio- 
se villette abbinate impresa 
vende Iva 2% villaggio con 
piscina meraviglioso parco 
verde, giochi bimbi, 35.000.000 
contanti, 25.000.000 mutuo 
13% (possibilità o con 
mini usati) 0431/430480/422882. 


MUGGIA appartamenti due tre, 


stanze soggiorno cucina Coppi 
servizi giardino vendesi. Tel. 
274309. 6537/22 


PIAZZA PONTEROSSO. ap- 
partamento 130 mq da ristrut- 
turare bellissima posizione 
adatto uso ufficio. T'elefonare 
ore ufficio al 299137... 6541/22 


PIZZARELLO "766676 apparta- 
‘mentino tipo pied à terre stan- 
za stanzino angolo cottura 
doccia buone condizioni pia- 
noterra 12.000.000 minimo 
contanti 4.000.000. 19/22; 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
bee ‘occupato in sta- 

ile ristrutturato quattro 
stanze cucina ripostiglio servi- 

zi 27.000.000 da rimodernare. 
19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pam 
camera cameretta cucina ser- 
vizio da rimodernare 


PIZZARELLO 766676 37.500.000 
stadio soggiorno angolo cottu- 
ta matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
‘ascensore V piano minimo 
contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Ga- 
Tibaldi 18.000.000 camera cuci- 
na doccia we minimo contanti 
6.000.000. 19/22 

QUADRIFOGLIO zona GIULIA 
‘parzialmente da sistemare cu- 

«Cina soggiorno matrimoniale 
bagno. 630174. 12/22 

QUADRIFOLGIO CARPINETO 
box auto con acqua luce, 
630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO vicinanze 
SCOMPARINI condominio 


19,000.000 minimo contanti 
8.000.000, 19/22 
PIZZARELLO "766676 Alviano 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno. ottime condizioni so- 
leggiatissimo II piano 
28.000.000. 19/22 
PIZZARELLO "766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 
go 140 mq I piano inizio XX 
lettembre. 19/22 
PIZZARELLO 766676 adiacenze 
piazza Borsa quattro stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento IÎI piano. 19/22 
PIZZARELLO 766676 piazza 


Ospedale signorile recente sa- 
lone matrimoniale stanzetta 
cucina bagno poggiolo rifini- 
tissimo. 19/22 


recente angolo cottura tinello 
camera Da Suo ripostiglio can- 
tina. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO SISTIANA 
villa recentissima indipenden- 
te unifamiliare con ampio 
giardino. 630174. 12/22 
RABINO 762081 libero Scorcola 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno 54.500.000. 14/22 
RABINO 762081 San Giovanni 
camera cameretta tinello cuci- 
notto bagno 43.000.000. 14/22 
‘RABINO ‘762081 libero Emo ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
perfetto 35.000.000. _, 122 
'RABINO 7762081 libero FOLGREL 
recente tre stanze cucina ba- 
gno 58.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero D’An- 
nunzio camera cucina abitabi- 
le servizio cantina 19.500.000. 


Giovedì, 18 dicembre 1986 


RABINO 762081 libero Giulia 
camera due camerette cucina 
servizio 32.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da adiacenze stazione camera 
cucina bagno 19.500.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Vico sog- 
giorno tre camere cucina ba- 
gno 56.500.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Garibal- 
si salone due camere cucina 
bagno 66.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Perugino 
soggiorno camera. cucinotto 
bagno poggiolo 46.500.000. 4/22 

RAVASCLETTO bivano primo 
ingresso riscaldamento auto= 
nomo, caminetto, posto mac- 
china 040/7751788. 6451/22 

SIMI 7172629 S. Giacomo ingres- 
sino, cucina abitabile, matri 
moniale, servizio, veranda. 

6466/22 

SIMI 772629 Centrale piano alto 
salone 2 stanze, cucina, servizi 
separati, cucina abitabile, 

6466/22 

SIT vende casetta centrale pa- 
noramica con ampio giardino 
da ristrutturare 115.000.000. 
1729862. 22/22 

SIT Roiano casetta panorami: 
cissima su tre piani con giardi- 
no parzialmente da ristruttu- 
rare 729863. 22/22 

SIT Vergerio stupenda cucina 
tre stanze doccia ‘occasione 
729862. 22/22 

STUDIO Immobiliare via Spiri 
dione 7. Tel. 631778 orario 
15.30-19 vende bellissimo &P- 
partamento VI 1, 90 mq salo- 
ne, matrimoniale, cucina, dop- 
pi servizi, via S. Francesco 
angolo via Palestrina. 6533/22 

STUDIO 4 708334 S. Giusto I 
ingresso salone due stanze ser- 
vizi autometano mutui appro” 
vati. 006467/22 

TERRENO edificabile ed agri. 
colo panoramico, GE to 

lesi. Tel. 4 
Muggia vendes: 6537/22 

VENDO mansarda soleggiata 
centro S. Giacomo casa d'epo- 
ca abitabili ma, 41.67 soffitta 
ma 24, Tel. 741039. T.A. 602/22 

VESTA Baiamonti piano quinto 
luminoso stanza Soggiorno cu- 
cinino bagno pose olo riscal- 
damento centrale ascensore 
730344. 6429/22 

VESTA zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale 730344. 6420/22 

VILLINO completamente ri, 
strutturato con due alloggi, 
vista mare, giardino proprio, 
riscaldamento, garage, Vende- 

si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di parziale 
sermuta. Per informazioni te- 
lefonare all'Agenzia obi- 
liare Domus 69210-81763, 1/29 
ZONA Università appartamen- 
to casa recente due camere 


iorno cucina pri: e 
SOEEL 586505. ivato ven: 


66213/22 


perse reno rana 


24 Smarrimen 


PASTORE tedesco femmina ni 
ro focato con collare aranci! 
ne smarrito 9/12 zona Dobe 
dò. Ricompensa. 0481/782: 
serali. 333/4 


26 Matrimonid 


INDUSTRIALE 40enne, celib 
prestante, cerca giovane, Ci 
na, signora/ina, amante. mal 
musica, hobby foto, cine! 
scopo affettuosa amicizia, ! 
danzamento e matrimonio. W 
lefono graditissimo. Riservi > 
tezza, correttezza. Fermopi 
sta Portogruaro patente 8492) 


de 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 7253 


DELL'OCCASION 


® R 18 Turbo diesel ‘84 
® R 11 GTC ce 1100 ‘84 
® R_9 TDE diesel '85 
e R 4TL'83 

® A 112 Elite ‘83 

® Lancia Beta 2000 ‘81 
@ Austin Maestro E ‘84 
® Citroén Visa Club '83 
® Peugeot 505 STI ‘82 
® Peugeot 305 GR ‘79 

® Dyane 6 ‘81 

® Ford Fiesta 1100 L ‘79 


Aperto sabato mattini 


SOLITUDINE! Desiderate risl 
verla felicemente con ami! 
zia, seria unione matrimoni( 
‘Rivolgeteli all’unica prima if 
ziativa nazionale «Anag» Tri 
ste 577315 Monfalcone 48095 
Gorizia 87787-20241 Udi: 
204344. 66236! 

TANDEM: il regalo più bello C' 
ogni persona libera, VERA fa 
a se stessa. Telefono 574090. 


27 Divei 


ANZIANI: la casa di riposo «4 
freda Chalvien» accoglie pî 
sone autosufficienti e non. O) 
fre assistenza completa, ali 
bienti confortevoli e menu 
scelta. Informazioni t£ 
630179. 6513) 


PETITE ARIE IIS RIE, VIA ERE TI IO A RE TREII 


IO (© mi di 41446 


